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ciò , e la navigazione . Aveva il Re Car- 
lo III lasciato il Regno nel più florido 
stato . Un’ armata di più di centomila 
uomini; sessanta Navi di liuéa, quaran- 
ta Fregate , e moltitudine di minori le- 
gni da guerra ; l’ erario ben pròvecfuto, 
ed una rendita vistosa annuale mostra- 
vano a quale prosperità era ascesa la 
Spagna nel tempó del sùò Regno . 
i7p«. Tanta felicità della Spagna doveva 
R«c.Vuzio* P er ^ restare turbata da quella rivoluzio- 
ne Ftansc- ne , che in questo tempo cominciò in 
Francia»* è che prèsto »si dilatò, a dan- 
no di tutta l'Europa. Senza mischiarsi 
il Re Cattolico negli affari interni del- 
la Francia , prese tutte le necessarie pre- 
cauzioni , affinché le pericolose Massi- 
me, chiamate filosofiche, e che vic^ptù 
si sviluppavano , non infettassero i suoi 
sudditi, “è mettessero in combustione il 
Regno « Providdè i suoi confini di un 
cordone militare, e sottomise a rigoro- 
so esame i' pàssaggieri , che s’ introdu- 
cevano nella Spagna; fece diligente ri- 
cerca, e proibizione dei libelli incen- 
diar], che si spargevano per tutta l’Eu- 
ropa a fine di sollevare i Popoli , e pre- 
se singoiar cura dell’ America , ove si 
, vedevano fare i maggiori sforzi . 
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' Suscitatasi una differenza seria coll’ 
Inghilterra sul dominio del Mare del 
Sud , e sul possedimento di Notka-Sund, 
si temeva vicina una nuova rottura con 
quella Potenza , ma il comune pericolo 
in (àccia alla Francia promosse un ami- 
chevole accomodamento per allora , e si 
fece un Trattato all’ Escoriale il giorno 
28 di Ottobri- 

Un orribile Terremoto rovioò in gran 
parte la città di Orano , e seppellì il 
Comandante , quattordici Ufliziali , e 
parte della guarnigione sotto le rovine» 
Non lasciarono i Mori di voler trarre 
vantaggio da simile infortunio, e non 
ostante la pace conchiusa attaccarono il 
rovinoso stabilimento ; ma furono ris- 
pinti . Fece questo però , che la Spa- 
gna nel 1792 abbandonasse quel luogo 
di niun utile , e di grande perdita di 
danaro, e di gente* Perdette la Spagna 
quest’ anno due Navi di linea , una nau- 
fragata , e 1* altra incendiata per acci* 
dentale disgrazia . 

Crébbero gl* imbarazzi della Spagna 
nel 1791 , tanto per gli affari idi Fran- 
cia , quanto per infortunj , e guerre in 
Affrica, ed in America. Si arrivò bene 
a conchiudere la pace coi Tunisini , ma 
con quelle Potenze vi passa poca diffe- 
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renza fra lo stato di guerra * e di pa- 
ce » L’ Imperatore di Marocco aveva 
Ambasciatore a Madrid , che conchiude- 
va la pace , e nello stesso tempo attac- , 1 
cò Ceuta con cinquantamila uomini . 

Algeri aveva conchiusa la pace , e man- . 
dò truppe contro Orano . In America 
il Terremoto fece devastazioni grandi 
nella Cuba , ove in molti luoghi fece 
inabbissare il terreno con Villaggi , e 
Case: si rovinarono i Molini di Taba- 
co, e perirono da tremila persone , ed 
ottomila bestie. 

Fra tante disgrazie, la piò delicata 
era quella dell’ emigrazione dei France- 
si , che in folla si ricoveravano nella ' 
Spagna . Conveniva unire la carità cri- 
stiana , l’ospitalità, e la generosità na- 
zionale colla prudenza di non esporre 
il Regno a pericolo , ed i Sudditi a se- 
duzione « Le massime in generale degli 
emigrati non erano certo pericolose , 
specialmente degli Ecclesiastici , mentre 
fuggivano per conservarsi fedeli al Re , 
e mantenere le loro coscienze illibate 
dinnanzi a Dio . Ma poteva bene avve- 
nire come in fatti avvenne in molti 
luoghi , che sotto il nome mentito di 
Realisti , ed Emigrati , si nascondessero 
di quei genj raalvaggj , emissarj dei ri- 
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Voluzionarj , che cercavano accendere da 
oer tutto il fuoco della rivolta , dell 1 
irreligione, e della discordia. La gene* 
rositi Spagnuola accolse gli emigrati 
Francesi , assegnò ai Secolari quattro 
Città per dimora , acciocché più facil- 
mente si potesse invigilare sulla loro 
condotta» L’Arcivescovo di Toledo con 
una circolare a tutti i Vescovi gli esor- 
tò ad accogliere gli Ecclesiastici Fran- 
cesi con carità , e a provedere loro del 
bisognevole , come in fatti si esegui con 
molto onore della nazione . 

La Spagna si mantenne sempre in 
guardia contro la Francia nella combu- 
stione universale , senza però mai in- 
traprendere nulla dì ostile , anzi muta- 
to nel 179* il ministero coll’ esilio del 
Conte di Florida Bianca , nel di cui 
luogo successe 1 ’ ex Ministro Conte di 
Aranda, fu ricevuto con solennità l’In- 
viato del Re dei Francesi , ed i Mini- 
stri dei Principi Reali di Francia sce- 
marono molto nel loro credito alla Cor- 
te di Madrid . Se un tal passo mostrò 
l’ inclinazione della Spagna di non rom- 
pere la pace colla Francia , non mancò 
però di prendere quelle precauzioni , 
che troppo necessarie si rendevano per 
salvarsi illesa da un torrente , che mi- 
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cacciava tutti i Regni , i Regnanti , ed 
ì Popoli . Si convenne coll’ Inghilterra 
di soprasedere ad ogni vertenza fra i 
due Regni ; di garantirsi scambievolmen- 
te i loro possedimenti ; di armare per 
mare, e per terra, onde allontanare da 
'se gli orrori della Francia , se mai mag- 
giormente si dilatassero; ed in fine di 
unirsi colle ahre Potenze alleate contro 
la Francia , se le circostanze 1* avessero 
Cere* di richiesto* Uno dei pù forti motivi del- 
»*t» V* r* k COn d° tta pacifica del Re Cattolico 
Lmjxvi verso la Francia , fu senza fallo la sua 
•premura di salvare la vita del Re Lui- 
gi XVI, che si vedeva apertamente mi- 
nacciata . Non tralasciò in fatti alcuna 
cosa a Parigi in suo favore , e mette- 
^va le sue raccomandazioni come una 
‘Condizione per conservare la pace. Ma 
1* inimicizia di tutta l’Europa, e il san- 
•gue dì milioni di uomini •, che stava 
•per versarsi , non controbilanciarono in 
verun modo il furente desiderio dei 
'Giacobini Francesi di spargere il sangue 
di un Monarca , nè 1’ orgoglio del Fi- 
‘ iosofi^mo Repubblicano nell’ aver il pia- 
• cere di vedere un Re sopra un patibo- 
li lo . Nel Gennajo del 179 $ effettuarono 
;on * 0f0 infamia l’atroce delitto, e ben 
* o.ch a- prevedendo gli effetti , che l’ orrore di 

n.lafiuei- ‘ ° 
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sìmile assassinio averebbe ispirato a tut* 
te le nazioni , furono i primi a pre- 
tendere di vendicare i loro delitti so- 

E ra chi gli abborriva . Dichiararono su- 
ito la guerra all’ Inghilterra , ma pri- 
ma di dichiararla cominciarono le osti- 
lità contro la Spagna , predando sulle 
coste delia Catalogua una Nave Spa- 
gnuola proveniente da Buenos-Aires , 
sequestrando le Navi Spagnuole , eh’ e* 
rano nei Porti Francesi , e dopo di ciò 
dichiararono li 7 di Marzo la guerra al- 
la Spagna . 

Seguì la controdichiarazione di essa 
il giorno 2$ di Marzo; e si allestiro- 
no le forze per mare , e per terra . 
Concorsero i Sudditi con generosi doni 
per fornire le spese , e molti volontari 
presero le armi per difesa della Patria, 
e della Religione . Tanto piò s* infiam- 
marono i Sudditi fedeli a sostenere il 
loro Monarca , quanto che si scopriro- 
no gli emissarj dei Giacobini , cne da 
per tutto machinavano rivoluzioni , e 
tradimenti • A Valenza fu arrestato un 
certo Balance , e fra le sue carte si tro- 
vò il Diploma di Capitano Generale 
della rivoluzione di Spagna ; molti al- 
tri furono gli arrestati per complotti 
di tale natura , e bisognava aver occhio 
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attento sopra i Sudditi di cattivi costu- 
mi , di perduta Religione , e di massi- 
me filosofiche , servendosi i filosofi se- 
duttori di loro , come della principale 
arma , la quale di rado mancava del 
suo effetto tanto nei Gabinetti , quanto 
nell’ armate, ed in qualunque corpo so- 
ciale . 

Le ostilità cominciarono subito nell* 
Ap ile. Gli Spagnuoli entrarono nel Ros- 
siglione , batterono i Francesi in varj 
incontri, e presero le picciole Città di 
Arles, di Civet , ed il Borgo di S Lo* 
renzo . Nella Navarra avanzavano con 
eguale felicità , e presero S. Giovanni 
di Luz . Il giorno 19 detto batterono i 
Francesi di nuovo , presero sette canno* • 
ni, e fecero seicento prigionieri, apren- 
do l’assedio di Bellegarde , ed occupan- 
do da sessanta fra Citta , e Villaggj . 

La F'otta Francese , dopo la sua in- 
felice spedizione contro la Sardegna , e 
Cagliari , aveva occupato le due isole 
di S. Pietro, e della Maddalena , vici- 
ne alla detta città, ed inquietavano tut- 
ta l’ Isola • Si mostrò in quelle acque la 
Flotta Spagnuola di ventitré Navi di 
linea , e sloggiò il nemico da quelle 
Isole prendendogli settanta cannoni . 
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Ai 24 di Giuguo la tortezza di Bel* 
legarde dovette arrendersi a discrezio, 
ne ; poscia gli Spagnuoli s* impadroni, 
rono di Collieuvre, Perpignano, e Vii 
lafranca . Ai $0 di Agosto successe un 
fatto di armi sotto Perpignano , nel 
quale fu preso il campo Francese con 
quindici cannoni, tende, bagaglj ec. . 

intanto la guillottina ambulante in 
Francia aveva cacciato su i confini del* 
la Spagna sessantamila uomini, avidi di 
saccheggio , e bottino * Invasero essi le 
terre Spagnuole in molti luoghi , nella 
Navarra , nella Catalogna , ed altrove ; 
ma i paesani armati , unitisi ai soldati 
li discacciarono da per tutto . Il gior- 
no 17 di Settembre batterono gli Spa- 
gnuoli il nemico a Rives-Altes , ma fu- 
rono in seguito battuti ancor essi colla 
perdita di seicento uomini . Questa per- 
dita rivendicarono gli Spagnuoli il gior- 
no 22 detto a Troullas , ove restarono 
da. quattro in cinquemila Francesi fra 
morti, e feriti, mille e cinquecento fu- 
rono fatti prigionieri , e si presero un- 
dici cannoni , e tremila fucili . 

L’ ultima , e pih decisiva battaglia di 
quest* anno si diede il giorno 7 di De- 
' cembre nel Rossiglione . Fu preso tut- 
to il Campo Francese con trentaquattro 
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pezzi di artiglieria , copia di munizio- 
ni , bestiami , ed altro • 

Morì il giorno i di Marzo ii Reale 
Infante D. Filippo Maria , ma fu com- 
pensato il dolore dalla nascita di un 
altro Principe Reale nove giorni dopo , 

11 quale ebbe per nome Francesco di 
Paola • Morì ancora nel giorno 14 il 
Generale Spagnuolo D. Riccardos , che 
con tanta gloria aveva comandato l’e- 
sercito Spagnuolo nel Rossiglione . La 
sua morte fa una grande perdita per la 
Spagna» In sua vece fu nominato il Ge- 
nerale O Reilly , e morto ancor esso 
il giorno 29 fu dato il comando al Con- 
te dell’ Unione . 11 Conte di Aranda ri- 
cevette ordine dalla Corte di ritirarsi a 
Jaen, per ricevere colà gli ordini ulte- 
riQrì . 

,Ben diverso riuscì l’anno 1794 per 
le armi Spagnuole di quello era stato 
1 ’ anno antecedente . Non mancarono cer- 
to agli Spagnuoli nè valore , nè con- 
dotta , ma non mancavano neppure nel- 
la Spagna quei mostri , che desiderava- 
no vedere nella propria Patria gli or- 
rori della Francia , ed introdurvi quel- 
la orgogliosa eguaglianza , che renden- 
do essi arbitri della sorte dei loro con- 
cittadini , dava loro comodo , e poten- 
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za di arricchirsi colle spoglie altrui • 
la ricchezza del Clero della Spagna non 
poteva uon eccitare l’avidità di quelli, 
che altra Religione o coscienza non co* 
ooscono fuorché quella di arricchirsi 
in qualunque maniera , e 1’ esempio dis- 
graziatamente fortunato per loro della 
Francia avvalorava i loro sforzi , e de- 
siderj . Arrivarono i tradimenti a tal 
segno , che il Cenerai Conte dell’ Unio- 
ne , come si lesse fino nelle pubbliche 
gazzette , scrisse alla Corte chiedendo 
il suo congedo , e protestando, che nou 
poteva più contare sopra uffiziali , e 
soldati . I Cenerai! Spagnuoli si lamen- 
tavano dei continui tradimenti , che 
esponevano i bgoni uffiziali , e soldati , 
e molti dei fatti accaduti confermarono 
apertamente una tal verità . 

Cresciuto colle leve forzate nella Fran 
eia 1’ esercito Reppbblicano fino a ses 
santamila uomini , poterono i Patriota 
entrare sul territorio Spagnuolo , e sor- 
prendere la Città di Urgel , che fu 
trattata secondo il sistema patriottico 
di far la guerra , cioè col saccheggio 
di Case , e Chiese , e coll’ incendio an- 
cora di diversi edifizj . Non poterono 
però trattenervisi più di trent’ ore , te- 
mendo , che sop rivenisse il soccorso , 
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il quale era già in marcia per salvare 
la Città . Lo stesso praticarono a Val- 
carlos , che incendiarono del tutto * il 
General Spagnuolo D. Ventura Caro 
vendicò tali barbarie : entrò egli sul 
territorio Francese , e battuti , e presi 
diversi posti degl’ incendiar] , fece attac. 
care il fuoco alle case per una estensio- 
ne di sei miglia , portò via da seimila 
capi di bestiame, e fece diversi prigio- 
nieri , dei quali mandò indietro alcuni 
coll’avviso ai Francesi, che se non mu- 
tavano maniera di far la guerra , sapreb- 
be usare a dovere le rappresaglie • 

Il giorno io di Aprile accadde una 
battaglia generale nel Rossiglione fra i 
Patriocti , e gli Spagnuoh , nella quale N 
questi ultimi ebbero la peggio . La per- 
dita fu grande in morti , e feriti, e 
molta artiglieria dovettero lasciare ad- 
dietro, sebbene »n parte inchiodata, nè 
si potè aver mai distinta relazione dal- 
la Corte di Spagna sopra tal perdita . 
L’armata Spagnuola si ritirò sotto la 
Fortezza di Figueras , con che andaro- 
no perdute tutte le conquiste Fatte nel 
Rossiglione di Bellegarde , Port-Vendre, 
Collieuvre , e Perpignano - . . 

Crebbero le forze Francesi a tal nu- 
mero, che le Spagnuole non erano più 
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in istato di far resistenza ; per la qual 
cosa Sua Maestà Cattolica ordinò una 
nuova leva di ottantamila uomini ; ma 
la maggior difesa fu la leva in massa 
dei Paesani , singolarmente in Catalo- 
gna, che rintuzzarono l’ impeto nemico. 
Si seguitò la guerra con varia fortuna, 
ed in un’ azione sotto Collieuvre per- 
dettero i Francesi da cinque in seimila 
uomini . 

Ciò che recò maggior inquietudine 
alla Corte fu la perdita delle Città di 
Fontarabia , d’ Irum , di Tolosa , e San 
Sebastiano nella Guipuscoa , verificando- 
si , che erano state consegnate per tra- 
dimento dai Patriotti Spagnuoli , i qua- 
li averebbero consegnato loro ancora 
l’intiera Provincia, se quei Popoli, che 
non si lasciarono mai vincere nè dai 
Romani , nè dai Mori non si fossero 
messi in armi per propria difesa. Ave- 
vano i Patriotti df quei paesi spedito 
dei Deputati ai compagni Francesi per 
concertar tutto , e ne fu mandato uno 
a Parigi coll’offerta di mettersi sotto il 
governo Francese , ed in tal modo ogni 
valore , e resistenza rimasero inutili . 
Molti dei traditori furono in seguito 
presi , ed impiccati , ma i tre principa- 
li rei ,' e capi , Romeo , Michelenas , e 
. Tom XXXIU ‘ B 
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Barbacano poterono salvarsi colla fuga.’ 
Si levarono in massa i Navarresi , 1 Bi- 
scaini , i Valenzani , ed i Catalani , a 
non si temeva di grandi progressi , tan- 
to più , che i traditori erano già stati 
scoperti in gran parte . Pagarono que- 
gli infelici abitanti caro il tradimento, 
ed impararono qual felicità si trovava 
sotto la Democrazia giocobinica . La cit- 
tà di S. Sebastiano aveva capitolato, 
ma la capitolazione fu indegnamente vio- 
lata . Si arrestarono gli Stati , si depo- 
sero i Magistrati , e si formò al solito 
una Municipalità sanguinaria . Si strap- 
parono le Religiose dai Monasterj , e si 
trasportarono sopra carri a Bayonna in 
mezzo agli Usseri; si chiusero le Chie- 
se, si mutilarono i Sacerdoti, si vio- 
larono le Donne , si massacrò, s’incen- 
diò , si sacceggiò il paese , e gli orro- 
ri furono tali , che la stessa Costituzio- 
ne Nazionale decretò, che i delinquen- 
ti sarebbero stati castigati ; ciò che era 
cosa grande, benché simili decreti noa 
ebbero mai esecuzione ; • . 

Ai 13 di Agosto il General dell’ U- 
nione attaccò i Patriotti con vantaggio, 
ed averebbe riportato intiera vittoria , 
se una colonna fosse arrivata in tempo 
opportuno all’ attacco . 
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Per le spese della guerra Sua Maestà 
Cattolica dovette imporre nuove contri» 
buzioni , e creò tredici milioni in car- 
ta monetata . Molti concorsero volonta- 
riamente ad aumentare colle loro offer- 
te le risorse della Corona . 

Nel Mese di Ottobre si combattè per 
molti giorni nella Navarra , e su diver- 
si punti , ma dopo valorosa resistenza 
le truppe Spagnuole assai inferiori in 
numero furono costrette a ritirarsi . 

11 giorno 17 di Novembre la notte 
fecero i Francesi un improviso attacco 
nel Rossiglione , e costrinsero 1 ’ ala si- 
nistra Spagnuola a ritirarsi verso il cen- 
tro , ed a lasciare trentun cannoni in 
abbandono : ma nell’ attacco del centro 
'furono rispinti i nemici con perdita di 
cinque in seimila uomini , e vi morì 
il Cenerai Dugoumier , che comandava 
V armata Patriottica . 

Il giorno 20 detto attaccarono nuo- 
vamente i Francesi, e il General dell’U- 
nione comandava ancora l’armata, ben- 
ché avesse data la sua dimissione • Ac- 
corse • egli , ed animò la truppa colla 
«voce , e coll’ esempio ; ma esponendosi 
troppo fu colpito da una palla di fu- 
cile •nel petto, e rimase morto sul carn- 
eo di battaglia . Il funesto colpo abbat- 
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tè 1’ animo dei soldati ; non si pensò 
piò, che alla ritirata , la quale venne 
eseguita in buon ordine , e 1’ armata si 
postò fra le due fortezze di Figueras „ 
e Girona . Si lasciò però in abbandono 
campo, artiglieria, e bagaglio. 

Ma ciò che sorprese tutta 1* Europa 
fu la consegna della Fortezza di Figue- 
ras alla prima intimazione . Era quella 
piazza forte per natura , proveduta di 
tutto , ed aveva una guarnigione di no- 
V'-mtla e quattrocento uomini ; eppure 
si rese senza , può dirsi , sparare un 
cannone . 

Ognuno la discorreva a suo modo so- 
pra un tanto singolare avvenimento . II 
Generale fu persuaso di un aperto tra- 
dimento . Molti Storici anche di credi- 
to ne accusarono il Comandante, e rac- 
contarono sopra ciò fatti , e premj , e 
scorni ricevuti in Francia , che sono 
aperte falsità , e sbagliano fino il no- 
me . Chi conosce la nota Religione, ed 
onestà di D. Andrea Torres , che co- 
mandava in quella Fortezza , è costret- 
to a ragionare diversamente . Molti so- 
spettarono in quella consegna un tiro 
politico, diretto a quella pace, che già 
si trattava in secreto, e che fra poco 
si vedrà conchiusa fra la Spagna, e la 
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Francia . Nulla in ciò si può ancora 
avanzare di certo da uno Storico , e la 
verità di tali fatti è riserbata ad appu- 
rarsi dal tempo • 

Intanto però , che si parlava dì pa- Attedio# 
ce , si proseguiva la guerra , ed i Fran- ltim * 
cesi intrapresero l’ assedio di Rosas , 
picciola Fortezza sul Mare , e da non 
paragonarsi con Figueras in alcun mo- 
do . Questo memorabile assedio durò 
sessantasette giorni, costò agli assedian- 
ti grande perdita di gente , e mostrò 
di cosa erano capaci gli Spagnuoli , ove 
fosse lasciato libero , e non venisse tra- 
dito il loro valore. Il General Gravina Degno di 
con una Squadra in Mare sosteneva la mtm ri *’ 
guarnigione , portava soccorsi , e quan- 
do non vi restò più nè mura , nè di- 
fesa, imbarcò tutto il presidio, lascian- 
do ai conquistatori alcune mura diroc- 
cate , ed alcuni cannoni inchiodati . Il 
resto di artiglieria, munizioni , e vive- 
ri si trasportò via . 

Varj fatti d’armi successero nella Ca- gii s»t- 
talogna , nella Biscaja , Navarra, ed al 
trove , e spesso con vantaggio delle ar- moinfaul 
mi Spagnuole , Singolarmente il giorno u a,nM * 
14 di Maggio , il General Urutia battè 
i Patriotti , e li rispinse da un miglio, 
e mezzo distante dal suo Campo , pre- 
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se tre cannoni, e due obizzi . Contò il 
Generale Spagnuolo duemila morti , e 
feriti dei nemici , e seicento dei suoi . 
I Francesi dall’ altra parte si erano im- 
padroniti delle due Cerdagne, della Cit- 
tà di Vittoria nella Biscaja , e di altre 
piazze . Ma il giorno 6 di Luglio il 
General Urutia con seimila Spagnuoli 
battè sedicimila Patriotti , e salvò Pam- 
plona, che era minacciata, ed il 26 
detto fece un attacco generale sopra i 
posti Francesi col piò felice esito , ri- 
acquistò le due Cerdagne, e riportò al- 
Premano tri vantaggi . I Francesi , che tentarono 
v-nto^e inoltrarsi verso la Capitale , trovarono 
minaccia- una resistenza non aspettata , e gli Spa* 
4 Ir ire ' Tri gnuoli presero per assalto la Città di 
Francia. Pinccrda , ove fecero mille e cinquecen- 
to prigionieri , ed altri mille ne fecero 
a Urgel , che costrinsero a capitolare , 
ed ove fra i prigionieri si trovarono tre 
Generali Francesi . Fecero gli Spagnuo- 
li prodigj di valore , ed avevano preso 
il sopravento in modo , che promette- 
vano i più felici progressi . Si avanza- 
rono verso Mont-Louis, quando Firn- 
provisa notizia della pace conchiusa 
mise fine a tutte le operazioni guer- 
' riere . » 
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Da molto tempo si vociferava una 
tal pace in Europa . Quelle già conchiu- 
se colla Prussia , e 1 * Olanda facevano 
Sospettare , che fra poco potesse con- 
chiudersi ancora colla Spagna ; e già 
nella Francia si pubblicava come pros- 
sima, e certa. L’ arrivo del Signor lriar* 
te a Basilea il giorno 5 di Maggio , 
ove si trattava la pace colla Prussia , 
confermò tali sospetti ; ma avendo il 
Ministro Spagnuolo a Vienna contradet- 
to formalmente si fatte voci , ed assi- 
curato , che la Spagna non pensava a 
far pace separata dagli altri alleati , 
ogni giudizio rimase in sospeso. Veden- 
dosi poscia il Conte di A randa nel Mag- 
gio passare da S. Sebastiano in Fran- 
cia , ed esservi accolto con gran distin- 
zione ■ crebbero 1 sospetti , ed il velo 
cadette finalmente del tutto, quando il 
giorno 2$ di Giugno fu sottoscritta la 
pace a B isilea .. Con questa pace la 
Spagna cedeva alla Francia la sua metà 
dell’ isola di S. Domingo , e ricuperava 
tutte le piazze perdute nella Guipuscoa, 
ed altrove . Si accettò la mediazione 
del Re di Spagna per la pace col Por- 
togallo, con Napoli, Sardegna, Parma, 
e gli altri Stati d’ Italia , e la Francia 
promise ancora di accogliere i suoi buo- 
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ni uffizj in favore delie altre potenze 
belligeranti . Il Duca di Alcudia , che 
aveva avuto la maggior influenza in 
questo affare , fu onorato dal Monarca 
Spagnuolo col titolo di Principe della 
pace , e ricevette in oltre dalla munifi- 
cenza regia un territorio nel Regno di 
Granata di una estensione di cinque 
leghe , e di una rendita di più di un 
milione di reali , capace colla coltiva- 
zione di rendere il triplo. Molte altre 
grazie , e premj furono distribuiti in ta- 
le occasione , e si annullarono o si sos- 
pesero i processi del Conte di Florida 
Bianca, del Conte di A randa , e di al- 
tri molti. 

Il giorno 2 $ di Agosto si celebraro- 
no nel Palazzo Reale di S. lldefonso le 
nozze del Reale Infante D» Antonio col- 
la Reale Infanta Donna Amalia , e del 
Reale Infante di Parma colla Reale In- 
fanta Donna Maria Luigia , figli? delle 
loro Maestà Cattoliche. 

Fatta la pace colla Francia vi era as- 
sai da temere , che non accadesse lo 
stesso , che accaduto era nell’ Olanda 
dopo la pace , vale a dire , che 1* In- 
ghilterra le dichiarasse subito la guer- 
ra , e portasse via gli stabilimenti Spa- 
gnuoli, come aveva fatto dagli Olande- 
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sì di Ceylan , e di Capo di Buona Spe- 
ranza • Per ovviare a tutti i disgusti , 
dopo aver il Ministro $pagnuolo a Lon. 
dra esposti alla meglio i motivi urgen- 
ti , che avevano costretto la Spagna a 
fare una pace separata colla Francia , 
Sua Maestà Cattolica fece cedere all’ In- 
ghilterra lo stabilimento di Notka-Sund , 
sul quale da tanto tempo pendevano le 
vertenze . Ma la cessione della parte 
Spagnuola dell’ isola di S- Domingo ai 
Francesi dispiacque sommamente agl’ In* 
glesi , e fecero le proteste , siccome 
contraria alla pace di Utrecht . Si au- 
mentò la guarnigione di Gibilterra , e 
le procedure dell’ Inghilterra costrinsero 
la Spagna ad armamenti per Mare , ed 
a spedir navi , e truppe all* America , 
per esser pronta ad ogni evento . 

Quanto però si temeva in Europa , 
che l’ Inghilterra avesse potuto rompere 
la pace colla Spagna , altrettanto era 
lontano il sospetto , che la Spagna po- 
tesse essere la prima a movere lagnan- 
ze, e a dichiarare la guerra all’Inghil- 
terra . Ma i legami fra la Francia , e la 
Spagna si stringevano sempre piò dopo 
la pace , e la politica dei Gabinetti 
è per i particolari un Proteo inesplica- 
bile . Nell’ Agosto del 179 6 il Ministro 
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Spagnuolo de las Casas a Londra pre- 
sentò al Lord Greenville un Manifesto 
della sua Corte , contenente varie la- 
gnanze , che di loro natura in altre 
circostanze sarebbero state oggetto di 
ben leggieri soddisfazioni, ma che nel* 
le attuali divennero motivo di guerra . 
Fu questo seguito da una dichiarazione 
in data degli 8 Ottobre a Madrid , e 
dalle ricerche del Ministro de las Ca- 
sas per i suoi passaporti • 
sì f* ai Nel resto dell’anno poco di ostile 
!an"aida* avvenne fra la Spagna, e l’Inghilterra, 
meni*. Sorti una flotta da Cadice di venticin- 
que Navi di linea , che andò a Tolo- 
ne , e sebbene incontrasse per istrada 
* una Squadra Inglese di sette Navi di 
linea , che veniva dalla Corsica , e le 
desse la caccia , lo fece però in modo , 
che si sfuggi ogni combattimento • Do- 
po essere stata per qualche tempo a 
Tolone , ritornò a Cadice . Gl’ Inglesi 
si mostrarono poco animati ancor essi 
contro gli Spagnuoli , e lasciarono li- 
beramente ariivare i ricchi convoglj d;dt\ 
America nei Porti di Spagna . 

Maggiori inquietudini causavano l’A- 
merica , ed il Portogallo . 1 Patriotti 
Francesi, divenuti amici degli Spag;uo* 
U , spargevano nel pubblico , che lo spi- 
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rito di rivoluzione sì era già manifesta- 
to nei possedimenti Spagnuoli in Ame- 
rica , e con gioja predicavano la pros- 
sima rivolta totale di quella parte del 
Mondo . La Spagna nominò un nuovo 
Vice-Re del Messico , e vi spedì una 
flotta con tredicimila uomini di trup- 
pa . Prematura assai fu questa compia* 
cenza dei Patriotti . Non solo quella 
parte rimase tranquilla , e fedele , ma 
ancora gli abitanti del Messico doman* 
darono permesso a quel Vice-Re Bran- 
cinforte di alzare una Statua equestre 
del Re Carlo IV nella Piazza maggiore, 
come si effettuò . Si conchiuse ancora 
un Trattato di commercio cogli Stati 
Uniti . 

Il Portogallo aveva adottato la piò 
perfetta , e rigorosa neutralità fra la 
Spagna , e l’ Inghilterra ; ma preveden- 
do ciò , che in fatti accadde , che i 
nuovi legami della Spagna colla Fran- 
cia , potessero costringere la prima a 
divenirgli nemica , come era accaduto 
coll* Inghilterra , si premunì fortemente, 
mandando un’ armata di trentamila uo- 
mini su i confini , e tredici Navi di li- 
nea Inglesi si unirono alia flotta Por- 
toghese sul Tago . Questo obbligò la 
Spagna a mandar ancor essa numerosa 
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troppa da quella parte ; e per allora 
non furono , che precauzioni dall’ una , 
e dall* altra parte • 

L’ unica intrapresa degl’ Inglesi fu 
quella di quattro Fregate , che minac- 
, ciarono uno sbarco a S Sebastiano di 
Burela in Galizia; ma gli abitanti ar- 
mati li rispinsero. 

w. Non cosi pacifico passò l’anno 1797. 
cl m Ùp\- Sulle istanze della Francia , e sul suo 
coinmet* 1 esempio si proibì nella Spagna ogni 
«« coll'io commercio coll’Inghilterra, ciò che era 
ginuerra. Un > toccarc i a Nazione Inglese nel più 
Ciò in- vivo del suo injer resse 5 e d * Catalani, 
gueìut ** che piò degli ^ altri Sudditi Spagnuoli 
profittavano di esso divennero tumul- 
Perdiu tuanti • L’ Inghilterra spedì grandi forze 
*iT!è\nA * n Amer ‘ ca ♦ c ^ e s * impadronirono del 
menci. ricco stabilimento della Trinità , e mi- 
- 6ero di nuovo in pericolo 1 ’ Avana. Le 
forze navali Spagnuole nelle Antille sof- 
fersero tanto , che di dodici Navi di 
-linea, rimasero soltanto tre. Nè mino- 
ri inquietudini davano le forze Inglesi 
in Europa , ove bloccavano i Porti del- 
*Ja Spagna , e davano grandissimo danno 
al Commercio. Ordinò il Monarca Cat- 
tolico all’ Ammiraglio Cordova di usci- 
re colla Flotta di ventiquattro Navi di 
linea , e dodici Fregate , ed altri legni 
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minori, c dar battaglia agl’inglesi. Sor* 
tì egli da Cadice il giorno 2 di Feb- 
brajo , e fece subito una preda di sei 
legni mercantili , che furono spediti a 
quel Porto. Una densa nebbia, che du- 
rò per due giorni , costrinse 1* Ammi* 
raglio Spagnuolo a far dare continuo se- 
gnale col cannone , affinchè le Navi non 
si urtassero insieme . L’ Ammiraglio In- 
. glese Jervis , che si trovava poco lon- 
tano con sole quindici Navi di linea , 
avvertito della vicinanza della flotta ne- 
mica , si dispose in silenzio in ordine 
di battaglia per attaccarla, e svanitala 
nebbia si trovò la flotta Inglese in or- 
dine , in faccia alla Spagnuola dispersa , 
e disordinata . Comandò subito 1’ Am- 
miraglio Cordova di disporre la linea 
di battaglia , ma i suoi ordini non fu- 
rono eseguiti colla dovuta sollecitudi- 
ne , e troppo abili tattici erano gl’in- 
glesi per prolungare il tempo; attraver- 
sarono la mal ordinata linea nemica , 
e tagliarono fuori sei Navi, fra le qua- 
li l’Ammiraglia. Se i nuovi ordini oell’ 
Ammiraglio Spagnuolo fossero stati ese- 
guiti a dovere , forse le Navi Inglesi in 
combattimento si sarebbero trovate fra 
due fuochi : ma qualunque si fosse la 
vera ragione , il resto della flotta Spa- 
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gnuola rimase oziosa spettatrice del corri* 
battimento , che durò per cinque ore , 
nel quale gli Spagnuoli si difesero eoa 
sommo coraggio , c valore , finché in 
fine oppressi dal numero perdettero quat- 
tro Navi di linea , ma 1’ Ammiraglia , 
ed il Messicano poterono salvarsi , seb- 
bene malconci , e singolarmente la pri- 
ma . L’ Ammiraglio Inglese entrò nei 
Porto di Lagos nel Portogallo colla sua 
preda, e sorti di nuovo, senza che la 
flotta Spagnuola , che ancora teneva il 
Mare , tentasse d’ inquietarlo • Ritornò 
in fine tutta la flotta Spagnuola nel Por* 
to di Cadice il giorno 4 di Marzo , a 
riserva delle quattro Navi perdute . Fu 
rimosso l’ Ammiraglio Cordova , ed il 
comando fu conferito al Grande Ammi- 
raglio Massaredo . Si applicò egli a re- 
stituire la subordinazione negli Uffizia- 
li , che era assai decaduta , e si può dire in 
generale , che questa guerra sembrava , 
che fosse di poco genio alla nazione , 
ed è ben noto , che col genio manca 
ancora 1 * energia tanto necessaria . In 
breve tempo rimise il nuovo Comandan- 
te la Flotta a ventisei Navi di linea 
oltre le Fregate. 

Ma gl’ Inglesi cresciuti assai in for- 
ze misero uno stretto blocco al Porto 
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di Cadice , ed intimarono alle Nazioni 
neutrali di non doversi accostare s.n/a 
loro licenza. Posero cinque Navi di li- 
nea all’ isola Rota , e V Ammiraglio Jer- 
vis ‘scorreva con* altre trentadue per 
quelle acque-. In tale situazione perdet- 
tero gli Spagnuoh diveise ricche Navi t 
c grossi Gonvoglj , ciò che gittò i Ne- 
gozianti di Cadice in costernazione , e 
stimolarono l’Ammiraglio Massaredo ad 
uscire , e a battersi cogl’ Inglesi por 
liberarli da tale grave molestia . Sorti 
egli in fattile le cinque Navi situate 
all’isola di Rota si ritirarono, e si uni- 
rono col grosso della loro armata na* 
vale, colla quale 1’ Ammiraglio Sp.gnuo- 

10 non era in is(ato di misurarsi per 
allora , e perciò ritornò in Porto per 
attendere, all’ armamento di altre quin- 
dici Navi di linea. Ottenne però, che 

11 blocco degl’, Inglesi divenne piò lar- 
go , e con ciò molte Navi , e ricchi 
Convoslj trovarono il n.odo di sottrar- 
si agl’ Inglesi , e di entrare salvi nel 
Porto . 

Nel Giugno si conchiuse un’ Alleanza 
offensiva , e difensiva colla nuo a Re- 
pubblica Olandese, la quale non era, 
che un corollario della pace colla Fran- 
cia. Si era conservata qualche speranza 
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di pace coll’ Inghilterra , stante le trat- 
tative intavolate a Lilla con Lord Ma* 
cartney , ma accaduta la rivoluzione dei 
18 Fruttidor, ii Direttorio, che voleva 
la guerra,/ ruppe il Congresso, e si tro- 
vò l’ Europa di nuovo minacciata di 
mali peggiori . 

i W 8. ' L* anno 179S non offre dalla parte 
della Spagna battaglie grandi , nè per 
. mare , nè per terra , ma lo stato di 
quel Regno non fu perciò meno inquie- 
Angmtìe tante * fi nanze s ‘ trovarono in tali * 
rìeiiehn™ angustie, che il Monarca si vidde in 
necessità di creare nuova carta moneta* 
ta , la quale sebbene in tutti i modi av- 
valorata, ed assicurata non potè conscr- 
Scredito varsi in credito , e questi Biglietti Re- 
raònòuu! ài dalla perdita di un diciassette e mez- 
zo , arrivarono a perdere fino al scssan* 
ta per cento. Si tentò un imprestito in 
Olanda , ma dessa non era più 1 ’ Olan- 
da di una volta , ed il nuovo Governo 
Olandese stentava molto a trovare im« 

Morivi del Pf® 8 ** 1 * P er se stesso. Tale decadenza 
itdet/cien proveniva in parte dalle grandissime 
n*me. spese, che costavano gli armamenti per 
mare , e per terra contro 1 * Inghilterra , 
ed il Portogallo, dal impedimento di .. 
ricevere i tesori dell’America, che so- 
stengono 1 ’ erario Spagnuolo , ma con 
1 » • 
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assai più di verisimiglianaa specialmen- 
te dai sacrifizj in danaro, che conveni- 
va somministrare alla Francia, a fine 
di conservare una pace precaria. Chiun- 
que sa , qual fosse allora lo stato del- 
le finan7e in Francia , e 1* avidità di 
quelli , che dominavano colà , compren- 
derà bene , che non dovevano trascura- 
re i tesori della Spagna, e non si ma- ' 
raviglierà della risposta data dal Direi* * 1 

torid al Ministro Portoghese , quando 
sì trattò di pace con quel Regno: Che 
tema sacrifizio dei tesori no n vi era pace 
a sperarsi. . r 

Oltre di ciò gl’ Inglesi tenevano bloc- 
cati tutti i Porti della Spagna , impedì* 
vano ogni commercio , e la venuta del 
danaro dall’ America . Oltre il danno 
delle prede , che facevano , arrivarono 
essi per fino a tale ardire di fare avan- éke»; *" 
zare delle Bombarde , e Scialuppe càn- ,* 
nonicre, che bombardarono la Città, ed . 
il Porto di Cadice , che sebbene vi fa- 
cessero poco danno , e non* uccidessero 
Aiorchè due , o tre persone , misero pe- 
rò un grande spavento nella Città , e 
la^ fiotta in pericolo di essere bruciata • 

1 -* Ammiraglio Massaredo mandò contro sono 
di loro delle Scialuppe cannoniere , che « *“****’ 
** batterono con grande valore, e co-, 

Tomo XXXlf. C 
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strinsero gl’inglesi ad abbandonare l’im- 
presa , dopo essere durato il cannona- 
mento per quattro o cinque giorni . 
Disperati i Cittadini di Cadice , poco 
stette , che non Scoppiasse una ‘solle- 
vazione in quella Città , e fecero forti 
istanze , acciocché una Flotta di trenta 
Navi di linea , e quindici Fregate , che 
stava oziosa nel Porto , sortisse ad al* < 
lontanare i nemici . Ma quantunque nu- 
merosa , non poteva competere colle 
flotte Inglesi, superiori d’assai in nu- 
mero, ed in tattica marina alla Spa- 
gnuola , nè fu mai possibile di riunire 
le Navi di guerra , che stavano nei Por- 
ti di Cartagena , e del Ferrai alla flotta . 
di Cadice , la quale unione fu sempre 
impedita dagl' Inglesi , che ebbero an- 
che l’avvedutezza di non lasciare, che 
le forze navali Francesi si unissero al- 
le Spaguuole . Uscì bene la Flotta del 
MasSuredo il giorno 7 di Febbrajo dal 
Porto di Cadice , ma sulla notizia di 
venir circondato dalle flotte Inglesi ri- 
tornò indietro , e s’ impiegò a mettere 
il Porto in istato di buona difesa . 

Troppo era in regola, che gl’inglesi 
non si contentassero di queste intrapre- 
se in Europa , ma cercassero d’ impa- 
dronirsi ancora delle belle , e ricche Co- 
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Ionie* Spagnuole in America , e nelle al- 
tre parti del Mondo; ma trovarono una 
così vigorosa resistenza , che mancò a 
loro l’un colpo dopo l’altro. Attaccò Snnoris- 
l’ Ammiraglio Inglese Nelson , che do f"*» = 
po si e reso tanto famoso, le isole Ca- tenuto, 
narie , ma fu rispinfo con perdita , e 
perdette nel combattimento un braccio. 

Non pi& felice .riuscì un attacco sopra 
l’Avana, nell’isola di Cuba, sopra Por* 
to Ricco, ed altri stabilimenti. Non si 
stette solo sulla difesa , si ricuperò la 
parte della Provincia di Guatimala, che 
ara stata occupata dagl’ Inglesi , e si 
sventò un’ estesa congiura a Caraccas , 
fatta per consegnarla agl’ Inglesi . 

In mezzo a tali consolazioni si ebbe ,797. 
la notizia funesta , che un Terremoto, _ Te,,lbM ‘ 
torse senza esempio, aveva desolata una «telano, 
parte dell’America Meridionale. Le mon* 
lagne si rovesciarono sopra le Città, \ 
ed i Villaggi , c vi seppellirono abitan* ' 
ti, ed abitazioni. Altre si sprofondaro* 
no nelle viscere della terra , e trassero 
seco Case , Chiese , Uomini , e Bestia- 
mi. Sorsero all’ improvviso le acque in 
molti luoghi, c formarono 'laghi, nè 
conoscevasi piò nè terreno , nè strade , 
nè boschi. Gli abitanti, che si potero- 
no salvare dall’eccidio, andarono quà, 
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e là raminghi , c da per tutto trovava' 
no , che la putrefazione delle acque nei 
gava loro anche perfino il ristoro di dis- 
setarsi . A tali sciagure si aggiunse ezian- 
dio la ribellione delle vicine popolazio- 
ni degl’indiani, i quali per profittare; 
delle spoglie non ebbero orrore di ag- 
giungere desolazione a desolazione . Il 
Governatore del Quito prese tutte le mi- 
sure possibili in una così terribile dis- 
grazia , mandò truppe contro i ribelli 
Indiani , e cercò di provedere vitto , e 
ricovero ai desolati fuggitivi , e dopo, 
due Mesi di sì terribile flagello s’inco- 
minciò a godere ^}i qualche quiete. Un 
Uragano orribile devastò in seguito la 
costa di Caraccas , e distrusse abitazio- 
ni , alberi, seminati , e quanto vi era. 

In mezzo a tante disgrazie l’afflizio- 
ne più sensibile per il pio , ed Umano 
Monarca di Spagna fu quella di non 
poter con tutti i sacrifizj fatti trovare 
sicurezza, e quiete pòr i suoi Sudditi, 
e Stati da quei perturbatori, che allo- 
ra sconvolgevano l’Europa. Per princi- 
pale pretesto facevasi servire il Porto- 
gallo ; col quale si voleva la guerra , 
e pretendevasi di far marciare un’ ar- 
mata Francese sopra il Territorio Spa- 
gnuolo per conquistare quel Regno ». 
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Cercò il Gabinetto Spagnuolo con tut- 
ti i mezzi possibili di prevenire una 
tale disgrazia , sull’ evidenza della ma- 
la fede , che si aveva a temere * S* im- 
pegnò la Spagna , come mediatrice già 
dichiarata nella pace, di stabilire an- 
cora la pace fra il Portogallo ; e la 
Francia, e le riuscì di ottenere un Trat- 
tato tollerabile poco prima del fatale iS 
Fruttidor . Ma successa quella rivoluzio- 
ne già nota si ruppe cotesto trattato , 
il quale fu dichiarato dal Direttorio 
carpito per mezzi illeciti. L’Inghilterra 
dall’ altra parte , che aveva armata di 
terra , e, di mare dentro al Regno di 
Portogallo non voleva sentir di tal pa- 
ce ; e minacciava guerra tanto più fu- 
nesta i e pericolosa -, quanto che si po- 
teva dire , che il Portogallo trovavasi 
nelle sue mani. Riuscì alla Regina Fe- 
delissima di quietar 1’ Inghilterra , la 
quale acconsentì ; che il Portogallo ma- 
neggiasse Un onorevole Trattato colla 
Francia • Perciò la Spagna tornò a nuo- 
vi maneggi , ma il Direttorio pretese 
condizioni piò ributtanti , che non nel 
primo trattato , stipolato, come dicem- 
mo i avanti al i9 Fruttidor. Si arrivò 
a violare il diritto delle genti in mo- 
do , che si fece arrestare il Ministrò 
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Portoghese Signor Araneo in Parigi , c 
gittarlo in una pubblica carcere , ed 
appena il Ministro Spagnuolo Azzara 
potò ottenere dopo molto tempo il suo 
rilascio . Si tornò per la terza volta a 
tentare le trattative , ma dall’ enormi , 
e disonoranti pretese , che si fecero , 
si conobbe ben presto , che inutile era 
ogni sforzo per ottenere la pace. II Por- 
togallo dovette prepararsi a sostenere 
la guerra, cd avendo ottenuto, che l’In- 
ghilterra richiamasse le sue truppe , a 
fine di togliere un ostacolo alle tratta- 
tive , dovette di nuovo ricorrere alla 
sua alleata per aj.no , e sostegno . 

Le procedure del Direttorio Francese 
col Pontefice Pio VI trafissero vivamen- 
te il cuore del Re Cattolico , ma tut- 
te le sue premure' in favor del Capo 
della Chiesa non poterono togliere in 
minima parte quell’ odio , che sembra- 
va volessero quei Pentarchi sfogare con 
tutta la rabbia sopra di Capo di una 
Religione , che colla filosofica tolleran- 
za cercavano di sterminare . Aveva il 
Monarca Spagnuolo mandato • a Roma 
diversi Prelati per assistere al Papa , 
ed il suo Ministro Azzara aveva ordine 
di procurare tutti i mezzi per accomo- 
darlo coi Francesi ; ma tutti i maneggi 
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fatti , e che si fecero tanto a Parigi , 
che a Roma , riuscirono frustranei , e 
soltanto si ottenne qualche levissima di 
ntinuzione degl’ inumani trattamenti , 
che gli si fecero soffrire tanto per viag- 
gio , come dopo essere entrato in Fran- 
cia , e tenuto carcerato a Valenza. II 
Ministro Spaglinolo Labrador segui il 
Pontefice fino in Francia, e non 1 ’ ab- 
bandonò fino alla sua morte , 

Le vittoriose armi degli alleati non 
meno in Italia , che in Germania nell’ 
anno 1799 paralizzarono di molto gli 
affari fra la Spagna , il Portogallo , e 
la Francia * avendo quest’ ultima ogget- 
ti assai pii» importanti , che richiama- 
vano la sua attenzione : ma pure la Spa- 
gna per liberarsi dall’ ingresso delle trup- 
pe Francesi nel proprio paese , fu in 
fine costretta a dichiarare la guerra al 
Portogallo . Si presero dagli Spagnuoli 
alcune picciole piazze come Portallegre , 
Campo Maggiore * c diverse altre , ma 
nel resto la guerra si fece assai langui- 
damente , e ninna cosa di rimarco ac- 
cadette . Gl Inglesi seguitarono a bloc- 
care i Porti Spagnuoli , e a recar no- 
cumento al commercio. 

Il giorno s di Luglio de! 1800 l’Am- 
miraglio Inglese Saumarcz attaccò colla 
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sua Squadra tre Vascelli di linea, ed 
una f regata Francesi stazionati nella Ba- 
ia, di Algeziras . S’impegnò un forte 
combattimento, nel quale soffrirono mol- 
to gli uni , e gli altri . Furono disal- 
berate le Navi Francesi , ed alcune eziait- . 
dio delle Inglesi , e la Nave Brittanica 
P Annibale toccò fondo , e rimase pre- 
da dei Francesi . La Squadra Inglese 
dovette ritirarsi per racconciare i suoi 
danni , ed entrò nel Porto di Gibilter- 
ra. Intanto per salvare le tre Navi Fran- 
cesi disalberate , e ricondurle a Cadi- 
ce , vennero cinque Navi Spagnuole , 
ed una Francese con tre Fregate , ed 
alcune Barche cannoniere per iscortarle , 
sotto il comando del Signor Moreno • 
Uscì ancora la Squadra Inglese a dare 
la caccia , benché assai inferiore di for- 
ze . S’ impegnò un combattimento di 
notte , avendo 1’ Inglese spinto avanti 
un suo Vascello di linea , che fece fuo- 
co sopra una Nave Spagnuola , e gli 
Spagnuoli non distinguendo nel bujo i 
proprj dai Vascelli nemici , fecero fuo- 
co una Nave Spagnuola sopra 1* altra , 
e ad una di esse si appiccò il fuoco a 
Un’ altra fu presa dagl’ Inglesi , ed i! 
resto delia flotta potè mettersi in salvo# 
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In tali circostanze fini l’ ultimo anno 
del Secolo. Si . erano bene intavolate 
negoziazioni di pace fra la Spagna 1 e • 
la -Trancia dall’ una parte, e l’Impera- 
tore, l’Impero, l’Inghilterra, ed il Por- 
togallo dall’ altra; ma tutto 4 ’ anno 1800 
scòrse in trattative ,- in armistiij , ed in 
nuove rotture . Solo nell’ anno primo iSo». 
del nuovo Secolo si cdnchluse la pace £ttot*ul 
Separata fra la Spagna , ed il Portogal- 
lo il giorno 6 di Giugno a Badajoz . 

La Spagna restituì il poco , che aveva 
occupato , e ricevette la piazza di Oli* 
venza col suo Territorio in proprietà , 
finché il fiume Guadiana divenne da 
quella parte il confine fra i due Regni • •- 1 

La pace coll’ Inghilterra non seguì se p«« eoi? 
non nell’ anno 1802 , e fu sottoscritta ^ 
in Àmiens il giorno 2; di Marzo fra 
l’ Inghilterra , la Spagna , la Francia , e 
l’ Olanda . La Spagna ricuperò tutti i 
suoi stabilimenti perduti , e solo ce- 
dette all’Inghilterra l’isola della Trini- 
tà . V Olanda perdette i suoi bei sta- \ 
bilimenti sull’ isola di Ceylan , e tal 
pace si conservò dall’Inghilterra colla'.- 
Spagna per tre anni , dopo la qual’ epo- 
ca si è di nuovo accesa una nuova fu- 
nesta guerra fra le due Nazioni* 
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STORIA DEL PORTOGALLO.- 

CONTINUAZIONE DEL REGNO 
DI PIETRO II* 

JP oche cose particolari restano a dir- 
si del Portogallo < del quale la Storia 
nel suo sostanziale si trova compresa 
nelle Storie antecedenti , .ed in panico- , 
dar modo nella Storia Ecclesiastica, ed 
in quella della Spagna , che or ora ab- 
biamo terminata • 

Governava questo Regno il Re Pie- 
tro lì dopo la deposizione del Re Al- 
fonso suo fratello nel i<S6y, come Reg- 
gente fino all’anno 168$ , in cui segui 
la morte del detto Re Alfonso , ed in 
seguito come Re . Godette il Portogal- 
lo sotto il suo Regno di una lunga 
pace , e prosperità , e la debolezza deb 
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la decadente Spagna , unico suo vici- 
no , P assicurava sempre pifi della sua 
tranquillità . Occupati i Portoghesi in 
mezzo alle dolcezze della pace del lo- 
ro commercio , e di tutto quello , die 
può accrescere la felicità di una nazio- 
ne , svestirono a poco a poco quel ge- 
nio marziale, col quale si erano finora 
tanto distinti * 

Questo stato di sicurezza, e di quie- 
te venne a turbarsi grandemente colla 
successione di un Principe Francese al 
Trono di Spagna. Ben conobbe il Por- 
togallo a qual pericolo l’esponeva l’u- 
nione tanto stretta della Spagna colla 
Francia , e perciò d’ assai buona voglia 
P averebbe impedita , se stato fosse in 
suo potere. La lega dell’ Imperatore coìP 
Inghilterra , e coll’ Olanda per togliere 
al Duca di Anjou lo scettro Spagnuolo , 
favoriva una tale idea , e le sollecita- 
zioni degli Alleati, affinchè il Portogal- 
lo facesse ancor essa causa comune con, 
loro , erano piò in favore del Portogal- 
lo , che di qualunque altra Potenza « •• 

Non conveniva neppure disgustare P In- Motivi 
ehiltcrra , Punico Regno dal quale il fj£ ec ^r 
Portogallo sperar potesse assistenza va prender 
iida per sostenere la sua indipendenza * guerra <u 
-a dal quale sempre era stato assistito. “«*“*"* 
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Il voler restarsi neutrale in un cóntra; 
sto generale non produce sovente, che 
di aver due nemici in vece di uno , e 
niun amico, che dia soccorso* 

Dall* altra parte la piccolezza del Re- 
gno , e delle forze del Portogallo l’e- 
sponevano all* imponente urto delle ar- 
mi Francesi, e Spagnuole collegate: gli 
Alleati erano lontani , e non potevano 
dar soccorsi , che per Mare , i quali 
sono sempre poco numerosi , tardi , ed 
incerti . Un’ accorta politica faceva an- 
cora temere al Re Pietro di vedersi sai 
più bello abbandonato da suoi Alleati, 
cosa assai comune quando gli affari van 
male ; e la Francia non mancava di lu- 
singarlo di una costante amicizia , che 
gli si sarebbe conservata ancora dal Re 
Filippo * 

l' Affittii- 1° cosi delicate , e gelose circostan- 
jg-,* ze l’Ammiraglio di Castiglia, che dal* 
con tran- la Spagna si era rifugiato nel Portogal- 
«*nd?ìioni 1°> ove il R® s * degnava di riconóscer-; 
SSwtSS- *° P er su0 P arente » mise tutto in ope- 
io » iV*°lV ra per guadagnar quel Monarca alla le- 
**• ga , proponendo condizioni le più vani 
taggiose , e sicure ì La prima fu il Ma- 
trimonio del Principe del Brasile figliò 
del Re colla Principessa Marianna Gid- 
w seffa, figlia dell’Imperatore Leopoldo: 
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la seconda la venuta dell’ Arciduca Car- 
lo a Lisbona per mettersi alla testa de- 
gli eserciti : colle quali due condizioni 
veniva il Re assicurato di non restare 
abbandonato in un bisogno ; e finalmen- 
te promise grandi soccorsi per parte de- 
gli alleati in danari , in truppa , ed in 
Navi da guerra . La seconda di cotali 
condizioni , cioè la venuta dell* Arcidu- 
ca Carlo fu la più difficile a verificar- 
si , stante la ripugnanza dell* Imperato- 
re di esporre questo suo figlio ai peri- 
coli della lontananza , e della guerra ; 
ma cedendo finalmente alle istanze for- 
tissime degli Alleati su questo punto , 

1 * Alleanza col Portogallo non incontrò 
più alcuna difficoltà . 

Si sottoscrisse élla il giorno 16 di 
Maggio del 170$ a Lisbona . Il Re di Tmt«p 

Portogallo si obbligava fornire un* ar- 
mata di ventimila uomini da agire con* trailo «a 
tro la Spagna , ove più lo richiedesse 
la causa comune. Gli Alleati all’incon- 
tro s’ impegnavano a mandar in aju- 
to dodicimila fanti, e duemila di ca- ' 
valleria , delle quali forze tutte il su- 
premo Comandante doveva sempre es- 
sere un Generale Portoghese , che co- 
mandasse 1* armata in nome dell’ Arci- 
duca Carlo , in qualunque luogo egli 
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potesse trovarsi ; e due Luogotenenti , 
Inglese 1 ’ uno , ed Olandese 1* altro , c 
tatti tre comandassero a vicenda le ope- 
razioni militari una settimana per uno. 
In oltre gli Alleati si assunsero di pa- 
gare subito dugentomila , e poscia un 
milione di Crociati ogni sei Mesi fin- 
ché durasse la guerra: di spedire alie- 
no dodici Navi di linea in Portogallo, 
e mantener polveri, munizioni, e can- 
noni , per 1’ armata , a riserva di dodi - , 
ci cannoni a carico del Re di Porto- 
gallo; e che non si potesse far pace se 
non d’ accordo , ed altre condizioni , 
tutte vantaggiose al Portogallo . 

1704. _ L’ Arciduca Carlo partito con solle- 

VatcìSom caudine da Vienna non potè arrivare a 
c«rio «Lì ■ Lisbona , che nel Febbrajo del 1704 , 
*!*<»•. essendosi trattenuto del tempo a Loa- 
» dra per istabilire maggiormente le sue 
aderenze con quella nazione , ed aven- 
i do sofferto due tempeste , una nel suo 
passaggio dall’Olanda nell’Inghilterra, 
e 1 ’ altra nell’ andare da Londra a Lis- 
bona , che gli fecero consumar molto 
tempo » Al suo arrivo fu egli ricevuto 
con tutte le possibili dimostrazioni di 
affetto, di stima, e distinzione, e trat- 
tato magnificamente dal Re Pietro. Ven- 
nero le Navi promesse, ed ottomila In- 
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glesi , e fu messo fuori un Proclama 
dal Re di Portogallo , coi motivi della 
sua alleanza , e dei torti , che s’ impu- 
tavano alia Spagna . 

11 Re Filippo non volle dar tempo 
ai suoi nemici di disporsi rnaggiormen 
te con forza , e vantaggio a suo dan- 
no , e perciò assistito dai Francesi en- 
trò egli il primo sul Territorio Porto- 
ghese , prese diverse piazze , come già 
nella Storia di Spagna fu esposto . Pas- 
sò jl Tago, e si avanzò nella Provin- 
cia di Alentejo , e fece colà nuove con- 
quiste . 

La lentezza dei Portoghesi nel forma* 
re la loro armata , e nel provederla del 
bisognevole, il non aver da lungo tem- 
po veduto combattimenti , e battagli# 
( ciò che li rendeva al principio poco 
atti alla guerra ) furono cose , che fa- 
vorirono assai il Monarca Spagnuolo . 
Gl’ Inglesi , ed Olandesi combattevano 
con valore , ma erano troppo pochi in 
numero per far essi soli resistenza , e 
si vidde il Portogallo fino dal princi- 
pio della guerra minacciato seriamente 
di gravi disgrazie • 

Di. poca durata però Furono questi 
primi vantaggi degli Spagnuoli. Le dis 
fatte sofferte nella Germania dagli eser* 
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citi del Re Cristianissimo , gl’ impe 4 f- 
vano di spedire le truppe necessarie al 
Nipote per proseguire i suoi vantaggi . 
La presa fatta dagl’ Inglesi della piazza 
di Gibilterra chiamò 1* attenzione da 
quella parte , ed i Portoghesi acquista- 
j rono tempo, e poterono riaversi, unire 
P armata , e prendere 1’ offensiva . 
fff u Durò questa guerra con quella vicen- 
fnerncnn devole fortuna , che si è già veduta 
X*.* 0 '’ nell* antecedente Storia . Arrivarono gli 
' Anglo Portoghesi ad avanzarsi nei 1706 
fiuo a Madrid , e a rendersi padroni di 
quella Capitale , ma poco vi poterono 
fermare il piede , e dovettero ritirarsi 
di nuovo nel Portogallo. Questa alter- 
nativa di fortuna deve ascriversi piò , 
che ad ogni altra cosa alla poca armo- 
nia, che regnava fra i Generali Coman- 
danti . La diversità delle mire , e degl* 1 
interressi produceva diversità di pareri, 
1 _ Portoghesi guardavano piò al vantag- 
gio proprio , che al comune , ed i Ge- 
nerali di quella Nazione poco esperti 
in materia di guerra , pretendevano non 
ostante di regolar tutto , e non secon- 
davano V idee dei Generali Inglesi , ed 
~ * - 1 Olandesi assai piò abili in simile ma- 
\ tcria. Comandavano a vicenda una set- 
. . j timana per uno , il General Portoghe- 
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se, ed i Luogotenenti Inglese, ed Olan- 
dese, e ciò impediva 1’ unità delle ope- 
razioni • Perciò se il Portogallo nulla 
perdette in questa guerra, non acquistò 
neppur nulla con qualche stabilità , ed 
il maggior vantaggio , che riportassero 
gli Alleati dall’ unione col Portogallo , 
fu quello di tenere occupata un’armata 
Gallo Spana da quella parte . 

Morì in quest* anno il Re Pietro II , 
dopo aver sofferto una lunga malattia , 
durante la quale la 6ua Sorella Cateri- 
na governava il Regno in vece sua • 
Parve , che si rimettesse alquanto , ma 
essendosi in uno stato tutt’ora di debo- 
lezza , e convalescenza troppo affatica- 
to alla caccia , ritornò il male con più 
vigore di prima , e mori dopo quattro 
giorni di ricaduta . Fu un Re di men- 
te , e coraggio , e prosperò il suo Re- 
gno . Gli successe il suo figlio Giovan- 
ni V nell’ età di dieidotto anni , jl qua* 
le non variò in nulla le disposizioni 
di suo Padre riguardo all’ alleanza coi 
collegati , e la guerra si prosegui come 
prima . 
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Tì ' . 

* 7 * 7 » I J opo l’infelice battaglia eli Almaq- 
za nel 1707 » e quella di Caya nel 17C9 
i Portoghesi rimasero quasi sempre ino- 
perosi, intenti solo a difendere il pro- 
prio paese. Si mostrarono sempre piò 
disgustati della guerra , c vi entrò in 
fine una totale freddezza a causa di un 
• • fatto, che la prudenza averebbe dovuto 
. ad ogni patto evitare . 

Nucf tiìs- Sotto il regno del Re Pietro II gli 
rum» con Ambasciatori esteri avevano spinte le 
«ausa utile loro pretensioni di franchila a segno, 
franchigie, non so | 0 pretesero, che i Ministri 
della Polizia di Lisbona, detti Alcaldi, 
non potessero passare dinnanzi ai loro 
Palazzi colle bacchette alzate ( insegna 
del loro uffizio ) ma che neppure si po- 
tesse fare alcun arresto di delinquenti 
avanti alle loro case , e fino nelle abi- 
tazioni contigue . Il Re Pietro mosso 
dai disordini , che da ciò accadevano , 
tolse un tale abusò , cd i Sovrani tro- 
varono un simil passo troppo fondato 
nella giustizia per non acconsentirvi -, 
Ma nel 1710 il Vescovo di Lubiana Am- 
basciatore dell’ Imperatore tornò a vo- 
ler mettere in piede una simile fraq- 
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chigia , e per quanto il Ministro Ingle- 
se cercasse di sopire un simile affare 
per evitare i dissapori fra gli Alleati , 
il Vescovo aveva già tratto nel suo sen- 
timento gli altri Ministri esteri , e non 
volle cedere al suo impegno . Si scrisse Prrduc« 
a Vienna, e l’Imperatore diede ordine f« fu 
al suo Ministro di ritirarsi con pulizia 
dall’affare, ma gli animi dei Ministri 
Portoghesi erano già talmente offesi , e -\ 
disgustati , non meno per questo , che 
per i mali della guerra , che affliggeva- 
no il Paese , che non si potè più gua- 
dagnare il loro affetto , ed impegno ; 
ed in fatti nulla più si fece fino all* 
anno 171 $, nel quale il Portogallo fu 
tra i primi a conchiudere una pace se- 
parata colla Francia , cd abbandonare 
1’ alleanza dell’ Imperatore . 

Contiene questa pace diciannove ar* , 7lJ 
ticoli , e riguardano principalmente il re- c0 " a 
golamento dei confini nell America tra 
il Brasile Portoghese , e la Caycnna 
Francese ; il resto si ridusse come avan- 
ti la guerra . 

La pace però colla Spagna andò più r*cc'a.iia 
in lungo, e non fu conchiusa , che nel Spagna . 
1715, quando si stipolò in Utrecht il 
giorno 6 di Febbrajo . Era concepita in 
venticinque a rticoli , e restituì Parmo- 

D 2 
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nia antica Fra i tlue Regni , senza al* 
cuti discapito di paesi, o cessione dall* 
una parte o dall’ altra. 

Dopo la pace conchiusa il Re Gio- 
vanni si rivolse singolarmente alle cose 
Iella Religione , e con una pietà appas- 
sionata s’ impegnò a formare della sua 
Cappella Reale uno stabilimento, che 
superasse in isplendore le piti insigni 
Mainifiei Cattedrali. Spese grandi tesori a Roma 
ReifeT' 1 * in vasi di argento , ed oro magnifica- 
mente lavorati • Istituì Canonicati con 
ricche Prebende, e mandò triplicata, e 
simultanea Ambasceria a Roma per ot- 
tenere dal Papa P istituzione di un Pa- 
triarca per quella Cappella con giuris* 
dizione separata da quella dell' Arcive- 
scovo di Lisbona , con molti altri gran- 
di , e singolari privilegj . Sebbene una 
simile domanda fosse non poco ecce- 
dente , il Papa aveva somma premura 
di compiacere un Re , che a sua istane 
za aveva equipaggiato sette grossi Va- 
scelli di guerra , e diversi altri minori 
in soccorso dei Veneziani contro il Tur- 
co , e per la qual guerra il Pontefice 
ove viene si trovò ài sommo impegnato. Perciò 
dm se egli la Città di Lisbona in due 
parti , r Orientale , e 1’ Occidentale . La 
prima fu data all' antico Arcivescovo , 
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e come suoi suffragane! i Vescovi di 
PortAllegre , S. Tommaso , ed altri •' 
la seconda fu assegnata al nuovo Pa- 
triarca con giurisdizione come Metropo- 
litano sopra Leiria , Lamego , ed altri 
Vescovati; e per sua Cattedrale si asse- 
gnò la Regia Cappella . 

Ma il Re Giovanni quanto piò otte- 
neva , tanto piò voleva ottenere , nè 
sapeva metter limiti ai suoi desideri , 
in modo , che il Papa fu costretto a 
dare diverse negative , sebbene i tre 
Ministri Portoghesi profondessero tesori 
a Roma , credendo con ciò di ottenere 
quanto volevano . La buona armonia fra 
il Portogallo , e Roma era al suo col- 
mo , ed il Re di Portogallo cercò in 
tutte le occasioni di mostrarsi grato 
verso il Pontefice. Morto poscia nel 
1721 il P<*pa Clemente XI , e successo- 
gli il Cardinal Conti col nome d’ Inno- 
cenzo XIII , che era stato Nunzio in 
Portogallo , e per il quale il Re si era 
molto impegnato , fu somma l’ allegrez- 
za di quel Sovrano, che sperava di ot- 
tenere da lui qualunque grazia avesse 
richiesta . Ma se la moderazione strin- 
- ge, e mantiene la buona intelligenza 
fra le Corti , quando viene a mancare 
finisce ancora con essa la buona armo* 
nia . 
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Si ruppe ella in fatti col Portogallo, 
éd ìn una maniera strana, ed inattesa. 
Fra stato nominato Nunzio di Porto- 
gallo Monsignor Bichi , nipote del Car- 
dinal di tal cognome , sotto Clemen- 
te XI. Fu egli poco grato al Re, ed 
ai Ministri Portoghesi, e fu accusato a 
Romà di varj mancamenti, e pregato il 
Papa a richiamarlo . Avendo il Nunzio 
ancora mancato uffizialmente a diversi 
ordini ricevuti da Roma , il Papa tan- 
to per punire il Nunzio, quanto per 
compiacere al Re , lo richiamò . Que- 
sto*, che sembrava dovesse finire ogni 
disgusto, fa uu principio di una totale 
rottura . Aveva saputo il Nunzio nel 
frattempo guadagnare con diversi mez- 
zi alcuni favoriti del Re , che seppero 
volgere l’animo del Monarca in modo. 
Che quando venne a Lisbona il richia- 
mo del Nunzio , non solo non permise 
il Re , che partisse , ma prese la sua 
difesa a Roma, con tanti elogj , quan- 
te prima erano state le accuse . Nò di 
ciò contento pretese , che il Papa lo 
dichiarasse Cardinale avanti, che partis- 
se dal Portogallo, colla quale domanda 
veniva a chiedere uguale privilegio per 
i suoi Nunzi con quelli di Casa d’Au- 
stria , di Francia, e di Spagna, li Pa* 
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pa non credette di dover cedere in un* 
affare , che averebbe autorizzato la di- 
subbidienza dei suoi Ministri , ed aper- 
ta la porta a pretensioni di tante altre 
Corti per i Cappelli dei loro Nunzi. 

Il Re Giovanni , che non soffriva alcu- Rottun 
na negativa , benché giusta , si offese lf ule can 
in modo , che ricusò di ricevere il 
nuovo Nunzio Firrao , richiamò nel 17*8 
i suoi Ministri da Roma , proibì ogni 1 
commercio collo Stato Pontificio , e 
cacciò tutti gl’ Italiani sudditi del Papa 
dal Portogallo . Arrivò lo strano risen- 
timento a tal segno , che morto il Pa- 
pa Benedetto XUI nel 1730, il Re non 
permise ad alcuno dei suoi Cardinali 
di andare al Couclave . 

Il Principe Emanuelle fratello del Re t y t1 , 
per motivi di disgusto sorti dal Regno, 
ed andò viaggiando per i Paesi dell’ sonc d*i 
Europa, ricévendo da per tutto tratta- RtBno * 
menti , ed onori. In fine nel 1733 per Sitic^nci* 
mezzo dell’ Imperatore si riconciliò col 
fratello, dal quale ricevette centomila 'o 1 "»* 
scudi per annuo assegno , e ritornò in 
fine nel Portogallo . 

Fu ricevuto in Lisbona in qualità di Acc«m* 
Nunzio Monsignor Cavalieri con onore , 
e distinzione. Le cose però non si ac-, 
comodarono intieramente , che nel 1738» 
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quando il Papa decorò il Patriarca AI- 
meida della Porpora Cardinalizia , che 
divenne per sempre unita a quella di- 
gnità. 

i7js. Un fatto pirticolare di poca entità io 
se stesso minacciò un improvisa guerra 
ViH*ni* fra il Portogallo , e la Spagna . L’ ulti- 
«icf'dor ma Domenica di Carnevale del 1735 
AmhnKia fu condotto arrestato a Madrid soora 

tor Porto * 1* . . 

ah ie 1 un asino un contadino reo di atroce 
omicidio, e condotto in qualche distan- 
za dal Palazzo dell’Ambasciatore. Por- 
toghese Bclmonte, i suoi domestici at- 
taccarono la scorta , liberarono il reo , 
e lo con lusserò come in trionfo dentro 
al Palazzo dell’ Ambasciatore. Le circo- 
stanze furono dalle due Corti assai di- 
versamente esposte , e cercava ognuna 
di aver la giustizia dalla sua parte . Il 
fatto fu , che il giorno seguente dei sol- 
dati Spagnuoli entrarono nel Palazzo 
dell’ Ambasciator Portoghese , arrestaro- 
no diciannove dei suoi dimestici, i qua- 
li colle livree dell’ Ambasciatore furono 
messi a due a due sopra degli asini , e 
condotti alle pubbliche carceri . Ricla- 
mò in damo l’ Ambasciatore sopra la 
pretesa offesa, si allontanò da Madrid, 
e mise fuori una relazione , che fu pre- 
sentata a tutti i Ministri esteri. Sapn- 
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tosi a Lisbona il tratta nento sofferto 
dai domestici dell’ AmbiSC'ator Poeto 
ghese a Madrid , la Corte di Li-.bon > 
fece farne uno affatto simile ai domesti 
ci dell’Ambasciatore Spagnuolo , e si 
preparò la guerra dall’ulta, e dall’altra 
parte . Da trentamila Spagnuoli marcia* 
rono sn i confini del Poitogallo; e que- 
sta Corte chiamò l’ajuto degl’inglesi, 
che uscirono con una flotta per salva- 
re le Navi Portoghesi , che venivano 
dal Brasile , e 1 ’ Inghilterra si offerì me- 
diatrice fra le due Potenze. La Francia, 
che vedeva l’ impegno dell’ Inghilterra 
per il Portogallo , non si mostrò meno 
premurosa per la Spagna , e fece alle- 
stire due flotte , una a Tolone di dieci 
Navi di linea , che andò a Cadice , e 
f altra di venti a Brest , e si offerì an- 
cor essa mediatrice. Ma r.è il Portogal- 
lo voleva accettare la mediazione della 
Francia, nè la Spagna quella dell' In- 
ghilterra, anzi la Spagna vedendosi as- 
sistita dalla Francia , alzò le sue pre- 
tensioni , e voleva il castigo del Bei- 
monte , il rifacimento di tutte le spe- 
» se , ed in caso di negativa si averebbe 
' fatto giustizia da se medesima* 

Si venne nel 1756 ad un accomoda- 
mento , che fu firmato dalla Spagna f 
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« rtia non accettato dal Portogallo , aven- 
dosi avuto nuova di ostilità commesse 
dagli Spagnuoli in America, e l’affare 
divenne ancora piò serio in Europa , 
ove però non si venne' a fatti di aper- 
ta ostilità . In fine le cose si compo- 
sero all’ amichevole, e nella guerra, che 
si dichiarò l’anno 17J9 fra l’Inghil- 
terra, e la Spagna, il Portogallo restò 
neutrale • 
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Godette questo Regno la pace negli 
anni susseguenti , benché la maggior 
parte dell’ fcurppa si trovasse involta nel- 
la guerra della successione della Casa 
d’ Austria dopò la morte dell’ Impera- 
tore Carlo VI, anzi impegnò i suoi buo- 
ni uffuj per la pace , ed in particolare 
fra l’Inghilterra, e la Spagna, sebbene 
senza frutto. Nell’ Asia le armi Porto- 
ghesi furono vittoriose negli anni 1747, 
e 1748, e ridussero al dovere uno di 
quei Principi tributari del Portogallo 
chiamato Bounsulò, e gli presero varie 
Città, e Distretti. Con Bolla del Papa 
Benedetto XIV del 2$ di Decembre del 
1748 fu conferito al Re Giovanni V il 
titolo di Fedelissimo , che fu da lui as- 
sunto il -giorno 1 di Maggio del 1749 , 
e 1 ’ armonia fra la Santa Sede , ed il 


Portogallo divenne la piò perfetta- 
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Nd 1749 SI Stipolò in Madrid un 
Trattato, col quale si pretendeva termi 
rare le differenze da tanti -anni verten 
ti sul commercio in America. In quel 
Io si convenne del cambio della Colo- 
nia Portoghese del Sacramento con al- 
cune Missioni Spagnuole nell’Uraeuai 
di niun . utile o vantaggio . Una falsa 
supposizione di un progettista Porto- 
ghese , che in quelle Missioni dovesse- 
ro trovarsi ricchissime miniere di oro, 
fu probabilmente il principal movente 
di tal passo falso del Ministero Porto- 
ghese . Con tutto ciò presentatosi un 
simile Trattato nel 17J0 al Re Giovan- 
ni V , non lo volle in alcun modo ra- 
tificare , ed i Portoghesi , che ben co- 
noscevano quanto perdevano , e non 
erano tanto ciechi o zotici da credere, 
che gli Spngnuoli possessori, e pratici 
del paese avessero così facilmente cedu- 
ta una regione piena di oro , si tro- 
varono molto disgustati per la perdita 
minacciata. Ma già il Re Giovanni V 
era da molto tempo decaduto nelle for- 
ze del corpo , e della mente , in mo- 
do , che recava maraviglia , come aves- 
se potuto conservare la vita fino allo- 
ra * stato assediato dai favoriti, 

c dai Ministri , ai quali aveva sempre 
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molto deferito , si lasciò indurre a se- 
gnarlo . Trattato, che nelle sue conse- 
guente fu rovinoso per il Portogallo , 
per la Chiesa , e per i Gesuiti . 

Poco tardò a verificarsi 1 * infaust* 
morte del Re Giovanni V . Reso quel 
Monarca paralitico da più anni non era 
più capace da se di accudire alle cose 
del governo , ed i Ministri , che tutto 
reggevano in suo nome , lasciarono an- 
dare le cose del Regno in una totale 
decadenza . 11 Re unicamente occupato 
nelle cose di Religione , e di pietà si 
preparava per V ultimo passo , che ve- 
deva accostarsi di giorno in giorno . 
Mori egli il di $i di Luglio del 1750 
avendo sessantun* anni di vita , e qua- 
rantaquattro di regno . Fu in tutta la 
sua vita un Re d’ insigne , e soda pie- 
tà ; che fa il suo elogio , come parti- 
colare • Nel governo poi deferì troppo 
ai Ministri , al Confessore , ai favoriti, 
dei quali P interre sse , T ignoranza , e 
la malizia bene spesso macchiano i go- 
verni dei migliori Sovrani : mentre è 
assai raro , che i Sovrani trovino per 
Ministri i Richelieu, i Mazzarini, ed i 
Fleury . 




Digitized by Google 


5-àCB A , X Phot ava Sxc. XVIII. S7 

* • 

GIUSEPPE I. 

A ssunto dal nuovo Re lo scettro , Giastppt 
si rivolse a rimediare ai gravi disordini ÌJxron£ 
del Regno , alla decaduta marina , al 
languente commercio , alle manifatture , 
armate, fortificazioni, ed altro, ridotte 
ad uno stato tale , che i Corsari bar- 
bareschi ardivano insultare le Navi Por- 
toghesi fino nel Tago. Nominò per Se- 
cretarj di Stato i Signori Mendoza , déiReamt 
Corte Reai , e Carvagho , V ultimo dei 
quali divenne in fine il despota del Re- 
gno , e si servi del potere acquistato 
con ingiustizia, e crudeltà. 

Ritornò alla Corte D. Emanuele Zio JlPrincfpe 
del Re, che dopo la riconciliazione col 
Fratello rientrato in Portogallo si era scotte, 
sempre trattenuto in campagna , lonta- 
no dalia Corte , ma che ora fu ben ri- 
cevuto dal Re nuovo, conoscendo di 
quanto aiuto gli potessero essere i lumi 
di quel Principe . 

Si occupavano il Re , ed i Ministri 
seriamente a provedere ai bisogni del 
Regno , a fabbricare Vascelli di guerra , 
ed impedire P uscita dell’oro dal Regno, 
che per contrabando , e contro le con- 
tenzioni si asportava in copia ogni aa* 
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no singolarmente dagl’inglesi; quando 
una delle più inaspettate disgrazie ven- 
ne a piombare sul Portogallo , cd i a 
particolare sulla Capitale » 

Fu questo il Terremoto, che ,Vo- 
io ai lì». minciò il di i di Novembre, giorno di 
tutti i Santi del 1/5$, Terremoto dei 
maggiori , che giammai si provarono , 
e che si fece sentire nello stesso tem- 
po in Europa, in Affrica , ed America, 

• ... ma che parve , che avesse il suo centro 
•. nel Regno di Portogallo. 

Sembravano congiurati tutti gli ele- 
menti contro l’infelice Città di Lisbo- 
na • Sulle ore dieci della mattina un 
impetuoso vento di Maestro infuriò con- 
" i^° k numerose Navi, che stavano nel 
Tago , e le mise in pericolo di essere 
strappate dalle ancore, di urtarsi insie- 
me , e naufragar contro il lido, òenul 
dopo questo la prima orribile scossa , 
che durò da cinque minuti, ed in se- 
guito altre .,11 Mare usci dal suo re- 
cinto, ed elevatosi a più di sei piedi 
sopra le più alte maree, si gittò sopra 
le fabbriche dèi lido , rovinando edi5- 
*off. bai 2’ e T, Ura * Cadder0 Chiese, Palazzi, 
^ ase , Magazzini , Torri , e seppelliro- 
no sotto le loro rovine gli abitanti . Il 
acceso in quell’ ora in tutte le 
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case per uso delle cecine , mescolando- 
si colle rovine delle case , c dei movi- 
bfli , finì la terribile scena coll’incen- 
dio , al quale ninno potè pensare a por- 
re riparo , salvandosi ognuno coinè me- 
glio poteva all’aperto. La terra si aprì 
in varj luoghi , ed inghiottì i fuggiti- 
vi . A tutto questo si aggiunse la pifi 
detestabile malizia umana di quei mo- 
stri « che cercano avantaggiarsi sulle 
maggiori disgrazie dei loro simili , e 
rubbarono , assassinarono , cd aumenta- 
rono l’incendio in maniera, che il Go- 
verno fu costretto ad alzare le forche, ed 
a fare impiccare varj di quelli scellerati 
colti sul fatto . La Corte si ritirò in 
campagna aperta sotto tende , e lo stes- 
so fecero tutti quelli abitanti , che 
scamparono dalle rovine . 

Il danno causato non si può calcola- D,nni » « 
re , essendo rimasto sotto le rovine «Tq«i«à* 
oro .. # argento , pietre preziose, suppel- * , “ 0 • 
lettili, abiti, mobili, documenti, mer- 
ci , e scritture consumate in seguito dal 
fuoco . 11 numero delle persone perite 
solo nella Capitale si dava a sessanta- 
mila persone , il quale sebbene possa - 
sembrare esagerato, lìon anderi però 
lontano dal vero , se si consideri , che 
Della grande festività, che correva, tut« . c 
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ti ì Tempj erano pieni di Popolo in 
quell’ ora appunto , nella quale si ce- 
lebravano i divini tiffizj . In molte Chie- 
se , caduto il volto al di dentro , non 
potè fuggire alcuna persona e rimase- 
ro seppelliti sotto le rodine fino i Ce- 
lebranti , Diaconi , e Chierici . Dodici 
anni dopo trovandomi io a Lisbona , 
viddi diseppellire i cranj , e le ossa di 
sotto alle rovine di un Tempio , e po- 
tei assicurarmi di vista , che solo in 
quello vi erano perite alcune migliaja 
di persone . 

Non fu la sola Capitale , che soffris- 
se cosi terribile disastro . Tutto il Por- 
togallo ne andò soggetto piò o meno , 
e singolarmente pad il Regno di Algar- 
ve colla rovina delle fabbriche , e 
morte di migtiaja di persone . La man- 
canza di sussistenza minacciava in se- 
guito nuova disgrazia , tanto piò , che 
gli scuotimenti della terra seguitarono 
interpolatamente per molti mesi* L’In- 
ghilterra mandò un sussidio 4 » cento- 
mila zecchini in danaro , ed altrettanti 
in viveri • La Spagna ancor essa diede 
generosi soccorsi, ed a 'poco a poco si 
riebbe dalla generale costernazione * 
Seguitarono però i Terremoti di quan- 
do in quando negli anni 17JÒ, e 1757, 
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«a con più timore , che danno . Nel 
Marocco , 1 ’ ultimo di questi anni si fe- 
ce sentir con più forza , e durò talvol- 
ta per più minuti . 

L’anno del 1758 aprì in Lisbona una 
delle più lugubri scene , delle quali 
possa far menzione la Storia in un Pae- 
se Cattolico , socievole , quieto , e re- 
golato. Lungo tempo fu essa una spe- 
cie di enimma per tutta l’Europa, e fi- 
no a giorni nostri la verità non è com- 
parsa in tutto il suo lume riguardo a 
certe particolarità , benché il sostanzi- 
le sia stato autenticamente svelato dai 
processi , che poscia si formarono , e 
dalla sentenza data contro il Ministro 
Carvaglio nell’anno 1781 dopo la mor- 
te del Re Giuseppe I . 

Si è veduto di sopra , che appena 
asceso sul Trono il Re Giuseppe 1 eles- 
se per suo Segretario degli affari esteri 
Sebastiano Giuseppe Carvaglio Conte di 
Oeyras , e Marchese di Pombal . Quest’ 
uomo di naturale ambizioso , crudele , 
e vendicativo , di costume irreligioso , 
ipocrita , ed ingiusto non aveva mai 
sotto il governo del Re Giovanni V , 
che di troppo lo conosceva , potuto 
aver niuna carica nel governo. Ma mor- 
to quel Sovrano , la nuova Regina , che 
Tomo XXXIU E 
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proteggeva la sua moglie , Dama Tede 
sca ai distinzione , persuase il Re a 
collocarlo ocl Ministero • Conoscendo il 
nuovo Ministro il naturale timido , c 
sospettoso del Re Giuseppe 1 , se ne 
seppe approfittare in modo , che presto 
divenne 1’ arbitro del Monarca , il des- 
pota del Regno, e certamente superò 
Nerone in molte crudeltà, mentre quel 
Tiranno non osò mai attaccare la Re* 
lieione dei Romani , come fece il Pomi- 
bai quella dei Portoghesi . Per rimove- 
re ogni ostacolo al suo despotismo si 
prefisse di sterminare le principali fami- 
glie Portoghesi , di abbattere P autorità 
ecclesiastica , rompere ogni legame con 
Roma, avvilire qualunque potesse dar- 
gli ombra , e tenere il Re in continue 
angustie , e timori . D’ altro non gli 
parlava, che di trame scoperte contro 
la sua vita, di ribellioni, di congiure, 
e di tumulti, e contro tutte queste ca- 
lunniose machinazioni da lui supposte 
compariva egli solo il Carvaglio il suo 
difensore . Per tal via in nome del bua- 
no ma tradito Monarca diventò egli il 
padrone dell’ onore , della vitale dei 
beni dei suJditi , e se ne servi m mo, 
do, che non si leggerà giammai senza 
giusto ribrezzo,. ed orrore. Ciò nou 
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ostante non mancarono ad un tal Mi- H* trov» 
nistro panegiristi , nè potevano manca- ^|' $l P i , . ne5, ' 
re ad un uomo , che insultò Roma , ed 
il Pontefice, che scacciò i Gesuiti dal gd m«f 
Portogallo , ,e procurò la loro abolizio* ch# * 
ne , che perseguitò i Claustrali tutti , e 
distrusse Missioni , e Missionarj . Sono 
questi meriti troppo sublimi per non 
trovare encomj in un Secolo, nel qua- 
le fiorirono tanti celebri Atei , e nemi- 
ci della Religione . 

Esporremo prima i fatti certi , ed il 
modo col quale si pubblicarono nel sta con- 
tempo del Ministero di Carvaglio , e 
poscia faremo sopra di essi quelle ri- 
flessioni , alle quali ci conducono i pro- 
cessi fatti in seguito sopra le scellerag- 
gini di quel Ministro . 

*.* La notte dei j di Settembre del 1758 
il Re ritornando da una di quelle visi- *«e rolla 
te notturne, che troppo sono famiglia- 
ri alla debolezza umana, e trovandosi • »iKe. 
in una Carrozza con un tale Texcira , 
suo confidente in tali affari , furono ti- 
rate sopra la Carrozza alcune Archibu- . 
giate , ma al grido del Cavalcante, che 
il Re era nella Carrozza , quei che ave- _ 
vano tirato si dileguarono in un istan- 
te . Fu il Re condotto nel Palazzo di seconda 
Belen , o aia Betlemme , e colà curato JJJwmK 
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di una ferita , che secondo il pubbli- 
cato dal Ministro aveva ricevuto nel 
braccio sinistro, ma della quale non 
vi furono mai altri Testimonj, che il 
Carvaglio, ei un Chirurgo, che si chia- 
mò per curarla . Stette il Re per tre 
Mesi in tale st3to , ed in tanto si di- 
scorreva in mille guise dal pubblico so- 
pra un tale affare , nè il Ministro ebbe 
difficoltà di accreditare la voce , che 
tutto potesse prevenire dalla gelosia del- 
la Regina , che acquistava qualche ap- 
parenza dalle circostanze. Ma passato un 
tal tempo, all* improviso il giorno 13 
di Decembre si viddero arrestati diver- 
si dei piò ragguardevoli personaggj del 
Portogallo , il Duca di Avciro , la fa- 
miglia Tavora , il Conte d’ Atoguja , nè 
furono scordati i principali Gesuiti, fra 
i quali il Provinciale , il Procurator Ge- 
nerale , i Confessori della Reale Fami- 
glia , cd il Missionario Malagrida , uo- 
mo in concetto di singolare santità nel 
Portogallo , e tutte le Case dei Gesuiti 
vennero circondate di guardie • Fu for- 
mato processo in tempo di un Mese, e 
pubblicato assai voluminoso , nel quale 
si decideva , che si era scoperta , e ve- 
rificata una congiura contro la persona 
Reale, della quale i principali compii- 
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ci erano il Duca di Aveiro, i Marche' 
si di Tavora, Padre, e Figlio, la Mar- 
chese di Tavora Moglie del primo , e 
come istigatori il Padre Malagrida , ed 
i Padri Matos , ed Alessandri , e poscia 
diversi attinenti , e domestici delle Ca- 
se di Aveiro , e Tavora . Un tale pro- 
cesso finiva in una sentenza , quale si 
conveniva ad un simile delitto dì lesa 
Maestà » 

11 giorno di Gennajo del 17J9 fu- 
rono i dichiarati rei condotti al suppli- 
zio . Alla Marchese di Tavora fu taglia- 
ta la testa per grazia speciale ; diversi 
furono arruotati vivi, ed il Ferreira bru- 
ciato vivo insieme cogli altri corpi mor- 
ti . Il supplizio più acerbo fu quello 
del Duca di Aveiro , condotto sul pal- 
co in veste da camera , e levatagli la 
parrucca , in modo , che si vidde cade- 
re sopra di lui la principale vendetta, 
ed in un modo , che non conviene mai 
alla giustizia, la quale mn irascitur . 
Le carcerazioni in seguito furono mol- 
tissime di ogni genere di persone , e 
fccesi comparire, che ogni Stato, ogni 
Religione Claustrale , perfino fanciulli , 
e fanciulle entrassero tutti nella con- 
giura . 
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Altri fatti non meno certi sono , che 
il Carvaglio si era fortemente irritato 
contro le due famiglie di Aveiro , e di 
Tavora per il rifiuto ricevuto del ma- 
trimonio da lui proposto di un suo fi- 
glio con una figlia della Marchese di 
Tavora: che il Texeira aveva insultato 
il Duca di Aveiro , e che il Duca ave- 
va minacciato di mortificarlo : che il 
Carvaglio formò i Tribunali, ed i Giu- 
dici a sua voglia , e capriccio : che la 
vendetta si stese a procedure tanto bar- 
bare , che non solo privò le due dette 
case nobili di onori , beni , e vita nei 
supposti rei , ma infierì ancora contro 
i piò innocenti pargoletti, in modo di 
chiuderli in orribili sotterranee prigio- 
ni , ove si trattarono in guisa , che 
uscendo dopo molti anni , taluno rima- 
sto in vita non aveva ancora imparato 
a parlare . Ma ciò che piò dà lume a 
questo mistero d’ iniquità sono i recla- 
mi fatti dai detenuti , ed incolpati dopo 
la morte del Re Giuseppe 1, acciocché 
si rivedessero i processi , per dar luo- 
go a giustificare quelli , che erano sta- 
ri condannati calunniosamente per qna 
congiura , che non esisteva ; e che for- 
mato il processo , furono tutti i viven- 
ti dichiarati innocenti , e restituiti nei 
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loto beni , giudicato I* infedele Ministro 
degno del piò esemplare castigo , e ri* 
legato a venti leghe dalla Corte , per- 
donatagli per singoiar grazia della Re- 
gina la vita. _ 

Non essendo mai stato pubblicato il 
processo fatto , e non parlando la sen- 
tenza dell’ Ex Ministro , che in generale 
di gravi delitti , e rimanendo assoluti , 
e dichiarati innocenti tutti quelli , che 
erano detenuti per l’ imputazione della 
congiura , e giudicato irregolare il giu- 
dizio fatto, si vede chiaro, che questa 
conaiura non esisteva se non nella te- 
Sta "di un Ministro despota , che 1 in- 
ventò per vendicarsi di chi odiava , e 
liberarsi di chi gli poteva dar ombra . 
Ma fino a qual segno abbia essi spinti 
i suoi eccessi, e quali siano stati 1 
mezzi , e quali delitti in ispecie egli 
commettesse , sono rimasti oggetti i 
congetture . Quegli argomenti , che non 
bastano per formare un giudizio , por- 
gono però fondamento a sospetti , che 
possono diventar varj , senza divenire 
ingiusti . Chi sospettò , che il Carvaglio 
fosse stato egli stesso quello , che fa- 
cesse sparare sopra la Carrozza del Ke , 
per metterlo in ispavento, e costringer- 
lo a dargli facoltà per inventare cerne 
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giure, e formar tribunali a suo genio,' 
e capriccio . Chi congetturò , che la fe- 
rita del Re fosse piò finta , che vera , 
e lo stare tre Mesi nascosto , e il non 
essere stato ammesso in tal tempo, che 
il Carvaglio con un solo Chirurgo av- 
valorava una tal congettura . Chi ha ere- 
" ... , duto , che il Duca di Aveiro per ven- 

dicarsi del Texeira avesse mandato dei 
domestici per tirare sopra la sua Car- 
rozza , senza il minimo sospetto , che 
il Re fossevi dentro , e che il Carvaglio 
si prevalesse di quell’ accidente per ro- 
vinare le due famiglie: ed è certo, che 
la Carrozza sopra cui fu tirato, era di 
proprietà del Texeira, certo che il Re 
vi siedeva a mano sinistra, e certo an- 
*• * che , che quelli , che spararono le fn- 

\ cilate, al sentire, che eravi il Re si 
L’Earep» fuggirono. Comunque sia di tutti que* 
n*bc “• StI 90s P ett ' » il procedere del Ministro 
biro *ir ha dati a tutti dei gran fondamenti con- 
tea tro d* se » e tutta l’Europa leggendo i 
ce»i. processi formati per ordine del Carva- 
glio sopra questo fatto conobbe, che vi 
era alterata la giustizia , e che conte- 
nevano contradizioni , violenze , e frivo- 
li argomenti . La testimonianza di un 
Calzolajo , che si spacciò essersi nasco- 
sto sotto un letto accidentalmente fu 
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quella sola , sulla quale si appoggiò la 
congiura ; e la condotta nell' affare , e 
dopo di esso quella del Ministro avva- 
lorava tutti li sospetti contro di lui di 
aver violato ogni giustizia per sua pri- 
vata vendetta . Finalmente la sentenza 
data contro di lui convertì i sospetti 
universali in certezza , almeno in gene* 
rate , della violata giustizia , e dei suoi 
gravi delitti * 

Gli orrori in Lisbona non finirono 1 
col supplizio dei supposti rei di con- \ 
giura. Il Tribunale dell’ Inconfide iza in* nMiniiM 
nalzato dal Ministro, formato delle sue «tende 
creature , e regolantesi in tutto secon- 
do i suoi voleri , empiva le carceri di dì «poti*, 
centinaja, e migliaja di persone, Ecc’e- )U t mu< 
siastiche, Claustrali, Nobili ,. Cittadini , n,e * 
Donne, Vecchj , e Fanciulli. Un tratta- 
mento orribile accompagnava tali ingiù. 

Stizie in carceri sotterranei , buj feten- 
ti , ed umidi. Si moltiplicarono confis- 
che , deposizioni , ed esilj . Niuno era 
sicuro, 1 Vescovi, i Governatori , e fi- 
no gli stessi fratelli naturali del Re do- 
vettero in tal guisa provare il dispotis- ’ 
no ministeriale. Sembra, che i Tribù. _ » 
aali di Carvaglio, il suo modo di ope- 
rare , e le sue massime non fossero , che 
il principio, il modello, e l’esemplare 
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delta Giustizia , e dei Tribunali dei Gia- 
cobini , che si eressero poscia in Fran- 
cia nel tempo della rivoluzione. 

Per ciò che spetta all’espulsione dei 
Gesuiti , all’ indegno trattamento fatto 
al Nunzio Pontifìcio, alla rottura volu- 
ta dal Carvaglio con Roma , si può ri- 
correre di nuovo, se piace, alla Storia' 
Ecclesiastica , ove tutto si trova . 
vtéu La guerra » che nacque fra la Fran- 
Cuerra coi c i a , e l’Inghilterra nel 1756, trasse 
l*« P tr»n- seco in seguito quella della Spagna r e 
| poscia ancora la rottura fra la Spagna , 
ed il Portogallo . Dopo lunghe confe- 
renze , nelle quali i Ministri di Francia, 
e Spagna cercarono di movere il Por- 
togallo a romperla coll’ Inghilterra , per- 
sistendo Sua Maestà Fedelissima nella 
sua neutralità, entrarono le Truppe Spa- 
gnuole , e Francesi nel Portogallo , il 
quale perciò dichiarò la guerra alla Spa- 
gna , ed alla Francia. L’Inghilterra so- 
stenne la sua Alleata per quanto potè, 
ma con tutti gli ajuti il Portogallo si 
trovò in uno stato assai critico. Prese- 
nti ro gl* Spagnuoli la forte Città di Al- 
*•110. meida , e minacciarono Oporto , e la 
stessa Capitale . I Portoghesi fecero be- 
ne delle irruzioni in Ispagna, e saccheg- 
giarono Valenza , cd Alcantara , ma a 
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poco servi un simile diversivo . Venne , 7 sj. 
in fine la pace a metter fine ai troppo **« 
gravi timori, e le vittorie degl’inglesi, tk ““* 
e le conquiste da essi fatte nelle Indie 
controbilanciarono di troppo i vantaggi 
degli Spatjnuoli nel Portogallo . I Pre- 
liminari furono sottoscritti a Fontaine- 
bleau il giorno 25 di Agosto del 1762, , 
e finalmente segui la pace formale nel • 

176$ , ed il Portogallo rimase in stata 
quo . 

Nel 1769 i Mori attaccarono la Piar- 
2a Portoghese di Mazagan nel Marocco, .1 Mori a 
e contro il solito con buona , e grossa i^no df °dì 
artiglieria. Si difese il Comandante per 
quasi due Mesi , ma trovandosi in fine 
esposto colla sua picciola guarnigione l!‘ 
capitolò . Si conchiuse una tregua di * • *— 
quattro giorni , nel qual tempo i Por- 
toghesi ebbero libertà di condurre via 
tutto ciò , che poterono . 1 Mori osser- 
varono il convenuto colla solita mala 
fede , b non solo inquietarono i Portò* 
ghesi nella loro ritirata , ma vollero en- 
trare nella piazza avanti al termine sta- 
bilito . Lo effettuarono però in mal pon- 
to per essi , perchè avendo il Governa" 
tore lasciato delle mine accese , e ca- 
ricato piò del dovere l’artiglieria rima* 

, le prime scoppiarono , ed i canno- 
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ni creparono seppellendo sotto le rovi - 
Trapni ne quantità di quegl’ Infedeli . Si con- 
«oiMiroc- chiuse in seguito una tregua fra il Re 
di Portogallo , e l’ Imperator di Maroc- 
co con piacere grande, e vantaggio dei 
negozianti Portoghesi . 

vna. L’avvenimento al Trono Pontificio del 
dMBfnto Cardinale Ganganelli , che prese il no- 
conSoma. me di Clemente XIV aprì luogo di ag- 
giustamento fra le Corti di Lisbona , e 
di Roma . Fu di nuovo ricevuto il Nun- 
zio , ed aperta la Nunziatura , il Mi- 
nistro Portoghese tornò a Roma ; ma 
eravi chi doveva pagare questa inaspet- 
tata riconciliazione . 

177?.' La Regia Città di Lisbona era già 
* n g ran P arte r > sor ta dalle sue rovine , 
d«i*e, e ceneri dopo il Terremoto del 1755, 
e si mostrava più magnifica di prima . 
Gli abitanti grati alle previdenze del 
Sovrano vollero erigergli una Statua 
equestre di bronzo . Non lasciò il Mi- 
nistro di appropriarsi una parte di quell’ 
onore , facendo comparire sul Piedestal- 
lo di quella statua una Medaglia col 
suo ritratto . Del resto dopo la per lui 
fausta nuova dell’ abolizione dei Gesui- 
ti nel 1775, che fece celebrare come 
il più solenne trionfo , esso attendeva 
. con sommo impegno a riformare tutto 
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dò, che dalla moderna Filosofia veniva 
caratterizzato col titolo di abusi , e di 
superstizioni , e perciò si fecero quelle 
innovazioni in dottrine, in cattedre, in 
maestri , in insulti ad indulgenze , e ad 
altre pie pratiche religiose, che già pre- 
paravano i Popoli a quello sconvolgi* 
mento filosofico , che doveva rigenerare 
la Terra . Fortunatamente il tempo man- 
cò a questo protettore della filosofia 
per perfezionare l’opera sua, c la pia 
Sovrana , che succedette nel Regno , 
potè colle sue saggie providenze salva- 
re il Portogallo da quell’ empia vertigi- 
ne * che sconvolse tanti altri Paesi. La 
salute del Re diveniva sempre piò va- 
cillante . L’anno 1774 soffrì egli una 
malattia , che fece molto temere per i 
suoi giorni , e Io indebolì in modo , 
che non potè piò attendere agli affari 
del governo. Nel 1775 per sopra piò 
fu attaccato da un colpo apopletico , 
dal quale però in qualche modo si ri- 
ebbe . 

Durò tale stato di vacillante salute 
del Re fino al principio dell’ anno 1777, 
quando aggravandosi sempre piò conob- 
be egli di accostarsi al suo fine . Chia- 
mò allora la sua figlia , la Principessa 
del Brasile , che era P erede del Trono « 
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e volle avanti di morire veder celebra- 
to il Matrimonio della sua figlia Donna 
Francesca Benedetta, che aveva trentun* 
anni , col Principe di Beira suo nipo- 
te , che ne contava soli sedici , per il 
quale Matrimonio aveva già ottenuto 
la dispensa dal Papa Clemente XIV . 
Mone del Fu subito eseguita la volontà del Re , 
Re. e poco dopo egli mori la notte dei 2 $ 
di Febbrajo in età di quasi sessantatre 
anni , avendo degnato anni ventisei . Fu 
egli un buon Re , pio , giusto , e bene 
intenzionato , ma debole , e facile ad 
essere ingannato» Con un probo Mini- 
stro il Portogallo sarebbe stato felice 
; sotto il suo regno; ma volle la disgra- 
zia , che uno ne trascegliesse , che abu- 
sò della confidenza del suo Padrone per 
opprimere, e rendere infelice il Popolo. 

MARIA FRANCESCA . 

Pembai ' )1 * roppo noti erano a tutti , ed io 
4ime$w • particolare alla Regina i delitti del Pri- 
mo Ministro , perchè subito non fosse 
J levato dall’ impiego . Lo previde ben egli , 
e conscio a se medesimo di ciò , che 
aveva fatto , domandò la sua dimissio- 
• ne , che sul momento gli venne accor- 
data , con rilegarlo nelle sue terre di 
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pombal . Non vi sarebbe però mai ar- 
rivato , se la Corte colle milizie non 
avesse difesa la sua vita contro il Po- 
polo, che da lui per tanti anni oppres- 
so, e tiranneggiato, era entrato in tan- 
to furore , che tentò mettere il fuoco 
al suo Palazzo, e trucidarlo. Convenne 
levare il Medaglione colla, sua effigie 
posto 6opra il Piedestallo della Statua 
equestre del Re defonto per contentare 
il Popolo, e dare libertà ad ognuno 
di produrre contro di lui le accuse » e 
ripetere i danni sofferti* 

Si scoprirono allora tutti gli orrori, 
dei quali era reo . Non bastando le c*f; 
ceri antiche per tutte le vittime da lui 
sacrificate , ne aveva fatte fabbricar del- 
le nuove 1 ed aprendosi ora tutte per 
ordine della Regina , uscirono da esse 
quegl’ infelici , che da tanti anni vi ge- 
mevano nello stato il piò desolante t e 
benché molti, erano però pochi a ris- 
petto di quelli, che vi erano periti dal- 
la miseria , dall’ inedia , e dai crudeli 
trattamenti . Ebbero libertà di ritornare 
i tanti rilegati nell’ Affrica , nell’ Asia , 
nell’ America, e nei luoghi piò deserti 
del Portogallo, Si riformarono ÀTribu* 
aali , nei quali il Ministro aveva cacr 
cute quelle sue creature » che ciecamcji- 
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t te ubbidivano ai suoi più ingiusti voi 
Ieri . Dall’ Inquisizione aveva levato il 
fratello naturale d-d Re, e messovi il 
proprio suo fratello; i suoi parenti, cd 
\ aderenti occupavano tutte le cariche , 

e i posti più importanti di Ministri 
alle Corti estere , di giudici , e gover- 
natori , ed in tal modo disponeva egli 
di tutto nel Regno a suo volere, ed 
arbitrio . Il principale suo braccio fu 
quell’ orribile Tribunale dell’ facon/idea- 
za da lui inventato , per mezzo dei qua- 
le sacrificava chiunque piacevagli senza 
formalità di legali esami , e difese • 
Sortirono a centinaja in quest’epoca 
persone già da gran tempo sparite sen- 
"■* • za sapersi come , che si credevano già 

morte , e contro le quali non esisteva 
neppure sospetto di reità • 

*o in ut*" A qual numero ascendessero , e di 
iodi «eco. qual natura fossero le accuse contro un 
,e * Ministro , che si era regolato in tal 
modo , sarà più facile immaginarselo , 
che descriverlo. Ogni ordine di persone 
si trovò leso : Principi del sangue rea- 
le , Vescovi , Sacerdoti , Ordini regola- 
ri, Governatori, Giudici, Uffiziali , Cit- 
tadini «... niuno era stato risparmia- 
to. Sopra gli altri però alzarono la vo- 
ce quelli , che erano stati accusati di 
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aver congiurato contro la vita del Re , 
e domandarono revisione dei processi 
nuovi esami, e luogo a giustificazione! 
La Buova Sovrana , che ben conosceva 
essere uno dei più sacri suoi doveri il 
rendere giustizia a suoi sudditi, e mol- 
to più agl’ innocenti oppressi , nominò 
subito un Tribunale di cinque dei più 
distinti soggetti , i quali esaminarono 
I affare; ed intanto i processati si ri- 
tirarono lontano da Lisbona per toglie- 
re ogni ombra di parzialità ai processi . 

Troppe difficoltà incontrava però un 
tal sindacato, singolarmente riguardo ai 
Gesuiti, ai quali se si avesse dato luo- 
go ad. una particolare, e distinta giu- 
stificazione , ciò averebbe con seco por- 
tate delle conseguenze, che in veruna 
maniera potevano piacere ad una caba- 
la , che sparsa in altre Corti , e fino in 
Roma stessa (*) tremava al solo pensa- 
Tomo XXXII. F 

— 1 — 

• (*) V Autore qui non conserva la mo- 
derazione di Storico , cbe non serve a 
partiti . Se il giustificare il Corvaglio 
nelle sue reità è un eccesso ; è però un 
altro eccesso attribuire a queste sole tut •» 
to r avvenuto in Portogallo a quella lut- 
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re , che il pubblico fosse istruito di un 
abisso d’ iniquità , che l’ ayerebbe per 
sempre resa un oggetto di orrore , e 
d’ infamia,* La giusta , e pia Regina ave- 
’ rebbe voluto la giustizia io tutto il suo 
i lume , e vigore ; ma quante volte non 
' è la giustiria stessa costretta a tacere 
in faccia ad una nemica politica? Si 
fece in tali circostanze ciò , che pote- 
vasi , ma il rammarico della Sovrana fu 
grandissimo, e forse la principal cagio- 
ne di. quella tristezza, e malinconia» 
« che poi in seguito arrivarono a turbar- 
le la mente» 

Grmiiflea.; Andò il processo in lungo parecchi 

nmle *di anni ’ ed *° ^ ne S * appìg 1 »*» , al ri P le g° 
tutti gii di giustibcare in generale gli accusati, 
•coniti. e j^j arare i a i oro innocema . Furono 
«nieasi nelle loro dignità, onori, pre* 
ben», ono rogati ve , e beni» e molti eziandio prò* 
fi^beni. moss j a g ra( ij maggiori. 11 Venerabile 

I 


tuota epoca , e tenere a» racconto , in cui 
risaltano ali' occhio delle circostanze in- 
credibili , e si rappresentano , non cbe le 
altre Corti Cattoliche , anche la Santa 
Sede prender parta io un abisso d’ ini. 
quità 9 . . _ . . ^ 


Sacri, x Provava Src. XVIII. 79 

Vescovo di Coimbra fu restituito alla 
sua sede ; tutti gl’ individui delle Case 
di Aveiro, e di Tavora, ed Alorno giu- 
stificati , e rimessi in tutti i loro dirit- 
ti . Il Cavaliere Andrade Enserrabodes, 
già Ministro a Roma , divenne Gran 
Cancelliere del Regno. Ai Padri Filip- 
pini , ed ai Padri Missionarj fu resti- 
tuita la confessione tolta loro dal Car- 
vaglio , cd agl’ ultimi per la maggior 
parte carcerati fu ridonata la loro Chie- 
sa • I Gesuiti Portoghesi rimasero tutti 
nel Regno . impiegati dai Vescovi nei 
Ministeri sacri , ma in abiti di Reli- 
giosi secolari, attesa l’abolizione segui- 
ta ; ed i forastieri rimandati onorevol- 
mente nei loro Paesi. Fu ancora resti- 
tuita intieramente la giurisdizione al 
Nunzio Pontificio, e l’entrata alla Rea- 
le Cappella , distrutta dal Pombal , e 
confusa colle rendite del Reale Erario . 

Restava da rimediarsi ad una infinità 
di abusi , e disordini tanto nell’ eccle- 
siastico , che nel secolare , che in mol- 
ti rami erano arrivati all’ eccesso . Ave- 
va il Ministro di suo capriccio fatto 
Superiori delle Comunità religiose i suoi 
parenti , ed altri soggetti affatto inde- 
gni , e dovunque per tal modo intro- 
dotti disordini # e scandali . Furono de- 

F 2~ 


Restitazio 
ne del Tri- 
bù naie del 
la Nunzia- 
tura . 


Riparo ad 
altri già- 
v.tt midi- 

io rdinl. 


«fomenti 
Col!* Spi< 


10 Storia Uhiveriaìb 

posti dal Nunzio , e diversi puniti per 
i loro delitti. La sua sorella era stata 
per opera sua dichiarata Badessa perpe- 
tua del Monastero , ove si trovava , ed 
anch’ essa fu deposta , e processata . Si 
purgarono gli appalti , e le compagnie 
negozianti da quelle sanguisughe , pa- 
renti , o amici del Carvaglio , che ad 
altro non attendevano, che a spogliare 
gli altri , c ad arricchire se stessi . 

Il giorno i$ di Maggio fu proclama- 
ta la nuova Regina , e per Correggen- 
te suo marito D. Pietro III con gran 
pompa , ed esultazione di tutto il Por- 
togallo . 

Duravano ancora fra la Spagna , ed 

11 Portogallo le controversie sopra la 
colonia del Sacramento , ed i confini 
nell’ America fra le due Potenze , e si 
temeva di una vicina rottura, spedendo 
ognuna delle due Potenze Navi, e Sol- 
dati in America. Le cose erano arriva- 
te ad un segno, che le due armate sul 
Rio Janeiro stavano sul punto di darsi 
battaglia , quando il 7 di Settembre , 
giorno antecedente all* attacco destina- 
to , pervenne ordine ad ambedue i Ge- 
nerali di sospendere ogni ostilità . Si 
trattava in Madrid il componimento , e 
unto si aggiustò con un Trattato io 
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venticinque articoli , sottoscritto- il di 
l di Ottobre di quest 1 anno • Si rego- 
larono i confini , e si fecero reciproche 
cessioni .<■ 

Nella guerra dell’ Inghilterra colle sue ,77t * 
Colonie , la quale in seguito implicò 
ancora la Francia , e la Spagna , il Por- 
togallo fu lasciato nella sua neutralità, 
ed abusandosi gl’inglesi della conniven- 
za della Corte di Lisbona , vi fu po- 
sto rimedio proibendo ogni vendita di 
prede fatte . 

Dopo lungo processo fato, fu nel 1*78 1 1781* 

data la definitiva sentenza contro 1* ex- 
Ministro Carvaglio . Durante il proccs- 
so aveva egli pubblicato un* apologia del 
suo Ministero, che fu disapprovata dal- 
la Regina • In essa in luogo di giusti- 
ficarsi veniva in sostanza ad aggiungere 
delitto a delitto , pretendendo di rifon- 
dere tutte le ingiustizie , violenze , o 
crudeltà nella persona del Re defonto, 
quando pure costava a tutto il Mondo, 
che quel Monarca era stato dall’ infe- 
dele , e malvaggio Ministro ingannato, 
circonvenuto , e tradito con frodi , e 
pessime arti • Dichiarato reo di gravis- 
simi delitti , e degno di esemplare ca- 
stigo , avendo implorata clemenza delle 
sue colpe, e trovandosi in età decrepi- 
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ta , la Regina lo graziò delle pene cor* 
porali , e lo rilegò lontano dalla Corte , 
riserbando però a tutti le dovute ragio* 
ni contro di lui per risarcimento dei 
e danni sofferti. Non sopravisse egli, che 

nei ii ** . un anno, e morì nel suo esilio il gior- 
Quaii fot- n0 Maggio del 1782 • Si danno a 
*«oi tuoi questo Ministro dei grandissimi talenti 
talenti. na curali , e se vi può essere talento nel 
far male, certamente non può disputar* 
glisi . In qualunque cosa interna del Re* 
gno , che egli fece , ed istituì , si di* 
sceme in tutto più la forza, e la vio* 
lenza , che non il talento : i processi 
da lui fatti a quelli , cui esso voleva 
perdere sono talmente mal orditi , espo- 
sti , 0 condotti , che fecero concepire 
poco favorevole concetto dei si vantati 
suoi grandi talenti . Se non che una 
passione qualunque , e sopra tutto la 
vendetta, e l’ambizione acciecano anco- 
ra i talenti maggior! » 

Minimo- Negli anni susseguenti gli avvenimen* 
njfMPiin- ù principali del Portogallo furono i 
cipctftspt matrirnonj concimisi nel 1785 tra 1 In- 
f’ortóghe* fante di Portogallo D. Giovanni figlio 
**• della Regina, e l’infanta di Spagna 
Donna Carlotta Gioacchina , figlia del 
Principe dì Asturias , e fra l’ Infante di 
Spagna D. Gabriele colla Infanta Don- 
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tu Maria Vittoria di Portogallo . Essen- 
do poi morto oel 1788 io età di anni 
ventisette il Principe del Brasile D. Giu- 
seppe Francesco Saverio , divenne il det- 
to Principe D. Giovanni Principe del 
Brasile, ed Erede del Trono . Fece an- 
cora nell’anno 1790 la Regina Fedelis- 
sima un nuovo regolamento per la suc- 
cessione del Trono , col quale in man- 
canza di eredi maschj , la Corona sa- 
rebbe devoluta alle figlie tanto primo- 
genite , che seconde , e terze , le quali 
solo in caso di essere sposate ad In* 
fanti debbono portare ad essi il Regno» 
In tal modo , e con tali matrimonj scam- 
bievoli si apri la porta alla riunione 
un giorno della Spagna , e del Porto» 
gallo . 

La nascente rivoluzione in Francia co- 
strinse altresì il Portogallo a mettersi 
in guardia contro quella seduzione dei 
suoi Popoli , che minacciava tutta l’Eu- 
ropa di un sconvolgimento universale 
nelle massime socievoli . Fece la Regi- 
na proibire , che si lasciasse sbarcare 
alcuno con Coccarda nazionale ; vietò la 
lettura , e l’ introduzione di tutti i li- 
bri moderni esteri , e singolarmente 
Francesi . 11 veleno però delle dottrine 
crasi già sparso ancora in quel Regno., 
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mercè il defonto Carvaglio protettori 
1 del moderno filosofismo , e dell’ irreli- 
gione; e la lusinghiera voce di libertà; 
che dal Popolo quasi sempre s’immede- 
simava coll’ idea delP impunità dei de- 
litti , aveva già numerosi aderenti , nè 
; mancavano dei fautori , che 1* eccitasse- 
ro a tutti i disordini . Ciò si conobbe 
“ pur troppo , quando nel 1790 si volle 
eseguire la sentenza di forca pronunzia- 
ta dal Tribunale criminale contro tre 
Rivolta Assassini di strada . Andata la guardia 
wtì^dei a ^ e carceri per levarli , e condurli al 
fopoio. supplizio, trovò tutti i detenuti nelle 
carceri proveduti di armi di fuoco , e 
di taglio, i quali si misero in difesa - 
Si chiusero le porte esteriori , e solo 
dopo un blocco di trent’ore dovettero 
cedere alla fame , ed arrendersi . Ma al 
furore dei carcerati successe il fanatis- 
; ino del popolo t che tentò levare i rei 
_ j dalla m3no della giustizia , mostrando 
in tal guisa , che egli già sdegnava il 
freno delle leggi , e che voleva libertà 
fino per gli assassini , cd i piò enormi 
Col rigore delitti . Il Governo non volle lasciare 
»'"* duce impunito questo primo delitto , ed at- 
ta quiete, tentato in tal genere, che averebbe in- 
coraggilo ad altri maggiori , e fece ado- 
perare il rigore . Si fece fuoco sopra i 
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rivoltosi , e diversi furono i morti , ed 
i feriti , e trecento dei più rei arresta- 
ti si trasportarono nelle Indie . Questo 
salutare provedimento prevenne Io spi- 
rito rivoluzionario , che non ardì più 
di smascherarsi nel Portogallo . 

La Regina travagliata da lungo tempo ito", 
da una malattia ipocondrica , la quale denteai* 
aumentò a segno di offuscarle intiera- "•* 
mente la mente, non era più in istato 
di attendere agli affari del governo . 

Provati inutili tutti i riracdj messi in 
opera per la sua guarigione , fu in (ine 
chiamato il Medico Inglese Wallis , / 

che si era reso celebre in somiglianti 
cure con felice esito . Fece egli erigere 
un edifizio di legno sopra un Lago, e 
trasportarvi la Regina , la quale levato 
un artifìzioso congegno , si trovò all* 
improviso immersa nelle acque del La» 
go, e subito raccolta dai preparati aju- 
ti, sembrò per qualche poco ritornata 
in se stessa . Ma tali malattie , come Ricotto» 
in generale tutte le altre , vestono il 
carattere della causa , che le produce , 
e disgraziatamente la causa della malat- 
tia della Regina la rese incurabile . Ri- n PrincW 
cadde nel primiero suo stato; e rico- 
oosciuta fuori di ogni speranza di gua- eoi nomo 
tigione , fu pregato il Prjncipe del Bra- t** cu * n * 
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alle a prendersi cara degli affari del 
governo , come fece col titolo di Reg- 
gente. 

lwr Essendosi nel 1795 dichiarata la guer- 
Guerra eoi fa dalla Francia alla Spagna unita coll' 
hFiancu. i n ghji terf4 ? f u impegnato ancora il Por- 
togallo a prendervi parte . Ma tutto si 
ridusse a mandare un corpo di truppe, 

> e delle navi , che combatterono unita- 
mente agli Spagnuoli , e a difendere le 
sue navi mercantili contro i Corsari 
Francesi. Nel 1795 fattasi la pace dal- 
la Spagna colla Francia , ed accettatasi 
la mediazione del Re Cattolico per la 
pace coi Portogallo, questo si dichiarò 
nuovamente neutrale nella guerra, che 
poscia seguì fra la Spagna, e l’ Inghil- 
terra. Se non che il Direttorio di Fran- 
cia aveva ben mire ben diverse dalla 
pace sul Portogallo , ed agognava alla 
preda dei suoi tesori; il perchè riusci- 
• rono inutili non solo tutti gli sforzi 
uniti della Spagna , e del Portogallo per 
conchiudere una pace fra quest’ ultimo , 
e la Francia , ma la Francia costrinse 
eziandìo la Spagna a muovere un forte 
esercito contro i confini del Portogallo 
' nel 1797. La Corte di Lisbona si mise 
- in isuto di difesa , mandò numerose 
^ truppe su i confini , assoldò diecimila 
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Inglesi , Allestì le sue Navi , aumentate 
da tredici Navi di linea Brittanniche , 
prese forti misure economiche , ed il 
Principe del Brasile fu dichiarato Ge- 
ceratissimo dell’armata; ma fino al 1798 
niuna mossa ostile si fece dagli Spa- 
gnuoli . 

In mezzo ai preparativi di guerra ih 
Portogallo si maneggiò per una decen* 
te pace colla Francia . Net 1797 il Si> 
gnor Aranio fu spedito come Ministro 
plenipotenziario a Parigi per tal effetto. 
Questo abile Ministro seppe guadagnare 
due membri del Direttorio con quei 
mezzi , che sono gli unici per rendersi 
favorevoli quelle persone , per le quali 
diritti , onestà , moderazione , e ragio- 
ne sono tutti concentrati nel loro per- 
sonale intendesse . Credeva già di essere 
riuscito nei suo impegno , quando all* 
improviso vidde presentarsi un ultimi + 
tuta per parte del Direttorio , con or- 
dine di sottoscriverlo subito , o di par» 
tir da Parigi , tempo tre giorni , c po- 1 
scia con ogni sollecitudine da tutto il 
paese . Si domandava dal Direttorio uno 
sborso di trenta milioni in ispecie; che 1 
si cedesse alla Spagna una parte del 
Brasile ; che si chiudessero tutti i Por- 
ti alle Navi Inglesi , ed altrettali con- \ 
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dizioni ugualmente gravose , che disotìCH 
revoli , che perciò vennero ricusate dal 
Ministro Portoghese , il quale si ritirò 
subito ad Amsterdam . Sembrando po- 
scia , che prevalesse nella Francia, o 
nei Consiglj il partito chiamato mode- 
rato , e conchiusa all* improviso la pace 
colla Casa d’ Austria a Leoben , rinac- 
que la speranza di poter riuscire feli- 
cemente in nuove trattative . In fatti in- 
vitato il Ministro Portoghese di portar- 
si a Parigi nuovamente, e ricevuti nel- 
le debite forme i passaporti tornò co- 
là, e subito si ripresero le trattative. 
Ai io di Agosto fu combinato , e sot- 
toscritto un Trattato di pace in dicias- 
sette articoli , convenevole per V una , 
e 1 * altra parte , e fu ratificato dal Di- 
rettorio il giorno seguente, passando 
poscia nei Consiglj legislativi, che do- 
vevano ratificarlo ancor essi . Tutto pe- 
rò era un giuoco di quei Direttori , che 
meditavano allora la famosa rivoluzione 
del 18 Fruttidori i Consiglj apposero 
la loro ratifica , ma accaduta la rivolu- 
zione suddetta il nuovo Direttorio di- 
chiarò nullo il Trattato , siccome quel- 
lo , che era stato ottenuto per mezzi 
illeciti , e si rimase nella situazione di 
prima . L* Inghilterra , che aveva le sue 
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truppe , e flotte nel cuore del Porto- 

S allo , minacciava di rivolgerle contro 
i esso , se mai avesse ratificato il trat- 
tato ; ma trovò in fine le ragioni della 
sua alleata troppo valide per desistere 
dal suo impegno '* 

Era rimasto in Parigi il Signor Ara* 
nio « piò come privato , che come Mini* 
stro , dopo la vergognosa ritrattazione 
del Trattato . 11 Direttorio Francese di 
allora non era certo troppo scrupoloso 
nell’osservanza del diritto delle genti r 
e perciò non ebbe difficoltà di fare ar- 
restare, e condurre nelle pubbliche car- 
ceri il Plenipotenziario Portoghese , a 
cui quando pure non avesse voluto ri* 
conoscerlo più in tal qualità , averebbe 
dovuto intimare tutto al più la parten- 
za • Riuscirono infruttuosi i reclami di 
tutti i Ministri esteri in favore del lo- 
ro Collega , e il Direttorio , più che 
mai minacciò il Portogallo , facendo 
marciare un’ armata su 1 confini della 
Spagna , per passare ad invadere il Ter* 
ritorio Portoghese , e costringendo gli 
Spagnuoli a tornare in campo , essen- 
dosi già eglino ritirati da quei confini; 

Temeva la Spagna le truppe ausilia« 
rie Francesi , quanto potesse temerle il 
Portogallo , come nemiche , c a fine di 
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impedire l’ ingresso degli amici patriot» 
ti in Ispagna fece gli ultimi sforzi pet 
intavolare una nuova trattativa « Riuscì 
al Signor di Azzara di far liberare il 
detenuto Signor Aranio , ed ammettere 
un nuovo Plenipotenziario Portoghese , 
che fu il Signor Norunha* Presto però 
i finì ogni negoziazione , avendo il Di* 
rettorio domandato cose piò insultanti 
1* onore del Portogallo , che non nell* 
ultimato della prima volta . Non volen- 
do il Plenipotenziario Portoghese sotto- 
scrivere a così umilianti condizioni, gli 
fu mandato il suo congedo , e così per 
la terza volta fu rotto ogni maneggio* 
11 Portogallo si preparò a valida difesa 
coll* ajuto della sua alleata 1* Inghilter- 
ra . Aveva un* armata di quarantamila 
uomini comandata dal Principe di Vai- 
deck , ed oltre la propria flotta ne ave- 
va un’ altra fortissima sotto il comando 
dell’ Ammiraglio Inglese Jervis . 

Scrperte Venne notizia a Lisbona dell’ infelice 
IV « W * fine del Signor di Peyrouse , andato per 
lare nuove scoperte f come già si disse 
nella Storia della Francia , coi due le- 
^o«Tii"sT ,a Busso * a - e P Astrolabio . Vicino 
gnor * di un’ isola deserta nel Mare meridio* 
Peyronie. naie si attaccò fuoco alla sua Nave, e 
vi rimase egli preda delle fiamme insic- 
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me con una parte del suo equipaggio} 
all’altra parte riuscì di- salvarsi sull’!* 
soli a condurvi una vita miserabile. 
Qual sia stato il fine dell’ altra nave 
non si è saputo finora • In un’altra iso- 
la più fertile trovarono i Portoghesi - una 
Colonia di emigrati Francesi, che fug» 
gendo la desolazione della loro patria 
sopra una nave, erano da una fiera tem» 
pesta stati spinti colà , ove perduta la 
Nave , la gente potè salvarsi con parte 
degli averi-, e vi- jirosperava, in- quei 
luogo. Se simili notizie si fossero sem* 
pre conservate nella Storia, non si ver- 
serebbe in tante tenebre sulla popola- 
zione dell’ America , delle isole , e di 
tanti altri paesi , che ora è divenuta un 
enimma , e spesso un pascolo dell’ igno- 
rante incredulità . 

La Spagna dovette in fine romperla 
col Portogallo , onde salvare in qualche 
modo se stessa . 11 Principe della Pace 
andò in persona all’ esercito , e le armi 
Spagnuole fecero qualche progresso , pro- 
porzionato alle circostanze . Le mutazio- 
ni accadute nella Francia nel 1799 » 
quando il ritorno del Generale Bona- 
parte aprì adito alle trattative , ed alla 
pace , diedero la quiete ancora al Por- 
togallo . La guerra colla Spagna durò 
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poco , e la pace fu sottoscritta a Ba- 
dajoz il giorno 6 di Giugno del 1801 , 
ed in seguito ancor colla Francia , con 
quelle condizioni , che furono sempre 
la distintiva dei popoli colti , e civiliz- 
zati. Toccò al Portogallo di pagare una 
parte delle spese della guerra tanto al- 
la Spagna , che alla Francia : perdette 
un piccidl tratto di territorio dalla par- 
te del fiume Guadiana, che guardava 
la Spagna , ma nel resto in nulla sca- 
pitò degli antichi suoi possedimenti, e 
dominj . 




'1 


9 ? 



STORIA PROFANA. 

* * * • « 


STORIA DEILA SVEZIA (*)• 

D al mezzodì dell’ Europa , che fino- 
ra è stato il Teatro della Storia presen- 
te , ella ci trasporta al Settentrione , e 
Tomo XXXII. G 
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PROFAN. 

Anni 
dopo G.C. 


(*) Dopo la verità , il primo pregio di 
una Storia è quello dell ordine , e del 
metodo . Questo mi sforza a tessere la 
. Storia della Svezia di questo Secolo , pri- 
ma di quella della Danimarca , della Po- 
lonia , e degli altri Regni Settentrionali , 
e preferire in ciò F ordine formale al ma- 
teriate finora usato . Racchiudendosi nella 
Storia della Svezia la principal parte del- 
la Storia degli altri Regni del Nord , 
almeno per i primi venti anni del Secolo , 
che formano r epoca forse la più interres • 

V. 
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ci apre una’ scena non meno interres- 

sante , ed istruttiva di quella , che fino* 


sante, non si poteva trattorìa negli nitrì 
Regni , cbe parzialmente , senza chiarez- 
za , e con fastidiose ripetizioni , laddove 
. nella Storia della Svezia ci si presenta 
col dovuto ordine , e sotto un solo colpo 
di vista , cbe istruisce , e diletta il Leg- 
gitore . La Storia stessa farà fede , che 
questa è stata l ’ unica ragione di un tal 
' materiale cangiamento , e non mai p a f zta ~ 
lità alcuna per un Regno ove aprii gl* 
occhi alla luce . V uomo probo ama la 
sua Patria , ma non a preferenza della 
verità , delP onestà , e della giustizia . La 
verità stessa pur troppo trarrà soventi vol- 
te sopra un Autore la taccia di parziale 
da quelli , a cui ella è odiosa • Ali sotto- 
metto volentieri fino a tanto , che mi si 
possa dimostrare , cbe ho scritto il falso , 
loccbè scientemente non farò mot . /vote 
potrò nemmeno alterare -, o snervare a 
verità , perché dispiaccia ad Anti cattoli- 
ci , Anti gesuiti , Giansenisti , Libertini ec. 
anzi il mio scopo sarà semore quello di 
farla trionfare , dopo , cbe e stata in tan- 
ti libri tanto fatalmente disfigurata • 
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ra abbiamo avuto sotto l’ occhio . For- 
merà ella quasi una Storia separata , 
poiché almeno nel suo sostanziale averi 
pochi rapporti alle grandi vicende del 
resto dell’ Europa . Guerre , e paci , con- 
quiste , e perdite , rivoluzioni , e can- 
giamenti di governo , alleanze , e rottu- 
re , prosperità , e decadenza dei Regni 
saranno comuni al Settentrione , ed al 
mezzodì dell’ Europa , nello stesso tem- 
po , che sembreranno raggirarsi in una 
sfera diversa. La Svezia, la Danimar- 
ca , la Polonia , la Moscovia , e la par- 
te settentrionale della Germania saran- 
no fra di loro, nè più nè meno di 
quello , che si è veduto esser la Fran- 
cia , la Spagna , 1* Inghilterra , ed altri 
Regni del mezzodì scambievolmente nei 
loro rapporti. L’ intei resse , 1’ ambizio- 
ne , la politica ingiusta, le passioni 
tutte non saranno meno violenti in mez- 
zo ai geli , ed alle nevi , di quello si 
sono mostrate nei climi più caldi, e le 
azioni virtuose , e lodevoli si vedranno 
esser comuni ancor esse agli uomini 
sotto qualunque grado del polo. 


Minorili 
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CARLO XII. 

L ascih il Re Carlo XI un unico 
figlio in età minore. Portava ancor egli 
il nome di Carlo , e divenne perciò fra 
i Carli il XII. Le leggi della Svezia 
dichiaravano il Re maggiore di quindi- 
ci anni, ma il Re Carlo XI, dispotico 
in tutto , col suo Testamento prolungò 
la minorità del figlio fino agii anni di* 
cidotto , e la Reggenza fu data alla Re- 
gina Edwige Eleonora , vedova di Car- 
lo X , unitamente ad un Consiglio dì 
cinque soggetti. 

II giovane Re Carlo di un naturale 
vivo , e focoso si vedeva con dispiace- 
re escluso dal governo per tanto tem- 
po , e si occupava nella caccia , ed a 
far la rivista dei Reggimenti • Un gior- 
no in sul finire l’ esercizio militare , 
avendo al fianco il Consigliere di Stato 
Piper , questo vedendo il Re immerso 
in astrazione profonda , glie ne chiese 
il motivo , ed il Re gli disse : lo pen» 
so , che essendo capace di comandare a 
questa brava gente , io , ed essi siamo 
costretti a ricevere gli ordini da una 
femmina. Piper colse questa occasione 
per fare la sua fortuna; parlò col Ra; 
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fone Axel Sparre, e coi cinque mem- 
bri del Consiglio della Reggenza . Gli 
Stati Generali erano radunati ; ognuno 
volle farsi merito col nuovo Re ; fu pro- 
posto l’affare agli Stati, e passò subito 
a pieni voti . Carlo prese le redini del 
Governo con tanto piacere , con quan- 
to dispiacere le dimise la Regina , seb- 
bene in- età già avanzata . 

Il nuovo Re nella sua condotta non 
diede grandi speranze sul suo Governo . 
Compariva altiero , ostinato nelle sue 
idee , poco curante degli affari , e de- 
dito ai capricci della gioventù « I suoi 
difetti ferivano gli occhj, mentre le sue 
buone qualità rimanevano occulte . In- 
gannati tutti in tal guisa , gli Svedesi po- 
co da lui si promettevano , e gli Amba- 
sciatori esteri lo dipingevano alle loro 
Corti come un giovine, di assai medio- 
cri talenti . 

Questo falso concetto non contribuì 
poco ad armare contro di lui tre dei 
più potenti confinanti , la Moscovia , la 
Danimarca , e la Polonia , alla quale 
andava unita la Sassonia . Il Czar Pie- 
tro I impegnato a civilizzare , ed istrui- 
re i suoi Popoli, e Sudditi aveva con- 
cepite le più vaste idee per l’ingran- 
dimento del suo Regno * Mosca la Ca« 
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pitale dell’ Impero Russo era situata cen- 
tinaia di leghe dentro terra ; niun Por- 
to offeriva la Russia dalla parte dei 
Baltico , e lo Czar pensava a dilatare 
il commercio dalla Persia , e dalla Ci- 
na per tutta l’Europa, e ad agguerrire 
le sue barbare truppe . Per 1’ uno , e 
l’altro motivo voleva una guerra colla 
Svezia . La Danimarca sempre gelosa di 
una potente vicina , che temeva, abbrac- 
ciava volentieri le occasioni per depri- 
merla , e ricuperare il perduto nelle an- 
tecedenti guerre • Il Re di Polonia va- 
gheggiava la Livonia , e le altre con- 
quiste della Svezia da quella parte , e 
r occasione sembrò a quelle tre Poten- 
te la più favorevole per ispogliare la 
Spezia . Questo Regno di una grandis- 
sima estensione , con poca popolazio- 
ne (*) attaccato da tutte le parti con 


(*) II Regno della Svezia ì dopo la 
Russia il più vasto di estensione di terre- 
no in Europa , ma la Popolazione non 
corrisponde • Il Signor Voltaire nella sua 
Storia di Carlo XII la dà a quattro mi- 
liessi ancora dopo la perdita della Livo- 
nia f e della parte della Finlandia dopo 
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formidabili eserciti, governato da un 
Re giovane, che si disprezzava, erede- 
vasi di sicura preda . La lega si formò 
secretamente fra i tre suddetti Monar- 
chi , e si volle aggiungere la sorpresa 
all’ ingiustizia • 

Tali imprese però non si fanno sen- 
za preparativi , ed i preparativi non si 
ponno tenere nascosti, specialmente ai 
Ministri esteri , che si trovano alle Cor- 
ti , e che non mancano di darne gli 
avvisi opportuni ai loro Sovrani • I Mi- 
nistri Svedesi alle tre Corti suddette 


la morte di Carlo XII ; ma ciò no» sus- 
siste. La Popolazione della Svezia per la 
guerra di quel Re soffrì tanto , che nell * 
anno 17J1 , cioè trenta anni dopo , non 
contava , secondo ì pubblici registri cita- 
ti dal Signor Cateau nel suo esatto Pro- 
spetto della Svezia , più di due milioni 
dugento ventinovemila seicento sessantun * 
anime . Crebbe poscia di anno in anno 
i/t modo , che nel 178* si contavo in tut- 
to da tre milioni , compresa la Pomera- 
nia . La guerra in seguito colla Russia 
r aver à senza fallo di nuovo assai dimi - 
fluita % _ ... 
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informarono la propria di ciò , che an,- 
davasi minacciando. 11 Consiglio si ra- 
. t dunò : tutti furono di parere , che si 
1 dovesse cercare di prevenir la tempesta 
con delle negoziazioni , vedendo l’ ita» 
possibilità di resistere a tanti potenti 
nemici riuniti , dei quali ognuno da se 
stesso era in istato di competere colla 
Svezia . Niun alleato vi era su cui fare 
deciso conto, e l’Olanda, e l’Inghil- 
terra , gli unichi , che potevano dare 
qualche soccorso , erano non solo assai 
lungi , ma sul punto di entrare in quel- 
la guerra , che successe poco dopo col- 
li Re risai. Francia , e la Spagna . Il Re stava 
ve per i« presente al Consiglio , e sembrava al 
ie «1. solito disattento , e distratto , ma tutto 
in un punto si alza , e dice di un tuo- 
no serio, e risoluto: Miei Signori! io 
sono risoluto di non fare mai una guer- 
ra ingiusta , ma nello stesso tempo se 
ne intraprendo una giusta non la fini- 
rò , che colla perdita dei miei nemici « 
Sono deciso ; io anderò ad attaccare il 
primo , che si dichiarerà , e quando lo 
averò vinto, spero d’intimorire gli al- 
tri . Bastò questo , perchè tutti Ì pare- 
ri si unissero per la difesa colle armi. 

Che una tale risoluzione del Re non 
fosse una leggerezza giovanile, il mo? 
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Strò subito la sua Condotta . Questa di* 
venne in tutto, e per tutto qual si po* 
ceva desiderare dal più consumato , e 
rigido guerriere . Aveva già rinunziato 
al Vino , perchè un giorno a tavola al* 
terato da esso aveva offeso la Regina 
sua Madre . Il giorno seguente andò al- 
la sua stanza con in mano un bicchie- 
re di Vino , bevette alla sua salure , e 
le disse, che era l’ultimo, che avereb- 
be bevuto in vita sua , per riparare al 
torto , che fatto le aveva , e fu in fat- 
ti 1’ ultimo , perchè mai piò gustò Vi- 
no . Depose ogni pompa di abiti , e 
vestì come il più semplice soldato : ri- 
nunziò ad ogni affare amoroso colle 
donne ; la sua tavola spirava più tosto 
austerità, che frugalità; ogni diverti- 
mento fu da lui bandito, ed in tal mo- 
do preparò se stesso , e col suo esem- 
pio i suoi soldati alla guerra. Forse 
giammai niun guerriere fu a lui supe- 
riore , e se fosse stato ugualmente po- 
litico , che militare , se una naturale 
ostinazione nelle sue idee non l’avesse 
impedito di ascoltare i più saggj Con- 
sigli « e se non avesse spinte sempre le 
cose tutte agli eccessi ,‘ e singolarmente 
la vendetta contro i nemici , benché 
giusta , averebbe certamente superati gli 
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Alessandri , ed i Cesari , cui si era pre ; 
fisso d’ imitare . Disgraziatamente il va* 
lor militare fu poco meno , che il suo 
unico scopo ; cimentò la fortuna guer* 
riera oltre la moderazione ; fu in fine 
da essa tradito, e rovinò se stesso, ed 
il suo Regno . 

La prima a dar moto alla guerra fu 
1 ? Danimarca , rinnovando le oppressi©- 
ni sopra il Duca di Olstein , che ave- 
va per isposa la sorella maggiore de) 
Re Carlo . Questa lotta fra i Re di Da* 
oimarca , e i Duca di Olstein durava già 
da gran tempo, ed era stata accomoda- 
ta diverse volte colla mediazione della 
Svezia , od altre Potenze , e singolar- 
mente col Trattato di Altona nel 16S9, 
dei quale furpno garanti la Svezia , l’ O- 
landa , e l’ Inghilterra * La Danimarca 
però non desisteva da suoi disegni di 
spossessare il Duca dei suoi Stati , e 
di quei giorni lo stringeva in un modo , 
che dovette rifugiarsi a Stockholm ad 
implorare 1* assistenza , e la difesa del 
suo cognato. La prima risoluzione di 
Carlo fu perciò di ajutare il Duca , ed 
a tal effetto spedì ottomila uomini nel- 
la. Pomerania , Provincia contigua all* 
Olstein, e nello smesso tempo marciaro- 
no in suo soccorso tre Reggimenti Olan* 
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desi eoa alcune truppe di Annover, e 
vennero due Squadre una Inglese, e l’al- 
tra Olandese nel Baltico , essendo quel- 
le due Potenze garanti del Trattato d» v 
Altona . 11 Re Carlo disponeva ancor ' 
egli la sua flotta contro la Danimarca* 

Dall’ altra parte le truppe Sassone di 
Bramdeburgo , di Assia Casse! , e Wol- 
fembuttel marciavano in ajuto del Re di 
Danimarca. In mezzo ai preparativi sep- i tratal 
pe il Re Carlo a Stockholm 1 * invasio- 
ne dei Sassoni nella Livonia senza al* 
cuna dichiarazione di guerra. Riguardo 
allo Czar ogni sospetto era tanto più 
lontano , quanto che aveva allora degli 
Ambasciatori a Stockholm , che confer- 
tnavano la pace presente, e la giurava- 
no perpetua. 

Disponendosi a partire lasciò il Re a lfoo> 
Stockholm un Consiglio di alcuni Sena* nieiwt# 
tori, che doveva aver cura di quanto dcotai, 10 ' 
spettava alla flotta, all’armata, ed alla 
~ difesa del Regno. Doveva il Senato re- 
golare gli affari interni • Dopo di ciò 
partì dalla Capitale il giorno 8 di Mag- 
gio del 1700, andò a Carlscrona, e 
sortì con quarantatre Navi da guerra , 
montando egli stesso la Nave il Carlo 
di centoventi cannoni, che era il mag- 
gior Vascello di linea , di cui si ave*- 
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se idea in quel tempo. Si unì colf» 
Squadre dei suoi Alleati, e costrinse la 
flotta Danese a ritirarsi , avanzando tao« 
to sotto la Capitale di Copenhaghen , 
che potè gittarvi qualche bomba . Aveva 
sulla sua Nave il General Benscioeld (*) , 


(*) Non so adattarmi a sfigurare i co • 
gnomi delle persone , ed i numi di Città , 
e luoghi , come è assai in costume . Il co- 
gnome è una voce materiale , che non mu- 
ta in alcun linguaggio , ed il volerlo da- 
re con ciò , ebe talvolta significa in altra 
lingua , è un assoluto abuso • Qual con- 
fusione non nascerebbe nella Storia tutta , 
se ogni Nazione volesse cangiare i cogno- 
mi per il significato ? Ogni persona ave- 
rebbe tanti cognomi , quante lingue nel 
mondo , ed in sostanza non ne averebbe 
nessuno , ni si conoscerebbe . Spesso si è 
costretto a cangiare qualche lèttera per 
mancanza dei Dittonghi nelle lingue . 
Cosi f ti nella Svedese , che corrisponde 
perfettamente alP eu Francese , non si può 
dare in Italiano , che per oc , che il più 
vi si accosta . Si devono però conservare 
quei nomi , cui P uso ba già resi comuni , 
come Parigi , Londra ec. benché tale noti 
sia la loro vera denominazione « 
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ed il primo Ministro Piper • Mentre si 
stava colla flotta avanti a Copenhaghen, 
il Re propose al General Bcnscioeld di 
fare uno sbarco , e di assediare la Città 
per terra . 11 Generale ammirando tanta 
cognizione in un giovane , che per la 
prima volta trovavasi in mezzo alle ar- 
mi , convenne nell’ idea. Si fecero veni- 
re cinquemila uomini, che stavano pron- 
ti sul lido Svedese , i quali si unirono 
alle truppe, che si trovavano a bordo 
delle Navi , e si dispose lo sbarco • La 
Cavalleria Danese difendeva la spiaggia, 
e 1’ Infanteria stava in un campo trin- 
cierato. Trecento Granattieri furono mes. 
si nelle prime Scialuppe , e furono se- 
guiti da cinquecento uomini di scelta 
truppa . Il Re si mise nella prima Scia- 
luppa , ed avanzò in mezzo alle palle 
di cannone , e di moschetteria , delle 
quali sentendo il fischio, e non sapendo 
la causa, domandò al General Maggio- 
re Stuard , cui aveva al fianco , cosa 
fosse quel continuo fischiare, che senti- 
va ? Rispose il Generale : ,, Sono le pal- 
,, le, che tirano contro Vostra Maestà ,, • 
ÌEbbene replicò il Re , questa sarà da qui 
avanti la mia musica . Appena aveva lo 
Stuard risposto al Re, che fu ferito da 
una palla di moschetto nella spalla 3 ed 
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un Tenente cadde morto vicino al Re i 
Avvicinatisi a trecento passi dal lido , il 
Re impaziente di venire alle mani coli* 
inimico $ saltò egli il primo nell’acqua, 
che gli arrivò alla cintola , colla spada 
in mano* Fu subito seguito da tutti i 
Generali , e Soldati . La Cavalleria Da- 
nese prese la 'fuga, e l’ Infanteria dopo 
nna debole resistenza fu superata nel suo 
trincieramento, salvandosi ancor essa col- 
la fuga . Spedi subito le Navi sull’ op- 
■ - :i posto lido di Svezia a prendere altri no- 
vernila uomini , che giunsero il giorno 

dopo . . - , 

Antttuii* Un tanto pericolo del suo Regno, ri- 
E&tou*' chiamò presto il Re di Danimarca dall* 
*•* Olstein, ove dopo aver preso Ghichstadt, 
residenza del Duca, e portato il terrore 
in tutto il Ducato, assediava la Fortez* 
za di Toenningen . Fece pubblicare un 
Editto, col quale dava la libertà a tutti 
quelli , che avessero prese le armi con- 
tro gli Svedesi , poiché quasi tutti i con- 
tadini vi erano schiavi . 11 Re di Svezia 
fece sapere al Re di Danimarca , che egli 
non gli faceva la guerra , che per co- 
stringerlo a far la pace, e che se non 
la conchiudeva ben tosto averebbe vedu- 
to desolato il suo Paese , e distrutta la 
sua Capitale . 11 Re Danese titubava te» 
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mendo condizioni assai dure , ma restò 
ben sorpreso quando sentì, che tutto si 
riduceva a restituire il Duca di Olstcin 
nei suoi Stati , e diritti , ed a pagare le 
spese, e i danni della guerra • Per se il 
Monarca Svedese non volte nulla » Con 
tali condizioni si conchiuse sul, momento 
la pace di Travendahl il giorno $ di Ago-* 
sto, e così in meno di sei settimane fù 
intrapresa, e finita la guerra colla Da* 
menarca • ■ ■ ‘ '• ' 

Appena finita questa, intese la rotta* 
ra dello Czar di Moscovia , che si era 

Ì ortato sotto la Fortezza di Narva nell* 
ngria , e 1* assediava con un* armata di 
ottantamila uomini. 11 Re Carlo, giova- 
ne , educato con principj di giustizia , e 
di onore, non sapeva ancora intendere, 
come si potesse fare la guerra nel tempo 
stesso, in che si giurava una inviolabi- 
le pace, e per tale motivo si accese di 
una tale avversione contro il Monarca 
Russo, che non fu piò riconciliabile con 
lui . Il Re Augusto in persona con sot- 
to di se il Livonese. Patkul , ed il suo 
Generale , e Ministro Flemming assedia* 
va Riga, ma fu però tale la difesa, che 
vi fece il vecchio Comandante Svedese 
Alberg, che dovette in fine levare l’aS* 
se dio . Lo Czar con -ottantamila uomini» 
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e centocinquanta cannoni, che battevano 
Narva non fece maggiori avanzamenti» 

11 pericolo di quest’ ultima Fortezza 
aggiunse fuoco all’attività di Carlo. So- 
pra dugento Navi di trasporto , e di 
guerra imbarcò ventimila uomini, e pas- 
sato il Mare sbarcò il giorno 15 di No- 
vembre a Pernau nel golfo di Riga. Lo 
Czar sentendo l’avvicinamento degli Sve- 
desi abbandonò il suo campo , col pre- 
testo di andare incontro ad un’altra ar- 
mata di trentamila uomini , che non ave- 
vano bisogno di lui per marciare , e l’ ar- 
mata sotto Narva al contrario aveva ne* 
cessità della sua presenza. Cinquemila 
Strelitz furono postati in un passo an- 
gusto , ove pochi soldati coraggiosi po- 
tevano contrastare il passaggio ad un’ ar- 
mata. Piò indietro vi erano due corpi, 
o per meglio dire armate , una di tren- 
tamila , e l’ altra di ventimila uomini , 
per coprire l’ assedio , ed impedire l’ a- 
vanzamento del Re Svedese . Questo , 
dopo il suo sbarcò non perdette tempo, 
c si avanzò con quattromila uomini di 
Cavalleria , e poterono seguitarlo soli 
quattromila d’ Infanteria . Con questi fe- 
ce delle marcie sforzate, ed arrivato in 
faccia ai corpi avanzati gli attaccò subi- 
to senza dar loro tempo di conoscere 
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quanto pochi fossero gl’ inimici» che ave- 
vano a fronte. Prese le alture sopra gli 
$trelitz , e fulminandoli col cannone , li 
costrinse a fuggire , e 1’ altre armate di 
trentamila, e ventimila in due giorni fu- 
rono forzate di ripiegarsi sul campo trin- 
cicrato, ove seco portarono il loro ti- 
more • 

Si doverebbe giudicare una temerità 
quella di pretendere con ottomila uomi- 
ni di voler.attaccare, e prendere un trin- 
cierato campo difeso da ottantamila uo- 
mini , c centocinquanta cannoni , con dop- 
pio fosso, e con tutte le fortificazioni 
dell’ arte, se l’evento non avesse in qual- 
che modo giustificata una tale intrapre- 
sa. Gli Umziali Svedesi rappresentarono 
al Re 1 ’ evidente pericolo , ma egli ris- 
pose 9 che la moltitudine dei nemici ave- 
rebbe più imbarazzato , che giovato ad 
essi. Fu questa memorabile giornata il 
30 di Novembre . Una gran neve , ac- 
compagnata da forte vento dava nella 
faccia ai Moscoviti , mentre gli Svedesi 
l’ avevano alle spalle . I soldati Svedesi 
erano tutti veterani , ed agguerriti , lad- 
dove i Moscoviti erano in gran parte 
reclute, male armati, e indisciplinati. 
Il Re con quattromila uomini attaccò il 
trìncierainento , e l’ ala destra dei Mosco- 
Tomo XXXll . H 
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viti, e gli «litri quattromila fecero lo 
stesso salii sinistra » Durò il combatti- 
mento tre ore, alla fine delle quali il 
trincieramento a destra fu preso, e vi ri- 
masero da dicidottomila fra morti, e fe- 
riti, ed il restarne fuggendo sopra il Pon- 
te del fiume Narva , questo si ruppe, e 
furono costretti a ritornarsene indietro, 
e a difendersi per qualche tempo debol- 
mente; ma in fine il Duca di Croi, che 
comandava l’armata, e con lui varj Ge- 
nerali, ed Uffizial* vennero a deporre le 
loro armi ai piedi del Re» che li rice- 
vette con una grazia» ed -affabilità singo- 
lare ; ritenne solo i Generali , e mandò 
gli Uffiziali subalterni coi soldati in li- 
berti di là dal fiume . L’ ala sinistra Mo- 
scovita non era rotta del tutto, ed era 
assai numerosa per poter opprimere gli 
Svedesi , benché non avessero perduto» 
che seicento uomini • La notte soprave- 
nuta impedì di attaccarla Con tutte le for- 
ze riunite , ed il Re involto rrel suo 
mantello dormi alcune ore sulla terra in i 
mezzo al campo di battaglia - La matti- 
na seguente , sul punto delPattacc® , H 
Generale Russo Vede , che comandava 
Pala sinistra, informato del trattamento 
usato dal Re di Svezia coi Generali , Uf- 
ficiali, e Soldati Russi, domandò di ar* 
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endersi alle medesime condizioni , che 
rii furono subito accordate» e si .vidde- 
o di nuovo trentamila Russi venire a 
leporre le armi avanti al Re con sette- 
nila Svedesi , lo che formava un colpo 
li occhio assai strano • Si stese una pom- • 
>osa relazione di questa battaglia per 
spedirla a Stockholm » ed agli Alleati 
Iella Svezia» ma la modestia del Re gli 
ece di propria mano levar tutto quello, 
:he gli parve troppo favorevole a lui» e 
roppo ingiurioso per lo Czar. 

Questo si avanzava colla.muova arma- 
a cresciuta fino a quarantamila uomini » 
piando seppe la disfatta del suo eserci- 
;o sotto Narva » per la quale notizia af- 
'rcttossi a tornare indietro . Non gli re- 
:ò grande maraviglia » che le sue truppe 
ossero state battute dagli Svedesi » ma 
iure la molta disparità delle forze il col- 
ma . ,» lo so bene, disse egli, che gli 
„ Svedesi ci batteranno, ma a forza di 
, batterci, c’insegneranno a vincerli „ . 

Cosi fu in fatti, e la gloria di quella 
lattaglia fu più fatate in seguito per il 
*e Carlo di quello sarebbe stata una 
sconfitta • La facilità di vincere con s\ po- 
ca truppa lo rese troppo sprezzante del 
pericolo , e lo fece azzardare delle bat- • 
taglie , cui la prudenza avecebbe insegnar 

H a 
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Co di- evitare • E 1 cosa nota» e pubblica* 
che la rozzezza dei Russi d’ allora ascri s- 
se la perdita di quella battaglia a fattuc- 
chierie degli Svezzesi , e composero un' 

• orazione a S. Nicolao, perchè li lìberas- 

. se da quegli stregoni. 

Carlo XII restò nell’ Ingria il resto 
dell’ Inverno > stagione poco atta alle 
operazioni militari , c in tanto il Re Au- 
.gusto , il quale già prevedeva , che ri- 
dotti i Moscoviti alla difensiva la tempe- 
sta sarebbe andata a cadere sopra di lui, 
prese tutte quelle misure , che potè , per 
opporsi . Ebbe un abboccamento collo 
Czar a Birzen nella Lituania , ove fra 
le più scandalose gozzoviglie, che dura- 
rono quindici giorni , si convenne delle 
misure da prendersi per opprimere il co- 
mune nemico • il Re di Polonia promi- 
se allo Czar di devare un’ armata di cin- 
quantamila Tedeschi , e di darli al suo 
comando ; cinquantamila Russi dovevano 
passare in Polonia ad apprendere l’arte 
militare , e promise lo Czar di mettere 
in piedi un’ altra armata di dugentomila 
uomini , dei quali una gran parte dove- 
va invadere la Finlandia , e penetrare nel 
cuore degli Stati Svedesi ; di pagare tre 

• milioni di scudi in tempo di due anni 
al Re Augusto; e in (ine si stabili di 


» 
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ogliare il Re di Svezia di tutto ciò , 
e possedeva di là del Baltico , sia in 
vonia » od in Germania* Il contenuto 
questo trattato si scoperse dal Monar- 
Svedese, il quale tanto s’irritò con- 
3 il Re Augusto , che mentre questo 
a impegnato a spogliarlo dei suddetti 
»esi, egli fissò la massima di levare a 
i la corona di Polonia. 

Non lasciò Carlo il tempo ai suoi 
renici di maturare i loro progetti, e ve- 
tta la primavera del 1701 passò in Li- 
mia, e andò contro laCurlandia. Tro- 
) i Sassoni postati sulla Duna per con- 
astargli il passaggio . Questo riusciva 
olto difficile in tjuel sito , ove il fili- 
e era largo , e ben difeso ; ma Carlo 
ce costruire barche di nuova invenzio- 
; per passare le truppe , ed empiendo 
iverse grosse barche di paglia bagnata, 
taccandovi il fuoco, il denso turno, 
\s ne sortiva , e cui il vento spingeva 
jntro i Sassoni , impedì ad essi di ve? 
ere i movimenti degli Svedesi . Il Re 
assb quel fiume in un quarto d* ora , 
iscese egli stesso per il quarto, e quan* 

0 finalmente il- filmo si fu dissipato, il 
ìeneral Stenau, che comandava i Sasso- 

1 vidde 1 * armata Svedese , che si dis- 
loncva io ordine di battaglia . La fece 
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egli attaccare dalla sua Cavalleria avan- 
ti , che si fossero ancora formati i batta- 
glioni, gli riuscì di disordinare la trup- 
pa, e di farla ritirare, fino alla riva del 
fiume . 11 Re riunì , e dispose la sua 
truppa in mezzo all* acqua , e ben forma- 
te le linee, attaccò i Sassoni , che furo- 
no costretti a darsi alla fuga. Lo Stenau 
radunò allora tutta la sua armata , e la 
postò in sito vantaggiosp , ma non tardò 
il Re di Svezia ad attaccarlo . La batta* 
taglia fu sanguinosa , e contrastata per 
lungo tempo. Il Duca diCurlandia, che 
si trovava collo Stenau fece quanto po- 
tevasi mai fare da un uomo valoroso , 
ma in fine convenne ai Sassoni di cede- 
re , e lasciarono duemila e cinquecento 
morti sul campo, mille e cinquecento 
prigionieri, trentasei cannoni, dieci ban- 
diere, sei stendardi, e tutto il bagaglio. 
Fra i Generali, che comandavano i Sas- 
soni in quella giornata, vi era il Gene- 
ral Paikel , nat et Livonese , e perciò sud- 
dito del Re di Svezia, il quale pagò po- 
scia colla testa l’aver impugnate le armi 
contro il proprio Sovrano . Carlo vitto- 
rioso* entrò nella Curlandia, ove 1’ una 
Città dopo l’altra gli aprirono le Porte, 
e poscia, si diresse per la Livonia con- 
tro la Polonia , e passò nella Lituania , 


r 


Sacra % * Provava Skc. XVIII. 1 1 $ 

ovesciando nel suo passaggio tutto ciò, 
:he a lui si opponeva. 

1 Polacchi» che si vedevano minaccia* 
ti di una guerra » nella quale essi non 
avevano alcuna parte » e che era stata 
intrapresa dal Re Augusto senza alato 
loro consentimento » e volontà » si aliar* 
marono contro di lui. Gelosi della loro 
liberti erano già disgustati di vedere le 
truppe Sassone nel loro paese» nè meno 
odiosa riusciva loro 1’ unione codia Mo* 
scovia ». cui riguardavano come P antico, 
e pericoloso loro nemico • Non sapeva* 
no di chi avessero più da temere , se 
del Re di Svezia come nemico , o del 
loro proprio Re» come vincitore contro 
Carlo , nel qual caso avercbbe egli po* 
tuto facilmente sottometterli colle sue 
truppe Sassone, e coll’ ajuto dei Mosco- 
viti . La Polonia perciò si divise in due 
partiti, F uno dei quali era contro il Re 
di Svezia, e l’altro contro il proprio Re 
Augusto. Anche nella Lituania vi erano 
due partiti, divisi fra i Principi Oginski, 
e Sapieha , che da particolari querele 
erano passati fra di loro ad una guerra 
civile. 11 Monarca Svedese seppe appro- 
fittarsi di queste discordie; favori il Prin- 
cipe Sapieha , distrusse il partito Ogin- 
ski , e diventò in breve padrone della 
Lituania » . 
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La Polonia paese aperto , e senza For- 
tezze , a riserva di due o tre sulle fron- 
tiere} manteneva un'armata di quarantot- 
tomila uomini } dei quali trentaseimila 
dovevano stanziare in Polonia , e dodi- 
cimila in Lituania , comandati da’ due 
diversi Generali, fra di loro* indipenden- 
ti : trovavasi però in retato assai mise- 
rabile , e siccome era mal pagata , vive- 
va di rapina sopra i particolari, ne vi 
erano in realtà , che dicidottomila uo- 
mini nella Polonia . La maggior forza 
della Polonia consisteva nella sua arma- 
ta di Cavalleria, chiamata la Pospolita» 
formata dalla Nobiltà Polacca , che in 
caso di bisogno montava a cavallo, e 
poteva formare tutt' insieme da centomi- 
la uomini; ma però difficilmente si uni- 
vate facilmente scioglievasi per mancan- 
za di ordine, e di sussistenza- Il Re 
Augusto , che molto conto faceva sopra 

3 uest’ armata , non ardiva però doman- 
are la sua unione contro il Re Carlo, 
temendo con ragione una negativa. 

1 Polacchi instavano presso il Re, on- 
de si convocasse una Diete. Si radunò 
ella in Warsavia nel Deceinbre del 1701 , 
ma il Re di Svezia vi aveva quasi tanti 
partigiani , quanto il Re Augusto . Fa 
risoluto di domandare al Re Carlo XII 



Sacra, k Provava Ssc.XVHI. 117' 

a pace r ed il Primate Cardinale Rad- 
ouski gli scrisse una lettera commoven- 
e , pregandolo di dar la pace alla Polo- 
ìia , ed al suo Re . Carlo rispose , che 
:gli non faceva la guerra al Re di Po- 
lonia , nè ai Polacchi , ma ali’ Elettor di 
Sassonia , ed ai Sassoni , e che lungi di 
far la guerra alla Repubblica veniva an- 
ti a liberarla dall’ oppressione . La Dieta 
si sciolse in confusione senza nulla con* 
chiudere , ma il Senato di Polonia ordì* 
nò , che si mandasse un’ Ambasciata ai 
Re di Svezia per chiedere la pace, e che 
intanto si radunasse la Pospolita per es- 
sere pronta ad ogni evento . il Re Au- 
gusto vedendo di poter contar poco so- 
pra i Polacchi , e poiché erano stati bat- 
tati i Moscoviti, ed i suoi Sassoni, non 
trovava altra risorsa , che nella pace col 
Re Carlo . Cercò la mediazione della 
Prussia , che riuscì inefficace tanto rigua»* 
do al Re di Polonia come alio Czar ; 
per la qual cosa il Re Augusto pensò 
ad un mezzo , che stimò di sicura riu- 
scita. 

Aveva egli per favorita la Contessa 
Aurora Koenigsmark , Svedese , donna di 
singolare bellezza , talenti , e coltura , 
colla quale generò il Principe Maurizio 
di Sassonia , che si rese poi tanto caler 
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bre comandando i Francesi nei Paesi Ba! - 
si nella guerra di successione della Cast 
<f Austria • Questa fu 1* ambasciatrice %. 
-che egli mandò al giovane Re di Svezia % 
come il mezzo piò efficace per guada-, 
gnarselo . Venne ella al campo , cd eb- 
be diverse conferenze col Conte Piper y 
primo Ministro del Re . Ma saputasi dal 
Monarca la sua venuta non volle mai 
abboccarsi con lei , e ne fuggiva anzi 
l’incontro. Dopo aver esauriti tutti i 
raggiri possibili per poter almeno parla- 
re col Re , « riuscito tutto vano , dovete 
te ritornarsene in Polonia senza aver .lat- 
to nulla • Il tèe Carlo aveva risoluto di 
detronizzare il Re Augusto ? e quando, 
aveva fissata una cosa , non sapeva mu- 
tare la sua risoluzione» Qualunque cosa 
spinta agli eccessi diventa in fine funesta * 
e il Re Carlo troppo tardi il conobbe » 

Comparve in fine F ambasciata della 
Repubblica di cinque Senatori , ma non 
potendosi i Polacchi per allora risolversi 
alla detronizzazione del loro Re , tutto 
andò a vuoto, e il Re Svedese condusse 
la sua armata contro la Polonia . 

Non vi era dunque , che la forza, 
che potesse decidere • Ottenne il Re Au- 
gusto dai Senatori a lui favorevoli di 
servirsi deU’ armata della Repubblica, e 
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far venire seimib Sassoni nella Po. 
ia per sua difesa • 11 Re compren- 
a bene , che senza un maggior nume- 
di Sassoni ogni resistenza sarebbe sta- 
vana , e perciò ordinò la marcia di 
timila di essi, ciò che alienò maggior- 
nte da se 1’ animo dei Polacchi , che 
avano assai piò i Sassoni , che non 
Svedesi . Mentre però il Re Augusto 
unava la sua armata, il guerriero Sve- 
te marciò contro Warsavia con quin* 
imila uomini . 11 Re di Polonia ab» 
adonò la sua Capitale , e si ritirò ver- 
Cracovia . All* accostarsi degli Svede- Cyjo^.- 
'Warsavia apri le porte ; il Re Carlo U vu- 
dichiarò difensore dei Polacchi, e non 
ipose , che una contribuzione di ceri- 
mila fiorini. Venne il Cardinal Prima* » 

a conferire col Re nel campo , ma 
>bc per risposta, che non farebbe pace 
>i Polacchi , senza che avessero mutato 
e . Troppi nemici aveva il Re Augusto 
dora , perchè non riuscisse una tale 
roposizione. La sua elezione era stata 
itta contro la volontà del Primate, e 
i molti Principi, e Nobili Polacchi, che 
esideravano per Re il Principe di Con* 

1 pretendente ancor egli al Trono,* 
lopo l’avvenimento al soglio del Re Au- 
'usto l’ introduzione delle truppe Sassone 
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in Polonia, e la guerra, che aveva ti' 
rato addosso alla Polonia colla Svezia 
senza consultare nemmeno la Repubbli* 
ca , gli avevano moltiplicati di troppo 
questi nemici • 

Una battaglia favorita dalla vittoria 
poteva solo rimettere gli affari del Re 
Augusto , e si appigliò egli a questo par- 
tito . La sua armata era di trentamila 
uomini , e quella di Carlo di quindici- 
mila , e s* incontrarono a Clissau fra 
Warsavia , e Cracovia . Sul principio 
della battaglia il Duca di Olstein Cogna- 
to del Re di Svezia fu colpito da una 
palla di cannone , e restò morto sul cam- 
po, ciò che costò alcune lagrime a Car- 
lo. 1 Polacchi, che formavano l’ala di- 
ritta furono rovesciati subito, e dopo 
tre ore di combattimento, anche i Sas- 
soni furono messi in fuga, e la vittoria 
restò completa per gli Svedesi, che pre- 
sero quarantasei cannoni , la jeassa mili- 
tare, e fecero duemila prigionieri. 

Dopo la perdita di quella battaglia il 
Re Augusto si ritirò a Cracovia, ma in- 
seguito dall’armata vincitrice fa costret- 
to a fuggir più lontano. Carlo, che non 
voleva dar tempo al suo nemico di ria- 
versi , andò contro Cracovia , la quale 
gli chiuse le porte, che si dovettero apri* 
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per forza * entrandovi i vincitori . Non 
fermò lungo tempo il Re Svedese in 
ella città} ma sorti per dare la caccia 
suo nemico . Nell* inseguirlo ebbe la 
grazia > che il suo Cavallo cadde , e ,i 'compì 
lìa caduta il Re si ruppe una coscia . > nn »«’* c, « 

1 riportato a Cracovia, e dovette resta* 
a letto per sei settimane. Ciò diede 
mpo al Re Augusto di rimettere in 
laiche modo i suoi affari . Sparsesi la 
tova , che fu anche creduta per qual- 
ie tempo , che il Re di Svezia fosse mor- 
. dalla sua caduta , e convocata una Die* 
a Lublino dal Re Augusto gli spiriti 
jmparvero del tutto cangiati . Si giurò 
deità al Re Augusto , e di difenderlo 
m un’ armata di cinquantamila uomini » 

(arò tale risoluzione , finché durò l’ in- 
anno , ma guarito il Re Carlo dalla sua 
ottura fece convocare un’altra Dieta a 
Varsavia , che dimostrò tutt’ altri senti- 
menti . 

11 trovarsi il Re Carlo XII in tal m> Imr»prr*a 
lo occupato nella Polonia diede luogo, yftì, 0 **** 
: comodo all’ Imperatore Pietro I di fa- 
e degli sforzi contro 1’ Ingria , la Livo* 
mia, e la Finlandia; e di spedire venti- 
lila uomini nella Lituania per fare uh 
diversivo in favore del Re Augusto. I 
Russi nella Lituania furono presto slog- 
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giati , e battuti in tutti gl’ incontri ritor- 
narono dispersi in piccioli corpi nel lo- 
ro Paese . Per ; custodia dell’ Ingria , e 
della JLivonia aveva il Re Carlo lasciato 
J U General Slìppenbach con cinque in 
J seimila uomini , ed il General Maggiore 
Cronhiort nella Finlandia con un corpo 
simile . Per quanto gli Svedesi si fidasse- 
ro della superiorità della loro tattica , 
questi corpi erano troppo deboli per cu- 
stodire un tratto di paese tanto esteso 
I Russi si agguerrivano sempre più. di 
giorno in giorno , e lo Czar , che non 
mancava di direzione stancava questi de- 
boli corpi colla . piociola guerra* nella 
quale sebbene gli Svedesi pet lo più fos- 
sero i vincitori, perdevano però sempre 
gente , e maggiórmente &’ indebolivano » 
1 Russi entravano quà>, e là nella Finlatv 
dia, devastavano , e bruciavano dovun- 
que poterorfo farlo, e sebbene gli Sve- 
desi facessero lo stesso talvolta nelle ter- 
i re Russe , una simile guerra non pro- 
j duceva, che dei mali scambievoli senza 
•un decisivo profitto . Si battevano da per 
tutto, c fino su i laghi con dei piccioli 
Bastimenti chiamati Tacbt , che sono del- 
la grandezza poco piò poco meno di una 
Barca cannoniera • Riuscì in uno di que- 
sti combattimenti ai Russi di prendere ua 


Sacca, * Può» aita S*c. XVIII. 125 

(facbt Svedese ,■ detto la fiandra) « seb- 
bene gli Svedesi in diversi incontri nfe 
' avessero presi piìi di venti simili ai Rus- 
si, fu questa però* stimata una gran pre- 
da • Lo Czar Pietro investì il Forte di 
Notebur^, ove comandava il Colonnello 
Slippcnbach con trecento uomini , e fu 
Stretto dallo Czar con trentacinquemila 
uomini, e cinquantadue cannoni . Si di- 
fese qflella picciola guarnigione per ven- 
ti giorni , e solo capitolò quanJo piò , 
non restavano di essa, che ottantatre uo- 
mini sani : ottenne libera sortita per la 
breccia con quattro cannotti , e fu scor- 
tata fino a Narva . La presa di questo ln*rtiso 
forte lusingò tanto lo Czar, che volle JéiL"c'« 
fare il suo ingresso trionfale a Mosca con 
una pompa somigliante agli antichi Ro- 
mani trionfi . Si eressero archi trionfali ; 
settecento soldati prigionieri fatti ai di- 
versi incontri , trecento fra Uffiziali , c 
•Gentiluomini Livonesi prigionieri , e 
ostaggi, ed ottanta cannoni, con in fi» 

■ne il padiglione del Yacht Fiandra for- 
mavano i trofei • In questo modo cerca- 
va lo Ciaf -di animare i suoi sudditi , 

«he non cessavano di gridare evviva , - - * . 

«ol celebre Veni , Vidi , Vici) che non 
poteva esser peggio applicato , nel men- 
-ere, che -il Re Carlo con tante battaglie 
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vinte» colla presa della Curlandia , della 
Lituania» e della Capitale della Polonia» 
stava in silenzio quasi considerando per 
nulla il già facto . 1 saoi Generali gli rap- 
presentavano bene, che il volpe decroniz- 
za re il Re Augusto era un affare » che 
poteva andare assai in lungo » e che in- 
tanto i confini della Svezia erano esposti 
alle scorrerie» e devastazioni dei Russi; 
ma era già fìsso nella sua risoluzione in 
modo » che protestò , che non sarebbe 
uscito dalla Polonia, a costo di starvi 
cinquantanni, senza aver ottenuto il suo 
intento. Non si può negare, che il Re 
t ,~ . Augusto non avesse grave torto col suo 
' parente il Re di Svezia, avendogli egli 
suscitata contro questa guerra senza ra- 
gione, e motivo, ma nello stesso tempo 
bisogna confessare, che t ) Carlo eccedeva 
■ nelle sue vendette . Il detronizzare un 
Re legittimo è quell’ ultimo passo , a cui 
si può avanzare un vincitore, ma un Re, 
■che ne detronizza un altro, vi dovrebbe 
pensare piò seriamente , che qualunque 
altra persona- • 

Mentre la Dieta di Warsavia, alla qua- 
Diet* i le si trovava il Primate , come poco fa 
Vint vu . s j cra trovato a q UC n a di Lublino, dis- 
putava sulla detronizzazione del Re Au- 
gusto, già formalmente domandata dal 
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Re Cario, il quale proponeva, e racco- 
mandava il Principe Sobieski per succes» 
sore , il Principe Svedese avendo ricevu- 
to seimila Cavalli , ed ottomila Fanti in 
rinforzo dalla Svezia andò subi'o a cer- 
care/l’armata Sassone, che in tempo del- 
la sua malattia a Cracovia si era nota- 
bil mente rinforzata» Ella fuggiva a gran 
passi , e Carlo con marcie sforzate la 
inseguiva , e la raggiunse con diecimila 
uomini a Pultesch . Qual fosse allora il 
terrore , che incussero là armi Svedesi 
si viddc, quando al loro accostarsi la 
metà dell’ armata Sassone prese la fuga 
senza combattere» Il General Stenau, che 
la comandava fece qualche resistenza col 
resto , ma per poco tempo , imperciocché 
strascinato ancor egli dall’urto universa- 
le di fuga dovette cedere, c darsi alla 
fuga ancor esso, la quale fu tànto pre- 
cipitosa, che gli Svedesi non arrivarono 
. a fare mille prigionieri , e i Sassoni non 
giunsero a perdere seicento fra morti, e 
feriti» 11 Re Augusto senza armata per 
la seconda volta andò in tutta fretta a 
Thorn, e vedendo avanzarsi a quella vol- 
ta il suo avversario , corse quà , e là 
nella Polonia , ove aveva aderenti , per 
raccogliere soldati , c formare una nuova 
armata • Carlo calla Cavalleria, che ave- 
rlo XXXII . 1 
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va 1’ Infanteria in groppa , corse preci- 
pitosamente sopra Thorn, ma trovatola 
ben munita , e non avando cannoni per 
assediarla dovette formarvi il blocco, ed 
aspettare l’artiglieria dalla Svezia - Que- 
sta doveva passare per Danzica, la qual 
. Città ardi di fare qualche opposizione , 
• che non le fruttò per altro, che una con- 
cia prea- tribuzione di centomila scudi. Arrivò 
**'• 1 1* artiglieria con seimila uomini sotto 

Thorn, e si cominciò P assedio il gior- 
no 22 di Settembre , e dopo un Mese 
Eibme ai si dovette rendere a discrezione . La guar- 
i*nde. nigione di cinquemila uomini fu manda- 
ta in Isvezia. Di là passò ad Blhing, 
altra Città libera come Danzica, e Thorn , 
sotto la protezione della Polònia, ma la 
sua resistenza in ammettere le truppe 
Svedesi le costò cara , poiché essendovi 
entrate per forza li ij di Decembre, fu 
condannata a dugento sessantamila scudi 
di contribuzione . Vi si trovarono inoltre 
dugento cannoni, e quattrocentomila lib- 
bre di polvere . 

Padrone il Re di Svezia di quasi tut- 

daiìaDirif fa ' a Poi 00 ' 3 » f a Dièta di Warsavia dovet- 
éJichijVa- te piò pensare ad ubbidire, che a delt- 
touafrw- ^ crare - fatti il giorno 24 di Febbrajo 
no. del 1704 il Re Augusto fu dichiarato de* 
• caduto dal Trono , ed il Principe Giova» 


MA’ 
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ni Sobieski fu destinato a montare sul 
Soglio di suo Padre. Augusto prevenne 
questo colpo col fare arrestare il detto 
1 Principe insieme col Principe Costantino 
suo fratello, trovandosi essi un giorno 
alla caccia, qualche lega lontano da fires- 
iavia , ove trenta Sassoni nascosti , usci- 
rono all* improviso, s’impadronirono del- 
le loro persone , e li condussero a Lip- 
sia nella Sassonia , ove furono custodi- 
ti con somma strettezza . Il Re Augusto 
fu in sul punto di provare la stessa dis- 
grazia dagli Svedesi . Si trovava a tavo- 
la in distanza di tre leghe da Cracovia, 
fidandosi sopra una guardia avanzata, la 
quale fu sorpresa dal General Bensciocld, 
ed esso con dieci compagni ebbe appe- 
na tempo di poter montare a cavallo , 
venne inseguito per quattro giorni assai 
dappresso, e non iscampò, che per pro- 
digio . 

11 Ministro Piper consigliò il Re Car- 
lo a mettere la Corona di Polooia sulla 
propria testa, porcata già altre volte da 
suoi Antenati, unita à quella di Svezia. 
21 Re vi pensò un momento , e poi ri» 
pose , che amava meglio donare , che 
conquistare i Regni , e sorridendo disse : 
„ Piper , voi dovereste esser Ministro di 
» qualche Principe italiano n . Mentre 
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esitava a chi dare quella Corona venne 
nel campo di Carlo il giovane Stanislao 
Leczinsky, Waivoda di Posen, come De- 
putato della Dieta al Re* La sua bella 9 
e sincera fisonomia, la sua condotta pia- 
na di franchezza , ed insieme di probi- 
tà » e dolcezza piacquero assai al Monar- 
ca Svedese . Nel disconere parlò con 
tanta moderazione del Re Augusto, del 
Primate , e dei diversi partiti , che il Re 
confessò di non vedere alcuno piò atto 
a conciliare tutti i partiti, nè piò degno 
da governar la Polonia. Il Primate si 
portò dal Re , onde veder d’ impedire 
questa elezione. Carlo gli domandò, co- 
sa potesse allegare contro Stanislao, ed 
avendo il Prelato risposto, che era trop- 
po giovane , il Re replicò seccamente : 
,, Egli è presso a poco dello mia età „ . 
L’ elezione ebbe luogo li 1 1 di Luglio • 
il Primate non v’ intervenne , come an- 
cora alcuni altri malcontenti del candi- 
dato , ma eletto , che fu dovette presen- 
targli omaggio , ed accompagnarlo al 
campo del Re di Svezia . Stanislao ritor- 
nò a Warsavia per dar ordine a tutto , 
e Carlo marciò sopra Lemberg, o sia 
Leopoli , ove il Re Augusto aveva rac- 
colti tutti i suoi tesori . Senza perder 
tempo , arrivato sotto la Città il giorno 
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5 di Settembre , la prese per assalto il 
giorno seguente, senza che un solo sol- 
dato si sbandasse per saccheggiare . Pub 
blicò ordine di consegnare sotto pena di 
vita tutto ciò, che apparteneva al Re 
Augusto , e furono consegnate quattro- 
cento casse piene di oro, e di argento 
monetato con altre cose preziose. 

Mentre che Stanislao stava con tutta 
sicurezza in Wursavia guardato da sei- 
mila Polacchi , e mille e cinquecento 
Svedesi, si vidde all’ improviso attaccato 
dal Re Augusto con venticinquemila uo- 
mini, avendo fatto una marcia di sor- 
prendente celerità, e con essa ingannato 
il Re di Svezia . Non vi era difesa per 
Stanislao , che nella sola fuga , a cui si 
diede colla sua Madre, Moglie, e due 
figlie , delle quali la piò picciola , che 
non aveva, che un anno, fu smarrita, 
e poscia trovata in un angolo di una stal- 
la in campagna , e fu quella figlia, che 
divenne poscia Moglie di Luigi XIV , é 
e Regina di Francia . Warsavia già smun- 
ta dagli Svedesi fu trattata assai peggio 
dal Re Augusto , il quale permise , che 
venissero Saccheggiate le Case del Pri- 
mate , e dei Grandi della confederazione 
contro di lui tanto in Città come in 
campagna . I Polacchi di Stanislao si 
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erano ritirati , ed il General Svedese 
Horn sostenne il Castello., finché fu pos- 
sibile , ma dovette in fine rendersi pri- 
gioniere coi suoi soldati . 

Tutto ciò,; che guadagnò il Re Au- 
gusto con questa spedizione fu di sfo- 
gare un poco la sua vendetta contro il 
partito , che l’ aveva deposto , ma avan- 
zando Carlo colla sua armata, i Sassoni 
pensarono subito a mettersi' in salvo . Li 
Re Augusto tornò in Sassonia, ove fe- 
ce riparare le fortificazioni a Dresda , te- 
mendo di veder presto il nemico sotto 
le sue mura : confidò la sua armata al 
valoroso General Schullemburg , quello 
stesso , che dopo servi la Repubblica 
Veneta con tanta gloria nella difesa di 
Corfii. Questo Generale oon pensò, che 
a salvare la sua armata, ciò che sembrò 
cosa assai malagevole, mentre i due Re 
Carlo, e Stanislao l’inseguivano senza 
dargli mai posa o quiete . Ogni giorno 
‘si era alle mani , e lo Schullemburg si 
ritirava coprendo colla perdita della Ca- 
valleria la sua Infanteria . In vicinanza 
però della Città di Gurau fu l’ Infante- 
ria raggiunta dalla Cavalleria Svedese . 
bece egli allora far alto , c prese posto 
in un luogo , ove non poteva essere cir- 
condato, fece mettere la prima fila col 
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ginocchio a terra, appoggiando ai piede 
le picche, ed i fucili coile bajonette . La 
seconda , e terza fila si gittarono per 
terra , c si alzavano di tanto in tanto 
facendo salve di moschetteria . 1 Cavalli 
Svedesi punti dalle picche, e dalle bajo- 
nette, e colpiti dalle palle dei fucili s’i- 
nalberarono, si disordinarono, nè si po- 
tè mai rompere quella ordinanza. Non 
venne nemmeno in mente al General Sve- 
dese di far mettere piede a terra ai suoi 
Dragoni , nè di far apertura alla sua Ca- 
valleria ; nel qual caso lo Schuliemburg 
sarebbe stato perduto , ma in tal modo 
potè sostenersi fino a notte, quando for- 
mato dalla sua armata un quadrato , si 
salvò nella Città di Guraù , avendo ri- 
portate cinque ferite (*) . Inseguito sem- 


(*) In questo modo racconta il fatto il 
Cappellano del Re Carlo fJordbexg% ebe 
f accompagnò quasi sempre , e fu testimo- 
nio oculare della maggior parte dei fatti , 
e poteva aver migliori notizie di molti al- 
tri . Fra le Storie unite di Carlo Xll , 
le più rinomate sono quella del Nordbergy 
in due Tomi in foglio , scritta in lingua 
Svedese , e poscia tradotta io francese , 
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pre , e vicino a perire, si ritirò con ta- 
le maestrìa, che salvò la maggior parte 
della sua armata di là dell’ Oder . Carlo 
stimò tanto questa ritirata , che la chia- 
' mò una vittoria dello Schullemburg per 
avergli potato fuggir dalle mani. 

PrrweMi Le frontiere dell’ Ingria, della Li vonia, 
iti Rutti. e della Finlandia erano in tanto esposte 
alle grandi forze dell’ lmperator Russo . 
11 Re Carlo lungi dal pensare ad au- 
mentare colà le sue truppe , ne chiama- 
va anzi di là a se , e sembrava quasi aver 
abbandonate quelle Provincie alla loro 
sorte. Voleva egli finire affatto la guer- 
ra colla Polonia , e colla Sassonia , co. 
me aveva fatto con Danimarca , e non 
avendo poscia a fare, che col solo Czar, 
stimava di poter ricuperare in sei setti- 
mane quanto da quella parte avesse per* 


e quella del Signor di Voltaire . In quan- 
to a me sono costretto in molte cose a se- 
guire il primo . Vno Scrittore Russo , Ivan 
Ncsteruranol , ba fatte delle memorie del 
Regno di Pietro il Grande ; nè io non bo 
mancato di confrontare le relazioni delle 
battaglie ec . , con ciò che scrive questo 
Autore a scanso di ogni parzialità * 

« ♦ 
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Aito in sci anni . Non era un tal pen- 
siero senza giusta apparenza , ma quan- 
te volte s* inganna 1* umana previsione? 
Carlo aveva a fare con un nemico più 
formidabile , che non credeva . Le sue 
truppe si agguerrivano a colpo d’occhio, 
e mostravano in mola incontri valore , 
costanza , e tattica . I suoi Generali era- 
no tutti forestieri; egli si sapeva appro- 
fittare di tutto, non gli sfuggivano le pii» 
picciole cose, e si mostrava grande, ove 
ogni altro averebbe stimato avvilirsi nel- 
la picciolezza • Alcune Isole paludose , e 
♦.deserte situate fra la Finlandia, e l’ In- 
gria allo sbocco del fiume Neva , che 
-viene dal lago di Ladoga, delle quali 
niuno faceva conto , furono da lui scel- 
te per fondare una Città delie più ma- 
gnifiche, e forti. Conobbe la vantaggio- 
sa situazione , e le difficoltà opposte dal- 
la natura, e che sembravano insuperabi- 
li non lo spaventarono . Avanti , che al- 
cuno ne sospettasse fece egli rriggere 
una Fortezza sull’ Isola di Retusari , che 
difendeva 1* entrata del fine del golfo Fin- 
nico* Migliaja di operar) la finirono pre- 
sto , e quando la fiotta Svedese venne 
per distruggere i lavori , erano già con- 
dotti ad un segno, che poterono difen- 
dersi, e «spingere l’attacco . Più addeu- 
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tro, sopra diverse altre Isole, e parte 
Sul continente furono gittati i fondamenti 
della Città di St. Petersburg, che diven- 
ne in seguito la prima Capitate della 
Russia. Oltre di ciò lo Czar nel 1704 
con formale assedio si rese padrone del- 
le fortezze di Narva > e Dcrpt , e sotto- 
mise tutta la Curlandia , senza che i Ge- 
nerali Svedesi troppo deboli in forze po- 
tessero contrastargli tali imprese . 

L’ incoronazione del Re Stanislao se- 
gui nell’Ottobre del 1705, e fu fatta per 
mano dell’ Arcivescovo di Leopoli , es- 
sendosi il Primate, citato a Roma a ren- 
der conto dei suoi intrighi contro il Re 
Augusto, ritirato a Danzica ove moti. 

Peggiorando sempre più in Polonia 
gli affari del Re Augusto , egli cercò di 
mettersi almeno in istato di difesa nella 
Sassonia, e vi levò un’ armata di venti- 
mila uomini ; ma sollecitato dallo Czar 
di venire a Grodno per tenervi una con- 
ferenza con lui , e per formar nuovi pia- 
pi contro i due Re, parti incognito da 
Dresda, accompagnato da tre persone , 
e in mezzo ai più grandi pericoli arrivò 
a Danzica, e poscia a Koenigsberc ? da 
dove andò all* armata Russa , pubblican- 
do un Manifesto per animare i Polacchi 
a riconoscerlo di nuovo . Lo Czar ave? 


> 
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va unico un' armata di settantamila uomi- 
ni , bella truppa , e già bastantemente di- 
sciplinata . il General Schullcmburg scava 
nella Sassonia , di là dall’ Oder , con un* 
armata di ventimila uomini* in fine Io 
Czar con Augusto andarono a Grodno, 
ove questo istituì i’ Ordine dell* Aquila 
bianca colla divisa : Pro Fide , Lega, et 
Rege , debole risorsa per farsi aderenti . 
11 Capo dei Cosacchi Mazeppa venne 
con i suoi a congiungersi collo Czar, e 
tutta la Lituania fu messa a saccheggio , 
volendosi il Re Augusto vendicare con- 
tro quelli , che erano del partito dì Sta- 
nislao. Carlo Xll stava a Warsavia ove 
fece, che la Dieta conchiudesse un’allean- 
za fra la Svezia, e la Polonia* 

Una ribellione , che minacciava ad 
Astracan fece, che lo Czar andasse da 
quella parte per estinguerla , e lasciasse 
al suo alleato la sua armata. Appena fu 
partito lo Czar, che il Re Augusto fece 
arrestare a Dresda il Generai Patkul, che 
era allora Inviato dallo Czar presso di 
lui, e ciò di notte tempo sul suo letto, 
impadronendosi di tutte le sue carte : pas- 
so ardito, e contro il diritto delle gen- 
ti . Patkul era stato al servizio del Re 
Augusto, ma mal soddisfatto del Ministro 
Sassone flenuaing era passatoi servizio 
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della Russia , come Generale , e poscia 
fu mandato come Plenipotenziario in Sas- 
sonia , e come Generale di un corpo au- 
siliario Russo, che colà si trovava. Sco- 
prì il Patkul, che si trattava dal Ministro 
Sassone, e dal Re Augusto di far la pa* 
ce col Re di Svezia ad ogni costo, e ne 
diede avviso al suo Padrone . .Questo ir- 
ritò contro di lui il Re , ed il Ministro 
Sassone in modo da uon rispettare il di- 
ritto delle genti . Fu ben reclamato for- 
temente dalla Russia, ma il Re Augusto 
temporeggiò tanto a metterlo in liber- 
tà, dipingendolo come uno, che tradiva 
tutti, e due, che in fine non potè libe- 
rarlo quando lo volle poi fare , e fu 
quindi la causa dell’ infelice fine di quell 1 
uomo , come a suo luogo si vedrà . 

Quando tutto a Warsavia si trovò in 
ordine , e quiete , i due Re Carlo , e 
Stanislao a dispetto della stagione Inver- 
nale si misero alla testa dell’ armata Sve- 
dese, e andarono in traccia dei Russi ; 
percorsero la Lituania di luogo in luo- 
go , e da per tutto ne sloggiarono i ne- 
mici , il cui campo fortificato a Grodno 
fu bloccato in modo , che per freddo , 
fame , e malattie dovettero levarlo , e ri- 
tornarsene in Russia . La buona armo- 
nia fra io Czar, ed il Re Augusto si 
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cominciò ad infievolire , e 1* arresto del 
Patkul non ne fu il motivo minore . 
L’ ultimo colpo fatale per il Re Augu- 
sto fu la battaglia di Fraucnstadt , che lo 
privò di ogni speranza • Si disse già , 
che il General Schullemburg stava di là 
dall’ Oder con un’ armata di ventimila 
uomini , dei quali settemila erano Rus- 
si , ma disciplinati in modo , che si sti- 
mavano fra 'le migliori truppe. In faccia 
sua stava il General Svedese Benscioeld 
con diecimila Svedesi . Schullemburg pas- 
sò l’ Oder , e presentò la battaglia al 
General Svedese , che non la ricusò con- 
tro un nemico duplicato di forze . 11 Ge- 
neral Sassone aveva fatta la piò bella dis- 
posizione della sua armata , cd il suo 
ordine di battaglia fu encomiato tanto 
dagli Svedesi , che dai Sassoni ; ma la 
bravura del Generale è nulla senza quel- 
la dei soldati. I Sassoni non resistettero 
un quarto d’ ora; i Moscoviti al veder 
gli Svedesi gittarono le armi a terra , e 
domandarono Quartiere ( il Signor Ne- 
stesuranol nelle sue Memorie dice , che 
si batterono da Leoni ) . Niuna vittoria 
fu nò piò sollecita , nè piò compiuta . 
Si .presero campo, bagaglio, stendardi, 
trenta cannoni , e sul campo si trova- 
rono settemila fucili celle cariche den- 
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tro . Fu tale yittoria macchiata dal pas» 
sare a fil di spada mille Russi sei ore 
dopo la battaglia , che domandavano per- 
dono in ginocchio t e ciò per vendetta 
delle barbarie ( che avevano commesse 
nella Livonta, e singolarmente nella Fin- 
landia , e che non poterono frenarsi del 
tutto neppure dall* autorità dello Czar , 
sebbene egli talvolta con sommo suo 
onore , dove si trovò preserie , corres- 
se da per tutto , ed uccidesse di pro- 
pria mano i saccheggiatori suoi soldati • 
Carlo XI 1 sentendo la vittoria di Ben- 
scioeld sopra lo Schullcmburg , piccato 
da gloria militare disse : Ora Bcnscioeld 
sdegnerà di paragonarsi co n me , indican- 
do con ciò la ritirata , che fece Schul- 
lemburg avanti ,a lui senza poter essere 
da lui disfatto . 

■Qjiesta battaglia apri a Carlo 1* entra- 
ta nella Sassonia. Lasciò egli per tanto 
subito la Polonia , si unì con Bcnscioeld , 
passò per la Slesia senza neppure usar 
convenienza all’ Imperatore , e s’ internò 
«iella Sassonia. Tutto fuggiva avanti al 
vincitore, cd i Villaggi rimasero deser- 
ti . Fece per tanto pubblicare un Procla- 
ma , nel quale promise , che tutti quel- 
li , che ritornassero alle loro case , e 
pagassero le contribuzioni, che si fosse- 
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ro imposte , sarebbero trattati come i 
proprj suoi sudditi . Perchè uno , che 
non manca mai alla sua parola trova fa- 
cilmente fede , e credenza , tutti ritorna- 
rono alle proprie case . Fece il Re ra- 
dunare gli Stati della Sassonia , e fatto- 
si dare lo specchio delle finanze , impo- 
se una contribuzione mensuale di seicen- 
to venticinquemila risdallerij oltre il man- 
tenimento per i solJati , ed il foraggio 
per i cavalli • Mise poi un rigoroso tre- 
no alla licenza del solcato , e voleva 
attcstato ogni mese da ciaschedun alber- 
gatore della condotta dei suoi . Chi ave- 
va mancato al suo dovere era castigato , 
ed il danno rifatto. Per quanto esatta 
sìa la disciplina , ove si trova un eser- 
cito , un qualche disordine particolare è 
inevitabile: le contribuzioni pesavano so- 
pra i Sassoni , e si lamentavano . Ma è 
cosa assai comune di sentire i Popoli 
lamentarsi dei mali piccioli , e restare 
muti affatto nei grandi. 

L’ entràta degli Svedesi nella Sassonia 
allarmò tutta r Europa . L’ Impero ave- 
va già dichiarato Carlo nemico, 9e pas- 
sasse l’Oder. L’Imperatore, l’ Inghilter- 
ra , e P Olanda temevano , che potesse 
rivolgersi in favor della Francia , e Car- 
lo nel suo campo di Altraustadt riceve- 
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va Ambasciatori da tutte le Potenze 
Più di ogni altro si vedeva, imbarazzato 
il Re Augusto j privo già non solo del 
suo Regno di Polonia , ma ancora del 
• suo Elettorato, e poco conto poteva fa- 
... -re sullo Czar , sebbene Mazeppa fosse 
venuto a congiungersi con lui , con qua* 
•Tanta in cinquantamila Cosacchi più atti 
a devastare , che a combattere . Si ri- 
amami* ^civette allora di domandare la pace a 
k pxe . c ar i 0 a qualunque patto , e mandò a 
Jui una lettera scritta di proprio pugno 
portata dal Baron d’ lmhoff in compa- 
gnia del Fingsten , raccomandando loro 
di ottenere le migliori condizioni possi- 
bili - Questa missione si fece colla mag- 
gior sccretezza ; se mai fosse stata sco- 
perta dallo Czar , poteva aver a temere 
più da lui , che dal Re Svedese , trovan- 
dosi allora Augusto in mezzo alle trup- 
pe Russe . Gl’ Inviati comparvero nel 
Campo di Carlo , ed avendo esposta la 
loro domanda , Carlo si ritirò nel sito 
Gabinetto , e diede ad essi la seguente 
laconica risposta» 

Cohd'tTdi n acconsento f are k P ace a ^ e 
ripresene » seguenti condizioni; delle quali già 
tedi culo M non s j aS p ett i , che cangi nulla . 

• ,, i- Che il Re Augusto rinunzi per 

sempre alla Corona di Polonia, e ri* 
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conosca il Re Stanislao per legittimo 
„ Sovrano . Che prometta di non pen- 
„ sare mai di rimontare su quel Tro- 
,, no , neppure- dopo la morte del Re 
„ Stanislao . 

,, 2. Che rinunzi a tutti gli altri 
„ Trattati, e singolarmente a quelli fat>* 
„ ti colla Moscovia . 

,, 3. Che rimandi al mio campo con 
t , onore i Principi Sobieski , e quei pri- 
,, gionieri , che avesse potuto fare. 

,, 4. Che consegni i Disertori , e no- 
,, minatamente Giovanni Patkul, e che 
„ desista da ogni procedura contro a 
,, quelli, che dal suo servizio sono pas- 
,, sati al mio ,, . 

Consegnò questa carta al Conte Pi» 
per, e lasciò, che egli convenisse del 
resto cogl’ Inviati . 

11 primo , e 1’ ultimo articolo furono 
i più duri , e la consegna del Patkul 
colla veste di Ambasciatore Russo imba- 
razzava sopra tutto il Re Augusto. Pre- 
se il ripiego di lasciarlo fuggire , e 
mandò a tale effetto ordine secreto al 
Governatore di Koenigsberg . L’ avido 
Governatore volle profittare dell’ occa- 
sione per cavar danaro dal suo prigio- 
niero , e questo ricusò di comprare la 
libertà dovutagli : durante tale disputa 
Tomo XXXII. ' - K 
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arrivarono le guardie spedite per pren* 
derlo, e l’infelice Patkul rimase vittima 
della vendetta dell’ irritato Sovrano, che 
lo fece arruotare . Se in tutto il resto 
si potesse giustificare il Parkul , non si 
potrà però mai difenderlo per aver pre- 
se le armi contro il suo nativo Sovra- 
no, ciò che non sarà mai lecito per 
verun torto ricevuto. 

inibir*»*» La situazione del Re Augusto diven- 
ni ReAu- nc ] a più critica per lui . Si trovava 

4U * lJ " egli ne ^ a con circa seimila Sas- 

soni , c Polacchi , ed il Generale Russo 
Menzikow venne a congiungersi con lui 
con un’ armata di trentamila Moscoviti • 
Avevano essi in faccia il General Sve- 
dese Meyerfeldt con quattromila Svede- 
si , e seimila Polacchi : il Menzikow 
voleva, che subito si attaccasse con una 
tale superiorità di forze, ma il misero 
Re Augusto non sapeva a qual partito 
appigliarsi . L’ attaccare gli Svedesi in 
tempo delle negoziazioni era un inaspri- 
re maggiormente il Re Carlo, ed il non 
voler attaccare lo metteva in diffidenza 
dei Russi. Tergiversò, e differì l’attac- 
co il piò, che potò, e non potendo tro- 
vare piò scusa, mandò ad avvisare il 
Meyerfeldt del Trattato , che si maneg. 
giava , c della pace senza fallo già con- 


\ 
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chiusa, pregandolo a ritirarsi. Il Gene- 
ra/ Svedese ciò prese per un’ arte del 
Re Angusto per ingannarlo , ed in ve- 
ce di ritirarsi avanzò : convenne dunque 
combattere contro voglia , e con tutta 
Ja bravura dei quattromila Svedesi , il 
Miyerfeldt fu intieramente disfatto , cd 
il Re Augusto entrò trionfante in War- 
savia , ma più scontento della sua vit- 
toria, che di una disfatta . Ella in fatti 
non servi , che a ricevere condizioni piò 
dure dal Re di Svezia . A Warsavia gli 
fu recato il Trattato di pace fatto con 
Carlo , e nelle sue dolorose circostanze 
non vidde miglior partito , che quello 
d» accettare la legge dal vincitore . L’Im- 
pero non poteva dargli ajuto, la Dani- 
marca era intimorita, la Sassonia esau- 
sta , la Polonia per la maggior parte ne- 
mica , ed i Moscoviti gli averebbero fat- 
te risentire le loro vendette se avessero 
risaputo le sue trattative colla Svezia . 
Sottoscrisse perciò quella pace, che lo 
privò della Corona di Polonia , e pas- 
sò in Sassonia ad abboccarsi con Carlo, 
sperando colla sua presenza di piegar 
l’animo di un Re, che era suo paren- 
te ; ma oltre la naturale ostinazione di 
Carlo nelle sue idee, la fatale battaglia 
di K-alisck aveva maggiormente inasprii 
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to r animo di quel Re contro Augusto; 
Si viddero i due Sovrani a GutersdorfF 
nella Sassonia: Carlo fece bene tutte lo 
pulizie ad Augusto , desinarono insie- 
me , ma tutta 1’ eloquenza di Augusto # 
e le valide ragioni , che addusse * non 
fecero alcun cangiamento nei suoi affa- 
li , e fu costretto ad acoordar tutto , fi- 
no a scrivere una lettera di congratula- 
zione al Re Stanislao , cose in vero 
troppo dure, e violenti, e perciò sog- 
gette a cangiamento , siccome suol esse- 
re tutto ciò , che manca di modera- 
zione - 

Si pubblicò la pace fra la Svezia , e 
la Sassonia . Questa diede da pensare a 
tutti, ma sopra ogn’ altro allo Czar Pie- 
tro , che si vidde alloca solo contro un 
cosV formidabile guerriero. Le sue trup- 
pe devastavano la Polonia , e facevano 
man bassa sopra tutti i partigiani del 
Re Stanislao, ma entrato il General Sve- 
dese Benscioeld con sedici Reggimenti 
in Polonia , i Russi si ritirarono in Li» 
tuania , ed il Re Stanislao riprese vi- 
gore . 

Non sapendosi da qual parte potesse 
rivolgersi il Monarca Svedese , e temen- 
dosi dagli alleati , che erano in guerra 
contro la Francia , che potesse favorir^ 
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la benché avesse data parola di non im- 
mischiarsi in quell’ affare , ognuno cer- 
cò di guadagnarlo , ed assicurarsi . L’Im- 1707. 
paratore Giuseppe I mandò un Inviato eb j! 7 “cv« 
a trattare. Carlo domandò varie cose, mutarlo 
e fra le altre diversi privilegi per i 
Protestanti della Slesia , e tutto fu ac- 
cordato . Premette tanto agli alleati di 
assicurarsi del Re di Svezia , che lo stes- 
so Duca di Marlbourough si portò al 
campo di Altranstadt per iscoprire i sen- 
timenti di Carlo . Sebbene ciò non fos- 
se la cosa più facile, pure a quell’ abi- 
le , ed accorto politico bastarono diver- 
se picciolc osservazioni per assicurarsi , 
che 1 * intenzione del Monarca Svedese 
era rivolta contro la Moscovia . Si è 
scritto , che il Marlbourough fosse as- 
sai freddamente ricevuto dal Re Carlo , 
e che non mostrò per quel grand’ uomo 
la stima , che meritava •, vi sono però 
dei fatti , che denotano il contrario (*) • > , 


(*) Ebbi P onore di far conoscenza , ed 
amicizia col Conte di Wiliam Robert 
Spencer Marlbourough nella sua dimora 
in Italia . Da lai seppi , che si conserva- 
va nello sua famiglia nel .Palazzo di 
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Avendo in tal maniera accomodati 
tutti gli affari colle altre Corti , il Re 
di Svezia mosse . tutto il suo esercito 
dalla Sassonia , e diresse la marcia so- 
pra Lipsia • Passando vicino a Dresda 
lasciò di repente l’armata , ed in com- 
pagnia di tre o quattro Uffiziali entrò 
improvisamente nella Città per fare una 
visita al Re Augusto . Questo si trova- 
va alquanto indisposto di salute , e re- 
stò grandemente sorpreso di una simile 
visita . Ella non era nelle regole del!» 
prudenza , e non mancò chi consiglias- 
se ad Augusto di prevalersi dell’ occa- 
sione, ma egli combattuto della sorpre- 
sa, dall’onore, dall’ospitalità, e dal ti- 
more dell* armata Svedese , che stava fuo- 
ri delle mura , non potè risolversi a tal 
passo . 1 due Re fecero collazione in- 
sieme ; Carlo stette alcune ore in Dres- 


Blindbeim un servizio (T oro per un de- 
sert , regolato da Carlo XII al suo gran - 
de Bisavolo* Tati donativi non si fanno 
dai Sovrani a persone , per le quali non 
abbiano stima . Il naturale di Carlo XII . 
serio , e taciturno non era di fare grandi , 

eia &U • - - — - _ „ ' - 


Digitized by Googl 


Sacra, r Pro» ab a Skc. XVIII. 147 
, e poscia ritornò al suo campo. 11 
General Benscioeld non potè a meno di 
pulitamente rimproverare al Re un pas- 
so tanto inconsiderato; ed il Re ne con- 
-venne , ma disse , che si era confidato 
nella sua buona fortuna. Egli credeva 
un destino assoluto , che regolasse la 
sorte dei mortali , e nelle battaglie di- 
ceva , che le palle avevano i loro Vi- 
glictti . Ciò non influì poco in tante sue 
risoluzioni strane , e di un coraggio im- 
prudente . Il giorno dopo si tenne un 
Consiglio in Dresda , ciò che saputosi 
nel campo Svedese , un famigliare del 
Re gli disse : Scommetto , che fanno con- 
siglio sopra ciò , ebe dovevano far jeri . 

Da Lipsia marciò verso la Lituania, 
e per istrada ricevette un Ambasciator 
Turco , che veniva a proporgli un’ al- 
leanza colla Porta . L’ armata Svedese 
era di quarantatremila uomini , e si as- 
pettava dalla Livonia il General Leyron- 
hufwud (*) con altri scdicimila . Lo 
Czar Pietro dovette temer con ragione , 
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(*) 7 Tedeschi lo voltano Lewenhaupt . 
In Italiano si direbbe Testa di Leone ; 
ma nè P uno nè P altro i il suo cognome . 
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ina si dispose a far costare ogni passo 
sangue al suo nemico . Si sostenne per 

3 uanto potè nella Lituania per evitare 
’ introdurre nel proprio Paese il teatro 
della guerra, e quando poi si vidde 
costretto a retrocedere , devastò tutto 
per togliere ogni sussistenza al nemico* 
Carlo lasciò diecimila uomini per dife- 
sa di Stanislao , e col resto nel cuor 
dell* inverno andò ad attaccare i Mosco* 
viti - 

Le marcie furono tanto veloci , che 
il Re Carlo arrivò a Grodno , ove si 
trovava lo Czar , senza che questo so- 
spettasse il suo avvicinamento . Uscì 
Pietro per la porta settentrionale della 
Città nel punto, in che Carlo vi entrò 
per la meridionale con soli seicento uo- 
mini delle sue guardie , rimanendo Tar- 
mata cinque leghe indietro . Lo Czar 
fuggiva con duemila uomini , ma sapu- 
to il picciolo numero degli Svedesi ri- 
tornò indietro per sorprenderli . Arrivò 
in fatti con mille e cinquecento uomi- 
ni di Cavalleria al primo posto Sve- 
dese di trenta uomini - Questi tratten- 
nero il nemico per un mezzo quarto di 
ora; intanto giunse Carlo col resto, ed 
i Moscoviti furono subito battuti , e 
fugati . 
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Carlo inseguiva vivamente l’ armata 
tiefnica nel cuore dell’ Inverno , come 
dicemmo, e con mille difficoltà, che gli 
ai offrivano da superarsi . Da Grodno 
fino alle frontiere della Moscovia il pae* 
ae è pieno di boschi , di deserti , e di 
paludi . Mancavano i viveri di ogni sor* 
la devastando sempre i Russi qualunque 
luogo abbandonavano . Niente trattenne 
Carlo, ed i Russi si ridussero sul fiu 
me Berezio , ove si fermarono risoluti 
d’, impedire al nemico il passaggio . 11 
Re di Svezia colla solita tattica fece 
vista di voler passare il fiume in faccia 
al nemico , ma nello stesso tempo fece 
tm giro di tre leghe più all’ insù , git- 
tò un Ponte sul fiume , e lo passò , bat- 
tè prima tremila Russi , e poi avanzò 
con tutta l’armata per attaccarli* Essi 
non l’aspettarono, ma si ritirarono ver- 
so il Boriitene, fiume, che separa il lo- 
ro paese dalla Polonia • 

Sulla strada però furono attaccati a 
Holowschin . Colà si trovarono trince- 
rati ventimila Russi fra delle paludi , e 
con un fiume a fronte . 11 Re comandò 
alla sua Cavalleria di fare un giro per 
prendere il nemico di fianco , ed alla 
testa dei suoi Drabanti , o sia guardie 
4el corpo , senza aspettare il resto dall* 
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Infanteria, si gittò nei fiume per attac* 
j care il nemico» Queste brave guardie 
soffrirono molto avanti di poter essere 
sostenute dall’ Infanteria , che seguiva . 
Carlo s’ incontrò colla sua Cavalleria a 
L* più Rio mezzo del campo nemico. La battaglia 
e«io » pet fu guadagnata compiutamente, e fu 
quella di cui a ragione dice il Signor di 
Voltaire , che fu la più gloriosa per il 
vincitore . In niun altra battaglia ebbe 
^ - maggiori ostacoli da superare, ed in 

j niun altra corse maggior pericolo , o 
mostrò maggior intelligenza militare. Lo 
Storico Russo s’ inganna assai , quando 
deduce la perdita degli Svedesi dai nu- 
mero dei morti , e feriti Drabanti . Es- 
si furono i primi , ed i soli a sostene* 
re il fuoco nemico , ma benché tutti 
avessero • rango di uffiziale , niuno di 
loro aveva soldati sotto il suo coman* 
do. In questa battaglia si ebbe a supe- 
rare fiume, paludi , trincieramenti , e 
nemici . 

LoCxtrO Convenne in fine allo Czar di passa» 
proporlo re ancora il Boristene , e di vedersi la 
m «apice, g U e rra ne j p r0 p r j Stati, esposti ancor 
essi a quelle rovine , che egli aveva 
fatte con. tanto poco di umanità negli 
Stati altrui • Vedeva il pericolo di per- 
dere tante fatiche sostenute per intro- 
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«forviarti, scienze, manifatture, c com- 
mercio . Stimò bene allora di tentare 
qualche proposizione di pace , c senza 
fallo Carlo 1’ averebbe avuta vantaggio- 
sa , e gloriosa . Si può dire , che ciò 
sarebbe stato il colmo della sua gloria, 
e fortuna , ma non seppe prevalersene. 
Quindi la fortuna sdegnata 1’ abbando* 
nò, e gli fu tanto contraria in seguito, 
quanto per il passato gli era stata fa- 
vorevole * Rispose , che averebbe tratta- 
to la pace collo Czar a Mosca. Al sen- 
tire tale espressione lo Czar disse: ,, 11 
„ mio Fratello Carlo vuol sempre far- 
„ la da Alessandro , ma io spero , che 
,, non troverà in me un Dario ,, . 

Passato il Boristene vicino a Mohi- 
low , il Re Svedese inseguiva lo Czar , 
che si ritirava per lu grande strada da 
Smolensko a Mosca. Non avevano biso- 
gno gli Svedesi di devastare i paesi Rus- 
si per vendicare le devastazioni della 
Finlandia, della Lituania, ed altri pae- 
si : lo stesso Czar faceva desolare il suo 
Regno per impedire per quanto poteva 
al nemico di avanzare . Vicino a Smo- 
lensko attaccò il Re Carlo un corpo di 
Moscoviti di diecimila uomini di Ca- 
valleria, e seimila Calmucchi, e ne ri- 
portò «1 solito la vittoria ; dopo di che 
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alla testa del Reggimento di Ostrogozti 
inseguì i nemici nel bosco per istrade 
Fiuifwn anguste, ed ignote. I Calmucchi si era- 
Ut£*pr7- 00 Sboscati « ed uscirono a tempo ta- 
«loniero. gliando fuori quel Reggimento dal re- 
sto dell’ armata , cd attaccandolo da tut- 
te le parti . La mischia divenne fiera , 
il Re uccise di sua mano dodici Cal- 
mucchi , ma i suoi diminuivano di mo- 
mento in momento , ed in fine non re- 
starono intorno a lui , che cinque uomi- 
ni . Un Colonnello Svedese per nome 
Dardof , che con una sola compagnia 
potè farsi strada a traverso dei nemi- 
ci, e venire in suo soccorso, lo salvò; 
ma ciò in vece di rendere il Re piò 
circospetto , lo rese piò azzardoso , e 
lo persuase sempre piò nella sua opinio- 
ne di un destino assoluto. 

L* «mata _ L’armata Svedese era già in piena 
miicn set marcia per Mosca , da cui piò non era 
Mesca . lontana , che trecento miglia Italiane . 
La maggio? mancanza era quella dei vi- 
veri , ma il General Leyonhufwud avan- 
zava con rinforzo di uomini, di viveri, 
e munizioni . Se il Re 1’ avesse aspetta- 
to in quel luogo , tutto sembrava già 
combinato per il suo trionfo. Tali an- 
che furono i consiglj dei Ministri , e 
Generali , ma il Re , che non pigliava 
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mai consiglio, che da se stesso si pre- 
cipitò con una condotta , che fu la ro- 
vina della sua armata della Svezia , e 
della sua carriera militare. 

Si è veduto di sopra , che il Mazep- 
pa , Hittman , o sia Capo dei Cosacchi 
era venuto con molti dei suoi ad unir- 
si allo Czar . Un giorno a tavola quel 
Regnante disse a Mazeppa , che doveva 
disciplinare i suoi Cosacchi , e ridurli 
a civilizzazione , ed ubbidienza . Mazep- 
pa rispose , che la situazione dell’ U- 
krania , ed il genio della nazione vi 
mettevano ostacoli insormontabili . Lo 
Czar non avvezzo a mettere alcun fre- 
no alle sue passioni , e specialmente al- 
la sua collera , riscaldato forse anco dal 
vino , trattò Mazeppa da traditore , e 
minacciò di farlo impalare . Offeso da 
un tale indecente procedere il Mazep- 
pa nel suo ritorno in Ukrania risolvet- 
te di vendicarsi , e venne al Re Carlo 
ad offerirgli trentamila dei suoi Cosac- 
chi, viveri, munizioni, e danaro, -di 
tutti i quali capi largamente abbonda- 
va • Il Re si lasciò persuadere da que- 
sti vantaggi apparenti , abbandonò la 
strada maestra di Mosca , diresse la mar- 
cia verso l’ Ukrania , e si allontanò dal 
Leyonhufwud a cui . ordinò di segui- 
tarlo verso quella parte . 
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L’ Imperatore Pietro I aveva ben comi 
preso, che una guerra contro Carlo XII» 
e gli agguerriti Svedesi non si faceva 
bene a forza di regolate battaglie , fin- 
ché. erano in forze , e vigore , e perciò 
si appigliò al partito di farla colla de- 
solazione dei paesi , colla picciola guer- 
ra , e con togliere soccorsi , c viveri . 
deisti 1 ” fedendo *1 Re allontanato dal Leyon- 
paese dei hufwud , cd impegnati i Cosacchi nel 
CoMccbi* partito Svedese , egli stesso con un’ar- 
mata di sessantacinquemila uomini an- 
dò contro il Generale Svedese , e man- 
dò un’ altra forte armata a devastare HJ- 
krania , e far man bassa sopra i Cosac- 
chi, ciò che gli riuscì felicemente, es- 
sendo i Cosacchi stati attaccati quando 
meno se lo aspetUvanp . Mazeppa arri- 
vò presso il He di Svezia con molto 
danaro , ma appena condusse seco sei- 
mila uomini in pessimo stato , lusin- 
' gando però il Re di grandi ajuti in un 
paese,- del quale era pratico, e dove i 
Cosacchi massacrati , ed arruotati vivi 
dai Russi , avevano concepito per essi 
*, l’estrema avversione* 

BàtrugHe Sopra ogni altra cosa premeva a Pie- 
tro di tagliar fuori il soccorso del Le- 
svedc*i*e yonhufwud . Questo Generale niente spa- 
*““• ventato dal numero dei nemici gli aspet* 
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tb di piè fermo , e nel primo attacco 
il giorno 7 di Ottobre li battè , stese 
sul campo mille e cinquecento Mosco- 
viti , e li costrinse alla fuga . Prosegui 
indi la sua marcia , premendo più a lui 
di salvare il suo convoglio di ottomila 
carri , che di battere i Russi . La sua 
guida lo tradì , e lo condusse in un 
luogo , ove si vidde circondato da pa- 
ludi senza sapere come uscirne . Qpl fu 
per la seconda volta attaccato dai suoi 
nemici: la battaglia fu sanguinosa* ma 
in fine i Russi furono posti in confu- 
sione , e si diedero alla fuga . Lo Czar , 
che si vedeva sul punto di perdere una 
battaglia , che egli considerava come 
decisiva , e prevedeva quanto sarebbe 
stato a lui fatale, se mai il Leyonhutwud 
con un’ armata vittoriosa potesse cou- 
giungersi col Re Carlo, e portargli vi- 
veri , e munizioni , prese un partito di- 
sperato , ma che lo salvò . Postò .dietro 
ai suoi fuggitivi dei Calmucchi , e del 
Cosacchi , ai quali ordinò di far fuoco 
sopra i suoi soldati Russi fuggitivi , sen- 
za eccettuare la sua stessa persona , se 
avesse avuto la viltà di tornare indie- 
tro. Questo ripiego li condusse di nuo- 
vo al fuoco , ma con nuova perdita , 
k quale sarebbe stata decisiva, se il 
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General B-mer non fosse sopravenutò 
con nuova truppa fresca , colla qualo 
si potè sostenere il. combattimento pec 
fino a notte . Durante questa gli Svede- 
si cercarono di uscire dalla loro pessi- 
ma posizione , e riuscì ad essi di po- 
starsi vantaggiosamente , avendo però 
dovuto metter fuoco ai loro carri . La 
mattina seguente lo Czar ordinò nuovo 
attacco contro gli Svedesi già stanchi » 
e lassi da una faticosa marcia , e da 
quattro battaglie consecutive contro un 
nemico più di quattro volte più forte , 
e inoltre traditi dalla guida , ed imba- 
razzati da un così numeroso convoglio , 
e finalmente ridotti allora al numero di 
Arriva «1 seimila . Il General Pflug accostandosi 
SiTsooo per circondarli , offerì ad essi in tale 
situazione onorevole capitolazione , ma 
i soldati , più ancora degli uffiziali non 
vollero sentirne parlare , e si venne a 
nuova battaglia, nella quale i Russi per- 
dettero da cinquemila uomini, senza mai 
poter sforzare quel picciolo corpo, che 
bisognò lasciare andare liberamente , e 
pervenne in fine ad unirsi col grosso 
dell’esercito in numero di circa cinque- 
. - mila . Sulla perdita dei Russi in queste 
battaglie vi è grande discrepanza fra 
gli autori . Lo Storico Russo Nestcsu- 
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ranrt la dà a dodicimila uomini > Puf- 
fendorf , e gli Storici Inglesi (*) la fan- 
no ammontare a trentamila . 

Per quanto gloriosa fosse questa ri- 
tirata del Leyonhufwud, egli arrivò pres- 
so il Re senza viveri , e munizioni . 
L’ Ukrania era devastata , e non vi era 
piò comunicazione per riceverli d’altra 
parte ; e come succede quasi sempre 
nelle disgrazie , che l’ una non va mai 
disgiunta dall’altra , 1* inverno del 1709 
divenne il piò rigido di tutto il seco- 
lo • L’ eccessivo freddo fece cader mor- 
ti avanti agli occhj del Re da duemila 
soldati nelle marcio . Tutto mancava 3 
non vi era pane , che pessimo di ave- 
na, e di orzo: gli uffiziali non avevano 
piò stivali , ed i soldati erano senza 
abiti , e scarpe . Non rimase a Carlo 
fuorché il suo coraggio • 

Venne lo Czar nell’ Ukrania a stancar 
gli Svedesi colla picciola guerra ; ma 
il freddo divenne tanto insopportabile, 
che si dovette fare un armistizio. Ap- 
pena però rallentò qualche poco , che 
Carlo usci di nuovo in campagna. Non 
Tomo XXXll. l 
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gli restavano , che dicidottomila uomi- 
ni , e questi in cattivo stato . Pure eoa 
essi si rivolse contro la fortezza di Pul- 
tava sul confine orientale dell’ Ukrania . 
ove Pietro l aveva format» dei Magaz- 
zini , di cui più , che ogni altra cosa 
abbisognava l’esercito Svedese. La piaz- 
za fu investita , ma difesa da novemila 
uomini di guarnigione si diedero ia 
vano varj assalti . Lo Czar avanzò con 
settantamila uomini in soccorso , men- 
tre 1’ armata Svedese era di nuovo sce- 
mata per i continui attacchi, e le sca- 
ramucce . Lo Czar le si accampò in 
faccia , e si mise a travagliarla con 
frequenti attacchi dal suo campo , e con 
sortite dalla fortezza : in una di que- 
ste , presente il Re , dopo essere stati 
battuti i nemici , e mentre 1* azione sta- 
va già sul finire, fu fatto un tiro di 
Carubina , e la palla andò a colpire il 
Re in un piede, passò lo stivale*, e gli 
fracassò i’ osso del calcagno . Senza mo- 
strare alcun turbamento rimase ferito a 
cavallo per sei ore , ciò che inasprì la 
piaga in un modo, che andò alla mor- 
tificazione. Svenuto in fine a causa del- 
la gran perdita di sangue , fu portato 
nella sua tenda , ove visitata la ferita 
dai Chirurghi , giudicarono , che per sai- 
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vare fa vita al Re non vi fosse altro 
rimedio , che 1* amputazione della gam- 
ba . Uno però di loro , chiamato Neu- 
man , sostenne , che con delle profonde 
incisioni averebbe potuto guarire . Fa 
presto dunque, disse il Re, taglia, non 
temere di nulla ; tenne egli stesso la 
sua gamba, e sembrò, che si facessero 
i tagli sopra di un’altra persona.. 

Questo colpo riuscì fatale a Carlo » 
ed alla sua armata , che non vedendolo 
più alla sua testa , e temendo per la 
sua vita rimase molto disanimata . Pie- 
tro 1 aveva già passato il fiume Pulsa- 
va , e minacciava di attaccare gli Sve- 
desi nel loro campo L’armata Svede, 
se non era più forte di ventottomila 
uomini, dei quali appena diciassettemi* 
la erano Svedesi , ed il resto Cosacchi , 
e doveva competere con un’ armata di 
scttantami(a Russi , che non erano piìi 
di quelli di Narva . L’impossibilità, in 
cui si trovava il Re di comandare in 
persona la sua armata , e tutte le circo- 
stanze domandavano di non arrischiare 
una battaglia , che perduta diventava 
decisiva , ma Carlo sempre avvezzo a 
vincere non sapeva immaginarsi di po- 
ter essere battuto . Chiamò per tanto il 
General Benscioeld il giorno 7 di La. 

L a 
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g!k>, e diede ordine assoluto di attac4 
care i Russi il giorno seguente . Il Mi- 
nistro Piper , i Generali , ed UffizialL 
restarono costernati di una risoluzione» 
che sembrava dettata dalla disperazione, 
ma conoscevano troppo l’ inflessibilità 
del Re per tentare di sconsigliarlo . 

Si preparò dunque tutto per il gior- 
no seguente 8 di Luglio . Benscioeld era 
bravo - Generale , e fece quanto potè in 
simili circostanze. Per tutta artiglieria 
gli Svedesi non avevano , :He quattro, 
cannoni di ferro , mancando le munizio- 
ni per il resto , tutto doveva per tanto- 
decidersi colla spada, e colle bajonctte 
contro la formidabile artiglieria nemica» 
11 Re non potendo reggere a cavallo » 
si fece portare in una lettiga a due ca- 
valli , e volle essere presente a tutto 
per quanto potè* Dei ventottomila uo- 
mini , che componevano P armata Sve- 
dese , tremila rimasero nel campo per 
opporsi alle sortite della guarnigione , 
e tremila custodivano il bagaglio: il re- 
sto, in tutto poco pifi di ventumnila» 
andò alla battaglia , non giungendo pe- 
rò quest’ avanzo a sedicimila Svedesi . 
11 Principe 1 di Menzikow esegui subito 
una bella evoluzione , colla quale si po- 
se in mezzo fra la Fortezza e l’eser- 
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«Jto Svedese , e con ciò tagliò fuori 
quei , che erano rimasti nel campo dal 
restante dell* armata ; anzi avendo in- 
contrato nn corpo di riserva di tremila 
'nomini lo attaccò, e lo disfece» 

S’ impegnò la 'battaglia colla Cavalle- 
Tia . H General Creutz fa spedito con 
lina parte per attaccare i Russi di fian- 
co , mentre il General Slippenbach li 
averebbe attaccati di fronte» Creutz smar- 
rì la strada , e non potè arrivare a tem- 
po . Slippenbach attaccò , e ruppe subi- 
to la Cavalleria Russa , ma commise 
1* errore di non inseguirla abbastanza , 
mentre al detto dello Storico Nordberg, 
se avesse proseguito a darle la caccia 
per un altro miglio , sarebbe stata co- 
stretta di gittarsi tutta in una palude , 
o di rendersi prigioniera . Slippenbach 
aspettava il Creutz , e non comparendo , 
tornò indietro : la Cavalleria Russa eb- 
be con ciò comodo di riordinarsi , e 
di attaccare la Svedese , che fu rotta , 
cd il Slippenbach fatto prigioniero . 

Carlo nella sua lettiga cercò colla 
sua presenza di animare la sua truppa 
ma avvenne tutto il coutrario , ed una 
battaglia male intrapresa doveva finire 
ancor peggio. La fanteria Svedese era 
schierata sopra due linee , ed il Re nel- 
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la sua lettiga girava avanti , e indietro» 
Una palla di cannone portò via in una 
volta i due cavalli , ed appena rimessi 
due altri , un nuovo colpo di palla mi- 
se in pezzi la lettiga , e rovesciò il Re 
per terra. 1 soldati lo credettero mor- 
to, si scoraggirono , e la prima linea 
fu rotta . Fece il Re tutto il possibile 
per rimettere 1* ordine , ma i Russi in- 
calzavano con tanto vigore , che riuscì 
.impossibile , tanto più , che agli Svede- 
si mancò affatto la polvere . La rotta 
allora divenne totale. I Russi penetra- 
rono nel campo « e si resero padroni 
di tutto . 1 Generali Benscioeld , e il 
Duca di Wittemherg con molti altri 
Generali furono fatti prigionieri , e so- 
lo una fortuna singolare potè salvare lo 
stesso Re dal non cadere in mano al 
suo nemico. Lo Czar domandò sempre: 
E non si 'vede il mio fratello Carlo ? ed 
in verità non vi era apparenza, che egli 
potesse fuggire . 

Nella confusione generale non Sapen- 
do alcuno a qual partito appigliarsi , il 
General Poniatowski Colonnello delle 
guardie Reali di Stanislao , con un’ am» 
mirabile presenza di spirito radunò in- 
torno ai Re cinquecento uomini a ca- 
vallo per la maggior parte Ufficiali, e 
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Drabanti , e questi con un coraggio , 
ed un valore quasi incredibile lo por- 
tarono a traverso di dicci Reggimenti 
flussi per lo spazio di una lega , c lo 
condussero al bagaglio « Dovette egli 
loffrire i dolori , che il cavalcare gli 
cagionava, non essendovi altro modo di 
trasportarlo , e nella fuga per due vol- 
te gli fu ucciso sotto il cavallo . In fi- 
ue si trovò la Carrozza del Conte Pi- 
per , ma si ruppe ancor essa per istra- 
da , e si potò supplire con un cattivo 
Calesse . Il General Lcyonhufwud radu- 
nò quattromila Svedesi d’ Infanteria , e 
tutto ciò, che era rimasto di Cavalle- 
ria, e si apri la strada in mezzo all’ar- 
mata Russa , portandosi sulla riva del 
Boristene. Chiunque potò salvarsi si ri- 
unì a lui , c gli avanzi dell’ armata Sve- 
dese si trovarono in fine sulle sponde 
di quel fiume , ove per altra strada fu 
portato ancora il Re . 

Le fatiche sofferte avevano inasprito 
la 6ua piaga: ella andò a suppurazione , 
e gli venne la febbre . I Russi incalza- 
vano da tutte le parti , e mancavano 
barche per passare il fiufne • Se nc rin- 
vennero in fine due o tre , nelle quali 
passò il Re , Poniatowski , il Cancellie- 
re Mullcrn , Mazeppa , ed. alcuni altri* 
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Quelli del seguito del Re a cavallo « , 
non avendo barche , si gittarono a nuo'l 
co nel fiume , ben serrati coi Cavalli 4 
e a dispetto della rapidità delle acque 
pervennero quasi tutti all' opposta riva; 
ma quelli , che si staccavano , e tutti 
quelli, che senza cavallo tentarono sai* 
varsi a nuoto perirono , senza che se 
ne salvasse pur uno . 

Gii ronzi Abbiamo lasciato il General Leyon- 
uICcJcm bufwud sulle sponde del Boristene co* 
ìi 1 cuciono 8 1 » avanzi dell'armata Svedese. Fu egli 
presto raggiunto dal Menzikow , che gli 
intimò di arrendersi . Questo fu un pas* 
so così duro per Ufluiali , e Soldati » 
che alcuni più tosto si uccisero , ed al* 
tri si gittarono nel Boristene . Ma la 
truppa non aveva mangiato da due gior* 
ni , mancava totalmente di polvere , e 
palle , il Re era fuggito , c perciò tut- 
ta T armata scoraggila . Un Battaglione 
voleva battersi a costo di perire , ma 
il Generale acquietò 1’ intempestivo ar- 
dore . Si capitolò , ed il corpo si rese 
prigioniero di guerra* Lo Czar invitò i 
Generali Svedesi alla sua tavola , bevet- 
te alia salute dei suoi Maestri di guer* 
ra , ma mandò tutti i Soldati , e mol- 
tissimi Uffiziali nella Siberia , paese il 
più infelice , ove la maggior parte vi 
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rtiorl di freddo , e miserie , e fece ar- 
ruolare tutti i miseri Cosacchi . Senten- 
do , che si era trovata la lettiga del Re 
Carlo spezzata sul Campo di battaglia, 

10 credette da principio morto , ne mo- 
strò dispiacere, e lo fece cercare fra i / 
morti - Poco dopo sentendo , che aveva 
passato il fioristelle , mandò ordine di 
inseguirlo . 

Avendo il Re Carlo passato quel fiu* c-rin xii 
me si trovò col suo seguito in un de- 1 

serto , ove non vi era nè capanne , nè 
Viveri , e neppure acqua . La stagione 
era la piò calda, e si temette, che tut- 
ti dovessero morirvi di sete . Fn pre- 
videnza , che si trovasse un poco di 
acqua torbida * la quale salvò la vita a 
tutti , e dopo cinque giorni di cammi- 
no per quelle bollenti arene si arrivò 
sul fiume Bog , in faccia a Oczakow i 
nella Turchia. S’incontrò la stessa dif- 
ficoltà , che al Boristenc per non aver 
barche , sulle quali fare il tragitto . Il 
Re mandò al Governatore Turco a chie- 
dere barche , ma questo si scusò con 
dire , che egli non poteva far nulla sen- 
za gli ordini del Bassà della Provincia » 

11 quale si trovava a Bender. I Russi 
avevano ancor essi passato il Boriate- 
ne ; e venivano ad incalzare questo pie* 
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dolo avanzo: si trovò a caso una pie* 
dola barchetta : alcuni Svedesi monta* 
Tono in essa, passarono all’altra riva, 
c s’ impadronirono per forza di alcune ' 
barche , colle quali si cominciò a far 
passare la comitiva , e si pagarono 
cenerosamente i barcajuoli. Questo gua- 
dagno animò il resto , e vennero le bar- 
che in copia, ma cinquecento uomini, 
che non si ebbe tempo a passare , fu- 
rono colti ancor essi dai Russi , e fat- 
ti prigionieri . 

Carlo fu bene accolto, e trattato dal 
Seraschiere di Bender , potè curarsi del* 
la sua ferita , scrisse subito una lettera 
al Gran Signore, dandogli avviso del 
suo arrivo, e fis^ò la sua dimora sulla 
sponda del Niester vicino a Bender in 
campo aperto . 

La situazione di quel Monarca era 
divenuta la piò singolare , e per tutti 
i riguardi penosa , e critica . La sua 
armata^ era perduta , egli con pochi dei 
suoi sì trovava in mano dei Turchi , in 
un paese diametralmente opposto al suo, 
uè dalla Svezia non poteva piò ritrarre 
truppe o sussidj . Diecimila uomini ave- 
va lasciati in Polonia , dodicimila di- 
fendevano la Pomerania Svedese , e nel- 
Jj Svezia dopo nove anni di guerra non ; 
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destavano, che ottomila uomini di trup- 
pa regolata, e la spopolazionc del pae- 
se non permetteva di formare nuove ar- 
mate . Ma il Re non mutò in nulla la 
sua condotta ; spció di guadagnare la 
Porta , onda colle sue armate fare la 
guerra alla Russia . Cominciò a maneg- 
giare questo progetto , ed il Generale 
Poniatowski gli servi in un modo da 
lusingarsi di felice riuscita . Ma la sor- 
te gli aveva già rivolte lo spalle : do- , 

po nove anni di prosperità, e vittorie, 
per il corso di altri nove anni non si 
leggeranno , che disgrazie , e perdite • 

La fama precorsa nella Turchia del 
valore , c delle vittorie di Carlo XII , *u.r.acon 
aveva empiuto l’animo dei Torchi di '[" UHa *‘ 
stima, ed ammirazione per lui. 11 con- 
corso per vederlo a Bender fu grande , 
e nel Serraglio aveva un deciso parti- 
to. Poniatowski abile politico si appro- 
fittò di quelle favorevoli circostanze per 
giovare al suo Principale , e mise tutto 
in opera per movere la Porta a fare la 
guerra allo Czar . Queste speranze fu- 
rono quelle , che fecero ricusate al Re 
di Svezia le offerte del Re di Francia 
9 di condurlo per Mare a Marsiglia , e 
restituirlo nei suoi Stati , ove la sua 
presenza diveniva sempre 
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ria. Le negoziazioni ili Poniatowski an* 
davano bene , ma lo Czar seppe impie» 
gare a proposito col Visir i milioni ac» 
quistati a Pattava , regalando lui , e gli 
altri Ministri Turchi , per Io che tutti 
divennero favorevoli alla Russia , e die» 
dero grandi mortificazioni al Re di Sve* 
aia, il quale in luogo di dare danaro, 
era in necessità di domandarne alla Por- 
ta . A forza di maneggi nel Serraglio 
riuscì al Poniatowski di far deporre il 
Gran Visir , ma il nuovo Cuproli non 
era più favorevole a Carlo di quello era 
stato il suo antecessore , riguardo alla 
guerra contro la Moscovia . 11 nuovo 
Visir era però uomo di un’integrità trop- 
po decisa , perchè potesse restare in ca- 
rica lungo tempo - L’ oro del Czar non 
valeva nulla con lui , e tolto questo 
mezzo , Poniatowski appoggiato dalla 
Sultana Val idè , cominciò di nuovo a far 
prevalere il partito, che voleva la guer» 
ra co! Czar . Fu risoluto allora di mu- 
tar 1* oro in veleno , e darlo al Ponia- 
towski , al qual fine si era già guada- 
gnato un suo domestico ; ma scoperta 
1’ infame insidia , potè salvarsi da quel 
pericolo • Per fare la' guerra allo Czar 
bisognava prima far deporre il Cupro- 
li. lo che riuscì dopo pochi Mesi di 
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governo . Fu chiamato a Costantinopoli 
Bakagl Mehemet , Bassà di Servi», crea- 
to Gran Visir, e gli si diede l’incari- 
co di far la guerra alla Russia , benché 
affatto imperito nell’arte militare . Si 
diede ordine al Kan dei Tartari di ve- ^“* )tf ’ e e £ 
nire con quarantamila uomini ad unirsi guerre, 
sotto lo stendardo del Gran Visir, e 
tutto si dispose a far la guerra con vi- 
gore . Lo Czar Pietro I era allora oc- pitrroi 
cupato contro i possedimenti Svedesi , co ™“ c,, j 
ed assediava Riga* Sentendo i prepara- t«.w. 
tivi dei Turchi , convertì l’ assedio in 
blocco , e marciò con un’ armata di ot- 
tantamila uomini contro i suoi nuovi 
nemici. Ma la battaglia di Pultava ave- 
va fatto la stessa impressione sopra Pie- 
tro , che quella di Narva aveva fatto 
sopra Carlo . Avendo egli vinto gli Sve- 
desi , disprezzò troppo i Turchi , e com- 
mise gli stessi errori entrando nei de- 
serti della Turchia , come Carlo aveva 
fatto in quelli deli’ Ukrania . Poniatow- e' chimo 
ski trovavasi all’ armata del Gran Vi- 
sir, e regolava coi suoi consiglj i pas- mm. 
si del General Turco . Pervenne a cir- 
condare T armata Russa intieramente al 
fiume Pruth , ed a tagliare a, loro ogni . . > 
sussistenza di viveri . Lo Czar si ridus* 
se in una situazione disperata , e disse , J 
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egli stesso di trovarsi sul Pruth , nè pii» 
nè meno jcome Carlo si era trovato sot- 
to Pultava. Credendosi perduto senza, 
rimedio prese un partito disperato . Or- 
dinò , che si bruciassero tutti i bagagij , 
e che l’ armata si disponesse per la mat- 
tina seguente a farsi strada colle bajo- 
nette , e colle picche a traverso dell’ ar- 
Oispemo mata nemica . Dato tale ordine , si chiu- 
cu i s i n sol se nella sua tenda , agitato da forti con* 
velociti; yulsioni » e proibì, che alcuno vi en- 
• trasse , temendo , che si volesse disto- 
glierlo da una risoluzione , nella quale 
niuno vedeva , che la totale rovina dell* 
armata , e che in fatti se avesse avuto 
luogo sarebbe stata senza fallo piò fu- 
nesta allo Czar , che non fu la batta- 
glia a Pultava per Carlo ; ma una Sve- 
dese doveva salvare 1’ armata. Russa , e 
nello stesso tempo rovinare la sua pa- 
tria . 

- Si trovava collo Czar, la sua Moglie 
I secreta Caterina , nata Svedese , e Mo* 
glie di un Dragone Svedese , che era 
f perito in una battaglia. Veduta dallo 
Czar in casa del Principe Menzikow , 
fu preso dalla sua bellezza , e spirito , 
«-!£ e divenne sua Moglie- in secreto . Men- 
tii k/sai- tre lo Czar Pietro stava desolato nella 
*** sua tenda , eli? tenne consiglio coi Ge- 
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aerali , e col Vice-Cancelliere Scaffirof , 

C propose di tentare le negoziazioni f 
col Visir , e guadagnarlo col danaro . 

11 Vice-Cancelliere concepì una lettera 
al Gran Visir in nome del suo Monar- 
ca , nella quale domandò la pace . Ver- 
so la mattina, la Caterina si fece co- 
raggio di entrare nella tenda dello Czar, 
ed a forza di lagrime, e preghiere ot- 
tenne, che egli segnasse una domanda, 
che tanto costò al suo orgoglio : ma in 
fine dovette comprendere , che questo 
solo mezzo restavagli per salvarsi . Al- 
lora si raccolse tutto il danaro, che si 
trovava nel campo , la Caterina sacrifi- 
cò tutte le sue gioje , e si spedi un 
Massaggierò con grandi regali ad Osman 
Agà , Luogotenente del Gran Visir, che 
cedette facilmente a tali persuasive . Il 
Visir entrò subito in negoziazioni , e 
sebbene parlasse assai aito da principio, 
le pretensioni andavano calando in pro- 
porzione , che andavano crescendo i re* 
gali . 

Il Poniatowski , ed il Kan dei Tarla* 
ri si opposero con tutte le loro forze ; 
ad una simile pace , ma in tenzoni di 
questa fatta il danaro è sempre vittorio- 
so . Si trattò dai ai di Luglio fino al 
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l°r 1 di Agosto , nel qua! giorno fu sotto^ 
scrive ia scritta la pace « 

piw * _ Carlo a Bender bene informato della, 
situazione , in cui si trovava lo Czar 
colla sua armata , si pasceva colla lu- 
singa di veder questo suo nemico umi- 
liato e vinto . Al primo avviso delle 
trattative di pace momd a cavallo , e 
fece cinquanta leghe colla speranza di 
poterla impedire . Tanto era il suo im- 
pegno , che per non dilungare il canv- 
mino passò a nuoto col cavallo il fiume 
Pruth , ed incontrata P armata Russa , 
che aveva avuto apertura, e difilava ^ 

1’ attraversò tutta con evidente pericola 
Orlo vie- di essere scoperto, e preso. Arrivò tar- 
mcnS di ’ e c l uantun q ue fos se arrivato prima, 
impedirli, nulla averebbe ottenuto. Vedutosi man- 
care un colpo tanto decisivo, si accese 
di tanta collera contro il Gran Visir , 
che entrò nella sua tenda , q si sfogò 
contro di lui , come se fosse stato un, 
Ritorni ■ suo suddito . Il Visir rispose con fred- 
dezza , ed ironia , e poco si curò dello, 
sdegno del Re di Svezia . 

Condì*». Tanto piò grande fu il rammarico di 
Car, ° » quando senti le condizioni di 
■pace accordate allo Czar . Prometteva 
egli di ritirare le sue truppe dalia Po- 
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Ionia (*), di cedere la Fortezza di Azow , 
e di demolire altri tre Forti sul Mar 
nero . Si fecero alcuni regolamenti ris- 

f uardanti i Tartari , e intorno al Re di . 

vezia altro non sì stipolò , se non che 
potesse tornare senza impedimento a! suo 
paese, e che egli farebbe la pace col- 
lo Czar , se i due Sovrani n' avessero 
voglia , e potessero accordarsi assiemo * 


(*) Il Signor Voltaire , ed altri Stori- 
ci dicono , che il primo articolo della pa- 
ce fosse quello , che lo Czar dovesse ri- 
tirare le sue truppe dalla Polonia , ed il 
seguito mostra la verità dì tale artìcolo , 
mentre il Sultano spedì apposta per assi- 
curarsi della mancanza di esecuzione di 
tal convenzione , che in fatti diede moti- 
vo di riaccendersi la guerra , per finire 
la quale dovette di nuovo sottoscrivere 
tal patto . Il più . volte mentovato Storico 
Russo dà la pace per esteso in sette ar- 
ticoli , nè fa parola dell ’ evacuazione del- 
la Polonia . Forse lo Czar volendo man- 
care alla parola , pubblicò la pace in Rus- 
sia senza tale articolo . Non è supponibi- 
le una mala fede nello Storico Russo a 
segno di averlo egli tralasciato . ... 

Tomo XXXll, M 
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Carlo tornò a Bender fremendo di sde» 
• gno. 

Dopo una tal pace il Gran Visir non 
. pensò piò al Re di Svezia , se non per 
liberarsene ad ogni costo , temendo a 
ragione , che potesse accusarlo presso il 
Gran Signore . Mandò a Vienna a do* 
mandare il passaggio per lui , e spedì 
tre Pascià per intimargli la partenza» 
Saputa dal Re la commissione dei Bas- 
si non volle nemmeno ascoltarli t Fu 
incaricato il Seraschiere di Bender dì 
fare il medesimo uffizio , ed essendo 
uomo assai dolce di naturale Io fece 
coi termini i più moderati. Ma il Re 
rispose , che non sarebbe partito , sen- 
za che il Sultano avesse punito il Gran 
Visir , e datogli centomila uomini per 
entrare con essi nella Polonia. Ciò ben 
.lungi dalp acquietare il Gran Visir , lo 
decise anzi tanto più a far partire il Re 
per forza : fece guardare tutte le stra- 
de , acciocché egli non potesse mandar 
lettere al Sultano, e diminuì il danaro, 
e le vettovaglie giornaliere, che si pas- 
savano al campo Svedese, in modo che 
si cominciò a soffrire grande penuria • 
Con tutto ciò Poniatowski trovò mo- 
do di far penetrare al Sultano i lamen- 
ti , e le accuse . JL* disgrazia del Gran 
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Visir volle , che lo Czar Pietro non si 
mettesse in molta premura per adem- 
piere le condizioni della pace , ed Azow 
non si era ancora consegnata . Crebbe- 
ro gl’ intrighi del serraglio • Osman 
Agà, autor principale della pace al Pruth 
fu strangolato; il Visir esiliato , e mol- 
ti altri Ministri perdettero la vita . 

Per nuovo Visir fu eletto un certo 
Fusluf * nativo Moscovita , c perciò fa- 
vorevole alla sua Nazione» Di tutti gli 
Ambasciatori Cristiani a Costantinopoli 
il solo Ministro di Francia era impegna- 
to per Carlo • Il nuovo Visir , ed i ne- 
mici del Re alla Porta ottennero in fi- 
ne * che il Gran Signore gli scrivesse 
una lettera in termini assai politi, ma 
nello stesso tempo decisivi per la sua 
partenza , offerendogli la scorta di ot- 
tomila uomini per la Polonia . 

Carlo rispose , ringraziando il Sultano 
di tutti i favori ricevuti , ma nello stes- 
so tempo, gli espose il suo pericolo con 
ottomila uomini , essendo la Polonia 
piena di Moscoviti* e perciò conosceva 
il Gran Signore troppo giusto per vo- 
lerlo compromettere in tal modo. Ach- 
met non sapeva persuadersi , che i Rus- 
si contro le convenzioni della pace ri- 
manessero ancora in Polonia , vi spedi 
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un Agà apposta, e saputa la verità eoa* 
sideiò la pace come violata dallo Czar 
si risolse di fargli la guerra nuovamen- 
te ; fece marciare dugentomila uomiai , 
e si portò egli stesso ad Adrianopoli . 
Rinacquero allora le lusinghe del So- 
vrano Svedese su i soccorsi della Por- 
ta , ma per breve tempo , imperciocché 
il favorito del Sultano , Cumurgì , che 
in secreto diriggeva il Gran Visir, e 
tutti gli affari , aveva tutt’ altra inten- 
sione , che di fare la guerra allo Czar. 
Per impedirla fece intavolare nuove ne- 
É ri fi ih goziazioni . I Russi reiterarono la pro- 
^eeond. mcS j a abbandonare la Polonia, e si 
t stabili la pace per la seconda volta. 

N\ìo»fno- Allora fu formalmente intimato al Re 
tmadipar Carlo dal Divano di dover partire, mi- 
nacciando di adoperare ancora la forza. 
Per guadagnar tempo il Re domandò 
mille borse per pagare i suoi debiti , 
sperando , che gli venissero negate , 
ma il Sultano in vece di mille borse, 
ne mandò mille e dugento , ma però 
coll* ordine al Seraschiere di non con- 
segnarle se non quando il Re fosse già 
in viaggio , e di accompagnarlo e«li 

«Se, SteSS0 co! Kan dei Tartari * 11 Tesorie- 
Re, re Grothuseu si portò dal Seraschiere, 
e 1 assicurò , che il Re sarebbe parti- 
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to , se avesse avuto le mille e dugento 
borse . Il buon Turco si lasciò persua- 
dere , e le consegnò , ma il Grothuseu 
aveva promesso più di quello , che po- 
teva mantenere . Ricevute le borse il 
Re in vece di partire ne domandò al- 
tre mille • Il Seraschiere conoscendosi 
tradito fu veduto versare alcune lagri- 
me , atteso il pericolo in cui era dì 
perdere la testa. La domanda delle mil- s; ordini 
le borse irritò il Sultano, ed i Mini- fo ** tolti 
stri Turchi in modo , che fu risoluto torri, 
di venire alla forza per costringerlo ad 
uscire del Paese. Tal ordine gli fu in- Edegtiri. 
limato , ma bastava il mostrare di vo- 
lerlo intimorire , perchè Carlo disprez- 
zasse tutto; egli in Turchia, e circon- 
dato da Turchi, e Tartari prese il dis- 
perato partito di volersi difendere, seb- 
bene una tale risoluzione sorpassasse la 
temerità . Per iscusarlo in qualche mo- Moiivndi 
do diremo , che fermamente persuaso , i^**^ 10 * 
che si volesse darlo in mano al suo 
nemico lo Czar Pietro , risolse piutto- 
sto di morire in Turchia colla spada 
in mano , che di soggiacere ad una si- • 
mile umiliazione . Non erano i sospetti 
del Re senza pravi fondamenti . Sape- 
va quanti nemici aveva alla Corte Òt- • ' 
tomana ; il volerlo forzare p partite in 
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tal modo , e con sì debole scorta , quando 
lo Czar non ostante tutte le promesse 
aveva le sue truppe in Polonia , e so- 
pra ogni altra cosa , 1' avere intercetta- 
to delle lettere in cifra del Ministro 
Sassone Flemming al Kan dei Tartari , 
gli fece creJere assolutamente di essere 
tradito . 11 Bassà diede avviso ai Tarta- 
ri, c Polacchi, che si trovavano col Re 
di Svezia di ritirarsi , se non volevano 
essere involti nella strage degli Svede- 
si ; tutti 1* abbandonarono , ea egli re- 
stò con trecento soldati Svedesi , ed al- 
cuni domestici. Formò un campo trin- 
cierato , 0 si mise in formale difesa con- 
tro ventimila, Tartari, e seimila Tur- 
chi . Il Bassà non sapeva risolversi ad 
si tenti attaccarlo. 11 Ministro Inglese presso il 
Impedirlo. R e ^ e Fabrizio Inviato di Olstein si 
fecero mediatori . Rappresentarono al 
Kan , ed al Bassà , che il Re sospetta- 
. . . . va , che si volesse consegnarlo in mano 
ai suoi nemici • Giurarono ambedue sul- 
le loro teste , che aborrivano un simile 
atto di perfidia , e che averebbero ver- 
* sato il loro sangue per impedirlo • Si 
ottenne una sospensione , e furono da- 
ti dei viveri , che si erano affatto le- 
vati . 1 due Ministri andarono dal R« 
per persuaderlo a cedere alle circostan* 
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2C , ma egli persistette a sostenere , 
che l’ordine di attaccarlo era supposto, 
c non si lasciò piegare . Ottennero i 
due Inviati , che si spedisse nuovamen- 
te ad Adrianopoli al Sultano , che colà 
si trovava , a domandare se in caso di 
resistenza si potesse uccidere ancora il 
Re ? Venne l’affermativa in termini pre- 
cisi, e ciò veduto dal Fabrizio andò 
nuovamente dal Re a dargli la notizia , 
e Io scongiurò in ginocchio a non es- 
porre la sua vita , ma trovò un’ osti- 
nazione insuperabile , e dovette ritirar- 
si . I Generali Hord , e Dardoff , sco- 
prirono le loro ferite , le mostrarono 
al Re , protestando di esser pronti a 
morire per lui , ma pregandolo a po- 
terlo fare in occasione più ragionevo- 
le . Tutto però fu sparso al vento . 

Fu per tanto ordinato 1* attacco con 
dieci cannoni , e due mortaj . 1 Gian- 
nizzeri si avanzarono . Grothuseu , che 
spesso aveva dato loro del danaro , usci 
al loro inconrro , e sapendo la lingua 
turca domandò , se venivano a massa* 
crare trecento Svedesi , ed un Re , dal 
quale tanto bene avevano ricevuto ? 
Chiese dilazione di tre giorni , dicendo 
ad essi , che gli ordini del Sultano non 
erano tanto severi- 
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1 Giannizzeri si piegarono subito , 
giurarono sulle loro barbe , che non 
averebbero attaccato il Re se non dopo 
i tre giorni , che promisero di astener- 
gli . 11 Bassà non fu più in istato di 
farli ubbidire» e dovette aver pazienza. 
Radunò però gli uffiziali , ed i più vec- 
chj Giannizzeri , e lesse loro 1* ordine 
del Gran Signore. Sessanta dei più vec- 
chj si offersero di andare a persuadere 
il Re a cedere , ed a formare la sua 
guardia . Non li volle nemmeno riceve- 
re » e li minacciò di far loro tagliare 
le barbe , se non si ritirassero . Torna- 
rono indietro gridando: Obi che tetta 
di ferro ! Oh che testa di ferro ! Muoja 
dunque , giacché vuole perire . 

Si marciò all* attacco il giorno i $ di 
Fcbbrajo • 11 picciolo campo Svedese fu 
forzato in un momento» ed i trecento 
soldati inviluppati » e fatti prigionieri 
quasi senza resistenza . Lo vidde il Re , 
ma senza turbarsi disse ai Generali , an- 
diamo a difenderci nella casa . Seguito 
da venti persone si avviò verso quella» 
ma la trovò già occupata dai Gjanniz- 
zcri: nulla potè trattenerlo; esso gli at- 
tacca» si unisce con quaranta domesti- 
ci , che aveva là dentro » gli riesce di 
cacciarli dalla casa , e di barricarsi da 
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tutti i lati . Si fece allora fuoco sopra 
j Turchi dalle finestre , e più di dugen- 
to rimasero morti . Allora il Kan fece 
tirare con palle infuocate sulla casa, ed 
il tetto si accese subito, precipitò den- 
tro , ed il Re coi pochi Svedesi si tro- 
varono fra le fiamme. Una guardia del 
corpo gridò allora , che bisognava ar- 
rendersi . Rispose il Re ,, Oh ! che uomo 
„ stravagante , che non crede meglio 
,, perire nel fuoco , che di restar pri- 
,, gioniero „ . Un’ altra guardia propo- 
se di fare una sortita, ca aprirsi la stra- 
da colla spada in mano alla Cancelle- 
ria distante da cinquanta passi . Ciò 
piacque tanto al Re , che lo creò subi- 
to Colonnello . La porta si spalancò , 
il Re coi suoi sessanta compagni spa- 
rarono due colpi di Pistola per uno , 
impugnarono le spade , »i gittarono so- 
pra 1 Turchi , e li fecero rinculare da 
quaranta in cinquanta passi . Ricevette 
il Re un colpo di sciabla sulla testa , 
ma una berretta di pelle Io difese . 
Camminando pciò , gli sproni , che sem- 
pre portava , s’ intricarono insieme , e 
lo fecero cadere . Subito ventun Gian- 
nizzeri si gittarono sopra di lui, e sen- 
za ferirlo , o fargli del male lo alzaro- 
no da terra, lo sollevarono in aria - e 
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lo portarono al Quartiere del Bassi . T 
suoi uffiziali , e domestici furono in par- 
- 1 te uccisi , ed il resto fatti schiavi , e 
' spogliati affatto nudi » 

s^to suo Carlo Xll vedendosi prigioniero , sem- 
neii« p«- un a jtro uomo . Non si potè suo* 
Ìl °" W ’ prire in lui nè impazienta, nè collera. 
La generosità del Bassà riscattò il Gro- 
thtiseu , ed il Ribbing , e quella del* 
Fabrizio , del Ministro Inglese e di. 
altri il restante , che era sopravivuto , 
e poterono di nuovo unirsi al Re . Fu 
egli condotto prigioniero a Demotica 
picciola Città a distanza di cinque mi- 
li Re Su- glia da Adrianopoli . -Nel viaggio sep* 
«mi*o , t _ e c h e fi R e Stanislao . venuto per 
. trovarlo a Bender , era stato ratto pri- 
gioniero ancor egli dai Turchi , ciò che 
molto aumentò le sue afflizioni . 

- La sorte dei* Re Carlo rimase molto 
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equivoca ; le opinioni sei Divano era- 
no differenti sul destino, che si preten- 


deva dargli , e molti volevano , che si 
trasportasse in una qualche Isola 'dell* 
Arcipelago • Un Francese per nome Vii-* 
lelongue , affezionatissimo a Carlo s’ in- 
caricò della pericolosa commissione di 
presentare un Memoriale al Gran Si- 
gnore , nel quale si accusava il Gran 
Visir , il Kan dei Tartari , ed altri uf : 
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| filiali della Porta , di aver ingannato il 
r , loro Sovrano , e non si mancò di giu- 

• stificare la condotta del Re di Svezia 

sul motivo del timore di essere tradito 
, da quei suoi nemici . Andando il Sul- 
tano alla Moschea , il Villelonguc si 
cacciò in mezzo ai Giannizzeri , ed a • 
pericolo di essere fatto in pezzi , fece 
tanto rumore quando passò il Sultano, 

' che questo si fermò, e comandò, che 
gli fosse condotto avanti , prese il Me- 
moriale , ed uscito dalla Moschea lo 
lesse . Tale lettera lo colpi in modo , 
che per iscoprire la verità si travesti da 
Uffiziale dei Giannizzeri , e si portò nel- 
la carcere , ove subito dato il Memoria- 
le era stato chiuso chi glie lo aveva 
presentato , per esaminar meglio , da se 
stesso P affare . Il prigioniero conobbe 
il Sultano , ma dissimulò sempre , e non 
fece , che parlare pii» liberamente . 11 
Sultano in fine gli disse: Cristiano ! ai* 
sicurati , che il Monarca mio ha un ’ ani- 
ma da Imperatore , e ebe se il tuo Re ba 
ragione , gli sarà fatta giustizia . Colle c«*tii6 
impressioni ricevute da questo memoria- f^^inecl 
le , e da queste conferenze , fu pii» fa- 
cile al favorito del Sultano Cumurg» di , 
far balzare il Gran Visir , il K«n dei 
Tartari, cd il Muftì- Per Gran Visir fu 
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scelto Ibrahim Molla , che nel suo cito*' 
re era nemico dei Russi . 

Lo stato del Re Carlo a Demotica 
non era il migliore; le provigioni erano 
scarse , cd in danaro non gli si passa- 
* vano, che venticinque scudi il giorno; 

11 nuovo senza mobili , ecl altre comodità . Il 
tevcie*** Cancelliere Mnllern fu costretto a fare 
Cario. le veci del cuoco. Il nuovo Visir non 
dissimulò al Re la sua intenzione di 
fare la guerra ai Russi , e ciò bastò 
. perchè Carlo non pensasse piò a parti- 

re , a costo di tutti gl’ incomodi , che 
soffriva . Per non essere costretto di an- 
dare dal Gran Visir, si mise a letto co- 
t me ammalato , e trattava per mezzo di 

Mullern . Restò in tale situazione da 
undici mesi, cd in (ine passando da una 
vita tanto attiva ad una affatto inerte si 
ammalò. In Isvezia si credeva già mor- 
to , e la sua sorella Ulrica Eleonora fu 
pregata di prendere la Reggenza . Il Se- 
nato voleva, che si facesse la pace col- 
la Danimarca , e colla Russia , ma la 
Regina non voleva azzardare un tal pas- 
• so , incerta della morte del fratello . 
Queste notizie insieme colla devastazio- 
ne, che i Russi, e Danesi facevano dei 
suoi Stati , ed il ritorno di Augusto 
. nella Polonia , ricevette Carlo a Demo-. 
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tica , e venne in fine P ultimo colpo a 
farlo risolvere di lasciar quel soggiorno. 

Il favorito Cumurgì potè mettere in B ,w«. 
tale disgrazia del Sultano il Gran Visir, iito,e^ii 
che fu deposto, e strangolato, e il fa 
vorito ottenne il suo posto. Allora il , 1Reiifj . 
Re conoscendo in lui un nemico di wive*pat 
chiarato , ed un protettore dei Russi , ute * 
conobbe , che ogni speranza sulla Por- 
ta era finita , e perciò mandò Grothu- 
seu come Ambasciatore straordinario a 
Costantinopoli a dare avviso della sua 
determinazione di partire , chiedendo 
danaro , e scorta . . 

Fu Grothuseu ricevuto con tutti gh 
onori, ma il Gran Visir non volle dar 
danaro nè in dono, nè ad imprestito, 
e fu bisogno di prenderlo da Inglesi , 

Ebrei , e Turchi al cinquanta per cento 
di frutto. Il Sultano mandò al Re una u; c , wma 
superba tenda di scarlatto ricamata in gnjfìc» te- 
oro, una sciabla con impugnatura orli- Mn0 . 
lancata , ed otto cavalli arabi di singo- 
lare bellezza . Sessanta carri con provi- 
gioni , e trecento cavalli formarono la 
scorta. Si diede avviso al Re, che l’Im- 
peratore , cd i Principi della Germania 
per gli Stati dei quali doveva passare, 
avevano dato ordine di riceverlo da So- 
vrano , e con magnificenza. Partì il g< UKt 
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Re il dì 14 di Ottobre del 1714, piet 
no d'impazienza di arrivare nei suo 1 
Stati . 

Giunto su i confini della Transilva- 
nia licenziò la sua scorta Turca» chi a* 
tnb il proprio seguito , e disse , che 
x .. non si prendesse alcuna cura di lui » 
1 ma che al piò presto possibile Io venis- 
Tri veri» se a raggiungere a Strai su oda . Montò 
Aiutante a cavallo accompagnato dal solo Aju* 
Etmani» tante Generale Durring , e prese la po- 
sta vestito da U.ffiziale Imperiale • Alla 
fine della prima giornata essendo corsi 
senza fermarsi un momento , il giova* 
ne Durring al discendere da cavallo ». 
svenne. Il Re non volle neppure con- 
cedergli di aspettare tre ore per dargli 
tempo di riposare , ma gli disse lo 
», veggo bene , che non siete in istato 
, .. ,, di seguitarmi ; datemi la metà dei 
1 », denari , che avete „ . Non valsero nè 
“ . . J ragioni , nè preghiere . Durring avendo 
mille scudi in oro , glie ne diede cin- 
quecento , ma pensò ad un artifizio , 
che gli riuscì a meraviglia . Donò due 
zecchini al Maestro di Posta, e lo pre- 
gò di dare al suo Compagno il peggioc 
Cavallo, che avesse nella stalla. 11 Dur- 
ring andò a riposare , ed il Re non 
,j aveva fatto due 0 tre miglia , che do* 
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vette smontare , e andare a piedi per 
arrivare alla prima posta sotto una ne- 
ve , ed un vento terribile nel bujo del- 
la notte . In tale stato lo raggiunse ij 
Durring in un Calesse tirato da buoni 
cavalli . Alla prima Posta si misero di 
nuovo a cavallo, e dopo avere in sedi- d 4 «. 
ci giorni attraversata P Ungheria , e la 
Germania con lungo giro per non toc- 
care i Paesi nemici , pervennero avanti * 

, a Stralsunda la notte dei 21 di No- 
vembre . Il Re si annunziò per un Cor- 
riere spedito da Bender , ottenne non 
senza difficoltà di essere introdotto , e 
sorprese il Governatore nel suo letto , 
il quale appena poteva credere ai prò* 
prj occhj , vedendo avanti a se il So- 
vrano . Allo spargersi della nuova, tut- 
ta la Città fu in giubbilo , si fecero 
illuminazioni, c si sparò l’artiglieria. 

Si condusse il Monarca a letto, ma 
non essendosi levati gli stivali in sedi- 
ci giorni , e correndo di continuo a ca- 
vallo , se gli erano gonfiate le gambe in 
un modo , che bisognò tagliarli per 
levarglieli. 

Dalla battaglia dì Pultava noi abbia- smw 
tno seguito questo straordinario guer ueiN.Md. 
riero in Turchia , e senza interruzione 
esposti tutti gli avvenimenti, che pet 
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ii corso di cioque anni colà l’ accoro»; 
pagnarono : ora conviene riferire ciò * 
che in tal tempo accadde in Isvezia . 
nella Germania, e nella Polonia. 

Appena si ebbe notizia della perdita 
della battaglia di Pultava , e della to« 

. tale disfatta dell* esercito Svedese , che 
tutti i nemici di Carlo, stimandolo per- 
duto senza risorsa , tornarono a dichia- 
Nuovine- rarsi contro di lui . Ai primi nemici 
«m»- 1 * se ne aggiunsero dei nuovi , cioè la 
Prussia , il Duca di Annover , e quello 
di Mechlenburg , che tutti vollero allo- 
ra arricchirsi delle spoglie della Sve- 
zia . 

rote dio»- ' li Re di Danimarca ruppe subito la 
niffwrca p ace di Travendal , data a lui con tan- 
£»«* di ta generosità da Carlo . Attaccò 1’ 01- 
sTentr 1 ste ' n nuovo , e con tutta la sua flot- 
nell* 'se**- ta venne a sbarcare diciassettemila uo- 
nil * mini nella Scania. Non si poteva nel- 
la Svezia disporre , che di ottomila uomi- 
ni di truppa regolata . Il Popolo però 
irritato dal procedere mal onesto dei 
Danesi, arse di sdegno. I contadini 
corsero all’ armi, e presero quelle,, che 
somministra il furore » Dodicimila di 
J essi si unirono agli ottomila soldati co- 
mandati dal General Stenbock , e si 
marciò contro il nemico . I Contadini 





SaCHA , B PnOFABA SEC. XVIII. I S9 
erano vestiti dei loro abiti , con una 
spada, e due pistole attaccate con del* 
la corda alla cintola. Arrivato in vista 
dei Danesi , il Generale volle dare ri- 
poso alle truppe stanche dalla marcia , 
ma esse domandarono subito 1* attacco . 
Si servi il Generale di questa disposi, 
zione , ed attaccò i Danesi , che sof- 
frirono una totale disfatta . Del Reggi- 
mento delle guardie Reali non rimase- 
ro , che dieci uomini , e gli avanzi si 
ritirarono sotto il cannone di Helsing- 
borg , ove venne la flotta Danese a sal- 
varli , e ricondurli in Danimarca : la- 
sciarono quattromila feriti in quella Cit- 
tà , ed uccisero tutti i loro cavalli. Ciò 
valse ad acquietare per qualche tempo 
Ja Danimarca , ma avendo in (ine con- 
tratto alleanza col Re Augusto, e collo 
Czar » fl uest * mandarono delle truppe 
ausiliariè , ed il Re Federico si dispo- 
se ad attaccare la Pomerania Svedese , 
e ? Olstein con un’armata di quaranta- 
seimila uomini .11 General Stenbock ac- 
corse con dodicimila uomini alla difesa 
di quelle Provincie. I Danesi coi loro 
Alleati misero nel 170O l’assedio a" 
Stralsunda , ma trovarono tale resisten- 
za , che dovettero ritirarsi , nò miglior 
esito ebbe l’assedio di Wismar . che 
Tomo XXXll. N 
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intrapresero in seguito. L’anno 1719 
il Re di Danimarca entrò nel Ducato 
• di Bremen appartenente alta Svezia, ove 
non trovò alcuna resistenza , fuorché 
nella Città di Stade , che fece brucia- 
re quasi del tutto • Il General Stenbock 
raccolse tutta quella gente . che potè 
nella Pomerania, e marciò contro i Da- 
nesi , Sassoni , e Russi . Trovandosi i 
due eserciti vicini si convenne di un 
armistizio di cinque giorni, ma fu rot- 
to dai Danesi il terso giorno, e lo 
stesso fecero i Sassoni , ed i Moscovi- 
A.ittapiif ti . Stenbock volle ciò non ostante 
batch vm- aspettare il fine dell’armistizio, e cor- 
ta dagli so questo al suo termine marciò contro 
SveJcii * . 1 . ■ - < • 

1 nemici postati con tutti t vantaggi , 

.. < gli attaccò, e sconfisse colla battaglia 
t di Gadebusch , nella quale perdettero 
settemila uomini fra morti , e prigio- 
nieri , e quasi tutta la loro artiglieria* 
Si vendicò ancora nel 1713 dell* incen- 
dio di Stade con incendiare Altona , 
dopo aver fatto sortire tutti gli abitan- 
ti , i quali rifugiandosi ad Amburgo 
non furono ricevuti , e morirono a cen- 
-tinaja da fame, e freddo sotto quelle 
mura. Per quanto lo Stenbock scusasse 
la sua condotta colla ragione della rap- 
presaglia , gli fece per verità poco onOv 
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re , dove un contrario procedere ave- 
rebbe aumentata la sua gloria , e la ver- 
gogna dei nemici per la loro barbarie. 

Non fu il Re Augusta più scrupolo- » R* Au- 
so osservatore del trattato di Altran- ^ u *‘ n 0 ra .ft 
scade di quello fosse il Re di Din ima r- Trono J» 
ca di quello di Travenda!. Liberato dal l * 0,0n '•• 
timore delle armi Svedesi si stimò sciol- 
to da ogni obbligo di osservarlo. Fece 
pubblicare un Manifesto' alle Corti per 
giustificare la sua condotta, che la ra- 
gione condannava , e l’interresse copri- 
va. Si tini collo Czar, entrò colle sue 
truppe Sassoni in Polonia, protestò con- 
tro la sua rinunzia del Trono , fece ar- 
restare il Fingsten , e 1* Imhoff , che 
avevano, di suo ordine sottoscritto il 
Trattato , e che egli stesso dopo aveva 
ratificato . Roma sciolse dal giuramento 
tutti quelli , che avevano giurato fe- 
deltà a Stanislao . I Polacchi non pote- 
vano più contare sopra gli Svedesi, e si 
vedevano piombare addosso a loro tutte 
le forze della Russia, e della Sassonia, 
oltre gl’ interni aderenti di Augusto nel- 
la Polonia , che molti erano , e poten- 
ti , e perciò cedettero facilmente . Au- sanisi*» 
gusto entrò in Warsavia ; Stanislao fu w * in p ° 
abbandonato da tutti , e andò nella Po- . 

merania , ove sostenne da vero amico 

N 2 ' 
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gl’ interrcssi di Carlo , e si trovò pre- 
sente alla battaglia di Gadebucch. Ve- 
dendo le cose andar sempre peggio , 
scrisse al Re Carlo , che egli era pron- 
to a rinunziare alla Corona di Polonia 
per il bene universale, e trovando Car- 
lo inflessibile su questo punto, arrivò 
come si è veduto a mettersi in viaggio 
. per andare a trovarlo a Bender . Ma 
intanto era successa la rottura colla Por* 
ta , e Carlo fatto prigioniero , come 
accadde poi anche a Stanislao al suo 
arrivo negli Stati Ottomani , il quale 
non fu liberato , che congiuntamente a 
info*” Carlo. Passò di là nel Ducato di Due 
brinci» Ponti , che allora apparteneva alla Sve- 
zia , ed in fine si ritirò in Francia , 
come si è veduto in quella Storia . 

11 più terribile nemico per la Svezia 
era lo Czar . Vittorioso a Pnltava si 
rivolse contro le provincie Svedesi , oc- 
cupò la Carebbia nella Finlandia , pre- 
se Viborg, e mise l’assedio a Riga. 
Durante quello ricevette la nuova della 
dichiarazione di guerra fattagli dalla 
Porta, e bisognò marciare a quella vol- 
ta colla maggior parte del suo esercito , 
e ciò diede qualche respiro agli Svede- 
si oppressi da tanti nemici. Si batte* 
vano essi col solito valore , ma non 
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potevano far fronte in tanti luoghi . Il 
Re di Prussia prese Stettino , e la me- 
tà della Pómcrania , e si congiunse coi 
/danesi , e coi Sassoni . Il General Sten- 
bock fece tutto quello, che poteva fjre 
un bravo Generale , ma non aveva, eh" 
dodicimila uomini in tutto, c perdeva 
continuamente gente nelle scaramucce , 
e per ultima disgrazia duemila si anne- 
garono nel passare 1* Eider . Circondato 
da nemici da tutte le parti gli manca- 
rono le provigioni , e si ritirò* cogli 
avanzi della sua armata a Toenningen , 
ove fu costretto di rendersi a discrezio- 
ne ; Giorgio Re d’ Inghilterra , ed Elet- 
tore di Annover aveva occupato i Du- 
cati di Bremen , e Vcrden . Lo Czar 
aveva presa l’isola di Oland, e scorre- 
va il Mare con trenta Vascelli di li* 
nea , minacciando di sbarcare or quà, 
or lì nella Svezia . 

In tali circostanze arrivò il Re Car- 
lo a Stralsunda , quando quella Città 
era già minacciata da vicino assediò . 
E* ella una delle più forti , e nulla si 
tralasciò per la maggiore difesa . Nel 
1715 il Re di Prussia eoa quello di Da- 
nimarca avendo formato nn’ armata di 
trentaseimila uomini vennero ad asse- 
diare la Città difesa dal Re in persona . 
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Si vidde però , che Carlo non poteva 
superare la sua cattiva fortuna : gli al- 
leati condotti da un soldato disertore si 
accostarono alla Città per un luogo cre- 
duto impraticabile sul lido del Mare . 
L’isola di Rugen , posto importante , 
che difende la Città dalla parte del 
Mare fu presa dagli assedianti ; vi andò 
il Re in persona con duemila uomini , 
e gli attaccò di notte tempo , ma li 
trovò troppo ben postati per poterli 
sloggiare. Grothuseu , Dardorf, e Dur- 
ring caddero morti al suo fianco. 11 Re 
stesso fu ferito sotto una mammella , ed 
un Tenente Danese 1’ aveva già afferrato 
per farlo prigioniero , ma Carlo 1’ uc- 
cise con un colpo di pistola . Fonia* 
towslci , che lo salvò dopo la battaglia 
di Pultava , lo salvò di nuovo qui , e 
io. ricondusse a Stralsunda. La Città era 
bombardata e per la metà distrutta ; 
della guarnigione non restava, che un 
terzo ; un* opera a corno era già presa 
per assalto , e Carlo non pensava nè ad 
arrendersi , nè a salvarsi» Arrivati agli 
estremi, gli ufliziali lo scongiurarono a 
ritirarsi , benché non si sapesse come 
eseguirlo , L’ armata nemica cingeva la 
città da tutte le parti ; le Navi Dane* 
-si incrociavano avanti al porto , nel 
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* quale non vi era, che una pìcciola bar- 
ca a vela, e remi, e questa anche im- 
pedita a sortire dai ghiacci . Siccome 
però ella formava 1* unica speranza , il 
Re vi montò sopra la notte del 20 di De- 
cembre, si ruppe il ghiaccio, e la bar- 
ca sortì in Marc. Singolare fortuna fu. Si ulva 
che le Navi nemiche restarono sotto ptt ‘ “** 
vento , e non poterono abbordarla , 

«ebbene 1* ordine fosse d?to di non la- 
sciarlo uscire nè vivo, nè morto. Nel Eritema 
passare avanti all’ Isola di hugen una 111 
batteria di dodici cannoni fece fuoco 
sulla barca ; una palla uccise due Mari- 
nai al fianco del Re , e mise in pezzi 
V albero . Si fece forza di remi , c si 
soni da quel pericolo. In fine il Re 
pervenne felicemente ad Ustad nella 
Scania , da dove passò a Carlscrona , e 
e vi rimase 1’ Inverno • Fu invitato di 
andare a Stockholm , ma non volle en- 
trarvi , che in trionfo , e questo era il 
tempo delle disgrazie : fece soltanto ve- 
nire al suo incontro sul lago di Wet- •. 

tern la sua sorella Ulrica Eleonora , la 

( quale a Stralsunda l’ aveva fatta sposa- 
re a Federico Landgravio di Assia Cas- 
sel , e che tanto si era distinto sotto 
Eugenio , c Marlbourough nella guerra 
di successione della Spagaa • Si tratteo- 
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ne un giorno colla Sorella, e -ritornò sa- » 
bito a Carlscrona • l 

Tutta la Svezia desiderava la pace, e 
Carlo non pensava, che alla guerra, or- 
mai impossibile a sostenersi nelle circo- 
stanze, nelle quali si trovava quel mise- 
ro regno. Dopo una guerra, che in se- 
dici anni aveva consumato dugento cin- ' 
quantamila uomini, morti nelle battaglie 
di fame , stenti , freddo , e miserie , e * 
venduti in parte schiavi ai Turchi , ed ai 
Tartari, il Paese era talmente, privo di 
Popolazione guerriera, che in moltissimi 
luoghi non si vedevano più,. che donne, 
vecchj , e fanciulli, nè l’aratro era più 
guidato , che da femminee mani . Esau- 
sto era di danaro , e la carestia , effetto 
della mancanza di mani robuste per l’a- 
gricoltura, si faceva sentire da per tut- 
to. Dopo la perdita, del Conte Piper, il 
Ministro di Olstein Baron Goertz era 
divenuto il primo Ministro del Re Car- 
lo, ed aveva intieramente acquistato la 
sua confidenza . Seppe conservarla con 
adulare il Re in tutto, coltivando le sue 
rovinose idee , e dandogli consiglj per 
effettuarli. Tutti quelli, che potevano 
portare le armi , le dovettero prendere , 
e per fino giovanetti di quattordici , e 
quindici anni . L’ estorsioni più orribili 
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dovevano rimediare alle rovinate finanze . 
Si levarono dalle case private la metà del- 
le vettovaglie , e si portavano nei Ma- 
gazzini Regj . Molti , che si vedevano 
minacciati di perdere quel poco , che 
avevano di prezioso , seppellivano ciò , 
che avevano , e sopra i sospetti si ven- 
ne ai tormenti per costringere le perso- 
ne private a scoprire i miseri avanzi del- 
le loro sostanze. Arrivò in fine il Goertz 
a far battere i cosi detti Myntekn ( se- 
gni di moneta ) , che erano di rame , e 
che avendo l’ intrinseco di un terzo di 
soldo, furono battuti coll’ impronto di 
un terzo di scudo (*) . La miseria della 


(*) Questi con undici differenti conj era- 
no ancora in giro in Isvezia al mio tem- 
po , ma ridotti al loro valore di un ter- 
zo di soldo . Tutti gli Storici esteri , ebe 
ho letto , dicono , che il Goertz inalzò il 
rame al valore dell' argento : ma ciò non 
sussiste : fuori dei Myntekn , le altre mo- 
nete di rame conservarono l' antico valo- 
re , e sebbene i Myntekn fossero stati di 
argento , in vece di rame , non averebbe - 
ro avuto la quarta parte del valore , pe? 
il quale erano stati battuti . ' 
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Svezia in quel tempo non si pub conce- 
pire , che da quelli , che la soffrirono . 
L’odio della Nazione cadde sul Goeru, 
che ne fu in fine la vittima . 

! Avendo in tal modo messo in piede 
un’ armata di ventimila uomini , il Re 
Carlo entrò con essa nel 1 7 1 6 improvi- 
samente, e contro ogni aspettativa nella 
Norvegia , accompagnato da suo Cogna- 
to Federico : battè i Danesi in molti in- 
contri , e penetrò fino a Cristiania , ca- 
pitale di quel Regno . Fra tutti i Regni 
però dell’ Europa non ve n’ è forse 1 al* 
«uno nè piò montuoso, nè piò sterile, 

0 freddo di quello della Norvegia . So- 
pravvenuto l’inverno mancarono affatto 

1 viveri, e l’armata Svedese dovette ri- 

tornare in lsveiia per non morire di fa- 
line • Nel ritorno però sopra quelle or- 
ribili montagne una gran parte morì di 
freddo. - 

* Sembrò strano all’ Europa , che il Re 
di Svezia minacciato nei proprj Stati di 
una invasione dai Russi , Danesi , ed al- 
tri, potesse pensare a conquiste, mentre 
non era in istato di difendere il proprio 
Paese» Ma le relazioni politiche avevano 
mutato assai di aspetto , ed il piò forte 
dei suoi nemici , che era lo Czar , si 
trovava piò disgustato coi suoi alleati) 
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che collo stesso Re di Svezia . Aveva 
sommo impegno di ottenere uno stabili- 
mento in Germania , ma niuno dei suoi 
alleati voleva un nemico tanto formida- 
bile , che poteva minacciare 1* esistenza 
politica di tutti, e fino dell’ Impero Ger- 
manico . Tutti perciò contrariarono le sue 
idee , e lo Czar seguitò la guerra assai 
freddamente. Goertz, che era uomo con- 
sumato in tutti i raggiri politici, si pre* 
valse di questa combinazione per persua- 
dere il Re di Svezia di cedere allo Czar 
i Paesi occupati da lui , far pace , ed 
alleanza con esso , e col suo ajuto ven- 
dicarsi della Danimarca, ricuperare i suoi 
Stati nella Germania , rimettere Stanislao 
sul Trono della Polonia, ridonare l’Ol- 
stein al suo Nipote, ed umiliare il resto 
dei suoi nemici. In altri tempi il Goertz 
averebbe parlato in vano , ma ora Rodio 
di Carlo contro lo Czar cedeva ad un 
odio più forte contro il Re d’ Inghilter- 
ra j che senza alcun motivo si era impa- 
dronito di Bremen , c Verden , mandan- 
do inoltre una flotta , che minacciava la 
Svezia • Lo Czar Pietro non era meno 
disgustato col Re Giorgio per le oppo- 
sizioni , che gli faceva nella Germania . 
Goertz concepì lo strano proggetto di 
detronizzare . il Re d’ Inghilterra , e di 
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mettere Giacomo II sul Trono. Concer- 
tati gli affari col Re Carlo , Goertz par- 
tì per la Moscovia , ove un simile chi- 
j merico impegno trovò ascolto. Pietro £ 
coiioCzj* aveva penetrazione , e talento , ma dis- 
gustato con Augusto , e col Re d’ In- 
ghilterra , e pieno di ambizione , e di 
grandiosi proggetti , credette , che unito 
a Carlo XII averebbe potuto dare la leg- 
.ge a: tutta T Europa • Combinate in tal 
•modo le cose colla Russia, Goertz pro- 
ceduto di carta bianca , cominciò a gira- 
re 1* Europa per ordire le fila della me- 
ditata intrapresa . 11 Cardinale Alberoni 
nella. Spagna covava i medesimi disegni 
contro l’ Inghilterra, e fu facile cosa di 
guadagnarlo alla lega colla Russia, e la 
ut*. Svezia. Goertz passò secretamente in 
briga* trancia., e poscia in Olanda, ove ebb* 
/ne ?i a ^ l,e Sboccamenti collo Czar , che appun- 
Ciorfi'.o, to allora passò di là per andare in Frane 
eia non ancora da lui veduta, ed . oc- 
cupato piò dei suoi piani politici , che 
della guerra contro la Svezia, ne dimise 
ogni pensiero da che ebbe conferito col 
• . .Ministro Svedese • Le pratiche però del 1 
Goertz nell’Olanda, e dell’Ambasciatore 
Svedese in Londra coi Giacobiti eccita- 
rono dei' forti sospetti , e il Duca» Reg- 
gente in Francia, scoperto, che ebbe in 





r Sacra, b Proraha Src. XVIII. aoi 

gran parte ove tendevano , ne diede av- 
viso al Re Giorgio . Ciò* produsse 1* ar 
resto del Goertz in Olanda , e del Mi- 
nistro Svedese a Londra : 1* arresto di 
questo sul sospetto di (rama contro il 
Re era giustificabile, ma il procedere de- 
gli Olandesi non aveva difesa : tutte le 
Corti reclamarono , e furono ambedue 
messi in libertà. Goertz non ne fu, che 
più irritato , ed impegnato nel suo piano. 

Prima però di tutto bisognava acco- 
modare definitivamente gli affari colla 
Moscovia prolungati dalla prudente len- 
tezza del Primo Ministro Russo Ostcr- 
man, ma dopo le conferenze del Goertz 
collo Czar in Olanda si erano superate 
le maggiori difficoltà . Fu destinata 1* i* 
sola di Oland per le conferenze , e pre- 
sto si convenne dei Preliminari. 

Questi in sostanza contenevano la ces- 
sione dell’ Ingria , della Livonia , c di una 
parte della Carelia alla Russia , la quale 
restituiva tutto il resto alla Svezia . Si 
fece alleanza fra le due! Potenze - Lo 
Czar Pietro s’ impegnò di restituire Sta- 
nislao sul Trono della Polonia; Cirio di 
spedire diecimila uomini in Inghilterra , 
che uniti ai Giacobiti dovevano detroniz- 
zare il Re Giorgio , e rimetter'* *1 Pre- 
tendente ; e di mandare trentamila uo- 


E’ scoper- 
to > ed ti- 
retti to. 


Potei a li- 
bera co. 


i?i 8» 
Prelimlm 

n di pace 
colli Rus- 
tia. 


202 Storia Uvitbrsa&s 

mini in Germania per costringere la Prus* 
sia a far pace , e restituire nei suoi Sta* 
ti il Duca di Olstein > al quale lo Czar 
destinava la sua figlia in isposa » come 
in fatti segui tempo dopo . 

Nuova in- . Tutto cosi composto non ci mancava, 
p«*u°Nw* che l’ esecuzione, alla quale i due Mo* 
j narchi si prepararono . Avanti però di 
partire per la Germania, Carlo credette 
con una campagna d’inverno di potersi 
rendere padrone della Norvegia, e con 
ciò privare il suo nemico di una grande 
.risorsa . Aveva radunato un’ armata di 
trentacinquemila uomini, e le milizie cu* 
stodivano il httorale della Svezia, con* 
tro i Danesi, unichi nemici, che potè* 
Assediodi vano minacciarla allora* Nell’Ottobre 
g ff”" del 1718 passò egli colla sua armata 
nella Norvegia, e pose l’assedio alla For- 
tezza di Friedricshall sul confine della 
* • Svezia . , 

Carlo si lusinga “di rendersi padrone 
J della Norvegia in sei Mesi, non senza • 
apparenza di riuscita , e spingeva l’ asse- 
dio cori forza. 11 giorno li di Decem- 
bre il Re andò in persona a visitare la 
trincieia a notte avanzata , c non aveva 
presso di se, che il Colonnello Signier, 
e 1 * Ingtgniere Maigrct , tutti due Fran- 
cesi. Sii mise egli sul parapetto appog- 
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giato su i gomiti , e vedeva tirare la For- 
tezza . Poco stette in tale posizione : fu 
egli colpito da una palla sulla tempia 
diritta , che lo stese morto sul momento* 
Sopra questa morte si è scritto, e par- 
lato molto diversamente . Il Re si era 
esposto nel luogo ove si trovava ad evi- 
dente pericolo , e niente era più facile, 
che di esser colpito dalle palle nemi- 
che . Ma diverse circostanze hanno po- 
scia fatto prevalere nella Svezia T opinio- 
ne , che Carlo XII fosse stato ja vitti- 
ma di una secreta cospirazione . Io lun- 
gi dal voler decidere su questo punto, 
altro non farò, che somministrare quei 
fondamenti , su i quali si appoggia que- 
sta opinione quasi universale» 

Se vi furono mai circostanze, che po- 
tessero far nascere sospetti di una cospi- 
razione , erano certamente quelle , nelle 
quali allora si trovava la Svezia . Esau- 
sta affatto di gente , e danaro , si vede- 
va involta in una nuova, e forse più fie- 
ra guerra di prima dopo dicidotto anni, 
che l’aveva già sofferta con tante Poten- 
ze . Finché viveva il Re Carlo XII , il 
suo genio guerriero, i suoi vasti piani, 
e la sua ostinazione in sostenerli toglie- 
. vano ogni speranza di giammai aver pa- 
ce. La Nazione era stanca di un gover- 
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no dispotico , che l’ aveva rovinata . Per 
detestabile , che sia una cospirazione , 

• ella è pur troppo facile ad avvenire con 
tali incitamenti . 

I minuti aneddoti , che accompagna- 
rono , e seguirono la morte di questo 
Sovrano sono tali » che di molto avvalo- 
rano i sospetti . La lontananza in cui il 
Re era dalla Fortezza , non lasciava luo- 
go ad essere colpito da palla di pistola 
nè di moschetto, ed il foro, che anco- 
ra si vede nel suo cappello , fatto dalla 
'palla, che l’uccise, è di un tal diame- 
tro, che indica più una palla di pistola, 
che altro * 11 mettere la mano sull’ im- 
pugnatura della spada nell’ atto iu che fu 
ferito, rende assai verisimile, che cono- 

* scesse di aver vicino l’uccisore, che ri- 
, dicolo sarebbe stato Sguainarla contro la 
a Fortezza . Il più singolare si è , che il 

Colonnello Signier , l’ unico che il Re 
avesse allora vicino , essendosi scostato 
il Maigret , ritornato a Stockholm , gri- 
dava pubblicamente di aver ucciso il Re , 
e domandava perdono di tale delitto . Fu 
giudicato pazzo , o delirante di febbre , 
ma il pubblico la prese per febbre di 
rimorso , e si procurò , che uscisse dal- 
la Svezia. Comunque sia, con tali ami- 
nicoli sarà sempre difficile a distruggere 
una simile opinione . 
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Carlo Xll è ano di quei Personaggi > 
dei quali la Storia stessa forma intiera- 
mente il carattere . Valore , costanza , 
generosità) sobrietà) rinunzia di piaceri 
si trovarono tutte in lui , e non amò ) 
e non cercò , che la gloria . 11 suo mag- 
gior difetto fu quello di spingere tutto 
agli eccessi , nei quali la virtù medesi- 
ma veste il carattere del vizio. Impegna- 
lo in una giusta guerra per difesa del 
suo Regno , lo averebbe reso felice , e 
glorioso, se nella guerra colla Russia, e 
colla Polonia si avesse regolato con quel- 
la moderazione, colla quale diede la pa- 
ca alla Danimarca. S* inimicò la fortuna 
col cimentarla , non ascoltò le voci di 
Una sana politica, e sacrificò in fine se 
stesso , ed il suo Regno , che ancora si 
risente di quelle profonde ferite , che al- 
lora ricevette . Pure la sua memoria è 
cara agli Svedesi , i quali si scordano 
dei mali , che soffrirono in vista della 
gloria militare , che si acquistò la Na- 
zione • Mori egli nell’ età di trentasei 
anni e mezzo. Vedendolo morto il Si- 
gnor Maigret disse . „ E* finita la Co- 
„ media , tiriamo giù il Sipario ,, . In ( 
fatti tutto cangiò colla sua morte : tan- 
to influisce talvolta un sol uomo sulla 
sorte dei Regni , e dei Popoli . 

Tomo XXXU. O 
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La morte del Re fu tenuta nascosta 
all’ armata fino a tanto , che si potè dar- 
ne avviso al Principe di Assia Cassel • 
Venuto egli si ra lunò Consiglio , e fu 
risoluto di abbandonare 1’ assedio , e ri- 
tornare nella Svezia . L’ armata proclamb 
Regina la Principessa Ulrica Eleonora , 
ma gli S’ati del Regno non riconobbero 
tale proclamazione, Lucono essi chiama* 
ti dalla Principessa per li 31 di Genna- 
ro del 17 19 ». .. . ! 

Radunati , che furono la prima loro 
cura fu quella di ricuperare 1’ antica lo- 
ro autorità perduta sotto Carlo XI . Si 
prescrisse alla Principessa la nuova for- 
ma di governo, che ella doveva giura- 
te , se voleva essere eletta Regina , eà 
ella rinunziò il potere arbitrario , e sot- 
toscrisse alle condizioni proposte . 

Conviene qui dare una giusta idea di 
questa forma di governo . Gli Stati del 
Regno si componevano di quattro ordi- 
ni , dei quali il primo è quello della No- 
biltà, il secondo quello del Clero, il 
terzo lo formano i Cittadini , deputati 
dalle Città > cd il quarto » Contadini , 
deputati dai distretti . L’ ultimo di questi 
Ordini consiste in agricoltori possidenti, 
come lo sono la massima parte dei Con- 
tadini della Svezia, i quali hanno le 
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loro terre dalla Corona , pagano un di- 
screto tributo , e sono obbligati a man- 
tenere uno , o due o piò saldati al 
servizio della Corona in proporzione del- 
la grandezza dei loro possedimenti, che 
del resto possono vendere, ipotecare ee. 
Sono essi cosi bastantemente colti , san- 
no leggere , e scrivere , e sono prattici 
della legge , e della storia della loro Pa- 
tria . 

Questi stati si radunano ogni tre an- 
ni, e secondo la legge deve la radunan- 
za durare tre Mesi « Quando gh Stati 
sono uniti , essi hanno tutta la suprema 
podestà , e s’ intitolano spesso Sóli aven- 
ti podestà. Ogni ordine delibera separa- 
tamente, ed il voto di un Ordine equi- 
vale al voto di qualunque degli altri . 
Per decidere un affare vi ci voleva il 
Sì , o il Nò di tre Ordini , e eoo due 
Ordini in favore , e due contro * 1’ affa- 
re restava come era » Qpesti Stati deci- 
devano di pace, e di guerra,, di contri- 
buzioni , ed in breve di tutto . Ognuno 
poteva ricorrere ancora contro il Re , 
ed il Senato, ed ognuno era ascoltato. 
Facevano grazie , e mutavano sentenze . 
Sciolta la Dieta degli Stati , il - Governo 
si riduceva in mano del Re , e del Se- 
nato , formato da Senatori , che hanno 
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variato nel numero secondo i tempi . Il 
Re nel Senato non aveva , che due vo- 
ti , ed i Senatori un solo 1 per cadauno : 
in parità di voti pr» valeva quella opi- 
nione , che era’ fdvorita dal He . Il Se- 
nato formava nuove leggi , purché non 
fossero contrarie alle leggi fondamenta- 
li , o ai decreti degli Stati . Per un in- 
vasione improvisa di un nertveo il Re 
poteva muovere l’ armata in difesa , ma 
doveva subito chiamare gli Stati ancora 
straordinariamente . 

Il Signor De Mably, celebre Scritto- 
re, esalta questa Costituzione come un 
capo di opera di forma di Governo * 
Parlandosi di Governi Democratici po- 
teva aver ragione . La libertà , e P egua- 
glianza erano bene intese , ed equilibra- 
te . Negli affari di Stato valeva tanto un 
sì dei Contadini, quanto un nò dei No- 
bili . Ogni stato aveva influenza nelle de- 
. cisioni politiche , come ognuno portava 
i pubblici .pesi, ed era Cittadino del me- 
desimo Stato. Fuori della Dieta, il No- 
bile era Nobile , il Mercante Mercante , 
ed il Contadino Contadino , ed in tal 
modo si conservava l’eguaglianza politi- 
ca , senza distruggere P ordine sociale , 
nè derogare a quella distinzione di gradi 
tanto necessaria nella Società, e che non 
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si toglie coll 1 imitazione dei nomi. Ma 
questa Costituzione per quanto si voglia 
bene ideata non poteva andar esente da 
quegl’inconvenienti, che sono , intrinseci 
a tutte hi Costituzioni Democratiche , 
la Storia della Svezia, finché durò que- 
sto Governo, ne fornirà luttuosi esem- 
pj , e farà vedere, che niun Governo 
umano può essere senza difetti, ed abu- 
si . Potrebbe sembrare , che a torto si 

Q ualificasse questo governo di Svezia per 
emocratico , avendo la Nazione alla te- 
sta un Re ; ma un Re , che di tal digni- 
tà , e potere non ha , che il puro no* 
me, non muta l’essenziale di una Co- 
stituzione . 

* 

ULRICA ELEONORA, 

E FEDERICO. 

n a morte di Carlo XII aveva can- 
giato l’aspetto non solo agli affari del- 
la Svezia, ma ancora a quelli di gran 
patte dell’ Europa . Tutte le Corti desi- 
deravano la pace, e piò di tutte quella 
di Svezia. I vasti piani del Goprtz rima- 
sero sul moment» annichilati, e la Sve- 
zia aveva bisogno della pace a tutti i 
patti. Goertz si trovava già in prigione. 
Appena fu spirato il Re, che si mandò 
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truppa per arrestarlo : si trovò egli pet 
istrada su i confini ^ della Norvegia, che 
veniva ad abboccarsi col Re . All’entra- 
re dell’ Uffoiale nella sua stanza, ed in- 
timandogli l’arresto, egli disse subito: 
Il Re è morto , e cercò di gittarc sul 
fuoco alcune carte, che aveva sul Tavo- 
lino , lo che fu impedito dall’ Uffiziale . 
(ili fu fatto il Processo piò dall’odio uni- 
versale , che dalla legge , e fu condan* 
nato a perdere la testa. Chi non ha ve* 
duto i mezzi tirannici , che egli impiegò 
per secondare le idee del Re , può scu- 
sarlo come innocente, ma chi fu testi- 
monio della desolazione della Svezia , 
nella quale egli ebbe tanta parte , non 
sarà tanto indulgente . Ciò non ostante 
la pena fu eccessiva per un Ministro , 
che non poteva mai provarsi traditore ; 
che cercò il bene della Svezia, sebbene 
con mezzi ingiusti , e rovinosi . L’ esilio 
sarebbe stato* più moderato , e forse piò 
giusto . 

Le negoziazioni pacifiche si comincia- 
rono colf Elettore di Annover , al quale 
si cedettero i Ducati di Brcmen , e Ver- 
den , contro un milione di scudi in con- 
tanti . Dal trattare con lui come Eletto- 
re , si passò a trattare coll’ istesso come 
Re d’ Inghilterra , e si fece alleanza fra 
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le due Potenze . Ben diversamente passa* 
rono gli affari cplla Russia . Alla Regi- 
na sembrarono eccedenti i preliminari sta* 
btliti dal Goertz a Oland» e negò di ra- 
tificarli . Lo Czar irritato venne con una 
flotta a devastare le coste della Svezia , 
bruciò alcune picciole Città Marittime , 
ma fu in vari luoghi ben ricevuto, e le 
sue truppe battute , e fugate , sicché non 
potè mai fermare il piede nel Paese . In 
fine comparve una flotta di ventotto Va- 
scelli di guerra Inglesi in ajuto della 
Svezia, e ciò impose tanto alla Russia, 
che alla Danimarca, ed alla Prussia, ed 
ispirò ad esse più moderati sentimenti . 
La Prussia si contentò delia Pomerania 
Orientale, che ha per Capitale Stettino. 
La Danimarca cedette ancor essa all’ in- 
fluenza dell’ Inghilterra, e restituì la Po- 
inerania Occidentale colla Città di Wis* 
mar , contro una somma io danaro , e 
la Svezia rinunziò all’ esecuzione del da- 
zio nel Sund . 

Durante queste negoziazioni la Regina 
chiamò una nuova Dieta nel 1720 per 
consigliò, ed ajuto degli Stati nelle pa- 
cificazioni . Propose ella alla Dieta di 
associarsi nel governo il suo Sposo Fe- 
derico. Trovò molta contrarietà nell’or- 
dine Mobile , ’ ipa avendo gli- altri .tre Oc- 
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, -, diai dato il loro consenso, Federico (t> 

proclamato Re, e nello stesso giorno 
si pubblicarono le paci coll’ Inghilterra , 
la Danimarca, e la Polonia. Profittato» 
’ no gli Stati di questa occasione per au- 
. mentare la loro autorità , e ristringere 
sempre piò la Reggia, e Federico, che 
’ voleva esser Re sottoscrisse a tutto . 

PoSrnS*** P ace C °^ a P°l° n ’ a aSSa ' sempli* 
° n * ce . La Svezia riconobbe Augusto per 
legittimo Re, il quale accordò a Stanis- 
lao il titolo di Maestà, senza però quel- 
lo di Re di Polonia» Colla Russia s’in- 
tavolarono negoziazioni frequenti , ma 
senza effetto . Le proposizioni dello Czar 
furono talvolta inammissibili . Si prose- 
guirono le ostilità, e nel 1721 i Russi 
fecero una nuova discesa sul littorale Sve- 
dese , saccheggiarono, e bruciarono quat- 
tro picciole Città marittime, e ventotto 
p-c-V-th Parrocchie- Finalmente lo stesso anno 
tiusiM . 1 nell’ Agosto si conchiuse la pace ancora 
con quella Potenza» La Livonia, 1 * In— 
gria , e la Cardia andarono perdute per 
la Svezia . In compenso ricevette indie- 
tro tutto il resto della Finlandia , due 
milioni di scudi , e diritto di comprare 
nella Livonia, .ed altrove per cinquan- 
vì tamija rubli di grano senza dazj; e lo 
Czar promise di non ingerirsi negli affa- 
ri interni della Svezia- 
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In tal modo finì una guerra di dici* 
dotto anni sostenuta dalla Svezia contro 
tante Potenze , e con tanta gloria per 
nove anni , e che dof»o riuscì tanto in- 
felice per mancanza di moderazione , e 
di saggia condotta . In vece di dilatare 
i suoi confini , come averebbe potuto fa* 
re con gloria , e vantaggio , la Svezia 
perdette grandi, belle» e fertili Provin* 
eie, e si ridusse ad uno stato di debo* * 

lezza , dal quale ha avuto pena a risor* 
gerc. * * , * 

Questo stato deplorabile in cui si tro* , 7M) 
vava la Svezia , richiedeva tutte le cure p« 
dei novelli Sovrani , ed il Re Federico «mi. in ’ 
vi si applicò con indefessa cura. Si ri* 
mise la moneta sull’antico piede; si prò* 
tesse, ed avantaggiò il commercio; s’ in- 
coraggi , e si promosse la Popolazione 
all’ eccesso .estenuata , si animarono le 
scienze , e le arti , e la pace , che per 
molti anni godette la Svezia sotto il Re- 
gno di Federico , favori tali provedimenti. 

Sebbene la Svezia si trovasse allora in 
uno stato languente, le spedizioni guer- 
riere di Carlo XII, e le sue vittorie, fa* 
cendo vedere di cosa era capace quella 
Nazione, avevano lasciato un’impressio- 
ne vantaggiosa presso tutte le Potenze 
dell’ Europa , Si cercava ancora la sun 
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alleanza) la sua accessione ai trattati, e 
la sua amicizia. I due Trattati di Vien. 
na , ed Annover avevano diviso P Euro- 
pa in due partiti , e la Svezia fu stimo- 
lata da tutti due ad accedervi. Si dichia- 
rò in fine per quello di Annover , co- 
me tendente unicamente ad una difensiva; 
ma ciò disgustò l’Imperatore, la Spa- 
gna , la Russia , e la Danimarca ; non 
si venne però ad alcuna rottura. 

Alla pace esterna susseguirono le di- 
scordie interne , che lacerarono la Sve- 
zia per tutto il tempo , in cui durò la 
Costituzione del 1719» Nacquero diversi 
partiti, che divisero gli Stati, la Corte, 
ed il Popolo . 1 due principali si deno- 
tarono coi nomi di Cappelli , e Berrette , 
e si contrastavano la superiorità nell’ As- 
semblee, e nelle decisioni. Il primo mo- 
tivo di quella infelice divisione fu la suc- 
cessione al Trono di Svezia . Il matrimo- 
nio di Ulrica Eleonora con Pcderico fu 
sterile , e ben si conobbe non asservì 
*.peranza di successione . In tal caso gli 
Stati del Regno si erano riservati la li- 
bera elezione del Successore. Molti can- 
didati si presentarono , ma il principale 
fu il Duca di Olstein , figlio della Sorel- 
la maggiore di Carlo XI l. Vi fu in se- 
wndo luogo il Principe di Danimarca , 
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ed a suo riguardo si faceva valere la ra- 
gione politica , che l’unione di quei due 
Kegni diveniva necessaria per opporsi al 
potere crescente della Russia; ma l’ infe- 
lice esito dell unione di Calmar, e le 
tirannie di Cristiano li erano ancora trop- 
po vive, nella memoria della Nazione . 
11 piti singolare si fu , che il Principe di 
Danimarca ebbe i maggiori aderenti nell* 
ordine dei Contadini, e segnatamente dei 
Dalecarliesi , che erano stati quelli , che 
avevano liberata la. Svezia dal giogo Da- 
nese . In terzo luogo aspirava a quella 
Corona il Principe di Assia Cassel , fra- 
tello del Re Federico , che per se ave- 
va 1 * impegno del Re , e della Corte . 
Un altro pretendente fu il Duca di Due 
I onti, parente ancor egli della famiglia 
WaS3, ma in grado assai lontano. La 
Russia appoggiava le pretensioni del Du- 
ca di Olstein , come futuro sposo della 

.!n C , lpeSSa ^ nna Petrowna primogenita 
dell Imperatore Pietro I , e che egli in 
fatti sposò nel 1725 , pochi Mesi dopo 
la morte del detto Imperatore . Prevalse 
il partito del Duca di Olstein a segno, 
che ad esso fu dato il titolo di Altezza 
Reale in Isvezia , sebbene questo non 
escludesse del tutto la speranze deeli al- 
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Non si può precisamente definire lo 
^>irito dei due partiti. Finché l’uno do* 
minava, era egli nemico costante della 
Corte, alla quale faceva provare il peso 
della sua autorità , ed il soccombente la 
favoriva : se poi questo prevaleva , come 
bene spesso accadeva, si mutava la sce- 
na, e la Corte vedeva mutarsi gli amici 
in nemici, e viceversa» Quello, che piò 
influiva , e che andò crescendo col tem* 
po (ino all’ eccesso , fu la venalità dei 
voti , per mezzo della quale le Corti este- 
re regolarono gli affari , ed il Regno 
spesso era venduto al piò offerente . Il 
partito dei Cappelli era costantemente li- 
gio alla Francia , e quelle delle Berrette 
vii’ Inghilterra, ed alla Russia* 
a Tale fu lo stato interno del Regno 
senza che alcuna cosa rimarcabile acca- 
desse per lo spazio di quasi venti an- 
ni . La morte del Duca di Olstcin , che 
si considerava come l’Erede presuntivo 
del Regno , venne a gettare il seme di 
nuove discordie . Lasciò esso un figlio , 
Carlo Pietro Ulrico , che veniva ad es- 
sere Nipote della Sorella maggiore di 
"Carlo XII , e figlio della figlia maggiore 
di Pietro 1 , e perciò univa in se diritto 
a tutte due quelle corone , ciò che au- 
mentava Je gelosie dei due Popoli , cd 
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influì molto nella guerra , che poscia s» 
accese • L legami colla Porta dopo la di- 
mora di Carlo XII in Bender , si erano 
sempre coltivati , mentre la Potenza Rus- 
sa dava cgual timore alla Turchia , ed 
alla Svezia. Nacque nell’anno 1757 la 
guerra fra la Russia unita alla Casa di 
Austria colla Porta con quegli svantaggi 
per le prime, che si trovano riferiti nel- 
la Storia della Turchia* Si radunò nel 
1738 a Stockholm una Dieta , che fu 
oltremodo burrascosa , volendo il partito 
dei Cappelli profittare di quella circostan- 
za , che sembrava favorevole , per di- 
chiarare la guerra alla Russia , e ricupe- 
rare le Provincie perdute; ma il partito 
delle Berrette si oppose con tutti gli 
sforzi, e voleva conservare la pace. Nul- 
la si conchiuse per allora, e solo si spe- 
di il Colonnello Malcom Sinclair alla 
Corte Ottomana per trattative, e nego- 
ziazioni . Nel suo ritorno da Costanti- 
nopoli a Stockholm nel 1759 fu egli as- 
salito poco lontano da Brcslavia da un 
Uifizialc Russo per nome Kutler, che se- 
co aveva un Tenente, e quattro Drago- 
ni . Gli fu intimato coll’arme alla ma- 
no di rendersi prigioniero , e di conse- 
gnare le sue armi , e le sue carte . Il 
Colonnello sorpreso, e non aveodo in 
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sua compagnia , che un Mercatante Frani 
cese , dovette cedere: ma appena fatto 
alcun poco di viaggia , entrati in bosco 
lo costrinsero a discendere , lo condus- 
sero dentro il bosco , colà lo assassina- 
-> rono, e poscia si diedero alla fuga. Un 
_ simile attentato inasprì tutta la Nazione 
Svedese contro la Russia . Si fecero la- 
gnanze tanto alla Corte di Vienna , che 
a quella di Pietroburgo . La prima non 
negò di aver dato iacoltà ai Russi di 
arrestare il Sinclair come sospetto di por- 
tare trattati , e carte p regi udide voli ad 
ambe le Corti , ma non mai di commet- 
tere un assassinio. L’ Imperatrice delle 
Russie protestò ancor essa con pubblica 
Manifesto la sua indignazione contro un 
cosi detestabile delitto, e senza fallo 
quella Sovrana era incapace di dare un 
simile ordine . Ma il suo primo Ministro 
si rese piò, che sospetto di averlo Co- 
mandato , mentre tutte le istanze della 
, Corte di Svezia non poterono moverlo 
< * a castigar 1’ Assassino» che rimase im- 
... ■ . punito . 

m. Questo caso riscaldò maggiormente 
l’animo del Popolo, e dei Cappelli , e 
«tu Kussm la guerra fu risoluta nel tempo in cui 
già la Turchia aveva fatta la pace , e 
dichiarata in mezzo alle discordie , e 
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proteste deli’ un partito contro dell’ al- 
tro» Nè questo fu il maggior male. Ri- 
Soluta la guerra, e radunata Qua floiiJa ni m 
armata di quarantaseimila uommi , il Re 
Federico voleva mettersi in persona alla 
sua testa , e comandarla . Quanto abile 
Generale egli fosse si vede abbastanza 
dalla confidenza ; che in lui ebbero il 
Principe Eugenio , ed il Duca di Marl- 
bourough , affidando a lui nella guerra 
di successione della Spagna le piu pre- 
murose spedizioni , ed assedj , che sem- 
pre sostenne con gloria . Ma gli Stati 
non potevano vedere senza gelosia il Re 
alla testa dell’ armata , temendo per la 
loro autorità, e singolarmente, che gua- 
dagnato 1’ esercito averebbe potuto di- 
chiarare il suo fratello per successore del 
Trono di Svezia , c perciò lo impediro- 
no sul pretesto , che 1’ interna ammini- 
strazione del Governo averebbe troppo 
sofferto per l’ assenza del Re . Preveden- 
do però , che una tale negativa avereb- 
be disgustato il Re , e la Corte , e che 
poteva aver sinistra influenza sulla guer- 
ra , munirono il General Leyonhutwud 
Comandante in capite dell’ armata di pie- 
no potere , affinchè non fosse soggetto 
ad alcun ordine della Corte , o del Se- 
nato . La Dieta si sciolse dopo essere 
stata radunata per quasi un stnuo . , ^ 
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f«diMde Avanti che il General Leyonhutwuc! 
fiivìb arrivasse all’armata, accadde 'il fatto di 
tnmtnnd armi a Vilmarstrand , ove il General 
Wrangel con tremila uomini sostenne 
l’urto dell’armata Moscovita, e gli Sve- 
desi mostrarono 1’ antico valore . Ma il 
General BuJdenbrock , che stava in po- 
ca distanza , e doveva soccorrerlo col suo 
corpo di armata , non si mosse , ed il 
Wrangel fu in fine sconfitto, e si per- 
dette la piazza. Arrivato il General Le- 
yonhufwvd , si fece il processo al Bud- 
denbrock, fu giudicato reo, arrestato, e 
condotto a Sto<^kholm (*) . U General 
Leyonhufwud ricevette ordini dalla Cor- 
te, non ostante il suo pieno potere de- 
gli Stati, e temendo per Puna, e l’al- 
tra parte , non sapeva a qual partito ap- 
pigliarsi . Gli Uffiziali , e soldati si cre- 
dettero traditi; P avvilimento divenne ge- 
nerale, la maggior parte della Finlandia 
andò perduta, ed il grosso dell* esercito 
• dovette in fine capitolare. 


(*) Checche dicano sopra di ciò gii Sto- 
rici esteri , gli Viziali , e Soldati presen- 

ti ol fatto me lo hanno unanimemente con- 
fermato . Tutti attestano , che egli servì 
henc lo Corte , e mole la fotrio % 
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In tali circostanze si chiamò di nuovo 
la Dieta per trattare la pace. 

L’ Inghilterra si fece mediatrice , e si 
stabilirono le conferenze ad Obo Capitale 
della Finlandia • La Russia offeriva la 
pace , e la restituzione di tutto a riser- 
va di un picciolo distretto, colla con* 
dizione, che si eleggesse per successore 
al Trono Adolfo Federico Duca di 01 - 
stein Eutin, e Vescovo di Lubecca. Que- 
sto fu tanto piò facile , quanto che il 
Principe di Olstein Gottorp , eletto poc* 
anzi dagli Stati colla sola pluralità dì 
due voti , era già stato dichiarato succes- 
sore della Corona di Russia . La pace a 
tali condizioni fu sottoscritta li 27 di 
Giugno 1745 , e ratificata li 7 di Ago- 
sto • 

Col cessare però della guerra non ces- 
sarono le interne discordie . I Pretenden- 
ti alla Corona avevano molti aderenti , 
ed i Dalecarliesi presero apertamente le 
armi in favore del Principe di Danimar- 
ca . Marciarono essi in tempo , che an- 
cora si trattava la pace , in numero di 
quindicimila verso la Capitale , e sparse- 
ro lo spavento da per tutto senza però 
commettere disordini . Venuti in vicinan- 
za di Stockholm il Re spedi loro incon- 
tro per persuaderli a ritornare nel loro 
Tom 9 XXXIU * P 
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paeso , ed andò in persona a parlare con 
essi . Ma quei Villani erano troppo osti* 
nati per dare ascolto tanto piò , che era* 
no anche sottomano fomentati dal Po- 
polo » c da altre persone non volgari . 
Avevano oltre di ciò in mira di rimet- 
tere 1* automi in mano del Re , e di 
rovesciare la Costituzione del 1719, e 
gii cominciava la Nazione in generale 
ad essere stanca dei disordini dei parti* 
ti. Poco eraci da temere da quella mol» 
titudine indisciplinata, nella quale si tra- 
vacano molti vecchj , pochi avevano fa- 
cili , senza cannoni, e la maggior parte 
aveva per armi mazze ferrate , e rustici 
arnesi , condotti da uno Scrivano volga* 
Ernnno re , che la faceva da Generale . Il mag- 
neiuciti* g lor timore era del Popolo di Stockholm 
holm^ unito di sentimenti coi Oalecarliesi con- 
, tro gli Stati , e della truppa , che niu* 
' na voglia mostrava di combatterli, ed ia 
fatti entrati i Dalecarliesi nella Città si 
lasciò da essi portar via un Cannone 
senza far resistenza. Si schierarono do- 
po alcuni giorni sulla piazza del Sobbor- 
go Settentrionale in faccia alla guarni- 
gione * Si stette per qualche tempo sen- 
za moversi nè dall' una parte nè dall’ al- 
tra . Un Maggiore a cavallo arringava 
ia truppa , e la persuadeva a difendere 
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la Capitale , ed il Regno contro a quei 
perturbatori , quando un Dalicarliese gli 
tirò un’ archibugiata , e F uccise , sparan- 
do nello stesso tempo i suoi compagni 
il cannone preso . Allora la truppa ris- 
pose col fuoco dei cannoni, e della mo- 
schetteria, e bastò la prima salva per 
avvilirli intieramente . Domandarono mer- 
cè, e furono fatti prigionieri, ed i Ca- 
pi castigati . 

La cattiva riuscita della guerra aveva 
disgustato la Nazione, e quelli del par- 
tito dei Cappelli , che n’ erano, stati gli 
autori , cercarono qualche vittima sulla 
quale scaricare l’ odiosità della loro con* 
dotta in faccia alla Nazione . Fu carce- 
rato il General Leyonhufwud , e si fece 
a lui processo di cattiva condotta • 11 
General Buddenbrock era già processato, 
come si è detto avanti . Le mire erano 
dirette piò contro la Corte , che contro 
i Generali , stimando di trovare in essa 
i secreti motivi della loro condotta • 11 
partito delle Berrette , e la Corte singo- 
larmente sostennero i Generali con tutto 
l’impegno , ma vedendo 1’ animosità del 
partito dominante convenne sacrificarli • 
11 Buddenbrock subì la sentenza del ta- 
glio della testa il giorno 20 di Luglio: 
ma il vecchio venerabile Leyonhufwud» 
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incapace di alcun tradimento , e ricono- 
sciuto innocente da tutta la Nazione y 
trovò 1* universal compassione , che arri- 
vò a procurargli la fuga della sua car- 
cere . Se non che troppo premeva , che 
egli non potesse con libertà fare le sue 
giustificazioni . Fu cercato con tutti i 
mezzi, e scoperto sopra una Nave tra* 
vestito da Marinajo si ricondusse alla 
carcere, e si ordinò immediatamente l’e- 
secuzione della sentenza . I Confortato- 
ri andarono due volte a gittarsi in gi- 
nocchio avanti al Re per ottener dilazio- 
ne, e dar tempo al condannato di pre- 
pararsi, ma la seconda volta il Re disse 
loro : Preti ! se tornate la terza volta 
averete la nostra disgrazia . Fu condotto 
al supplizio il giorno 15 di Agosto. Sic- 
come non premeva , che d’ impedirlo di 
parlare , cosi la confisca dei beni pro- 
nunziata dalla sentenza , fu rivocata , e 
la sua discendenza non perdette le sue 
prerogative . 

In tal modo fu restituita la quiete a 
riserva dei contrasti dei due partiti. La 
Regina JJJrka Eleonora era morta fino 
dall’anno 1741 , compianta da tutta la 
Nazione per le sue rare doti» Furono 
i/iandati Deputati al Principe Adolfo Fe- 
derico per notificargli la sua elezione , 
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ed invitarlo di venire in Isvezia . Parti 
egli da Amburgo in compagnia loro , e 
si portò a Stralsunda , ove s’ imbarcò 
sopra una Squadra di quattro Navi di 
linea , e dopo sofferta fiera borrasca , 
arrivò salvo a Carlscrona il giorno »6 
di Ottobre del 174 j . Fece poi il suo so- 
lenne ingresso il giorno a$ detto in 
Stock ho Im . 

• Negli anni seguenti nulla successe di 
rimarchevole, a riserva di alcuni movi- 
menti interni a causa della successione 
del Regno , sul qual punto alcuni non 
si erano ancora acquietati , ed erano sot- 
tomano sostenuti da Corti estere . Una 
cospirazione, che si credette fomentata 
dall’ Inghilterra per mettere sul Trono di 
Svezia , dopo la morte del Re Federico , 
il Duca di Cumberland, fu scoperta nel 
1748, e costò la vita al Medico Blach- 
weld , ed un Mercante per nome Spein- 
ger averebbe corsa la stessa sorte , se 
non gli tosse riuscito di fuggire dalla 
prigione , e ricoverarsi nel Palazzo del 
Ministro d’ Inghilterra - Ne fu domanda- 
ta la consegna, ma protestando il Mini 
stro di non sapere di avere un tal* uomo 
in casa sua , vi fu fatta la perquisizio- 
ne , e trovatolo nascosto in una catasta 
di legna , 1* Inviato Inglese parti senza 
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prendere congedo. 11 riguardo però alla 
Corte di Londra fece mutare la senten- 
za dello Spinger di morte in prigionia 
perpetua nella Fortezza di Marstrand , 
da dove seppe salvarsi per la seconda 
volta colla fuga. 

Il Principe Adolfo Federico sposò la 
Principessa Luigia Ulrica, sorella di Fe- 
derico Il Re di Prussia , e tale Matri- 
monio fu presto felicitato di prole ma- 
scolina nel Principe Gustavo , che nac* 
que nel Gennajo del 1746 . 

Morteilei Morì il Re Federico il giorno 5 di 
Me Fedeli- Aprile del 1751 per una risipola in una 
c0 * gamba, che a dispetto di tutti gli sfor- 
zi della Chirurgia passò alla Cancrena . 
La sua morte fu dolorosa per tutta la 
Nazione , che lo amava . Fu di caratte- 
re dolce > amabile , e cortese , e molto 
portato per il bel sesso . Si era acquista- 
to gloria nella guerra , e fama di buon 
politico sul Trono . Il giorno seguente 
fu subito inaugurato il suo Successore. 

ADOLFO FEDERICO . 

«Si radunò tosto la Dieta; l’incorona- 
zione segui colle solite formalità, ed il 
Re l’ anno seguente intraprese la sua co- 
*1 detta Sries Gota, o sia quel giro. 
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che ogni nuovo Re fa per il Regno , 
a fine di farsi prattico del Paese, infor- 
marsi dei bisogni particolari di ogni 
Provincia , e ricevere i ricorsi di tutti . 

Si segnalò il primo anno del governo 
di Adolfo Federico con uno dei piò fu- 
nesti avvenimenti» Poco manco, che tut- 
ta la bella, e grande Città di Stockholm 
non rimanesse un mucchio di cenere • 
Prese il fuoco il giorno 19 di Giugno 
nella casa di un Fabbricatore di birra, 
e si dilatò in un istante coll incendio di 
altre case , e la bella Chiesa di S- Ghia- 
ra. Mentre si stava occupato ad estin- 
guere questo grande incendio nel Sob- 
borgo del Settentrione, se ne manifestò 
un altro nel Sobborgo del Mezzodì , e 
poscia un terzo in altro Sobborgo det- 
to Ladugordslandet . Tanti incendj con- 
temporanei , ed in luoghi cosi opposti , 
fecero con fondamento credere , che non 
fossero accidentali , ed il Popolo rivolse 
i suoi sospetti fino contro i Ministri 
esteri, ciò che aumentò la confusione y 
ed il disordine , dovendo la Polizia ri- 
• correre alla forza per contenere la mol- 
titudine . Più di mille Case restarono 
consumate dalle fiamme con molti editi- 
li pubblici» 
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Nel 1752 si adottò nella Svezia il Ca- 
lendario Gregoriano , che il pregiudizio 
(ino allora aveva escluso. I soli Russi, e 
Greci Scismatici seguitano oggi giorno a 
conservare un Calendario imperfetto , 
piuttosto che accettarne uno perfeziona- 
to da un Pontefice Romano. 

Lo spirito di partito , che sotto il Re- 
gno di Federico tanto era invalso nella 
Svezia, arrivò al suo colmo sotto quel- 
lo di Adolfo Federico» Il primo coll’ en- 
trate vistose , che tirava dai Paesi di As- 
sia Cassel , aveva un mezzo assai impo- 
nente per sostenere in qualche modo la 
sua dignità , ed autorità , e del quale 
privo Adolfo Federico si vidde esposto 
a quel dispotismo , che in una molti- 
tudine non conosce limite . Si distinse 
fra gli altri 1’ Ordine Nobile , 1 * influen- 
za grande del quale sugli altri Ordini 
facilmente il traeva nei suoi sentimenti. 
Se però -dall’ una parte cresceva l’ impe- 
gno di annichilare ogni autorità Regia , 
cresceva dall’altra parte 1* indegnazione 
universale della Nazione, e del partito 
delle Berrette , che cercarono di por fre- 
no al dispotismo dei Cappelli , che sa- 
crificavano tutto alla loro ambizione, ed 
interresse . Questi contrasti interni pro- 
dussero serj disgusti anche colla Russia. 


Sacba, *Pho»awaS*o.XV 1 II 329 

Questa Potenza aveva troppo interresse 
a sostenere un governo in Isvezia , il 
quale disunito sempre , e discorde con se 
medesimo , non poteva avere nè forza , 
nè energia, ed averebbe in fine condotto 
il regno in rovina . Dopo la pace di Obo 
non si era mai potuto venire alla Demar- 
cazione dei confini; la Russia minaccia- 
va con eserciti, e mosse nella Finlandia, 
in modo che la Svezia fu costretta a 
mettersi in difesa, ed a chiamare ajuto 
dai suoi alleati . 11 pubblico ignorava i 
veri motivi di tali dissenzioni , ma entra- 
te finalmente 1* Inghilterra , e la Prussia 
come mediatrici, si scopri, che tutto si 
riduceva alla gelosia della Moscovia, la 
quale temeva, che si potesse introdurre 
nella Svezia il governo Monarchico • Le 
controversie si sopirono in fine , senza 
venire ad ostilità, tanto più, che niuna 
vista vi era per allora , che potesse far 
prevalere in Isvezia i fautori del gover- 
no Monarchico . 

Nella Dieta del il partito dei 

Cappelli spinse la sua animosità contro 
F autorità Regia fino agli eccessi , e si 
arrivò fino agl’ insulti delle Persone Rea- 
li . Ristretti i diritti del Re alla nomina 
delle cariche inferiori , ed alla scelta fra 
tee persone proposte dagli Stati , o dal 
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Senato , o da altri Corpi » per le mag- 
giori , si tentò di attaccare ancora quel- 
la prerogativa , e qualunque altra , che. 
ancora rimaneva» Si autorizzò il Senato 
a fermare una sta ripiglia col nome del 
Re, a fine di formare con essa qualun- 
. que ordine, che il Re non avesse volu- 
ì to sottoscrivere . Ridotto il Sovrano ad 
uno stato di totale oppressione , rappre- 
sentò agli Stati con espressioni modera- 
te ma forti , i torti , che giornalmente ri- 
ceveva tanto nei suoi diritti , che nella 
sua persona , alla quale si rimproverava 
ignoranza delle leggi , e cattive intenzio- 
ni contro il Regno , e protestò , che la 
rinunzia della Corona gli era meno dis- 
piacevole , che il portarla in quel modo. 

Per risposta ai giusti lamenti del Re 
si raddopiarono le dispotiche procedure. 
Fu privato lino dal diritto naturale di 
scegliere l’educatore del suo figlio, aven- 
do rinunziato a tale carica il celebre 
Conte di Tossina . Per fare un affronto 
taitetku. a * Ia Regina il Comitato secreto mandò 
7 avviso al Re , che si era nominata una 
> Deputazione per visitare, e verificare le 
J gioje della Corona , che erano nelle ma- 
ni della Regina, e quelle, che in.occa* 
sione del suo matrimonio erano state 
mandate a Berlino. La Regina» degna 
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Sorella di Federico II non potè soffri* 

*• re un simile avvilimento, e rispose alla 
Commissione , che ella non poteva as- 
soggettarsi ad un passo , che mostrava 
una diffidenza ingiuriosa , e che perciò 
averebbe separato le proprie gioje , e 
quelle mandatele a Berlino , e nel con- 
tratto nuziale dichiarate sue , da quelle 
della Corona, restituendo queste agli 
Stati , stivandosi ella troppo per portarle 
in avvenire . Fremettero i Cappelli nel 
vedere, che l’anima della Regina non 
piegava avanti al loro orgoglio » e si 
vendicarono con una risposta insultante • 
Si arrivò, sebbene non in iscritto, a 
minacciarle la prigionia in un qualche 

Castello . _ 

Le cose erano arrivate agli estremi i 
L’ indegno procedere contro le persone 
Reali aveva acceso lo sdegno nel Popo- 
lo , ed in molte persone di alta sfera, 
e si credette , che fosse tempo di porr 
re freno al dispotismo dei Cappelli • 
Tre dei principali Signori del Regno , 
i Conti di Brahe , Hosd , e Horo risol- 
vettero di vendicare i torti sofferti dal- 
le Reali persone, e restituire nei giusti 
limiti l’autorità reale. Erano sicuri del 
favore del Popolo , e perciò ordirono 
.tuia sollevatila» di «sso. Molti Uffiziar 


/ 


Coipiu- 

»lone ccn* 
no I Cap- 
pelli . 


-DigitLzed by Google 


Scoperti, e 
vendicata. 


« 757 - 


232 Storia Ubivkasa&b 

li , e Soldati erano già guadagnati , e 
l’esplosione era fissata per la notte dei 
22 di Giugno . Ma come accade quasi 
sempre, dove si deve affidare un secre- 
to aduna moltitudine, un Caporale del- 
la guardia reale scopri la congiura il 
giorno avanti all’ esecuzione • Il Conte 
di Hord si salvò colla fuga; i Conti di 
Brahe e Horo con molti altri furono 
arrestati * e fatti i processi , la vendet- 
ta dei Cappelli si estese alla vita, all* 
onore , ed ai beni dei congiurati , che 
sparsero il loro sangue sulla piazza di 
Riddarholm. Dopo ciò la Dieta si sciol- 
se il giorno 20 di Ottobre , avendo du- 
rato per quasi un anno. 

Accesasi la guerra nel 1756 fra la 
Francia , e 1 ’ Inghilterra , quest’ ultima 
predava sotto qualunque pretesto le Na- 
vi mercantili delle Nazioni neutrali . 
Ciò mosse la Svezia , c la Danimarca a 
mandar fuori unitamente una Squadra 
per difesa del loro commercio . 

Qiiasi che i Cappelli non avessero ab- 
bastanza disgustato la Nazione, questo 
partito dominante nel Senato egualmen- 
te , -che negli Stati , e venduto alla 
Francia , si lasciò facilmente indurre a 
prender parte nella guerra contro il Re 
ài Prussia . Per quauto ciò ripugnasse 
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al Re , alla Regina , ed alia Nazione , 
il partito , che di tutto disponeva , fece 
passare un’armata in Pomerania, e di 
chiarate la guerra alla Prussia. Ella fu 
condotta , come doveva riuscire un3 
guerra , che si faceva a dispetto della 
Nazione , e dei soldati . Le poche cose , 
che in essa accaddero trovandosi nella 
Storia della guerra dei sette anni non 
meritano di essere ripetute. t 

L’ avvenimento al Trono della Mosco- 
via dell’Imperatore Pietro HI, avendo 
affatto mutato l’aspetto della guerra 
contro la Prussia, colla quale quel So- 
vrano aveva subito conchiusa la pace , 
metteva la Svezia in una trista situazio- 
ne , vedendosi minacciata senza il soste- 
gno della Moscovia di nna gran parte 
dalle armi vittoriose Prussiane. La Re- 
gina allora s’interpose col fratello, e si 
Fece una pace onorevole per la Svezia , 
ed in tal modo pagò gl’ insulti ricevu- 
ti con dei benefizj • Ricevendo i ringra- 
ziamenti degli Stati per l’operato da 
lei , 1’ unico rimprovero , che ella loro 
fece fu quello di dire: Cbe ma avereb- 
be potuto fare un ùmile vantaggio al Re- 
gno , te si fòsse trovato prigioniera a Gri- 
psbolm . y 
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Se gli eccessi ia tutte le cose non 
Dieu * possono essere durevoli, molto più so- 
no soggetti a cangiamento gli eccessi 
dell* autorità • 1 Cappelli si erano abu- 
sati della loro potenza , e ciò produsse 
Trionfiti la loro umiliazione. L’ elezioni per la 
fe u«rìei te Dieta del 1 755 caddero quasi tutte so- 
pra soggetti del partito delle Berrette , 
che trionfarono ancora nell’ Ordine No- 
bile , nel quale la moltitudine era stan- 
ca di soffrire il dispotismo dei capi . 
Tutto il Regno era iu aspettativa delle 
saggie providenze , che averebbero pre-» 
so gli Stati per il bene del Regno , e 
si lusingava , che il nuovo partito trion- 
fante averebbe con una illibata , e pru- 
dente condotta fatto vedere , quanto egli 
fosse superiore al partito decaduto • Ma 
vane speranze ove regnano i partiti : 
l’autorità si considera assai diversamen- 
te quando si combatte da quando si ha 
Cattiva fra le mani. Le Berrette , che per Pa- 
vanti sembravano tanto addette alla Cor- 
te , e che mostravano di favorirla quan- 
do erano soccombenti , ora che preva- 
levano , non P erano meno contrarie di 
quanto lo erano stati dinanzi i Cappel • 
li . Tutto si limitava a favorir quelli 
del loro partito , e a vendicarsi dei lo- 
ro avversarj, sebbene non fossero tanto 
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sanguinarj quanto lo erano stati i Cap- 
pelli . Furono restituiti P onore , ed i 
beni agl’implicati nell’affare del *756, 
e non fi restituì la vita per sola im- 
potenza . I Cappelli divennero allora i 
sostenitori della Corte * con , una meta- 
morfosi , che sorprese la moltitudine , 
ed arrivarono in line a contribuire ad 
una rivoluzione , che salvò la Svezia da 
quella sorte , che a causa delle interne 
sue convulsioni già minacciavano la Po- 
lonia . . 

La cosa piò degna di rimarco fatta 
dalla Dieta fu lo stabilimento del Ma 
trimonio del Principe Ereditario Gusta 
vo colla Principessa Sofìa Maddalena So- 
rella del Re di Danimarca , la quJe fu 
ricevuta in lsvezia con istraordinaria 
gioja , e pompa . Questa Dieta si sciol- 
se il giorno 15 di Ottobre del 1766. 

L’effetto di questi infelici discussio- 
ni fu quale doveva essere : tutto deca- 
deva nel Regno , ed il Popolo ora in- 
felice . Non si trovava piò moneta rea- 
le , neppure di rame per le minute spe- 
se quotidiane ; tutto si riduceva a car- 
ta monetata, cadde il cambio , e con 
tale caduta crescevano le imposizioni , 
le miniere , risorsa principale del Re- 
gno , si abbandonavano io gran parte 
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Città di Norkioeping , in vece che a 
Stockholm, ove da tanti anni si era te* 

3 uta , atteso la comodità degli alloggj , 
egli archivj, e di tutto il bisognevole. 
Convenne al Re cedere anche su que- 
sto , ma radunata in fine la Dieta si 
aprirono le sessioni il giorno 19 di 
Aprile del 1768 . La metà dei Senato- 
ri era rimasta ostinatamente a Stockholm 
contro le leggi del Regno , che gli ob- 
bligavano a seguire il Re . Esaminati 
gli affari , e la condotta del Senato con- 
tro il Re , la Dieta condannò i Senato- 
ri , che furono deposti a riserva di po- 
chi , e la Dieta si trasportò da Nor- 
kioeping a Stockholm , e si nominaro- 
no nuovi Senatori . Si providde a mol- 
ti disordini , e si sciolse in fine nel 
Gennajo del 1769 . 

Intanto si lavorava in secreto dal par- 
tito dei Cappelli , già favorevole alla 
Corte per un cangiamento nella Costi-' 
tuzione , convinti non meno essi , che 
la Nazione in generale , che senza un 
tale rimedio la Svezia si avvicinava al- 
la sua totale rovina . II Ministro Fran- 
cese alla Corte di Stockholm Vergennes 
contribuì non poco a favorir queste 
idee, coll’appoggio della Francia. Que- 
sto maneggio in secreto non ebbe poca 
Tomo XXXll. . Q. 
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influenza sulla rinunzia , che fece if Re 
del Governo , e le altre cose , che ac- 
caddero riguardo all’ ultima Dieta : ma 
le opposizioni , che tuttora si trovava- 
no erano talmente forti , che nulla si 
potè effettuare, e quella rivoluzione era 
dalla Providenza riserbata a Gustavo IH. 
Vi««io Finita la Dieta il Principe Reale Gu- 
dfiHnnci- stavo si mise in viaggio per visitare i 
ftcu' principali Regni di Europa* Passò io 
Germania, e finalmente in Francia, ove 
. ricevette la trista nuova della morte del 
suo Genitore . Il Principe Federico Adol- 
fo, intraprese ancor egli lo stesso giro, 
m*. Dopò una festa motto solenne alla 
am" C orte, nella quale il Re si era mostra- 
denco. to motto allegro , e senza verun inco- 
1 modo, al ritirarsi la sera nella sua stan- 
za si senti opprimere da on male im- 
proviso, che si giudicò d’indigestione. 
Accorsero i Medici con tutta la fami- 
glia Reale. Riuscirono inutili i rimedj , 
ed il Re mori in breve spazio di tem- 
po . La Regina , che teneramente l’ ama- 
va, svenne, e fu bisogno aprirle la ve- 
na , per restituirla ai *ensi . Tutta la 
Corte rimase involta nel più profondo, 
e sincero duolo. 

Tutta ,a Svezia pianse Adolfo Fede- 
Nuicne . «co , e lo meritava . Umano , pietoso t 
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sincero , e generoso abborriva il fasto , 
t T orgoglio . Amò le scienze , e pro- 
tesse queste , ed i Letterati in modo , 
che la Nazione- Svedese in questo ge- 
nere cominciò ad emulare le Nazioni 
piò colte in Europa . La sua famiglia 
era 1’ albergo del costume , e della vir- 
tù . Incapace di vendetta , e tutto dedi- 
to alla beneficenza non mancava a lui, 
che autorità , e forza per rendere il suo 
Regno felice. Rimarrà per sempre me- 
morabile nella Storia l’atto pietoso di 
questo buon Sovrano, quando trovato 
egli un infelice ammalato sopra una 
strada pubblica, scese dalla propria car- 
rozza , per mettervi dentro 1’ infermò , 
e condurlo al Medico, lo fe provedere 
di tutto quello, che gli potè bisognare. 

GUSTAVO III. 

T I giorno seguente alla morte di AdoI- 
do fu proclamato Re di Svezia il Prin- 
cipe Gustavo già assente • S’ intimò la 
Dieta , e il Re si affrettò a ritornare 
in Isvezia , ove la Dieta si apri il gior- 
no 25 di Giugno del 1771 . I due par- 
titi si disputavano piò che mai la su- 
periorità , si laceravano fra di loro , nè 
si ‘trovarono uniti , se non quando ai 
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trattava di avvilire la maestà del Tro- 
no - Risuonava da per tutto il nome di' 
libertà , e non regnava , che licenza , 
dispotismo , ed anarchia . Il Re Gusta- 
vo cercò tutti i mezzi per ricondurre la 
concordia , e 1’ unione , parlò con for- 
za , sincerità , ed eloquenza ; chiamò a 
se i Capi di Ordini per persuaderli e 
cooperar seco , e fece tutto quello , che 
può fare un buon Padre di famiglia per 
il bene universale. Ma quando la licen- 
za è arrivata al sommo grado , s’ inas- 
prisce in faccia alla ragione, e alla giu- 
stizia • 11 partito , che prevalse , depose 
tutto il Senato , e rimpiazzò i Senato- 
ri con sue creature , ed aderenti , che 
certamente non erano favorevoli nè al- 
la Corte , nè al Re . . 

Per salvare la Svezia non restò dun- 
que al Re che di opporre la forza al- 
la licenza , ed al fanatismo , e dovette 
suo malgrado appigliarsi a questo mez- 
zo. Un terzo partito più sincero, fede- 
le , e ben intenzionato , servi il Re nel- 
la pericolosa impresa. Si dispose tutto 
con coraggio , ed intelligenza . I due 
fratelli del Re , i Principi Carlo , e Fe- 
derico Adolfo partirono da Stockholm, 
ed . andarono il primo nella Scania , ed 
il secondo nell* Ostrogozia , a (ine di 
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guadagnare quelle Provincie , ed impe- 
dire , che tutta la famiglia Reale si tro- 
vasse unita in mano al partito dominan- 
te . 11 Colonnello Sprengtporten aveva 
già guadagnato diversi Reggimenti nel- 
la Finlandia , e si disponeva a passare 
con essi alla Capitale in ajuto del Re . 
Un cèrto Capitano Hellichins fu il pri- 
mo a dichiararsi con un Manifesto con- 
tro gli Stati , e s* impadronì della Cit- 
tà di Cristianstadt • 

Per quanto bene disposte fossero le 
cose , tutto sarebbe riuscito vano senza 
quei talenti , coraggio , e presenza di 
spirito , che caratterizzavano il Re Gu- 
stavo . 11 Regno era troppo vasto per po- 
ter' agire colla conveniente celerità , il 
poter degli Stati troppo grande , e trop- 
pi in numero le loro creature per non 
aver sentore , ed avvisi di ciò , che pas- 
sava . Fu per tanto dato ordine a diver- 
si Reggimenti delle Provincie di marcia- 
re verso la Capitale per assicurarsi del- 
la persona del Re, non fidandosi in ciò 
di quei Reggimenti , che erano a Stock- 
holm , e già il Reggimento di Uplanda 
era molto vicino . Fu il Re costretto a 
dichiarare ribelle il Capitano Hellichins, 
ed ordinarne 1* arresto . Si vedrà , che 
gli Stati mal a proposito si ■fidarono 
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più sul Reggimento di Upepuda , che 
sugli altri. 

Il giorno 19 di Agosto del 1772 ra* 
dunatosi il Senato la mattina , il Re vi 
entrò , e trovato , che il Senatore Kal- 
ling aveva avuto abbastanza ardire per 
aprire le lettere , e dispacci della posta 
indirizzati al, Re , fra i quali vi erano 
lettere dei suoi Reali Fratelli , usci su- 
bito , offeso da un atto lesivo del suo 
onore , ed autorità . Andò a communi* 
carsi nella Cappella Reale, e poscia si 
mise alla memorabile impresa*. I primi 
ad unirsi con lui , e giurargli fedeltà 
furono i suoi Drabanti: Nell’ uscire di 
Corte disse ai suoi Ciamberlani : Se mai 
Meni la disgrazia di perire , non si dica 
tuoi al mio fratello Carlo , che io sia pe- 
rito per mano di uno Svedese . 

Andò alla revista della Guardia Rea- 
le , che in quella mattina doveva mon- 
tare la guardia al Palazzo* L’ accompa- 
gnò con essa , e venuto in faccia a quel- 
la porzione, che doveva smontare, fer- 
mò l’ una, e l’altra sulle armi, chiamò 
dentro il corpo di guardia tutti gli Uf- 
fiziali , e con eloquente discorso espose 
loro i gravi disordini , che affliggevano 
il Regno , disse di essere risoluto di 
porvi rimedio anche a costo della sua 
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vita, gli assicurò, che la sua intenzio- 
ne non era mai quella di appropriarsi 
il potere dispotico , ma unicamente di 
•ricondurre la forma di Governo , che 
aveva felicitata la Svezia sotto Gustavo 
Adolfo . Domandò ad essi , se si vole- 
vano unire con esso a salvare la Patria* 
Tutti a riserva di due acconsentirono 
sul momento , e giurarono fedeltà al 
' Re . L due restii furono arrestati , ed 
il Re usci ad arringare i soldati , che 
in verità poco ne avevano di bisogno. 
1 Viva il Re , risuonarono altamente . 

A queste grida di Evviva , i Senato- 
ri radunati si affacciarono alle finestre, 
e poterono facilmente intendere di co- 
sa si trattasse. Sciolsero la Sessione, e 
si disponevano a partire quando furono 
incontrati da un distaccamento delle 
guardie, che intimò ad essi l’arresto, 
e rimasero nella Sala del Consiglio • Si 
chiuse il Palazzo , e si tirarono le ca- 
tene . 

Allora il Re con una parte delle Guar- 
die Reali , ed i fucili carichi a palla 
si portò al Parco dell’ Artiglieria * oye 
era stagionato il Reggimento degli Ar- 
tiglieri. Tutta la sua eloquenza però non 
bastò a persuadere quegli Uffiziali , e 
«novenne minacciare la forza ♦ ProkahUr 
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mente si voleva dagli Uffiziali un tal 
passo per essere' sostenuti , e difesi in 
caso di cattiva riuscita . I soldati erano 
tutti per il Re ) e si diede anche più 
il giuramento di fedeltà . Vi piantò il 
Re il suo Quartiere generale , e si spe- 
dirono cannoni con truppe nelle piaz- 
ze , alle porte , ed in altri luoghi con- 
venienti . Il Reggimento della Marina 
non aspettò , che il Re venisse a solle- 
citarlo : mandò spontaneamente un Uffi- 
ciale ad offerirgli servizio, e giuramen- 
to di fedeltà . Sua Maestà si legò un 
Fazzoletto bianco intorno al braccio si- 
nistro , e divenne la distintiva dei se- 
guaci reali . Spedi ordini al Reggimen- 
to di Uplanda di retrocedere , ma gli 
Uffiziàli domandarono licenza di poter 
venire in Città a giurare fedeltà al Re, 
ciò che fu loro accordato. Non trascu- 
rò la sicurezza dei Ministri esteri , e 
gl* invitò di venire nel Palazzo Reale, 
ove in fatti si portarono tutti, a riser- 
va di uno , o due , ai quali una simi- 
le rivoluzione non andava punto a ge- 
nio. 

Mentre tali misure si prendevano nel- 
la' Città , ne giunse 1’ avviso agli Ordi- 
ni radunati nelle loro sale- 11 Marescial- 
lo della Dieta , Capo dell’ Ordine No*. 
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bile , espose subito all* adunanza , che 
’ simili passi del Re sembravano minac- 
ciare la libertà , e che diveniva neces- 
sario di prendere pronti , ed efficaci prò- 
vedimenti . Ma la fierezza cessò , da che 
ognuno cominciò a temere per se stes- 
so . in vece di perdersi in inutili deli- 
berazioni , ognuno pallido , e tremante 

cercò il suo cappello , e bastone : usci- * • \ 

rono , e si sparsero per le strade , e t 
piazze , onde informarsi di ciò , cnc ' 
stava accadendo . Molti dei Membri si 
presentarono al Re , e cangiarono mas- 
sima sul momento. 

Montato il Sovrano a cavallo , e scoi 1 - n r» r* 
tato da picciolo distaccamento pure a 
cavallo si portò da per tutto a dare 1 ««Muco 
suoi ordini per la quiete , e la sicurez- Ja i Uiet *' 
za universale 9 circondato da una folla 
immensa di popolo , che 1 * accompagna- 
va con grida di gioja , e benedizioni . 

Si fermò egli di quando in quando , ed 
arringò il popolo con voce tanto chia- 
ra , ed intelligibile, che sulla piazza 
maggiore fu inteso distintamente in ogni 
angolo , e fin sopra i tetti , ove erano 
saliti quei , che non trovavano luogo 
nella piazza. Si staccò egli spesso dal- 
la sua scorta , e si lasciò circondare dal 
Popolo , ben sicuro del suo affetto . La 
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numerosa cittadinanza a piedi , ed a 
cavallo, che negl’ improvisi bisogni pren- 
de ancor essa le armi , e fa , massima- 
mente quella a cavallo, un imponente 
figura , si era radunata , ed offerì ancor 
essa al Re il suo servizio, e giurò fe- 
deltà . Alcune persone piò note per il 
loro fanatismo furono arrestate, e tutto 
passò colla maggiore tranquillità . 

11 giorno 20 si prosegui a ricevere 
t) giuramento di tutti i Corpi , Colle- 
gi , Magistrature , e del Militare . Si 
pubblicò a suono di trombe, e timpa- 
ni la radunanza di tutti gli Ordini nel- 
la gran sala del Castello, ossia del Pa- 
lazzo Reale . Radunati gli Stati il Re 
proferì un discorso eloquente dal Trono, 
nel quale espose con energia i mali , 
.che affliggevano il Regno , la causa di 
essi , ed 1 motivi , che giustificavano 1* 
Sua condotta . Disse fra le altre cose , 
che non voleva parlare di quei mezzi 
vergognosi , che per tanto tempo ave- 
vano servito alla pubblica corruttela , 
«d alia disunione , e se vi è alcuno , 
prosegui , ebe possa negare il mìo detto t 
si alzi pure francamente • Fece in segui- 
to leggete la nuova forma di governo., 
«he tu confermata con un’ universale ac- 
•eia inazione • Qli Oratori degli Ordini là 
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Sottoscrissero , e gli Stati la firmarono 
con giuramento : in fine sì canti» il 7 e 
D eum , e questa grande rivoluzione fi- 
nì in meno di tre giorni , senza che 
costasse una goccia di sangue, nè altre 
lagrime , che di gioja : tanto più glo- 
riosa a Gustavo , quanto che la sua fe- 
lice riuscita era 1* opera della sola sua 
prudenza , e del suo coraggio . 

Segnali» il Re subito la sua autorità 
con utili provedimenti • Fu abolita la 
tortura, e presi tutti ì mezzi per con» 
fermare la quiete , e 1 * untone . La No- 
biltà decretò, che si battesse una Me- 
daglia in memoria di così felice avve- 
nimento , e gli altri tre Ordini concor- 
sero alla spesa. Si sciolse la Dieta il 
giorno 9 di Settembre , e le parlate , 
che in tale occasione pronunziarono i 
Corpi di Ordini saranno sempre un* au- 
tentica prova, non meno dei disordini, 
che avevano regnato , che della necessi- 
tà del rimedio . 

Intorno alla nuova Costituitane dire- 
mo brevemente , che ella ammontava 
l’autorità reale senza renderla dispoti- 
ca, e le cose in seguito mostrarono, 
che rimaneva ancor troppo debole per 
far argine a tutte le cabale • Non potè* 
va il Re imporrà nuove eoo Vibrioni» 


Felice est» 
io dell» n- 
velimene, 


Fin* dell* 
Dici*. 


Sostanzi 
della nuo- 
vi lt ima 
di Gover- 
no, 


24S Storia Uhi ver? aub 

non formare leggi fondamentali , nort 
dichiarar guerra , non alterar la mone- 
ta , nè disporre dei beni dello Stato 
Sema acconsentimento degli Stati del 
Regno . Poteva però in caso di un at- 
tacco ostile accorrere alla difesa , cd 
imporre provisoriamente le necessarie 
contribuzioni . Finita poi la guerra si 
dovevano chiamare gli Stati , e regola- 
re 1* imposizioni . La giustizia era am- . 
ministrata dai rispettivi Tribunali se- 
condo fe leggi del Regno , ed in ulti- 
mo appello da un corpo di sette Sena- 
tori con alla testa il Re, che però non 
averebbe , che due voti in quel Tribu- 
nale • Le cariche maggiori erano a li- 
bera collazione Regia , ed il Senato 
del Regno fu convertito in Senato del 
Re . 

5emi ili La calma, e felicità del Regno furo- 
1,0 * n ta * man ‘ era restituite , e sembra- 
mi non vano dover essere durevoli . Ma quanto 
enin,i * felice, e salutare riuscì per il Regno i 
e per la Nazione in generale la rivolu- 
; zione , c la nuova forma di Governo, 

J * altrettanto era mortificante per quelli , 

.i quali si viddero privi di un potere, 
che lusingava l’ambizione, e l’abuso, 
il quale veniva nu Trito dall’ ingiusto in- 
terresse. Comandare dispoticamente, ed 
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io uo punto esser ridotto ad ubbidien- 
2 a , quantunque giusta , e doverosa , i 
cosa assai dura per un' ambizione ra- 
dicala , ed il pubblico bene svanisce 
spesso in faccia al vile interresse par* 
ticolare . 11 malcontento però si riduce* 
va quasi esclusivamente al Corpo della 
Nobiltà , del quale gli esorbitanti pri* 
vilegj , rendevalo più restio a qualun- 
que benché moderato freno . Le terre 
nobili erano esenti da Ogni imposizio- 
ne, ed aggravio; tutte le prime cariche 
sia di Stato , di Corte , o della Mi. li- 
zia erano nelle sue mani ad esclusione 
di tutti i non nobili : Gli Uffiziali di 
quasi tutti i Reggimenti sopra il Capì* 
tano , erano Nobili , ed in tal modo 
aveva 1’ armata sotto i suoi ordini • Pa- 
drona la Nobiltà dei Tribunali, dell’ar* 
mata , delle ricchezze del Regno era 
tanto più in istato di recare disturbo 
al Sovrano, e tenere il Regno nella di- 
pendenza . Non già che tutta la Nobil* 
tà Svedese fosse di tali sentimenti: una . 
cran parte aderì sempre al Re, e pre- 
feriva il bene della Patria al . suo par- 
ticolare vantaggio , ma disgraziatamente 
ì più potenti sono sempre i più am- 
biziosi : pochi capi bastano a condurre 
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una moltitudine , nè mai non mancano 
pretesti alle passioni . 

A tutto ciò si aggiunse un’influenza 
estera , che disgraziatamente per molti 
anni contribuì a mantener vive le in- 
terne dissensioni . La nuova forma dt 
Governo fu riconosciuta da tutte le Po- 
tenze dell’ Europa , a riserva della Rus- 
sia , e la sola opposizione di quella Po- 
tenza bastò per mantener la speranza 
negli amatori dell’antico dispotismo di 
poter un giorno col suo ajuto riacqui- 
stare 1* influenza perduta , ed annichila- 
re il nuovo sistema. Non si rimediò a 
questa fatale emergenza , che collo spar- 
gimento di molto sangue , e con una 
quasi nuova rivoluzione, che mise la 
Svezia, ed il suo Re in nuovi perì- 
coli . 

Nei primi anni dopo la rivoluzione 
poco successe di rimarcabile nella Sve- 
zia. Nel 177$ un orribile carestia af- 
flisse il . Regno : il Re fece un giro per 
le Provincie , providde a tutto , e for- 
mò una società delle persone più ric- 
che , con titolo prò Patria , le quali col- 
le elargizioni sollevarono le Provincie 
più desolate, e singolarmente la Dale- 
carila, ove molti ci morivano di fame. 
Trovato in qualche luogo una cattiva 
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amministrazione della giustizia , cassò i 
Tribunali , e castigò i giudici con esi- 
Ho , ed altre pene . Providde al grava* 
me , che soffrivano i Cittadini di Stock» 
holm coll’alloggio del militare: una te» 
nue contribuzione servi a formare ca- 
serme , e a liberare il Cittadino di tal 
peso . Nei 1774 il Duca di Sudermania 
Carlo sposò la Principessa Edwige Eli- 
sabetta figlia del Duca di Olitein Eut 
ni . La sterilità apparente del Matrimo- 
nio del Re rendeva tanto più necessa» 
rio un tal nodo . 

La Svezia sempre più fioriva sotto il 
saggio governo di Gustavo III , il qua- 
le diede a tutto nuova vita , L’ armata 
di terra prese un nuovo vigore ; la flot- 
ta quasi decaduta del tutto si rinnova- 
va ; le finanze miglioravano ; la moneta 
reale s’ introdusse ; le arti , le manifat- 
ture , 1* agricoltura , il commercio si 
avanzavano sempre più, e le scienze 
in pariicolar modo favorite fiorivano , 
e si dilatavano . Ciò che più stava al 
cuore del Re fu quello di non poter 
mai ottenere dalia Russia , che ella ri- 
conoscesse la nuova Costituzione . Ve- 
deva egli *bene, che i mali intenziona- 
ti con un simile appoggio nou avereb- 
bero mai lasciato il Regno in quiete . 
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Qiiesto con assai di verisimiglianza fa 
, il principale motivo del viaggio , che 
egli intraprese per Pietroburgo per fare 
una visita amichevole all’ Imperatrice . 
L’accoglimento fu qual si doveva atten- 
dere fra Sovrani amici , ma se il rico- 
noscimento della nuova Costituzione fu 
il vero motivo di quel viaggio, ciò 
i che accadde in seguito , mostro , che il 
| ' fece in vano . 

v wt. ; Fra gli altri utili provcdimenti , che 

«‘ddw. Re promosse, uno' fu quello della 
«iati», prammatica del vestiario pubblicata nel 
, 1778 . tagliò la sorgente dell’ immode- 

1 " " rato lusso , e di quella varietà di mo- 

' de , che spesso ridicole , e scandalose , 
sempre rovinose per le famiglie, depau- 
perano il proprio paese; mentre arric- 
chiscono 1 ’ estero. La Nazione Svedese 
ripigliò il suo abito nazionale dei tem- 
pi di Gustavo Vasa , semplice , e deco- 
roso • I Saggj applaudirono , e la vani- 
tà donnesca fu quella , che più soffri 
in tal cangiamento. 

•. Morì in quest’ anno i! celebre Bota- 
nico Cavaliere Carlo Linneo , uno dei 
maggiori letterati, che abbiano illustra- 
la la Svezia. Scorgendosi la Regina in- 
cinta, il Re chiamò gli Stati del Re- 
gno , c data alla luce il giorno 1 di 
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Novembre prole mascolina , furono in- 
vitati gli Stati , come Padroni del neo- 
nato erede del Trono , che nel battesi- 
mo ricevette il nome di Gustavo Adolfo. 

La Dieta del 1778 passò assai tran- 
quillamente fino verso il suo fine , quan- 
do si cominciò a vedere , che le scin- 
tille delle discordie , che covavano sot- 
to le ceneri , incominciavano di nùovo 
a manifestarsi • Il Re sciolse la Dieta • 
La guerra delle Colonie Inglesi Ame- 
ricane riuscì di grave danno anche alle 
Potenze del Nord , recando gli armato- 
ri Inglesi continue perdite ai Danesi , 
Russi, e Svedesi, che mandavano Na- 
vi cariche di legnami , canapi , pece , 
catrami , ed altri materiati per costru- 
zioni di Navi negli altri Regni di Eu- 
ropa. Voleva l’Inghilterra impedire col- 
la forza, che tali articoli non passas- 
sero in Francia, benché da niuna legge 
o convenzione proibiti • Ciò mosse le 
tre Potenze del Nord a formare una neu- 
tralità armata , e sortirono delle Squa- 
dre assai forti di Navi di linea, e Fre- 
gate , contandosene delle prime piò di 
trenta . • ' . 

Morì nell’anno 1781 la Regina Lui- 
gia Ulrica in età di sessant’ anni . Un 
talento , ed un’ attività straòrdiuaria ea- 
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ratterizzavano questa Sovrana . Sotto il 
Regno del suo Sposo , ella ebbe la mag- 
gior influenza negli affari di Stato . Amò, 
protesse , ed incoraggi le scienze , e le 
arti in una maniera singolare . Non po- 
tendo avere la stessa influenza politica 
sotto il figlio , si mostrò disgustata > 
ed egli le diede il Governo della Pome* 
rania Svedese. 

Na-que in quest" anno nuova prole a! 
Re di Svezia, che però mori l’anno sus- 
seguente 1783 , nel quale il detto Sovra- 
no ebbe un abboccamento coll’ Impera- 
trice delle Russie a Friederischan , seb- 
bene non ancora ben ristabilito della 
frattura di un braccio , ricevuta in una 
caduta da cavallo . Impedito il Re dal- 
la morte del Padre a compiere il suo 
viaggio fissato nell’ Europa , lo intrapre- 
se di nuovo , e lasc ò il governo in ma- 
no al Duca Carlo suo fratello . Ritor- 
nò in Isvezia nel Mese di Agosto del 
1784. La tolleranza aveva già apertele 
porte alla libertà della Religione Catto- 
lica nella Svezia, e si consacrò la Chie- 
sa Cattolica a Stockholm il giorno di 
Pasqua di quest’anno. 

Nella dimora, che fece il Re questa 
volta a Parigi , si rinnovò l’ antica al- 
leanza colla Francia , la quale cedette 
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alla Svezia l’isola di S. Bartolomeo nell* 
America, e gli Svedesi assegnarono Goe* 
teborg (*) per deposito del commercio 
Francese in luogo di Vismar , che fino 
allora aveva goduto per tal* effetto : e 
furono pagati in parte i sussidj dei qua* 
li la Svezia era da parecchj anni in 
credito . 

I malcontenti del nuovo governo noa 
cessavano 'di maneggiarsi in secreto per 
rovesciarlo , e ricuperare quel dominio 
per il quale reclamava egualmente , e 
la loro ambizione , ed il loro interas- 
se , sebbene a costo della felicità del 
Regno. Quanto questo spirito di rivol- 
ta si avanzasse di giorno in giorno , sì 
mostrò chiaramente nella Dieta del 1786, 
vedendosi in essa una decisa opposizio- 
ne a ciò , che proponeva il Re , e si 
segnalò sopra ogni altro 1 * Ordine del- 
la Nobiltà per quei motivi , che già di 
sopra accennammo • 

Sembra incredibile 1 * eccesso , al qua- 
le giunsero i maneggj , e gl* intrighi di 
una gran parte della Nobiltà in quest’ 
affare , e si riputerebbe upa favola ciò , 

R 2 


(*) 1 Tedeschi Io voltano Gottenburg. 
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che allora si affermava della sua con- 
dotta , e dei suoi disegni , se i fatti 
posteriori non avessero comprovato , 
che ella in ciò non serbava alcuna mo- 
derazione . S’ intavolarono dei secreti 
maneggi colla Russia , affinchè col suo 
ajuto si potesse rovesciare la nuova for- 
ma di Governo , abolire la Costituzio- 
ne , ed introdurre di nuovo l’antica 
anarchìa . Si assicurò , che la Finlandia 
dovesse essere il prezzo di tale assisten- 
za , nè si temette in tal guisa di rovi- 
nare doppiamente la propria Patria . Per 
quanto cieca , e furiosa sia 1’ ambizio- 
ne , non sembra verisimile, che potes- 
se allignare fino ad un tal grado nel cuo- 
re di uno Svedese , che naturalmente è 
onesto , sincero , leale , ed ama la sua 
Patria • Quello su cui non vi ha dubbio si 
è, che il Baron di Sprengtporten sotto 
pretesto di andare in Olanda , e di pren- 
dervi colà servizio , si portò a Pietro- 
burgo a maneggiare colà il vergognoso 
trattato . Da Pietroburgo passò nella 
Finlandia a formare complotto per lo 
stesso effetto , e ciò in modo tale , che 
il governo Svedese dovette far passi 
per cercare di averlo nelle mani . Egli 
fuggì di nuovo nella Russia , ove in 
seguito si mise alla testa dei nemici 
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deila stia Patria per combatterla • In tal 
modo si congiurò nell’ interno contro 
una Costituzione , che si aveva giura- 
to , e che con giustizia ; e verità si 
aveva riconosciuta , come la salvezza 
della Svezia . 

Il Re Gustavo III si vidde con ciò 
di nuovo nel maggior imbarazzo , e 
nell’estremo pericolo di perdere il frut- 
to delle sue gloriose fatiche per la feli- 
cità del suo popolo • Una Potenza for- 
midabile estera , unita ad una potente 
fazione interna minacciavano di tutto 
capovolgere . Il suo coraggio non venne 
meno per salvare il suo Regno la se- 
conda volta , e seppe approfittarsi del- 
le opportune circostanze . 

. La Russia stessa gli forni un’ inaspet- 
tata congiuntura , evendo coll’ occupa- 
zione della Crimea , c colle maggiori 
pretensioni costretto la Porta a prende- 
re le armi . Gustavo cercò appoggio dai 
suoi alleati , e la Prussia , e 1* Inghilter- 
ra lo assicurarono della loro assistenza . 
Troppo favorevole era ancora per la 
Porta un diversivo per parte della 
Svezia per non procurarlo , e sostener- 
lo . Ciò non ostante Gustavo tentò Sem- 
pra accomodamento colla Russia , e si 
lusingava , che ella potesse facilmente 
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cedere in un impegno , che nelle cir- 
costanze l’ esponeva ad una pericolosa 
guerra per sostenere un punto contrario 
ad ogni Sovranità . Ma il partito della 
Russia era già preso ; univa un’ armata 
sulle frontiere della Finlandia , e mise 
una flotta in mare . Fece allora il Re 
allestire l’armata di terra, e di mare 
con ' una incredibile celerità ■ Sette Na- 
vi di linea Russe passarono in mezzo 
alla flotta Svedese senza essere attacca- 
te , e si lasciò andare una preda sicu- 
ra sulla speranza di un accomodamene I 

to . Ogni lusinga svanì in fine colla 
nota ministeriale presentata dall’ Amba- 
sciatore Russo ia risposta all’ istanze del 
Re di Svezia per aver spiegazione su- 
gli armamenti, che faceva la Russia su 
1 confini della Finlandia . In essa Nota 
il Ministro Russo usò espressioni , co- 
me se ancora esistesse il Governo abo- 
lito colla Costituzione del 1772 ; ni 
poteva toccare piò vivamente il Re Gu- 
stavo* Brigava il detto Ministro aperta- 
mente- coi malcontenti , e favoriva in 
tutto i loro disegni • Il Re di Svezia die- 
de ordine al Ministro di partire per 
mare , rispose alla Nota , e subito si 
imbarcò colla sua armata per la Finlan* 
dia , approdando il giorno a 8 di Giu» 
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gno 1788 a Sveaborg. Si tentò tuttavia 
un accomodamento , ed il Re fece tre 
proposizioni , domandando esemplare ca- 
stigo del Conte di Rasomowski per ave* 
re con illeciti mezzi promosse turbolen- 
ze interne che fosse ceduta la Città 
di Kexholm con una parte di Carelia; 
e che si accettasse la sua mediazione 
per la pace colla Porta . Rigettate tali 
condizioni, la Russia dichiarò la guer- 
ra , ed entrò la prima ostilmente nella 
Finlandia Svedese . 

Cominciate in tal modo le ostilità i! 
primo affare di rilievo fu una battaglia 
navale data il giorno 17 di Luglio fra 
le flotte Svedese , e Russa . Era la pri- 
ma forte di quindici Navi di linea , e 
cinque Fregate , comandata dal Duca 
Carlo come Grande Ammiraglio del Re- 
gno , e la seconda di diciassette Navi 
di linea , e cinque Fregate . La batta- 
glia fu fiera, e durò fino a notte. Re- 
stò indecisa . I Russi disalberarono una 
Nave Svedese, il Principe Gustavo di 
settantaquattro cannoni, e la 1 presero, 
e gli Svedesi s’ impadronirono della Na- 
ve PUladislao parimente di settant^quat- 
tro cannoni , e ne resero un’altra in- 
servibile . Ognuno si attribuì la vitto- 
> rii, e si cantò il 7 # Deurn . - ■ ♦ 

1 ' 
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Per terra il Re avanzando colla sna 
armata costrinse presto i Moscoviti ad 
abbandonare la Finlandia Svedese , ed 
entrò egli all* incontro nella Finlandia 
Russa mettendo assedio alle Fortezze di , 
Nyborg , e , Friedricshamn . La Russia 
non aveva allora forze valide di oppor- 
re da quella parte , e la Città stessa 
di Pietroburgo si vidde in prossimo pe- 
ricolo . In quest’ epoca ci serviremo di 
ciò , che scrissero un Autore Francese, 
testimonio di vista (*) , ed un altro Ita- 
liano (**) , essi dicono : 

,, Gli Storici Russi non faranno cer- 
» to risaltare questo punto critico di 
,, storia . Non descriveranno Io spaven- 
»» to della Corte giunto al colmo , le 
»> vetture pronte per ricoverarsi a Mo- 
» sca , centosessanta cavalli di muta 
„ preparati a Czarskozelo, e Caterina II 
,, nell* atto di aver posto in salvo le 
,, sue cose preziose .... grideranno al* 

*» la menzogna . Caterina ! come mai 
„ poteva aver timore di un Re di Sve- 


(*) V oyage de deux Frangiti au Nord. 

(**) Rappresentazione del Secolo XVlll 
Tomo HI pag. $7 . 
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„ zia ? Sì ! Caterina temette , ed era bea 
,, ragionevole il temere in quel ca- 
»» so . • 

Ma la Russia aveva miglior difesa 
nell’ armata Svedese , che non nella pro- 
pria. Gli Uffiziali quasi tutti Nobili era- 
no in piena intelligenza colla Russia , 
e dovevano combattere per sostenere una 
Costituzione , cui era loro scopo di an- 
nichilare . Il passo era decisivo . Con- 
veniva battersi , o negare ubbidienza , 
e subordinazione . Si appigliarono all* 
ultimo . Impedirono , che la Flottiglia 
trasportasse i cannoni , ed il necessario 
per 1’ assedio di Friedricshamn ; alcuni 
principali Uffiziali si unirono , e trasse- 
ro nel loro ammutinamento parecchj 
altri . Il Re fece schierare i Reggimen- 
ti , ai quali appartenevano gli Uffiziali 
ammutinati , ed alla testa dell’ esercito 
degradolli , e gli scacciò dall’ armata . 
Si portarono essi a Stockholm , e ten- 
tarono una sollevazione in quella Cittì, 
ma furono ricevuti a sassate. In vece 
però di sedarsi il fermento nell’ arma- 
ta , crebbe a tal segno , che il Monar- 
ca dovette abbandonarla , ed andare in 
Isvezia per prendere in quel frangente 
quegli spedienti , che gli dettarono il 
suo talento, ed il suo imperturbabile 
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u Cini coraggio . Tanto pii* divenne necessario 
tornìTu un tal passo , quanto che la Danimar- 
ca unita alla Russia con un armata di 
dodicimila uomi ù era entrata nel ISohus- 
lehn , e nella Westrogotia , e minaccia- 
va di assedio 1’ importante piazza di 
Goètcborg , trovandosi il Sovrano non 
meno tradito dai suoi Ufliziali da que- 
sta parte • Giammai Monarca si trovò 
in pii» critiche circostanze. Posto fra 
due potenti nemici , tradito dalla pro- 
pria armata , senza estero soccorso , e 
coll’ Ordine pii» potente del Regno per 
avversario, sembrava destituito da ogni 
risorsa . Tanta maggior gloria sarà per 
lui di aver tutto superato- 

GliVfli/U. Partit ° U . Re d; ‘ U ’ armata gH UffizÌa ! Ì 
rianimiti, ammutinati si eressero in corpo, ed agi* 

rono come se fossero stati i supremi 
Coipo « regolatoti del Regno. Protestarono pri- 
ma , che nella guerra non averebbero 
agito se non difensivamente fino a tan- 
to , che non fossero radunati gli Stati 
’ del R gito. Poscia inviarono deputati a 
Pietroburgo ad implorare la ^clemenza 
dell* Imperatrice , come se un’ armata , 
che faceva allora tremar Pietroburgo fos- 
Éf»mK»°* e stata * n ultimo pericolo. Coiichuise- 
trttu»ci.l ro in fine' dì loro propria autorità ufi 
u . armis tizio t abbandonarono la Finlandia 
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Rossa , e si ritirarono sul territorio Sve- 
dese. 

I veri motivi di agire in tal modo 
sono troppo patenti dal già esposto . Ma 
siccome la ragione ha tanta forza so- 
pra l’uomo, che cerca fino ragione per 
essere irragionevole , così si rintraccia- 
rono false ragioni , colle quali si pre- 
tese pagliare agli occhj del pubblico una 
simile condotta . Si espose , che il Re 
aveva intrapresa questa guerra contro 
la Costituzione , la quale non gli per- 
metteva , che una guerra difensiva sen- 
za 1* espresso consenso degli Stati , e 
la guerra presente era offensiva . Che 
come Cittadini liberi non potevano coo- 
perare alla rovina della loro Patria , la 
quale si vedeva sull’ orlo del precipi- 
zio , ed erano obbligati a difenderla. 
La Svezia fu inondata da libercoli sati- 
rici , ed indecenti ; pieni di spirito di 
ribellione, e di calunnia, che si spar- 
sero ancora nell’ estero , e fino in Ita- 
lia . I Rivoluzionar) , che allora si mol- 
tiplicavano , applaudirono a simili pro- 
dotti , ma la Nazione Svedese li rice- 
vette col disprezzo, che meritavano* 
Non rimasero però senza risposta dal- 
la parte saggia della Nazione . Si do- 
«laudò a quelli Ufficiali, se il prende- 
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re le armi contro una Potenza , che fa* 
mentava il disordine , e le sedizioni in- 
terne , che sosteneva un partito, che 
voleva fare il despota della Patria , che 
voleva rovesciare una Costituzione ac- 
cettata , e giurata da tutta la Nazione , che 
in premio voleva una delle maggiori 
Provincie ec. , fosse un difendersi , od 
un offendere ? Si domandò come pote- 
vano pretendere , che il Re dovesse os- 
servare il suo giuramento fatto alla Co- 
stituzione , si chiese a quegli Uffuiali , 
chi gli aveva costituiti i Processanti , 
ed i Giudici del loro Sovrano , il qua- 
le averebbe dovuto renderne conto agli 
Stati del Regno , ed alla Nazione , ma 
giammai poteva ciò dispensare gli Uf* 
fiziali dalla loro dovuta subordinazione, 
nè autorizzarli a mancare ai loro dove- 
ri di sudditi , e di militari • La loro 
condotta fu riprovata dal Corpo della 
Nazione r e gli Stati in seguito la con- 
dannarono, e li sottomisero a proces- 
si , ed a pene . Compirono il loro di- 
sonore quegli Uffiziali , che dopo la lo- 
ro condanna dagli Stati passarono dal- 
la parte dei nemici , e rivolsero le lo- 
ro armi contro la Patria . Si vedrà in 
progresso , che gli Uffiztali Svedesi in 
generale con una condotta fedele , co- 
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raggiosa, ed onesta si lavarono di quel* 
la macchia, che alcuni individui aveva* 
so in vano ventato d’ imprimere sul lo* 
ro Corpo . 

Dall’ armata il Re si portò nella Da- 
lecarlia , ed arringò quei bravi monta- «**•»• » * 
naj sulla medesima piazza, ove Gustavo I ^ mv * 
li mosse a prendere la difesa della Pa- 
trìa , per iscuotere quel giogo , che al- 
lora gli opprimeva • Essi fornirono nn 
corpo franco al Re , a sua disposizio- n * 
ne , e per tutta la Svezia il Popolo si 
dichiarò in suo favore. Corse il Re a Goe- 
teberg , e costrinse i Danesi a retrQce* 
dere . Il giorno 19 di Decembre 1788 
entrò nella Capitale come in trionfo, 
fra gli applausi di tutta la Città , e 
convocò subito la Dieta . La Prussia , e 
l’ Inghilterra minacciarono la Danimar- 
ca , e fecero marciar truppe per invade- 
re 1 * Olstein , se ella non cessasse dal- 
le ostilità contro la Svezia , e ciò co- 
strinse quella Potenza ad abbandonare 
il suo impegno, e si sottoscrisse una 
tregua . 

Si radunò la Dieta il giorno 26 di t ^ 9t 
Gennajo del 1789 a Stockholm - Fu el- dì«m. 
la delle piò borrascose a causa della de- 
cisa opposizioni dei Nobili, i quali non 
solo protessero gli USuiali accusati, ma 
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fino Io Sprongporten , come persone ; 
che in nulla avessero mancato al loro 
dovere • Gli altri tre Ordini furono co- 
stantemente uniti al Re , e cercarono i 
mezzi di ricomporre gli affari . L’ ani- 
mosità dell’ Ordine Nobile arrivò a tal 
segno, che gli altri tre Ordini manda- 
rono Deputati al Re , e lo pregarono 
a prendere tutte quelle misure , che 
giudicherebbe convenevoli per rendere 
alla Dieta la sua attività . Diversi mem- 
bri Nobili dei piò arditi erano arriva- 
ti a dare significanti mortificazioni al 
Maresciallo della Dieta , Capo dell’ Or- 
dine Nobile . Il Maresciallo se ne la- 
gnò col Re, il quale ordirò, che i det* " 
ti membri dessero una soddisfazione 
all’ offeso . L’ ordine ricusò anche que- 
sto , e su tale negativa furono arrestati 
alcuni dei piò renitenti . 

Il giorno 2i di Febbrajo si tenne 
nella Gran Sala un* Assemblea generale 
di tutti quattro gli Ordini , ed il Re 
propose una legge Costituzionale sotto 
la denominazione di Atto di ‘Unione , e 
di Sicurezza , concepito in nove arti- 
coli , dei quali il primo dà autorità al ^ 
Re di far guerra , pace , alleanze , e 
trattati ; di disporre delle cariche , ed 
amministrare gli affari pubblici secon* 
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io, che giudica bene « ci inanellilo sem- 
pre agli Staci tl diritto dell’ imposizio- 
ni . Negli altri si proponeva , che la 
Corte Alta di Giustizia si dovesse com- 
porre di membri tanto Nobili , che non 
Nobili , e diversi regolamenti sopra i 
fondi , gli aggravj , e le tasse in favo- 
re dei non Nobili . Tal legge era for- 
mata per frenare in qualche modo la 
troppa ambizione della Nobiltà , e per 
prevenire ulteriori discordie . P-ssò el- 
la con decisa superiorità nei tre Ordi- 
ni , ma la pluralità della Nobiltà la con- 
tradisse ostinatamente . Si ridusse la que- 
stione al quesito , se un tal atto fosse 
un assoluto cangiamento della Costitu- 
zione , oppure un jtto di spiegazione 
di essa . I tre Ordini lo giudicarono 
spiegatorio , e lo sottoscrissero , e non 
Ostante le proteste della pluralità dell’ 
Ordine Nobile il Maresciallo come Ca- 
po dell’Ordine lo sottoscrisse. Il Re in 
lai forma considerò l’affare come termi- 
nato , fece pubblicare 1’ atto in tutte le 
Chiese , come una legge fondamentale 
del Regno , che ogni suo successore do- 
veva giurare nel suo avvenimento al 
Trono . . v 

L’ Ordine Nobile seguì la stessa car- 
tiera per tutta la Dieta, e sull* accofc 
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dare i sussidj per la guerra la sua re- 
sistenza fu tale, che il Re si portò io 

I persona , e solo nella sessione in qua- 
ità di gentiluomo della famiglia Wa- 
sa. Ciò fece la maggior sensazione ne- 
gli altri Ordini , ed in tutta la Città . 

Si accorse da tutte le parti , ed il Pa- 
lazzo Equestre fu come circondato . Ti- 
more per la persona Reale , e sdegno 
contro la Nobiltà , animavano il Popo- 
lo , e la Nobiltà cedette in line. Tutto 
il fatto dai Re per la guerra fa appro- 
vato , e decisa la continuazione t 
11 giorno 18 di Aprile chiuse il Re 
la Dieta, mise in libertà i Nobili arre- 
stati , ma non gli Uffizioli sotto proces- 
so . Formò una Reggenza di sei mem- 
bri parte Nobili , e parte non Nobili , 
alla quale consegnò il suo testamento, 
e si portò immediatamente nella Finlan- 
dia , e giunse ad Obo il giorno $ di 
Giugno . 

Le ostilità si erano ricominciate fino 
dalla metà di Aprile. Dopo la battaglia 
navate dell’anno scorso la Botta Svede- 
se si era ritirata ad HeUingfors , e la 
Russa a Cronstadt per raddobbarsi . I 
cantieri del Helsingfors sono fatti per 
la flottiglia , restando i cantieri per le 
Navi di linea' a Carlscrona , e perciò 
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Il raddobbo dei Vascelli di linea a Hel- 
singfors non potè mai farsi , che lenta* 
mente , laddove i Russi avevano tutto 
J’ occorrente a Cronstadt . 1 primi per- 
ciò ad uscire furono i Russi , ed im- 
pedivano la sortita della flotta Svedese 
incrociando avanti al Porto. Tutto il 
Golfo della Finlandia è pieno di bassi 
fondi, e secche, che rendono difficilis- 
sima la navigazione, e l’entrata, e sor- 
tita dei Vascelli di linea dai Porti . Da 
Hclsingfors non potevano sortire , che 
uoo alla volta in faccia al nemico , ed 
una Nave , che uscì per riconoscere die- 
de nelle secche , e fu bruciata dai Rus- 
si • Da Carlscrona uscì un’ altra Divi- 
sione , ma non potè congiungersi colla 
flotta di Helsingfors . La flotta Svedese 
uscì nella Primavera del 1789, e cercò 
Subito di venire a battaglia colla Russa. 

Nella Finlandia , dopo l’ arrivo del 
Re, l’ operazioni militari divennero più 
interressanti . 1 Russi avevano penetra- 
to nel Savolax , ed alla metà di Giu- 
gno ne marciarono seimila verso S. Mi- 
chele per impadronirsi dei Magazzini 
Svedesi : ma il Colonnello Steding li 
respinse con perdita, e ritornati di nuo- 
vo ebbero la stessa sorte . 11 Re si dis- 
pose di entrare di nuovo nella Finlan- 
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dia Russa, ove rimasero disfatte le trup; 
pe nemiche in varie azioni , e singolar- 
mente in quella di Parkumaki , nella 
quale pochi Russi poterono salvarsi , e 
gli Svedesi acquistarono cinque can- 
noni , due bandiere , e tutto il campo 
coi bagaglj , e le munizioni ; dopo di 
che il Re entrò sul territorio nemico, 
ove fece progressi . 

* Non poteva però il Monarca Svedese 
fidarsi intieramente di tutti i suoi Uf- 
fiziali , e temeva sempre di qualche tra- 
dimento • Il General Kaulbars nella di- 
fesa di un posto importante si portò in 
modo, che il Re lo privò del coman- 
do, e lo mise sotto processo. Il colpo 
però piò sensibile per il Re fu quello, 
che gii diede il Vice ‘Ammiraglio Lil- 
jehorn : uscita la flotta Svedese, ed in- 
contratasi colla Moscovita il giorno 26 
di Luglio , cominciò il giorno seguen- 
te il conflitto . I Russi avevano venti 
Navi di linea , e dieci Fregate , ma la 
flotta Svedese era superiore in numero, 
e si teneva come sicura della vittoria . 
Il Duca Carlo si avanzò , e cominciò 
la battaglia con ardore , e vantaggio , 
ma per quanti segnali facesse al Vice 
Ammiraglio Liljehorn , che comandava 
la retroguardia , non gli riuscì di farlo 
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avanzare , ma rimase sempre in lonta- 
nanza, ciò che costrinse il Duca a ral- 
lentare il suo fuoco , ed a lasciare il 
suo impegno. I Russi non giudicarono 
a proposito di seguirlo , ed egli prese 
la strada di Carlscrona, facendo arresta- 
re il Liljehorn , per fargli il processo . 
Restò la flotta Svedese per il resto dell* 
anno in Carlscrona , essendosi sopra di 
essa scoperte delle malattie epidemiche, 
che rapivano una gran parte dei Mari- 
nar]' . 

Oltre la flotta di Navi di linea , o 
grosse Fregate , se ne mantiene un’al- 
tra detta la flottiglia , consistente in Ga- 
lere , Mezze Galere , Fregate leggiere , 
Sciabecchi , Prami , ed altri Bastimen- 
ti , capaci di solcare le acque meno pro- 
fonde , e questa flottiglia io quelle ac- 
que di bassi fondi , è piò necessaria , 
e piò decisiva della flotta grande . Si 
venne ad un combattimento fra le due 
flottiglie nell’ acque di Swenksuud . La 
flottiglia Svedese era forte di quaranta 
vele , e la Russa di settanta . Si battè 
per tutta la giornata , e solo le tene- 
bre separarono i combattenti . La per- 
dita fu quasi eguale : gli Svedesi per- 
dettero tre Galere ; una presa dai Rus- 
si , e due investirono sul lido : due Frc- 
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gate picciole , una investì sopra la ter- 
ra , e l’altra sul punto di essere presa 
dai Russi , il suo Comandante Angen- 
husen , piuttosto che arrendersi , attac- 
cò fuoco alla polvere, e saltò in aria. 
1 Russi perdettero tre Galere grosse ; 
dne colate a fondo , ed una saltata in 
aria : una Galeotta , che a stento salvò 
il suo equipaggio; due Sciabecchi , uno 
colato a fondo , ed uno preso dagli Sve- 
desi . Ognuno al solito di tali combatti- 
menti vantò la vittoria . 

L* effetto però ne riuscì infelice per 
P armata Svedese in quest’ anno . La 
Finlandia , paese deserto , e sterile nell* 
interno non poteva fornire i viveri all* 
armata , ma si dovevano far venire dal* 
la Svezia per mare con lunghissimi tra- 
gitti . Trattenuta la flotta Svedese a Carl- 
scrona , i Russi erano padroni del Ma- 
re , ed impedivano i grossi trasporti , 
e dopo la battaglia delle flottiglie , i 
Russi sbarcarono seimila uomini , quasi 
alle spalle dell’ armata Svedese , e per- 
ciò il Re privo di viveri , e minacciato 
da quel corpo , dovette ritirarsi . nella 
Finlandia Svedese con tale fretta , che 
lasciò indietro trentasette cannoni . Per 
tutto il resto dell’ anno si combattè con 
vicendevoli vantaggj , finché la cruda 
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«Cagione costrinse le armate ad andare a 
Quartieri d’ inverno . 

Durante la stagione invernale l’ Im- 
peratrice delle Russie aumentò le sue 
flotte ad un segno , che esse divennero 
assai superiori alle forze Svedesi . Una 
parte della flotta Russa era stanzionata a 
Revel , e 1 ’ altra a Cronstadt . 11 Duca 
Carlo per impedire l’ Anione di quelle 
due flotte , si affrettò ad uscire il pri- 
mo dal Porto nella Primavera del 1790. 
Arrivato avanti il Porto di Revel , si 
arrischiò ad entrarvi per cercare di sor- 
prendere la porzione della flotta Russa 
ivi stanzionata . Ma la trovò talmente 
ben appostata , e difesa dalle batterie 
della costa, e della fortezza , ed i Rus- 
si mantennero un cosi vivo , e ben di- 
retto fuoco, che il tentativo riuscì inu- 
tile , e temendo , che il vento mancas- 
se per sortire , dovette affrettarsi per 
riguadagnare il Mare ; nell’ uscita però 
alcune Navi investirono, delle quali due 
si rimisero a gala , una fu presa dai 
Russi , ed una incendiata . Si portò al- 
lora a combattere quella di Cronstadt, 
e le due flotte si batterono per tre gior- 
ni . Diverse Navi Russe erano già sta- 
te messe fuori di stato di combattere, 
•e la flotta Russa si ritirava continua- 
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mente. Nel mentre, che il Duca si la* 
singava di riportare in fine decisa vit- 
toria sulla flotta nemica , comparve la 
flotta Russa di Revel dall’ altra f parte , 
e si trovò in tal modo messo fra due 
fuochi . Si ritirò egli in una baja di 
Wiburgo , ove rimase come bloccato 
dalle due flotte Russe combinate . 

Per terra il Re era intieramente vit. 
torioso , c si era avanzato Ano ad una 
giornata in distanza da Pietroburgo , 
continuando sempre fatti sanguinosi . 
Siccome però premeva sopra tutto di 
liberare la flotta grande dal blocco , per- 
ciò il Re accorsovi con una parte della 
flottiglia , col favore di un vento ga- 
gliardo fece salpare tutta la flotta pre- 
ceduta da due Biulotti per farsi strada 
a traverso delle flotte Russe . Queste 
all’ avvicinarsi dei Brulotti si slargaro- 
no , e lasciarono la strada aperta alla 
flotta Svedese, ma abbandonati i Brulot- 
ti troppo presto da chi li oonduceva , 
un colpo di vento li spinse contro la 
flotta. S vedese , ed incendiarono la Nave, 
r Vnìone , e la Pregata Feroira , che sal- 
tarono in aria : sei altre Navi per evi- 
tare le Navi incendiate furono costret- 
te a dare in secco . Due di esse cadde- 
ro in mano ai Russi , e le altre , salva- 
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ti gli equipaggi furono incendiate . 11 
Duca Carlo con diecinnove Navi di li* 
• nea , c diverse Fregate andò nel Porto 
di HelsingfofS in vano inseguito dalla 
flotta Russa , che niun danno potè re- 
cargli. Soffri ancora la flottiglia Svede- 
se ; ed il Re con essa si mise nel Por- 
to di Swenhsund in vantaggiosa posi- 
zione . 

Colà fu egli attaccato dal Principe 
di Nassau con tutta la flottiglia Russa: 
ma questa battaglia fu decisiva , ed il 
Principe soffrì una totale disfatta . 
Quattro Fregate , quattordici Galere , 
nove Galeotte , tre Sciabecchi , e quat- 
tordici minori Bastimenti furono presi , 
o affondati . Diversi Bastimenti, che in- 
vestirono sul lido, furono bruciati dai 
Russi stessi , ed i prigionieri furono sei- 
mila , fra i quali dugento quaranta Uf- 
fiziali . 11 Re di Svezia si coprì di glo- 
ria in quella giornata . 

L’Imperatrice delle Russie consideran- 
do il motivo per il quale il Re di Sve- 
zia le faceva la guerra , e vedendo , 
che dopo notabili perdite risorgeva piìl 
formidabile, che la guerra l’era ridot- 
ta sotto alla sua Capitale , e che le mi- 
nacciava ancora una rottura colla Prus- 
sia , mutò sentimenti , e desiderò per 
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amico , ed alleato un tanto bravo guarà 
Pace celli fiero • fece subito proporre al Re la pa- 
Runis . ce ^ offerendosi a riconoscere , e garan- 
tire la nuova Costituzione . Gustavo , 
che altro scopo nOn aveva in quella 
guerra , sul momento convenne . Il Ba* 
ron de Armfeldt per parte della Svezia , 
ed il Generale Iogelstroem per T Impe- 
ratrice si portarono a Werela , e senza 
mediatori , senza lunghe conferenze , 
senza apparati di pompa , sopra due 
alture di terra alzate dai soldati si sta- 
bili subito la pace. In nn momento si 
viddero uniti Uffizialt Svedesi , e Rus- 
si , e poterono scambievolmente congra- 
tularsi del reciproco valore. La pace fu 
conchiusa il giorno 14 di Agosto , ra. 

• tificata il giorno 19, e le ratifiche cam- 
biate il giorno 20 . Essa in sostanza 
conteneva la status quo , e la ricogni- 
zione della Costituzione fu accordo se- 
creto . 

**?*• Ritornata la pace il Re rivolse intie- 
menti in- ramente le sue cure all interna animi* 
fere, • «istruzione , ed a sollevare i suoi Po- 
poli dagli aggravj t che seco necessaria- 
mente porta la guerra. La flotta grande 
aveva perduto nove Navi di linea , e 
la flottiglia in tanti combattimenti ave- 
va sofferto molte ancor essa . La Tur- 
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chiù non aveva pagato i sussidj promes- 
si, e la guerra aveva costato da settan- 
ta milioni di Piastre • Il Re ordinò la « 
fabbrica di nuove Navi di linea, di mol- 
te Fregate , e Galere , diminuì 1 * impo- 
sizioni , e rimandò molte reclute alle 
loro case . 

Progredendo sempre più la rivoluzio- Dhetnidi 
ne in Francia , il Re Gustavo era trop a * 0, £! , *3 
po legato in amicizia col Re Luigi XVI, fruscia, 
e troppo riconoscente a quanto quel Re 
si era impegnato per lui nella rivolu- 
zione Svedese per non cercare di ren- 
dergli una grata pariglia . Perciò si vid- Annua 
dero nuovi preparativi guerrieri in Isve- 
zia , che misero in . apprensione la Da- 
nimarca , molto più quando seppe , che 
si maneggiava un’alleanza fra la Sve- 
zia , e la Russia , che si pubblicò ver- 
so il fine dell’ anno , ma era puramente 
difensiva . Il pubblico era in generale 
persuaso , che il Re Gustavo doveva co- 
mandare in persona un èsercito di Sve- 
desi , e Moscoviti , destinato a soccor- 
sero il Re di Francia , e a metter fine 
alla fiera rivoluzione di quel Regno- Il 
certo si è , che la spedizione era con- 
venuta fra la Russia , e la Svezia , e 
che i Giacobini temevano assai un ta- * 
le condottiero , e perciò prevennero tat* L v *\ 
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to io quel modo , che dettava la !or» 
iniqua politica. 

Non si era il Re mai bene ristabili- 
to dalla sofferta rottura del braccio . 
Ciò servi di pretesto per passare in 
Germania, onde far uso delle acque di 
Aquisgrana; ma siccome non si appro- 
fittò di esse , si giudicò facilmente , che 
altro scopo avesse avuto in quel viag* 
gio , e singolarmente la nuova guerra 
che egli meditava* 11 maggior ostacolo 
era quello delle finanze , e siccome le 
imposizioni erano di esclusivo diritto 
degli Stati , nel suo ritorno in Isvezia. 
intimò una Dieta per il principio del 
1792 nella Città di Gcfle in Geffricia. 
Per prevenire ogni disturbo , che i mal- 
contenti potessero eccitare nella Dieta ,. 
formò un campo di truppe perla mag- 
gior parte D lccarliesi , ed apri la Die* ; 
ta il giorno 2} di Gennajo eoo un elo* 
quente discorso , nel quale non dissimu- 
lò la sua determinazione di assistere la 
sua antica alleata la Francia* L’opposi*, 
zione della Nobiltà si mostrò ancora in, 
questa Dieta , ed alcuni concepirono il 
piò reo disegno, il, quale non ebbe mai, 
esempio nella Storta della Svezia . 

Vedendo i fanatici sostenitori dell’a- 
narchia antica svanita ogni speranza di. 
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Avvertire la Costituzione , attesa la pa‘ 
ce , e l’alleanza colla Russia, ctl il 
contento universale della Nazione , la 
disperazione fomentata da influssi Gia- 
cobinici si convertì in furore , e si for- 
mò una congiura per assassinare il Re, 
onde nella confusione universale per 
una tal morte rimettere 1’ antica for- 
ma di Governo. I principali autori ne 
furono un tale Aukarstroem Capitano 
congedato , uomo rozzo , bestiale , falli- 
to, e senza costumi , il congedato Mag- 
giore Nicolao Horn , ed il congedato 
Capitano Ribbing . Altri Nobili vi en- 
trarono , come costa dal Processo , ma 
più come consapevoli , che come agen- 
ti . Fra essi il Tenente Colonnello Lil- 
jehorn merita particolare menzione . 

L’ Ankarstroem come il più brutale fu 
scelto all’ esecuzione del misfatto (*) . 


(*) Mi fu scritto dalia Svezia , che » 
tre principali complici giuocassero ai dadi 
per determinare a chi toccasse la sorte di 
eseguir l ’ assassinio , e che si fece cadere 
sul più zotico , ed insieme sul più feroce. 
Siccome questo aneddoto non l' ho letto in 
altra relazione , non faccio , che contarle 
comi notizia privata . 
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Fece egli a tal’ effetto fabbricare un col- 
tello proveduto nella lama di un unci- 
no , acciocché la ferita riuscisse con 
sicurezza mortale. Si era questo Assas- 
sino portato a Gefle in tempo della Die- 
ta per cercare occasione di compiere il 
suo orribile attentato; e dopo la Dieta 
aveva spesso aspettato il Re sulla stra- 
da di Haga , ove il Re frequentemente 
si portava ; ma sempre senza poter co- 
gliere opportunità all’ esecuzione. Si de- 
cise perciò fra i congiurati di eseguir- 
lo nel pubblico. teatro in una festa di 
ballo in maschera . Si tentò ancora in 

3 uc! luogo diverse volte 1’ effettuazione 
el delitto , ed in particolare la notte 
dei 9 di Marzo, ma essendo il concor- 
so stato scarso , temette F assassino di 
poter essere scoperto troppo facilmente , 
e perdette il coraggio . Si disposero,, me- 
glio le cose per la notte dei 17 di Mar- 
zo , impegnandosi ognuno dei congiu- 
rati a procurare numeroso concorso , 
'affinché 1’ uccisore trovasse maniera di 
nascondersi nella folla * 

La sera avanti di portarsi alla detta 
-mascherata ricevette il Re uo viglietto 
anonimo, il quale gli scopriva la con- 
giura , ed il pericolo in cui si trova- 
la, pregandolo a non cimentarsi eoa 
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un inutile coraggio , avendo dato ab» 
bastanza prove d’intrepidezza nelle bat- 
taglie, e nelle pubbliche vicende. Di- 
ceva l’autore, (che si trovò poscia es- 
sere il suddetto Tenente Colonnello Lil- 
jehorn ) di non farlo per amicizia , che 
anzi si protestava contrario alle proce- 
dure del Re, ma unicamente perchè de- 
testava un assassinio. Troppo coraggio- 
so era il Re per lasciarsi intimorire , 
troppo inverisimilc gli sembrò un tale 
delitto, in mezzo ad una pubblica adu- 
nanza , e singolarmente in lsvczia , e 
piò di ogni altra cosa a lui premeva , 
che i numerosi avversarj non prendes- 
sero maggior ardire nei loro intrighi , 
se mostrava di temerli . Si portò per 
tanto nella Sala , ove i congiurati in 
folla lo circondarono insieme con alcu- 
ni altri innocenti , che la curiosità vi 
trasse . Per non Sbagliare la persona 
uno dei congiurati si accostò al Re , e 
battendogli con una mano sopra la spal- 
la gli disse : Qu'ort fait beau masque . 
Questo era il segnale convenuto, e 1 ’ An- 
karstroem sparò in quel momento in 
somma vicinanza una Pistola carica a 
pallette., e piccioli chiodi , e colpi il 
Re nel fianco vicino ai lombi . Si gri- 
dò : fuoco , fuoco , e si mosse confusio- 
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ne, nella quale si nascose il feritore , 
che temendo una perquisizione lasciò 
andare in terra le sue Pistole , ed il 
Coltello uncinato . Si credette vedere il v 
Re cadere in terra sul momento, ma 
restando egli in piedi , impallidirono i 
congiurati . Per somma disgrazia non si 
trovò prontamente alcun Chirurgo da 
estrarre la Mitraglia dàlia ferita, e nel 
tempo, che aspettava crebbe sommamen- 
te la gonfiagione . Il Re portato in una 
stanza non solo conservò il suo corag- 
gio , ma ancora la sua consueta ilarità, 

• e disse agli astanti , che considerava la 
somiglianza del suo caso con quello di 
Cesare , il quale era stato vittima an- * 
cor egli di una congiura in una pubbli- 
ca adunanza , ed avvisato anticipatamen- 
te del suo pericolo . Si trasportò il Re 
nel. Palazzo Reale , ed - il pubblico si 
lusingò per qualche tempo, che potesse 
guarire della sua ferita . 

Sì «copr6. ** giorno dopo un Ministro del Tri- 

noirei, bunale criminale , accompagnato da Guar- 
die , e Tatnburrini , si portò nelle pub- 
bliche piazze di Stockholm colle Pisto- 
le , ed il Coltello trovati nel Teatro , 
pubblicando grande ricompensa a chi 
potesse provare , quale fosse quella per- 
sona a cui appartenessero. Concorsa la 
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moltitudine si trovò fra di essa quell* 
artefice , dal quale l’ Ankarstroem si ave- 
va fatto fare il suddetto Coltello , e 
palesò chi I* àveva ordinato . Fu subito 
carcerato 1 * Assassino ; confessò il suo 
delitto , e scopri i suoi complici , che 
tutti passarono in prigioni diverse . Si 
formò il Processo , e si palesò tutta la 
trama della congiura . 

11 colpo era mortale, e tutte le pre- 
mure Mediche furono vane ■ Diversi pic- 
cioli chiodi erano penetrati fino dentro 
nel basso ventre , ed il Re soffri acu- 
tissimi dolori • Sopravisse ciò non ostan- 
te tredici giorni , e non ismeutì la sua 
costanza, il suo bell’animo, ed il suo 
coraggio. Si occupò fino all* ultimo dei 
pubblici affari ; nominò il Duca Carlo 
Reggerne con un Consiglio in tempo del- 
la minorità di suo figlio , che dichiarò 
maggiore in età di dicidotto anoi , e 
volle , che in età di diciassette si sce- 
gliesse per lui una Principessa sposa . 
Cercò impetrare dal Duca fratello, che 
usasse clemenza coi congiurati fino al 
segno di non punire alcuno di morte ; 
ma non potendo il Duca comprometter- 
si di tanto in faccia alle severe leggi , 
e di tutta la Nazione , che fremeva di 
ua tale delitto,. si ristrinse a domandar 
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grazia per tutti , eccetto quello , che ave- 
va effettuato 1’ omicidio , ed io fatti fu 
l’unico, che' subì il supplizio,^ non 
fu punito se non colle pene ordinarie 
per gli omicidj proditori • Mori il Re 
il giorno 30 di Gennajo nell’ età di 
quarantasei anni , e pochi giorni . 

Qual parte avessero i Giacobini Fran- 
cesi in questo Regicidio , rimarrà in 
gran parte sepolto negli Archivj infami 
di quella Setta . Ciò che si sà è , che 
mentre si tramava la congiura in Sve- 
zia , essi avevano corrispondenza coi 
congiurati , ed uno dei più fieri Giaco- 
bini terroristi non temette a Genova in 
una conversazione di annunziare . che il 
Re di Svezia sarebbe* stato ucciso il 
giorno 9 di Marzo in Teatro con uu 
Coltello uncinato . Tal’ era il disegno , 
ma andato a voto quel giorno , ne fu 
subito avvisato y e seppe predire , che 
succederebbe un altro giorno probabil* 
mente con una Pistola» Ankarstroem ri- 
cevette i dovuti onori nel Club dei Gia- 
cobini, ove in fatti meritava un distin- 
to luogo . 

Gustavo III figura certo fra i maggio- 
ri Re della Svezia . Dotato dalla natu- 
ra di grandi talenti , di coraggio , at- 
tività , e prudenza salvò il suo Popolo 
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la decaduta gloria militare della Nazio- 
ne , e fra mille ostacoli , e coutradizio- 
ni perfezionò l’opera di una salutare 
rivoluzione politica. Fu egli l’Enrico IV 
della Svezia , ed ebbe con lui egual fi- 
ne , tradito da figlj ingrati . 

GUSTAVO IV ADOLFO. 

J^,'cevette il nuovo Re subito il giu- 
ramento di fedeltà dagli Stati , chiama- 
ti in Dieta , e fece ancor egli il giu» 
ramento , ed in particolare dell’ atto di 
unione , e sicurezza . Era allora nell’ età 
sua di quattordici anni, e perciò tutto 
si regolava dalla Reggenza. 

Le cose della Svezia mutarono assai 
di aspetto dopo la morte di Gustavo III- 


ni giorni dopo segnalo il mio richiamo , 
rimase il buon Re vittima della scellerag . 
gin e . Credetti prudenza , dopo aver per - 
àuto il mio benefattore , di aspettare per 
vedere qual piega prendevano le cose in 
Isvezia dopo la morte del Re • Ora la 
mia avanzata età , e cadente salute mi 
hanno tolto la speranza di rivedere la pa- 
tria • 
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si rendeva più potente , potesse tenta* 
re di annichilarla . Questo in vece di 
quietare gli animi , gl’ inasprì maggior- 
mente . Si pensò dagli amici della Co- 
stituzione di fare ricorso alla Russia , 
ed il Barone di Armfeldt , benché si 
trovasse a Napoli , aveva dell’intelligen- 
za in Isvezia , e maneggiò quell’ affare. 
Una sua confidente a Stockholm , la 
Contessa Rudcnschioeld fu il mezzo , 
del quale si servi , per incoraggire t 
suoi partigiani , e trattava in secreto 
colla Corte di Pietroburgo . Si venne a 
scoprire il maneggio , s’ intercettarono 
le lettere , e quel partito , che aveva 
avuto ricorso alla Russia per rovesciare 
la Costituzione , giudicò facilmente tra- 
dimento, e ribellione il ricorso fatto 
alla stessa per sostenerla. Si spedi ap- 
posta una Nave a Napoli , per fare ar- 
restare il Barone Armfeldt, e si doman- 
dò alla Corte la sua consegna. Si die- 
de però da quella Corte tempo, e co- 
modo al detto Barone di mettersi in 
salvo colla fuga , lo che produsse serj 
disgusti fra le due Corti di Napoli , e 
di Stockholm . Formato poscia il Pro- 
cesso dal Tribunale di Corte , furono 
condannati in vita , onore , e beni il 
Barone Armfeldt assente , la Contessa 
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Rudenschiocld , ed il Segretario Ehreo- . 
stroem . Altri condannati a perdere gU 
impieghi , ed altri ad altro genere di 
Se? Ninno però lasciò la vita ; e 
l’ Ehrenstroem , che si considerava come 
il più reo dei presenti , ottenne grazia 
sullo stesso palco di supplizio , e lu 
' condannato a prigionia in vita. Debbo- 
no considerarsi tali vicende come ne- 
cessari effetti , ove regnano partiti , e 
cercano vicendevolmente a sfogare le 
vendette , conforme , che prevale o In- 
no , o r altro . Al presente il Barone 
di Armfeldt si trova in lsvezia resti- 
tuito in tutti i suoi onori , e gode del- 
la confidenza del nuovo Sovrano . 

Produssero però questi sconcerti un 
tale raffreddamento fra la Russia , e la 
Svezia , che nel 1796 si temette una 
formale rottura fra questi due Kegm . 

Oltre gli altri motivi di disgusto , vi 
concorse ancora il Matrimonio intavola- 
to del Re con una Principessa di Mech- 
lenburg Schwerin , essendovi stata da 
prima qualche trattativa fra il Re Gu- 
stavo 111 , e P Imperatrice di Moscova 
, di un futuro Matrimonio del figlio di 
Gustavo , e della Principessa primogeni- 
- ta del Gran Duca delle Russie . 11 Re 

non solo sospese il suo Patrimonio , puttobw. 
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ma nel 1797 ili compagnia del Duca 
Reggente andò in persona a Pietrobur- 
go, ove ricevette il piti magnifico acco- 
glimento . Si tenne come già conchiuso 
il Matrimonio colla Principessa Russa , 
ma pretendendosi , che ella come Regi- 
na di Svezia dovesse abbracciare la Re- 
ligione Luterana, e lasciare la Greca, 
tutto svanì senza alterarsi la buona ar- 
monia . Il Re dopo tre Mesi di assenza 
ritornò a Stockholm, e vi fu accolto con 
entusiasmo universale . La morte dell* 
Imperatrice Caterina 11 troncò ogni nuo- 
vo impegno , e si consolidò maggior- 
mente la buona armonia . 

Nell’anno 1797 avendo il Re com- 
piuto il suo anno decimottavo , fu con- 
vocata la Dieta, ed il Duca Reggente 
consegnò lo scettro in mano al suo Ni- 
pote . Si mostrò egli degno figlio di Gu- 
stavo III. Prese subito le più saggie mi- 
sure, cominciò a regolare gli affali da 
se medesimo, migliorò assai le pubbliche 
prigioni , sebbene nella Svezia fossero 
assai più salubri, e pulite, che altrove, 
e providJe , che ai carcerati non man- 
casse mai nè buon pane, nè salubre be- 
vanda • Stese le sue cure alle finanze , alle 
armate, agli studj , alle università, ed 
alle scuole » li Duca Reggente passò da- 
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gli affari del Governo alla dolcezza di 
una vita privata. 

Tutto intento a ristorar le finanze, ed 
a rimarginare le piaghe del Regno , ri- 
cevute dalla dispendiosa guerra colla 
Russia, non, potè mai essere condotto 
nè dalle forti istanze' delia Russia, nè 
dalle insinuazioni della Prussia ad abban- 
donare quella neutralità , che negl’ infe- 
lici tempi della rivoluzione della Fran- 
cia , garantiva la Svezia da quei mali , 
che opprimevano la maggior parte de- 
gli altri Regni dell’ Europa . Questa fé- 
licità sarebbe stata perfetta, se la pre- 
potenza in Mare degl’ Inglesi non avesse 
recato grande, ed ingiusto danno a! com- 
mercio Svedese , conducendo senza di- 
stinzione le Navi Svedesi nei loro Por- 
ti. Succedendo lo stesso alle Navi Da- 
nesi , e Russe , ed inimicatasi V Inghil- 
terra coll’ Imperatore Paolo 1 , si combi- 
nò un’ alleanza fra le tre Potenze del 
Nord contro l’Inghilterra in circostanze 
per lei assai critiche . Dopo il combat- 
timento fra gl’ Inglesi , e Danesi il gior- 
no 1 di Aprile del 1801, sotto Copen- 
haghen , nel tempo in cui le flotte Sve- 
dese, e Rossa erano trattenute dai ghiac- 
ci nei Porti rispettivi , e accaduta poco 
dopo la morte di Paolo 1 , si ristabilì 
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l’armonia delle Potenze del Nord coIP 
Inghilterra, la quale ha in gran parte 
risarcito gli Svedesi dai danni sofferti. 

Dal Matrimonio del Re Gustavo 17 
colla Principessa Federica Dorotea di 
Baaden , vidde la Svezia nel giorno a 
di Decembre del i8oz , con somma sua 
consolazione nascere l’Erede del Trono 
che nel battesimo ebbe il nome di Car- 
lo Gustavo. 
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aesta Storia tanto più interressan- Anni 
>t e , quanto può sembrarlo meno 3 ^p° * • 
non offrirà » come il resto dei Regni di 
Europa , una quasi continuata sene di 
guerre » di battaglie , di rivoluzioni y al 
interne discordie , di disgrazie , e . * ttc P ! " 
tosi avvenimenti deplorabili . Pacifica la 
Danimarca per tutto il corso del Secolo 
decimottavo , quanto 1* Inghilterra è sta- 
ta guerriera » dopo la guerra male intra- t 
presa contro Carlo XII Re di Svezia» 
si vedrà prosperare sempre più sotto un — — J 
saggio j e prudente Governo , nè le sue 
armate imbrandiranno le spade» che per 
una giusta difesa , e vinceranno senza 
combattere . Un florido stato di com* 

. mercio » di agricoltura » di finanze » una 
condotta politica piena di equità « e pnt- 
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denta, una bella armonia fra il Sovra* 
no, ed il Popqlo , un accrescimento di 
forze, di coltura, di «gente, di felicità 
in ogni genere , una contentezza univer- 
sale della Nazione sotto un Governo 
dispotico , tesseranno unicamente la Sto- 
ria della Danimarca , e formeranno un * 
nodo gordiano per certi geni , sedicenti 
filosofici, che nell* autorità .del Principe 
non provano mai , che 1* infelicità dei 
Popoli . Poche volte , e per brevissimo 
tempo si vedrà turbata una simile felici- 
tà, ove si troverà una Storia più inter- 
essante . 

FEDERICO IV. 

M orto il Re Cristiano V fu subito 
proclamato Re il suo figlio Federico, 
quarto di questo nome, e gli fu presta- 
to il solito giuramento di fedeltà. 

Origine - Appena fu egli montata sul Trono, 
ta IU *oS C ^ e impegno infelice, nel quale si tro- 
Sreiii. vava la Danimarca di spogliare il Duca 
di Olstein dei suoi Stati , le fece con- 
trarre un’ alleanza col Re di Polonia , e 
Collo Czar di Moscovia contro la Sve- 
zia », la quale insieme coll’ Inghilterra , e 
1’ Olanda era garante del Trattato di Al- 
lena, che assicurava quegli Stati al Dii- 
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ca , e la sua indipendenza; oltre di che 
il presente Duca era Cognato del Re 
di Svezia , avendo per Isposa la Sorella 
maggiore di Carlo XII. Si è veduto nel* 
la Storia della Danimarca del Secolo scor* 
so di quante guerre , paci, convenzioni, 
e trattati era stata la causa questo con- 
trasto fra i Duchi di Olstein , ed ì Re 
di Danimarca, e lo divenne ora di nuo- 
vo a dispetto di tanti solenni accordi. 
Intsrressa a sapere l’ origine di tale con- 
• tesa . 

Dopo la morte di Federico I nel 1 ,' 

essendo la Danimarca allora Regno elet- 
tivo, fu scelto per Re il suo figlio Cri- 
stiano III , che in tempo di suo Padre 
era stato Governatore del Ducato di Ol- 
stein . Aveva Cristiano tre fratelli da lui 
amati con singolare tenerezza , e pensò 
come provederli di Stati , e farli Sovra- 
ni. Divise perciò i Ducati di Olstein 
Gottorp , e Sleswig dalla Danimarca , e 
li diede a due dei suoi Fratelli % Giovan- 
ni , e Adolfo • Ciò era contrario non 
meno all’ interresse , che alle leggi della 
Danimarca, e perciò li Stati fecero dei 
reclami . 11 Re protestò, che sebbene fos- 
sero i detti due Ducati separati dal Re- 
gno per diritti, e privilegi , sarebbero 
però sempre uniti d’ interresse * £ Ji ami. 
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cizia . Rimase l’ affare per molti anni in 
tale stato, fu confermato nel 162} in 
un Trattato fra il Re Cristiano IV , ed 
il Duca Federico di Olstein Gottorp . 
Nella pace fra la Svezia , e la Danimar- 
ca del 1660 il Duca di Olstein ottenne 
di essere dichiarato indipendente, ma la 
Danimarca lo considerò come un atto 
forzato , e non desistette di voler ricu- 
perare il suo dominio sopra quei Du- 
cati • 

Nel 1674 per 'accomodare le vertenze 
fu invitato il Duca di Gottorp a Rends- 
buig per uria conferenza , ma contro 
ogni diritto fu tenuto come prigioniero* 
e forzato di rinunziare alla sua indipen- 
denza ; ma suscitatasi di nuovo una guer- 
ra fra la Svezia , e la Danimarca , il Du- 
ca nella pace di Fontainebleau , e Lan- 
dau ricuperò i suoi Stati , e la sua in- 
dipendenza nel 1679 

Poco durò un simile accomodamento. 
Il Re di Danimarca trattò 1 * Olstein * 
come un paese affatto soggetto, e man- 
dò a levarvi contribuzioni . Sulle quere- 
le del Duca si fece sotto la mediazione 
dell’Inghilterra, e di Brandeburgo una 
nuova Convenzione ad Altona , ove il 
Duca venne confermato in tutti i suoi 
diritti * stabiliti cella pace di Fontaine- 
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blean» Ciò non ostante la Danimarca 
non aspettava , che una congiuntura fa- 
vorevole per spogliare quel Duca di nuo- 
vo e questa sembrò al Re Federico eh 
presentarsi nella lega suddetta collo Czar, 
c colla Polonia, e perciò invase egli il 
primo TOstein con armata mano. 

Dovette il Duca rifugiarsi a Stockholin 
per chiedere ajuto al suo Cognato Car- 
lo Xll , come si è veduto nella Storia 
di Svezia : venne con una flotta sotto 
Copenaghen , e finalmente minacciò 
quella Capitale con assedio per terra. 
Gl’ Inglesi , ed Olandesi mandarono an- 
cor essi delle flotte nel Baltico , come 
garanti del Trattato di Alton a , e Fede- 
rico fu costretto a conchiudere la pace 
di Travendal, restituire tutto al Duca, e 
pagargli inoltre dugento sessantanni scu- 
di , e tutto il resto rimase come per 

P avanti . ~ . 

Dopo ciò ristò la Danimarca s P e ^' 
trice del corso della guerra diCailoXl 
contro la Polonia, e Moscovia , ed eb- 
be occasione di compiacersi di aver rot- 
to quella lega • Federico intraprese un 
giro per P Italia, e ritornò poscia al suo 
Regno. Dopo la perdita della battaglia 
di Pultava , che soffri Carlo Xll,» 
Danimarca ruppe subito la pace, ed in- 
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vase (a Scania, ma le sue truppe ebbero 
una totale disfatta sotto Helsingborg dal 
General Svedese Stenbock . Tre anni do- 
po in unione colla Russia , e colla Po- 
lonia invase P Olstein , e la Pomerania 
Svedese , si rese padrone di Btemen , 
incendiò la Città di Stade , ma quegli al- 
leati perdettero in seguito la battaglia 
di Gadebusch , e la bella Città di Alto- 

Pica nei na fa bruciata (ino al suolo - la seguito 
però riportarono dei vantaggi pet ter- 
ra, e per mare, la Danimarca s’ impa- 
dronì della Pomerania Occidentale , e 
della Città di Wismar, ma fu in fine co- 
stretta di rinunziare a tutto nella pace 
del 1720, nella quale però acquistò il 
vantaggio , che la Svezia pagasse il di- 
ritto del Sund con quel dazio , al quale 
andavano soggette le altre Nazioni . La 
, Francia garanti ancora alla Danimarca il 
possesso dell’ Olstein Slcswig da tanto 
tempo contrastato» 

Mòrte di ' Condusse Federico il restante della sua 

Federico * * 

iv. vita in una costante pace , e non pen- 
sò , che alla felicità dei suoi sudditi , i 
quali amaramente piansero la sua mor- 
te, che accadde nel 1730 il giorno 11 
di Ottobre nell’età di sessant’ anni • Mo- 
ri in concetto di Principe saggio , co- 
raggioso , e politico; benché troppo in» 
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traprendente , e 1' Europa tutta 1* ebbe 
sempre in concetto , ed in istima . 

CRISTIANO VI. 

M ontato sul Trono Danese it figlio 
di Federico IV , Cristiano si mostrò de- 

f na prole di tanto Padre . Il bene del 
opolo fu 1 ’ unico suo scopo . Cominciò 
il suo regno coll' abolire gli appalti di 
Sale, Acquavita, Vino, e Tabbacco, 
che aggravavano il Popolo , e lo rende* 
vano malcontento . Gli furono offerte 
grosse somme per ottenere la continua» 
zione di quei monopoij , ma il Re rispo- 
se , che avevano reio anche troppo colf, 
aggravio del popolo . ' 

Conservò Cristiano la pace per tutti 
i sedici anni , che durò il suo governo . 
Per togliere ogni occasione di disgusto 
alla Svezia , fece abbattere una Colonna 
a Friedricshall nel luogo ove mori Car- 
lo XII , e sulla quale le iscrizioni con- 
tenevano qualche cosa offensiva per la 
Svezia . Nel 1732 conchiuse un Trattato 
coll’ Imperatore dei Romani , e coll’ Im- 
peratrice delle Russie per la garanzia dei 
proprj Stati , e con articolo separato 
promise di dare un milione di fiorini al 
Duca di Olstein, se avesse rinunziato al 
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suo diritto sopra Sleswig , per la quale, 
rinunzia si stabili il tempo di due anni. 
Terminò ancora con suo vantaggio le 
vertenze da tanto tempo vigenti colla 
Città di Hamburgo , la quale pagò un 
milione di marche di argento, ed i Da- 
nesi ottennero varj privilegi . Nel 1759 
insorse disputa coll’Elettore di Annover 
-, sopra la Signoria di Steinhorst , ed if 
Re Cristiano sostenne le sue ragioni con 
forza, ed energia: fece marciare le sue 
truppe contro gli Annovaresi , ciò che 
produsse un amichevole accomodamento. 

Nella contesa in Isvezia sulla succes- 
sione di quel Trono, Cristiano s’impe- 
gnò perchè 1 elezione cadesse sopra il 
suo figlio Federico , ma nel suo impegno 
non oltrepassò la giusta prudenza, e la 
convenienza . Ebbe un tale partito in 
*' Isvezia, che come si è veduto in quella 
storia , si venne fino a guerra civile. 
Forse sarebbe riuscito nel suo impegno, 

* se la Russia avesse avuto meno influen- 
za in quell’ affare . 

Morwdrt 11 resto del suo Regno fu sempre ac- 
compagnato dalla pace , dalla beneficen- 
za , c da una saggia politica . Comin- 
ciò questo buon Re a soffrire incomodi 
d’idropisia, p.*r i quali si ritirò nell’iso- 
la d’ Hirscholm sotto la medicatura di 
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tin celebre professore Aonovarese ; ma 
il male s* inasprì improvisamente , e que- 
sto Monarca terminò la sua vita il gior- 
no 6 di Agosto del 1746 in età di qua- 
rantasette anni , e quasi sedici di Re- 
gno . 11 suo governo forma il suo elo- 
gio , ed il suo carattere , senza bisogno 
di ulterior panegirico» 

FEDERICO V. 

uccesse Federico V a suo Padre , e 
non si allontanò dalle sue sane massi- 
me , e dalla sua giudiziosa politica . 
Da saggio economo migliorò 1 * entrate, 
aumentò la marina, e gli eserciti. Nel- 
le contese, che nacquero fra la Svezia, 
e la Moscovia a causa di una temuta 
rivoluzione nel governo Svedese , e che 
minaccieranno aperta rottura, il Rp di 
Danimarca si mise sopra un piede for- 
midabile di guerra , tanto per mare , 
che per terra , e fece alleanza colla Sve- 
zia , e colla Prussia. Dichiarato poscia 
il Duca di Olstein Gottorp Erede del 
Trono di Moscovia , il Re Federico do- 
vette a ragione temere , che divenuto 
un giorno Monarca delle Russie , avesse 
il Duca voluto sostenere colle armi i 
suoi diritti sul Ducato di Sleswig , co- 
Tmt XXXIL V 
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me in fatti accadde . Tentò perciò il 
Re le trattative , ma inutilmente , e que- 
sto sempre piò manifestava 1 * intenzio- 
ni del Duca . Tutto si quietò per allo* 
ra colla mediazione di altre Potenze * 
e la pace si conservò nel Settentrione* 
Morì nel 1751 la Regina di Danimar- 
ca figlia del Re d’ Inghilterra dopo aver 
data successione al Trono . Ella era nel 
nono Mese di una seconda gravidanza, 
nè si ottenne di salvare vivo il parto* 
Passò il Re Federico a seconde nozze 
P anno seguente colla Principessa Giulia 
Maria , Sorella del Duca di Brunswig 
Wolfenbuttel , dalla quale ebbe un fi* 
gl io per nome Federico* 

Promoveva il Re con grande attiviti 
i vantaggi del commercio • Fece la pa- 
ce coi Tunisini , e con Tripoli , e la 
rinnovò con Marocco , ove P Inviato Da* 
nese con molti della sua Nazione era» 
no tenuti prigionieri , e confiscate- le 
merci colla solita mala fede . Cercò di 
fare un Trattato di commercio colla Por- 
ta Ottomana , che non riuscì sul prin- 
cipio , ma in fine nel)’ anno 1763 SÌ 
formò una compagnia Danese per il 
Levante , che cominciò subito a fiorire* 
Per difesa delle sue Navi mercantili si 
unì colla Svezia nella guerra dei 9ctt« 
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inai , e sortirono delle Squadre contro 
i Corsari Inglesi , 

L’unica parte, che prese la Danimar- 
ca nella guerra dei sette anni fu l a 
convenzione di Elester-Seven , colla qua- 
le si salvò l’armata Anglo-Anoovarese . 
La mala fede colla quale si osservò quel- 
la convenzione , non deve imputarsi al 
mediatore , 

Qyanto ben fóndati fossero i timori 
del Re Federico sull* intenzioni del Gran 
Duca di Moscovia riguardo al Ducato 
di Sleswig , si mostrò quando morta 
1 Imperatrice delle Russie nel 1762 mon- 
tò quel Gran Duca sul Trono. Appena 
prese egli in mano lo scettro, che fe- 
ce la pace col Re di Prussia , e mosse 
le sue truppe contro la Danimarca. Il 
Re Federico V non si smarrì alle mi- 
racele di un così potente avversario , 
ma si dispose a coraggiosa difesa . For- 
se quella guerra sarebbe riuscita assai 
sanguinosa, unendosi la vendetta all’ io- 
terresse, se la detronizzazione di quell’ 
Imperatore , e la sua morte accaduta 
poco dopo , non avessero sospeso T af- 
tare. 11 R e di Prussia era subito entra- 
to come mediatore , e salita sul Trono 
i Imperatrice Caterina li si venne a 
trattative , rimanendo i due eserciti su j 


Conven- 
rione (j| 
Botte c- Se* 

vca. 


I Moul 
ritardino 
Centro i 
Danesi, 


La morte 
drl! Impe- 
latene io* 

spi nile le 
esulila. 


* 


6i «enne* 
untato • 


/ 


Mrrte del 
Re Fedeli* 
CoV. 


ilio <lclH 

Snelli del 
Kec IPrin 
cipe tliSve 

eia» 


E dd Re 
con un a 
Principe*- 

salngleie. 


•*04 Storia UrivErsarb 

rispettivi confini. L’affare andò in lun- 
go, e solo nel 1755 si venne ad un ac- 
cordo, non però definitivo. 

Si stabili nel 17 6$ il Matrimonio da 
contrarsi fra il Principe Reale di Dani- 
marca Cristiano, e la Principessa Caro- 
lina Metilde , Sorella del Re d’ Inghil- 
terra . . . 

Meritava l’ottimo Sovrano Federico V 
una più lunga vita; ma con dolore di 
tutta la Danimarca fu egli rapito dalla 
morte il giorno 15 di Gennajo del 1776, 
nella florida età di quarantadue anni , 
e diciannove di Regno • Una malattia 
impetuosa lo sorprese , e lo tolse di vi- 
ta . Il suo elogio si forma in breve . 
Egli somigliò perfettamente a suo Padre. 

CRISTIANO VII. 

D opo due Mesi , compiuti i Fune- 
rali del defonto Monarca, il nuovo Re 
pubblicò subito il Matrimonio vicino 
della sua Sorella Sofia Maddalena col 
Reai Principe Ereditario di Svezia , che 
poscia si effettuò nel seguente Settem- 
bre • . 

Dopo il Matrimonio della Sorella il 

Re passò a conchiudere il proprio , che 
si celebrò a Londra il giorno 1 di Ot-, 
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tobre, servendo il Duca di York per 
Procuratore dello Sposo , ed il giorno 
seguente la Reale Sposa parti per la Da- 
nimarca , ove giunse felicemente . 

Providde il Re agli abusi dei Matri- Prevedi- 
monj clandestini , che spesso accadeva- 
no , con proibire di dare le benedizio- 
ni nuziali fuori delle proprie Parroc- 
chie , ed autorizzando i Genitori a di- 
seredare quei figlj , che contraessero Ma- 
trimoni contro la loro volontà . 

Premeva al Monarca Danese di termi- nei. 
nare le contese colla Russia sul Sle^wig 
Olstein finora indecise non ostante tan- »op« sus- 
te trattative . Ciò gli riuscì felice- VV8 * 
mente nell* anno 1767 , nel quale si 
formò fra le due Potenze un Trattato , 
che pienamente tolse ogni differenza . 

Rimase però secreto , e senza esecuzio- 
ne per allora , e ciò , come in seguito 
si vidde, perchè per l’effettuazione si 
aspettava la maggiorità del Gran Duca, 
come Duca di Olstein per confermarlo. 

Lo stesso anno il Re, ed il Regno vid- 
dero con sommo contento nascere il 
successore del Trono , che nel Battesi- 
mo ebbe il nome di Fedérico • 

Si mise il Re in viaggio per 1 * Inghil- 
terra, e la Francia. Arrivò a Londra 
il giorno '11 di Agosto 1768 , e rice- 
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vette quell’ accoglimento , che conxeni* 

' va ad un Sovrano tanto stretto parente 

. del Re Brittannico. Partì poscia da Lon- 

dra per Parigi il dì di Ottobre, ed 
v indi fece ritorno al^ suo Regno • 

Avendo gli Algerini rotta la pace coi 
Spedirlo Danesi , fu spedita una Squadra con del* 
111 ^!” le Bombardiere , che nel 1770 8 « pre- 
sentarono sotto quella piazza , e reca- 
rono qualche danno alla Citta colle bom* 
be . Si ritirò presto , non essendo ab- 
bastanza proveduta del bisognevole , mà 
rinforzata in seguito , Scorse il Medi- 
terraneo , e vi difese il commercio Da- 
nese . . 

Ritornato il Re a Copennaghen resti- 
Librili" di tu * a * Cattolici Romani la perfetta li- 
cniK-peri bertà del loro Culto, in modo di aver 
Cutciioi. Chiese aperte, di servirsi dell’uso del- 
le Campane, ed altre cose pubbliche 
fino allora vietate. Fu eretta una Statua 
Equestre del defonto Re Federico V , 

• che fu un nuovo attestato dell’ amore 

della Nazione per quel Re , e della gra.- 
ta sua memoria . 

La mutazione del Ministero in ^ Dani* 
Rìvcluzio- marca dopo la morte del Re Federico V, 
’wiu"'»” e i disgusti , che da ciò nacquero , ven* 
»"»««•• nero per un momento a turbare la quie- 
te , e felicità deh Regno , ed a produrr 
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vi una rivoluzione interna assai dispia- 
cevole per la dazione , e per la stessa 

famiglia Reale. ... t* 

, Le contradittorie relazioni . che sa 
questo affare vennero al pubblico , ren- 
dono assai difficile una corta , e sicura 
Storia sopra questo fatto , almeno io 
quanto alle cause , che lo produssero . 
Le relazioni Danesi, siccome compilate 
da quel partito , che allora trionfò col- 
. la violenza , contengono cose assai ìn- 
verisimili , e sono molto sospette . Le 
giustificazioni del partito soccombente 
fanno temere, che possono tacervisi al- 
cuni torti reali . Ciò che con piu pro- 
babilità sembra potersi ricavare dalle 
differenti relazioni è 'quanto siegue . 

La Regina Vedova aveva avuto un fi- 
glio ancor essa v che parimente chiama- 
vasi Federico , e veniva ad essere fra- 
tello del Re per parte di Padre » Alla 
morte del Re Federico , venuta in Da- 
nimarca la nuova Regina , Sorella del 
Re d’ Inghilterra , amata da suo Mari- 
to , e godendo della sua confidenza , pre- 
se quell’ ascendente negli affari del Re- 
gno , che è troppo naturale ad una per- 
sona , che si trova sul Trono al fianco 
'del suo Sposo . L’ antico Ministero , 
lutto favorevole alla Regina Vedova * 
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che voleva conservare il suo dominio,’ 
c quell’ influenza negli affari politici * 
che aveva sotto il defonto Marito , fu 
a poco a poco dimesso. Fino dal 1770 
il primo Ministro Ber'nsdorf si era di* 
messo dalla sua carica , ed era stato rim- 
piazzato da un tale Struensee figlio di 
un sopraintendente delle Chiese del Du- 
cato di Olstein , e Medico di professio- 
ne, uomo però di talento, e di abili- 
tà , e che godeva la confidenza della 
Regina regnante . Le gelosie delle due 
Regine sul potere, e la lotta fra di es- 
se , furono ciò , che sconvolse la Cor- 
te , ed il Regno. Per quanto lo Struen- 
see fosse abile , e bene intenzionato , 
era però uomo di bassa estrazione, fo- 
restiero , e senza appoggj dei Grandi 
del Regno , esposto all’ invidia , ed al 
disprezzo, e non fornito di tutta quel*\ 
la prudenza , che era conveniente ad 
un uomo nella sua situazione , ma si 
fidò troppo di quella fortuna , che co- 
si rapidamente Io aveva inalzato - Il mal- 
contento dei Ministri dimessi li fece fa- 
cilmente entrare in una lega per rove- 
sciare il Ministero attuale ; agevole co- 
sa era ancora di eccitare i soldati , ed 
il popolo contro un Ministro forestie- 
re, e l’appoggio della Regina Vedova, 
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e del Principe Federico ne favoriva i 
disegni . In tali circostanze , accuse , e 
delitti non ne mancano mai , e qualun- 
que previdenza presa , quando anche 
sia la migliore , dai Ministri , che soc- 
combono, serve per formare contro di 
loro il più grave reato . 1 fatti certi 
confermeranno il fin qui detto . 

Da due Mesi non si vedevano in Co- 
penhaghen , che movimenti sediziosi , 
scritture maligne , e satire contro 1* at- 
tuale Ministero • Un Reggimento di guar- 
die riformato proruppe in aperta sedi- 
zione , ed il Ministro dovette consiglia- 
re il Re a servirsi dell* autorità , e del- 
la forza. 11 giorno 16 di Gennaio nel- 
la sera vi fu festa di ballo con masche- 
ra nel. Teatro, ed il Re vi si tratten- 
ne fino a mezza notte , in cui si ritirò 
nelle sue stanze. Alle quattro ore dopo Swpma; 
mezza notte il Re fu all’ improviso sve- *** 41 " 
gliato dal suo profondo sonno, e vidde 
entrare nella sua stanza la Regina Ve- 
dova col suo figlio il Principe Federico, 
i quali esposero al Re, trovarsi egli in 
pericolo di essere spogliato della sua 
autorità , poiché la Regina sua Consor- 
te , ed il Ministro Struensee avevano 
già determinato di costringerlo a rinun- 
ziare al governo » e deporlo , nelle loro 
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mani , e nello stesso tempo prcsentaro* 
do un decreto di arresto della Regina, 
e del Ministro , acciocché il Re lo sot- 
toscrivesse . Non si sapeva il Sovrano ri- 
solvere ad ad un tal passo , persuaso , 
come era , della falsità di tale accusa i 
ricusò per del tempo , ma quando si 
vidde circondato da persone , che tutte 
già erano nella lega , cedette in (ine , 
e con suo dispiacere lo segnò . Allora 
si presero tutte le misure per effettua- 
re la rivoluzione: furono deposti tutti 
quei Generali , e Comandanti , che non 
erano d’ accordo , e si diede il coman- 
do a quelli , che già erano entrati nelle 
mire contro la Regina regnante , ed il ' 

Ministero. 11 Conte di Rantzau t accom- 
pagnato da alcuni Uffiziali , si portò all* 
appartamento della Regina Carolina Me- 
tilde, che nulla sapeva di ciò, che pas- 
sava, e restò ben sorpresa a sentirsi da 
lai intimare , che aveva ordine di arre- 
starla , e condurla prigioniera ad Hel- 
singoer nel Castello di Cronemburg. El- 
la proruppe in minacele contro il Con- 
te, e volle libero passaggio per andare 
dal Re • Fu proibito a tutti sotto pena 
della vita di ciò permettere , e 1* infe- 
lice Principessa soccombente alla violen- 
za si vidde strascinata nella sua prigio- 
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ne, circondata da trenta Dragoni , e per 
unica grazia le Fu concesso di portaf 
seco la sua Bambina di quattro Mesi , 
che ella allora allattava . 

Dopo ciò seguì 1» arresto del Conte Jfig* 
di 9 trucnsee , del suo fratello Consighe- < n <ec,e4 
re di giustizia , del Conte di Branif *‘ ni * 
amico del Ministro', e confidente ancor 
esso del Re , del Ciamberlano Falckcn- 
scioeld , e di molti altri Generali , Mi- 
nistri , Impiegati , Segretari , e fino di 
diverse Dame , senza Fallo di tutti quel- . 
li , dei quali si temeva , che potessero 
far mutare il Re di sentimento, e ven- 
nero dispersi, e chiusi in varie prigio- 
ni . Si sparse per la Città , che si era 
scoperta una congiura contro il Re ; il 
Popolo accorse in folla , ed il Re , col- 
la Regina Vedova, ed il Principe Fe- 
derico si mostrarono dalla finestra alla 
moltitudine. Il giorno dopo vi fu gran 
Corte , e Commedia Francese : la Città 
fu illuminata , e per festeggiare un co- 
sì felice avvenimento , il Popolo si por- 
tò a saccheggiare le Case degli arresta- 
ti • Il giorno 26 si cantò il Te Dtum in 
tutte le Chiese della Capitale .* 

Subito fu formata una Commissione Tribamie 
per giudicare gli accusati . Il Processo 
ai andò formando, « senza sapersi al- 
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cuna cosa in pubblico s* imputavano a? 
Processati i più strani , ed orribili de- 
litti . Il giorno 25 Aprile si pronunziò 
sentenza di morte contro i due Conti 
. Struensee , e Branif. Fu resa pubblica 

e moite la sentenza, che è lunghissima, e -nel 
!°e primo articolo lo Struensee viene incol- 
Biaoif . pato di un delitto , che benché fosse 
stato vero , sembrava , che la prudenza 
comandasse di tacerlo per onore della 
stessa famiglia Reale , ed il palesarlo 
. pareva unicamente diretto a disonorare 
la Regina Sposa , e a renderla sprege- 
vole al Mondo ; cosa , che al pubblico 
vestiva più aria di vendetta , che di ve- 
rità . Il resto del processo si riduceva 
ad accusa di abuso di podestà , e del- 
ia confidenza del Re; a delitti di ambi- 
zione , per aver mutato -molti Consiglie- 
- ri , e Ministri ; ad interresse per aver 

ricevuto grosse somme; a sospetti d’in- 
fedeltà nei conti ; ad ignoranza della 
lingua del paese, e delle leggi, per la 
quale aveva male amministrato gli af- 
fari . 

, L’ esecuzione si fece ,con tutta solen- 
nità . I due Pazienti montarono il Pal- 
co con grande intrepidezza. Fu in pri- 
1 ma tagliata Ja testa al Branif, e poscia 
• allo Strucnste. Si sviscerarono , ed i 

/ 
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• corpi tagliati in quattro parti , che si 
inchiodarono Su delle ruote Un pro- 
fondo silenzio regnò nel Popolo iu tut- 
to il tempo delP esecuzione , che a ra- 
gione ispirava orrore. L’eguaglianza del- 
la pena faceva giudicare in tutti due 
eguali i delitti , sebbene il Branif non 
avesse niuna accusa sul delitto di Lesa 
Maestà . Si osservò , che lo Struensee 
ebbe maggior dispiacere della disgrazia 
del Branif suo amico , che della pro- 
pria . 

11 resto dei detenuti furono in parte p?ne <n 
. esiliati , in parte, degradati , o condan- al * 
nati ad altre pene . Il giovine Faloken- 
scioeld fu sentenziato a perpetua pri- 
gionia . Tutti quelli , che avevano coo- 
perato alla rivoluzione , furono larga- ^ 

mente ricompensati con impieghi , do- 
ni , pensioni , e singolarmente il Conte 
di Ranzau , beneficato , e protetto dal- 
lo Struensee , che 1 ’ aveva fatto richia- . 

- mare alla Corte . 

La Regina però , sebben prigioniera , Radimi 
non era tanto esposta alla vendetta del- jj'j ,',’tetri" 
la lega, quanto lo erano i suoi aderen- pn >•>««« 
ti . L’ affronto fatto ad una Sorella del t ‘"*’ 

Re c’ Inghilterra non poteva nè da quel 
Re , nè dalla Nazione riguardarsi con 
indifferenza • Tutta la Nazione Inglese 




/ 
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Inglese averebbe assistito il suo Monar- 
ca per vendicarla , se non avesse ama- 
to meglio di condurre l’affare con una 
moderazione singolare . Fece il Ministro 
Inglese Keith , alla Corte di Copenha- 
ghen quelle serie rappresentanze , che 
non potevano essere disprezzate per le 
loro conseguenze . I Commissari desti* 
nati giudici nell’ affare si portarono be- 
ne a Cronenburg , ma ricevettero una 
risposta dalla Regina , degna della sua 
nascita , e che gli umiliò . Sì prepara- 
vano degli appartamenti nella Cittadel- 
la di Ahalburg, lo che indicava la ri- 
soluzione di trasferire colà la Regina , 
ma dopo una breve udienza del Mini- 
stro Inglese presso il Re , tutto si dis- 
pose per la partenza di quella Sovra- 
Patena na . Tre Fregate Inglesi stavano già nel 
Sund preparate per il suo- servizio , ed 
D-inimtc- il giorno $0 di Maggio ella s’ imbarcò 
salutata con triplice sparo di ventisette 
cannonate dal Castello Danese , ed ar- 
rivò dopo felice viaggio a Stade nel 
Ducato di Brcmcu , ove in seguito mo- 
ri . Passarono però pochi Mesi , che 
tutti i principali fautori della rivoluzio- 
ne si viddero allontanati dalla Corte. 
Fife eoa Si fece in quest’ anno la pace con Al- 
Al|ert * geri . Da trenta in quaranta Danesi fat- 
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ti schiavi furono restituiti , le gravezze 
sulle merci Danesi diminuite per la 
metà , e i Turchi dovettero i primi sa» 
lutare la bandiera Danese in Mare . 

Dopo la rivoluzione gli affari del go- 
verno rimasero intieramente nelle mani Governo* 
della Regina Vedova , e del suo figlio 
Principe Federico . Il Re assai indebo- , 

lito di mente per ragione non creduta 
solo effetto di malattia naturale , qua- 
si in nulla s’ingeriva, ed il Principe - - .1 
Ereditario della Corona , Federico era 
allora nella sua età infantile di quattro 
anni . 

Sospeso finora , ed ignoto al pubbli- 
co nei suoi dettaglj il Trattato dell' an oedeiTm 
no 1767 fra la Russia , e la Danimarca 
riguardo ai confini del Ducato di Ol- 1 

stein , si pubblicò , ed effettuò in que- 
st’ anno, e venne ratificato, e sottoscrit* — 
to dal Duca di Olstein , figlio dell’ Im- 
peratrice , già divenuto maggiore . La 
.Russia cedette alla Danimarca non solo 
la parte finora governata in comune , 
ma ancora quella parte controversa , 
della quale la Russia era in possesso . 

Dopo tale avvenimento cessarono i gran- 
di armamenti per terra , e per mare r 
che si erano fatti nei tre Regni di Sve- 
zia, Russia , e Danimarca , sebbene nul-. 

1 

« 


» « 
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la sembrassero aver relazione coll* affa- 
re dell’ Olstein . La Danimarca armando 
la prima fortemente nella Norvegia , ec- 
citò P attenzione della Svezia , che fece 
. ancor essa armare ; e per il medesimo 
. - motivo si dovette armare ancora la Rus- 
sia, senza però, che avessero luogo le 
ostilità . 

«*v?br- Contrasse il Principe Federico, fra- 
djmC«v»i. tello del Re il Matrimonio nel 1774 r 
le «udii . c0 ]) a Principessa Sofia Federica di Mech- 
lenburg Scheverin, ed in tale occasione 
il Re istituì due Ordini Cavallereschi : 
uno dell’Elefante col motto Tenera Con- 
cordi ae , ed un altro sotto il titolo Del 
‘ Merito. 

1776. Nella Corte di Danimarca erano fa- 
rt^eKiW cilmente accolti i forestieri, e promos- 
sine «n. si a cariche, ed impieghi con gravissi- 
mo dispiacere dei nazionali , e perciò 
fu con entusiasmo accolto un Ordine 
Regio nel 1776 , col quale i forastica 
furono esclusi da tutte le cariche , ri- 
serbate per i soli nazionali, e sotto cer» 
te condizioni ai naturalizzati . 

N^*»’ • Nulla di rimarcabile successe negli 
valine anni seguenti fino al 1784 , nel quale 
Miro* 1 " 1 Prìncipe Ereditario Federico , figlio 
di Sua Maestà , essendo entrato nella 
sua età maggiore , si dispose a levare 
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le redini del governo dalle mani di 
quelli , che nella rivoluzione del 1772 , 
se n’ erano impadroniti . Prese egli le 
sue misure con tale prudenza, secreto, 
ed accortezza , che nulla si traspirò dal 
Gabinetto , che comandava . Nel Consi- 
glio di Stato , il giorno 14 di Aprile , 
giorno in cui il Principe entrava nella 
sua maggiorità , espose , che essendo già 
maggiore , ed il Re spesso impedito 
dalla sua cagionevole salute di attende- 
re da solo agli affari del governo , a 
lui più , che ad ogni altro apparteneva 
di assisterlo nel governo, e presentò a 
tal’ effetto un Ordine al Re da sotto- 
scrivere , acciocché nell* avvenire gli or- 
dini di Sua Maestà fossero sottoscritti 
dal Reai Principe Ereditario . Il Prin- 
cipe Federico, fratello del Re, cercò 
hi tutti i modi di persuadere al Monar- 
ca di non sottoscrivere, ma accadde ad 
esso , ed alla Regina Vedova quella sor- 
presa , che nel 1772 si era fatta alla 
Regina regnante , ed al Ministero d’ al- 
lora . 11 Re sottoscrisse , e fu il figlio 
dichiarato in tal modo Correggente col 
suo Padre: e si levò al Re, ed al Prin- 
cipe una soggezione , che era durata 
da quattordici anni . La Regina Vedo- 
va , e il suo figlio Principe Federico 
Tomo XXXIU X 
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passarono insieme a dimorare nel super- 
bo Castello di # riedricsrhuc nell’OU 
stein , il quale Castello con tutte le sue 
dipendenze fu donato dal Re alla sua 
Matrigna in proprietà , da poterlo ven- 
dere , donare ec. , cd il Principe Fede- 
rico nel)’ istesso modo ebbe un’ altra 
grossa terra « il Conte di Berusdorf , ed 
il Cavaliere Rosenerantz entrarono nel 
Consiglio, e riprese il primo la carica 
di primo Ministro . I Ministri licenzia- 
ti ottennero pensioni. 

il giovane Principe mostrò subito la 
sua attività , e providde alle cariche , 
all’ armate, alle finanze. L* Islanda , un 
isola verso il Polo Artico , appartenen- 
te alla Danimarca , aveva sofferto un 
orribile devastamento dai terremoti , e 
straordinarj scoppj del Vulcano Hecla, 
che colà si trova - L’ eruzione cominciò 
in Giugno 1783 , ed unita ai piò fieri 
terremoti durò con degl’ intervalli fino, 
in Aprile del 1784- La lava scorreva 
per dieci miglia in lungo, e due in 
largo; le ceneri di .un calore insoffribi- 
le cadevano in molti luoghi fino all'al- 
tezza di giù piedi , cd i terremoti piò 
violenti si’ succedevano con frequenza . 
Da trenta Villaggi furono o rovinati , 
o distrutti . ( Sull’ isola uon vi è alcu? 
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na Città ). A queste calamità successe 
quella della mancanza dei viveri : ma 
il Reai Principe non mancò di soccor- 
rere gli abitanti nell’ eccesso dei loro 
bisogni . 

La guerra nata fra la Russia , e la 
' Svezia .nel 1788 involse ancora in quel- 
la la Danimarca nella maniera esposta 
in quella Storia . Le minaccie della Prus- 
sia , e dell’ Inghilterra costrinsero la Da- 
nimarca a ritirare le sue truppe , ed a 
fare prima armistizio , e poscia pace% 
Avanti però , che si conchiudesse la 
pace fra la Svezia , e la Russia , un 
Uffiziale di marina Svedese per nome 
Benzenstierna concepì un progetto ripro- 
vato da ogni onestà , e politica , e fu 
quello d’incendiare la flotta Russa, che 
stava nel Porto di Copenhaghen A ta- 
„ le effetto comprò egli una Nave da un 
Capitano Scozzese stanzionata in quel 
Porto , e la empi di materie combusti- 
bili , coll’ intenzione di attaccarvi fuo- 
co , e diriggerla contro le Navi Russe. 
Se quell’ incendio avesse avuto luogo 
sarebbe stato fatale non solo per la flot- 
ta Russa ma ancora per le Navi Dane- 
si , e per la Caprile tutta per lo scop- 
pio di tanta polvere , che sulle Navi si 
trovava • Felicemente ..questa trama fu 
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scoperta per tempo , ed arrestato il Berr- 
zenstierna , H quale confessò , che H 
vantaggio della sua patria f aveva spia* 
to a quell’ eccesso . L’ amor patriottico , 
che in quel tempo si predicava dai Gia- 
cobini , poteva solo unirsi con sentimen- 
ti , che disonorano ogni amor patrio. 

Fu costante il governo Danese nella 
sua neutralità riguardo alla rivoluzione 
-Francese, nè mai volle prender parte 
in favore , o contro quella Repubblica . 
{solo in unione colla Svezia armò una 
Squadra per mare in difesa del suo 
commercio , che grandemente soffriva 
per le ingiuste prede , che gl’ Inglesi 
facevano di tutte le Navi neutrali , e 
*• « che in fine condussero ad aperta , e de- 
cisa rottura fra l’ Inghilterra , e le Po- 
tenze del Nord • 

Bruciossi intieramente nel 1794 il su* 
incendio perbo Castello di Cristiansburg nella Cit* 
e» Rc*ifc tà di Copenhaghen, residenza dei Re 
di Danimarca. Il fuoco fu dei più vio- 
lenti, e si accese il giorno 26 di Feb- 
braio . Si salvarono però la Libreria , 
le Cancellerie , c P Arsenale , e le co- 
se, e Mobili preziosi del Principe Ere- 
ditario . • t' 

tt*rtt d«i Perdette la Danimarca nel 1797 
5 *wb«. primo Ministro Berusdorf, che per tan- 

u idoli • _ 
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tì anni col contento dei Sovrani aveva 
amministrato gli affari del Regno . Fu 
egli compianto come un Padre , e 1 ’ af- 
fetto , ed il merito, e non l’adulazio- 
ne fecero a lui decretare dai Mercanti 
una statua di marmo nella piazza della 
Borsa . - # 

Quando in qualche modo si comin- 
ciò a sistemare il Governo nella Fran- 
cia , la Danimarca riconobbe la nuova 
Repubblica, e quella eziandio dell’Olan- 
da . Si mantenne nella neutralità adot- 
tata , e nulla d’ intcrressante accadde ne- 
gli anni seguenti . 

L* Imperatore delle Russie Paolo I 
essendosi da nemico della Francia , cd 
amico dell’ Inghilterra alP improviso di- 
chiarato amico della prima , promosse 
un Trattato colle Corti di Danimarca, 
Svezia , c Prussia per metter fine al dis- 
potismo inglese per mare, mentre l’ In- 
ghilterra non rispettando altro diritto , 
che la sua superiorità di forze navali, 
si credeva lecito di trattare tutte le al- 
tre Nazioni a suo pieno arbitrio* Si 
conducevano nei Porti d’ Inghilterra le 
Navi mercantili Svedesi , Danesi , Rus- 
se , e di ogni Nazione senza altro mo- 
tivo, che queHo d’impedire il commer- 
cio coi suoi nemici • 1 reclami di tut- 
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te le Nazioni lese erano inutili , e si 
proteggeva, e sosteneva dal governo In- 
glese questa specie di piatteria. Gli ar- 
mamenti di tutte quelle Potenze nel 
tempo , che l’ Inghilterra era ancora in 
guerra colla Francia , e la Spagna , e 
veniva minacciata di uno sbarco dei 
Francesi non poteva , che allarmare quel- 
la Nazione, e corsero memorie con tut- 
te le Potenze suddette , dalle quali , e 
dalle risposte date si rendeva chiaro , 
che l'Inghilterra voleva sostenere i suoi 
andamenti per quanto pregiudicevoli fos- 
sero ai diritti dell’ altre Nazioni , e che 
le Potenze deh Nord reclamavano il di- 
ritto delle genti , ed il jus di natura 
L’ Imperatore Paolo fu il primo a met- 
ter sequestro sopra dugentosette Basti- 
menti inglesi , e la Prussia mosse un* 
armata contro 1’ Annovarese , ed occu- 
pò il Porto di Cuxhaven . L’Inghilterra 
fece sequestrare le Navi Svedesi , e Da- 
nesi , che si trovavano nei suoi Porti , 
e si vidde imminente la rottura . Se 
mai le flotte Danesi , Svedesi , e Russe 
fossero arrivate a congiungersi colle for- 
ze della Francia , e della Spagna , e 
dall’ altra parte la Russia , e la Prussia 
avessero occupato I’ Annovarese , minac- 
ciando ancora da quella banda uno sbar- 
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«o in Inghilterra, quel Regno si sareb- 
be trovato nella più critica situazione, 
ed in fatti la costernazione vi fu gran- 
de . Per impedire l’unione di quelle for- »8oi* 
re fu spedito 1’ Ammiraglio Parker ad * 
attaccare i Danesi , mentre le flotte Sve- 
desi , e Russe si trovavano ancora le- 
gate fra i ghiacci nei loro porti » S’ in- 
camminò egli verso il Sund; t doman- 
dò il passaggio, il quale negatogli, lo 
considerò come una dichiarazione di 
guerra, e si dispose al passaggio colla 
forza • 

E* difeso il Sund dalla Fortezza di 
Cronemburg , ma 1* esperienza ha fatto d%v “tn- 
vedere in molte occasioni, che ella è 
troppo debole per impedire il passag- 
gio dell’ armate navali . Quello Stretto 
ha una larghezza in faccia al detto Ca- 
stello di tre miglia , e sebbene il lido 
opposto Svedese non è di dnd grande 
profondità vicino a terra , si può però 
accostarvi quanto basta , perchè le 
palle della fortezza non abbiano molto 
vigore, e sul lido Svedese non vi sono 
altre fortificazioni , che una batteria di 
grossi cannoni ad Helsingborg. Favori- 
to da un gagliardo vento settentrionale , 

]’ Ammiraglio Nelson , che comandava 
la Vanguardia della flotta Inglese , si 


Digitized by Google 


Bitta 

•otto Co. 
peniti* 

Chea. 


324 Storia Ukitrr«arr • 

spinse avanti , e tenendosi dalla parte 
della Svezia sì aprì il cammino con po- 
co suo danno, portandosi sotto Copea- 
haghen • 

Qui successe quel fiero combattimen- 
to , che fu già descritto nella Storia 
d’ Inghilterra , e con tutto il danno re» 
cato alle Navi Danesi , l’ Ammiraglio 
Nelson vidde andare a fondo la sua 
propria Nave , e quattro altre arenate , 
e sul punto di perire. Propose egli al- 
lora trattative, e si fece un armistizio, 
che condusse ad un accomodamento. 

Poco però averebbe ciò deciso se la 
morte dell’ Imperatore Paolo I , della 
quale appunto allora si ricevette noti- 
zia , non avesse intieramente cangiato 
1* aspetto degli affari nel Settentrione . 
L’ Inghilterra conchiuse la pace colla 
Francia ; la Russia divenne di nuovo 
amica dell’ Inghilterra , e questa pacifi- 
cò la Danimarca , e la Svezia con in- 
dennizzarle dei danni sofferti . 
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STORIA PROFANA. 


STORIA DELLA POLONIA. 

W uesto Regno una volta tanto fa* 
< ^^ 5 moso, e che per tanti Secoli ha 
figurata» fra le Potenze Europee non esi- 
ste più nel Mondo politico . La Storia 
fedele compagna dei Regni nel loro na- 
scere , nel loro fiore , e potenza , gli 
accompagna ancora nella loro caduta , 
e lascia alla posterità utili documenti 
per ischivare quegli scogli , contro i 
quali tanti Piloti politici hanno fatto 
naufragio* Libertà senza unione, e con- 
cordia , conduce a sicura rovina ( e do- 
ve si vantò mai lungo tempo libertà po- 
polare , e politica , senza partiti , c di- 
scordie ? La Polonia lottò lungo tempo 
contro la propria libertà , le grandi di- 
scordie interne aprirono le porte ai suoi 
nemici , e troppo tardi conobbe i suoi 
jnali, cd 4 veri jimedj* 
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CON IL REGNO INTERMEDIO 
DI STANISLAO LECZINSKL. - 

• - e*%, < se i I; I J Tj • i 

ISToo tesseremo qui di nuovo la Sto- 
ria dei primi diecf anni del Secolo del- 
la Polonia , come quella , che è intie- 
ramente compresa nella Storia della Sve- 
zia fino alla battaglia di Pultava perdu- 
ta da Carlo XII nel 1709, e che mu- 
tò del tutto l’ aspetto degli affari mi- 
litari , e politici dell’ Oriente dell’ Eu- 
ropa - Augusto avendo con eguale in- 
giustizia , che infelicità intrapreso Una 
guerra cóntro -il Re di Svezia , e con 
quella disgustati i Polacchi; perduta Pa- 
na battaglia dopo l’ altra , e finalmente 
il suo Elettorato di Sassonia , andando 
ramingo per la Lituania, e la Russia , 
era stato costretto-, come già si è detto 
nella j succitata Storia di rinunziare for- 
malmente la Corona di Polonia a Sta- 
nisi..® Leczmslo p?*r, ricuperare il suoi 
Principato ereditario', e oonchiudere la 
pace colla Svezia . " > 

Augusto 11 resistette a tutte 1 * insi- 
nuazioni della Russia , c della Denimar- 

* *•*>* I • k.0 / 4 L -- *4 % lo— J 
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ca , sebbene il Re Danese si fosse por» tire n 
tato in persona a Dresda , perchè ripi» lwao * 
gliasse le armi contro Carlo Xll , fino 
a tanto, che non lo vidde fuggitivo in 
Turchia . Allora considerando insieme Debolezza 
col pericolo sciolto ogni Trattato , ed jjjj? 
obbligo fece subito pubblicare un Ma» fette* 
nifesto per giustificare la sua risoluzio» 
ne di risalire sul Trono di Polonia , 
dando di nullità al Trattato di Alt Ran» 
stadt , come invalido , e nel quale i 
suoi plenipotenziarj dovevano aver ec- 
ceduto le loro facoltà , e perciò fece 
gittare il Pfingsten , e l’ Imholf in una 
prigione t dichiarandoli traditori . Tut- 
ta 1’ Europa non ignorava , che il Re 
Augusto aveva fatto , sottoscritto , e ra- 
tificato quel trattato come perditore , 
costretto dalla forza di un nemico vin- 
citore , come tale spesso è la sorte di 
chi intraprende un’ iogiusta guerra , che f 
si vede poscia obbligato ad accettare 
la legge del ‘ vincitore , che misura la ! 
vendetta coll* offesa» Era evidente, che 
il Re Augusto avendo perduto tanto il 
Regno elettivo , che il suo Principato 
ereditario , cedette al primo per riave- 
re il secondo • In particolare non ac- 
quistò alcuna credenza pubblica il tra- 
dimento asserito dei suoi Deputati , i 
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quali secondo ie sue istruzioni avevano 
procurata la miglior pace ottenibile , 
uè il Re Augusto si era di loro dolu- 
to, se non da che si stimava in sicu- 
( ro di poter rompere il Trattato senza 
pericolo . La miglior ragione dei Re 
Augusto era f che Carlo colla sua de- 
tronizzazione aveva ecceduto nella sua 
vendetta ; e nell’ elezione di Stanislao 
non si erano osservate le dovute for- 
inole delle leggi di Polonia : non ave- 
va giurato i Pacta Conventa , e i De- 
putati della Podlacchia su tale moti- 
vo avevano protestato contro alla sua 
elezione, fino nel momento in cui fu 
proclamato . Il Re di Svezia , che si 
considerò come il conquistatore della 
Polonia stimò di poter preferire la 
sua legge alle leggi del paese soggio- 
gato • 

Qualunque però fosse il giudizio, 
che il Mondo potesse fare della sua 
condotta , Augusto radunò un’ armata 
di tredicimila Sassoni nella Lusazia , 
ove molti Magnati Polacchi vennero ad 
invitarlo di ritornare a prendere di nuo- 
vo possesso del Soglio , ed egli vi si 
avviò per la strada della Slezia • Lo 
Czar , che ancora aveva un* armata in 



S-4CIU, k Pkofasa Shc. XVIII. 3*9 

Polonia, gli promise tutta l’assistenza. 
Stanislao si vedeva ben spalleggiato da 
diecimila Svedesi, truppa scelta, e co- 
mandata dal General Krassaw , e da 

3 uei Polacchi, che gli erano rimasti fe- 
eli , ed alla testa dei quali era il Po* 
tocki , ma troppo deboli erano quelle 
forze contro i suoi potanti nemici, non 
potendo più contare sopra alcun Prin- 
cipe , che 1* assistesse . Scrisse egli alle 
Corti , e singolarmente a quelle , che 
erano garanti del Trattato di Alt Rand- 
stadt , ma non ricevette , che insignifi- 
canti risposte . Vedeva bene , che in 
quelle circostanze poco poteva contare 
sulla fedeltà dei Polacchi, e veniva mi- 
nacciato dal potente , e vittorioso Mo- 
narca Russo , dalle forze della Sasso- 
nia , e dalla maggior parte dei Polac- • ' 
chi. 11 General Svedese, privo di ogni Sunto» 
mezzo di rinforzo comprendeva ancor 
esso, che non averebbe potuto fare lun- 
ga resistenza , e perciò risolvette di con- 
durre Stanislao seco nella Pomerania Sve- 
dese , e domandò a tal’ effetto il pas- 
saggio per gli Stati Prussiani , e venen- 
dogli questo negato se lo prese per for- 
za , però in modo tale r che il Re di 
Prussia non ebbe motivo alcuno di far- 
ne lamenti. Stanislao di animo dolce. 
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e generoso, si offri pronto a rinunzia* 
re alla Corona di Polonia , se ciò aves- 
se potuto salvare la sua patria , cd im- 
pedire lo spargimento del sangue. Ne 
scrisse fino a Carlo a Bender cogli stes- 
si sentimenti , ma questo sdegnato ri- 
spose: che se Stanislao non voleva la Coro- ' 
na di Polonia , non averebbe mancato un 
altro , a cui darla , considerando il ri- 
torno di Augusto sul Trono della Polo- 
nia come un affare precario del momen- 
to . Alcuni Magnati Polacchi accompa- 
gnarono Stanislao nel suo esilio . 

La marcia dei diecimila Svedesi mi- 
se Augusto in apprensione per il suo 
Elettorato di Sassonia , che poteva di 
nuovo essere invaso, e spogliato. Pro- 
mosse per tanto una neutralità genera- 
le per i dominj Germanici , tanto più 
volentieri accettata dal Generale Svede- 
se , quanto che in tal modo veniva a 
mettere in sicuro la Pomerania Svede- 
se , che poteva essere attaccata da tut- 
ti i lati, e da tatti i Principi confinan- 
ti*, come a dispetto della neutralità con- 
venuta successe . 

Ebbero fra di loro un abboccamento 
il Re Augusto, e Io Czar, e poscia il 
primo ebbe una conferenza a Lipsia col 
Re di Prussia, e facilmente s’ intende? 
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va tutto diretto contro la Svezia , con* 
siderata allora come una preda sicura 
da tutti i Suoi vicini « S’ intimò un 
Gran Consiglio a Warsavia , nel quale 
ti propose un generai perdono a tutti, 
fuorché ai Daozichesi , che avevano con* 
segnato agli Svedesi le cose preziose 
depositate presso di essi dal Re Augu- 
sto ; di proseguire la guerra contro la 
Svezia; di confermare il Trattato collo 
Czar, e di provedere alle finanze. Ma 
ì Polacchi erano stanchi di aver le trup «Jc* 
pe Russe nel loro Paese , e volevano a 
tutti i patti vederlo evacuato . Le dis- 
senzioni nel Consiglio arrivarono a tal 
grado, che alcuni proclamarono il Tro- 
no vacante , e si sparse del , sangue ; 
ma in fine prevalse il partito del Re , 
e la maggior parte delle proposizioni 
furono accordate . 

Intanto premeva al Re di suscitare 
quanti nemici poteva alla Svezia . Si 
maneggiò alla Porta Ottomana per gua- 
dagnare il Gran Visir, ma ciò non gii 
riuscì . Non cosi colla Danimarca , la 
quale ruppe apertamente , ed invase la 
Scania , ma i Danesi soffrirono la dis- 
fatta sotto Helsingborg Lo Czar entrò 
nella Finlandia , e nella Livonia asse- 
diando Riga. Nella Polonia il partito 
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di Stanislao combatteva ancora , sebbe- 
ne assai debole , ed il Palatino di Kiow 
alla testa di seimila Polacchi scorse di- 
verse provincie , ma in fine disfatto dal 
General Russo Goltz con quattromila 
Atticco uomini , che gli avanzarono , si gittò 
‘««rurif nell’ Ungheria , e si unì al ribelle Ra- 
Svedetc. gotski , ciò che si fece servire di pre- 
, testo per rompere la neutralità , ed at- 
taccare la Pomerania Svedese . 

A tal* effetto si unirono venticinque- 
Cnn 'nife- mila Danesi , diecimila Sassoni , e sei- 
lice esito. mi j a R uss i, Ma non ostante il numero 
debole degli Svedesi , le misure furono 
così mal prese da quegli Alleati , che 
la campagna riuscì con sommo loro di- 
sonore ; furono rispinti , battuti , e do- 
vettero ritornare nei rispettivi domiti)- 
ivi» Con tutto l’impegno di Augusto con- 
éiAvimn tr0 * a Svez * a P oco mancò , che egli 
• decidete non si vedesse mancare un’ altra volta 
diwMvo. .j j rQn0 p 0 ] on j a so tto ai piedi . Il 

suo sostegno più valido era lo Czar 
Pietro, e questo nel 1712 si trovò cir- 
condato con tutta la sua armata dai 
Turchi al fiume Pruth , e sul punto di 
rimaner prigioniero , nel qual caso il 
Re Augusto si sarebbe ritrovato in tan- 
to peggiore condizione, quanto che più 
animoso si era mostrato contro Car* 
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lo XII , e ia Svezia . L’ avarizia dello 
Seraschiere , e l’ imperizia del Gran Vi- 
sir salvarono lo Czar , che quella volta 
si comprò la libertà per se , e per il 
suo esercito , ma il patto stabilito nel- 
la pace di evacuare la Polonia dalle 
sue truppe , non fu mai eseguito dal 
Sovrano Russo, sebbene per tal motivo 
fosse sul punto di riaccendersi nuova 
guerra colla Porta . 

Nè meno inquietanti, per Augusto 
erano le cose interne • Si vedeva egli 
esposto ad un odio grande della mas- 
sima parte della Nazione , a causa del 
soggiorno delle sue truppe Sassoni nel- 
la Polonia , e della sua unione coi Rus- 
si , i quali prendevano quartieri d’ in- 
verno nel Paese , e vi riscuotevano ar- 
bitrarie contribuzioni . Si formò una 
congiura contro la sua persona , e vita 
tanto seria , che per sua salvezza stimò 
bene andare a Dresda , e richiamò tre- 
dici Reggimenti dei suoi Sassoni , che 
stavano in Polonia • Ma inutilmente cer- 
cò di quietare i suoi nemici i fu di* 
pinto come un usurpatore, un tiranno, 
un despota , e si chiese una Dieta. Au- 
gusto allora ritornò in Polonia , e coll 
ajuto dei Russi , e dei suoi Sassoni , 
che vi fece nuovamente marciare , gli 
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riuscì di sopire in qualche modo il 
fermento. 

m* Queste interne discordie crebbero mol- 
tnrboiea* to pii» » Quando nel 1714 Carlo XII ri- 
**• tornò dalla Turchia, e si vidde nuova* 
mente alla testa delle sue armate, ben* 
chè deboli , e sconcertate . Stanislao si 
era ritirato nel Palatinato di Due Pon- 
ti , appartenente allora alla Svezia, ove 
con un’ entrata formatasi di settantarai- 
la scudi annui risolvette di vivere da 
privato * L’ autorità Regia era sempre 
una spina nell’ occhio della Nobiltà Po- 
lacca, e perciò vi era una continua lot- 
ta fra il Re , e la Nobiltà , cercando 
questa in tutte le maniere di ridurre a 
poco o nulla il dominio Regio , ed il 
Re ad aumentarlo per quanto poteva . 
Sebbene queste dissenzioni Po. sero inve. 
rei* terate nella Polonia, pure erano ora piu 
Poucrhi • f ort j ^ c he m ai sotto un Re, che tende- 
va al dispotismo , e si rendeva forte 
contro i Sudditi suoi Polacchi colle 
truppe forastiere , che in molte guise 
Primo ori- gli òpprimevano • Qual poteva essere 
rallenti'* lo stato ^ un R e g°° governato in tal 
cestini/ io modo ? E recherà meraviglia , non già 
qePoUcca j a sua cat j uca f ma j» av ersi potuto per 

tanto tempo sostenere, contro i proprj 
sforzi per rovinarsi; nè il male era ri? 
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mediabile , finché la Costituzione Polac- 
ca favoriva all’eccesso una libertà ma- 
le intesa, colla quale bastava un sol uo- 
mo per mettere tutto in discordia . A 
tenor delle leggi Polacche , un. •veto di 
un solo Nobile della Nazione bastava 
per arrestare la decisione qualunque di 
un intiera Dieta , per la qual cosa si 
veniva sovente nell’ Assemblee medesi- 
me dalle dispute ai fatti , e le sciablè 
decidevano della ragione . Oppressi i 
Polacchi dai Sassoni, e Russi, forma- 
rono mille settecento quattordici una 
Confederazione, alla quale Augusto op- 
pose 1* armata Russa , e si quietò per 
allora, ma andato il Re nel 1715 in Sas- 
sonia , rivisse Io spirito di tumulto , e 
si formò una nuova confederazione , al- 
la quale si unì 1 * armata della Corona , 
e si prefisse di scacciare i Sassoni dal- 
la Polonia. Si accese una guerra inter- 
na , il Paese fu in parte devastato , e 
saccheggiato , e si commisero le mag- 
giori crudeltà contro i Sassoni , qualun- 

J [ue volta cadevano nelle mani dei Con- 
ederati . 11 furore contro i Sassoni era 
tale, che per nulla si considerava la 
rpvina del proprio Paese , purché si sod- 
disfacesse alla vendetta contro quei fo- 
restieri • Siccome però il furore è un 
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cieco eondottiere , i Polacchi si regola* 
rono male io moJo tale , che dopo re- 
plicate perdite dovettero venire ad un 
accomodamento , sul quale però non si 
fidava nè Puna nè l’altra parte. 

Assai più minaccievole fu un’ altra 
confederazione nella Lituania nello stes- 
so tempo , e per lo stesso oggetto . Sf 
convocò la Dieta , e si domandò al Re 
il ritiro totale delle truppe Sassoni , il 
risarcimento di tutti i danni da esse ca- 
è gionati , la convocazione di una Dieta 
generale , la liberazione di tutti i de- 
tenuti in prigione , e diverse altre co- 
se . Si trovò Augusto nel maggior im- 
barazzo , dal quale non fu liberato , 
che al solito colla marcia di un’ arma- 
ta Russa , che minacciava le frontiere ■ 
i del Regno. Questo determinò i Confe- 

derati di venire a trattative , e si ten- 
t . -, nero conferenze a Lublino . Sembrò , 

che le cose fossero già accomodate , 

J ma appena ebbe il Re soddisfatto ai 
patti convenuti , che i confederati sor- 
presero la Città di Posnania , la prese- 
ro per assalto , e commisero mille bar- 
Tnttno , barre, mutilando fino i Cadaveri. Al- t 
*r>oedi?i’ * ora *1 Re , acceso di sdegno per simi- 
ordi-te , e le iniqua azione, chiamò un’armata 
m, "i*' Russa nel cuore della Polonia, e dopo 
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nuovo spargimento di sangue si dovet- 
«e venire a nuovi trattati coi ribelli . 

Si stabilì un' armata (issa Polacca al ser- 
vizio del Re , affinchè egli non avesse 
bisogno di truppe forastiere. Chiunque 
prendesse le armi senza permissione del 
Re , fu dichiarato nemico della pubbli- 
ca tranquillità . 1 Sassoni dovettero par- 
tire da tutto il territorio della Repub- 
blica , ed il passato si mise in obli- 
vione . 1 

Quest’ accordo restituì la tranquillità 
alla Polonia , che dopo la morte del Re 
Giovanni ili Sobieski si era trovata in 
continue discordie, guerre, e devasta* 
zioui , per le quali era cessata ogni fe- 
licità , ed il Regno si trovò in una to- 
tale decadenza di ordine pubblico , di 
scienze, di arti, d’industria, e di tut- 
to quello , che prospera una società . 
Infelicemente la sua forma di governo, 

1’ entusiasmo per una fatale libertà , e 
l’ambizione dei Nobili conservarono fu- 
nesti semi di nuovi disordini, e rovine. 

- Appena aveva il Re Augusto sopite w«. 
Y interne discordie , e lo spargimento 
di sangue , che si vidde in un assai 
maggior pericolo di essere spogliato di Trami 6 , 
un Trono , sul quale lo teneva unica- 
mente la sua ambizione» e che aU** 
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non gli aveva fruttato , che cure , ed 
afflizioni . Non si era conservato sul So- 
glio Polacco contro Carlo XII , e con- 
tro i proprj Sudditi, che mediante -l’as- 
sistenza dell’ Imperator di Moscovia « 
Ora questo Monarca non solo cessò di 
essere suo difensore , ma nel trattato , 
che si fece fra lui , e la Svezia nell’ I- 
sola di Oland l’anno 1718, si era egli 
impegnato di scacciare Augusto un’ al- 
tra volta dal Trono per rimettervi Sta- 
nislao . La perdita di Augusto era cer- 
ta , se la sua buona fortuna non l’ a- 
vesse liberato dal formidabile suo nemi- 
co il Re di Svezia, che l’anno 1718 
lasciò la vita nell’ assedio di Friedrics- 
hall nella Norvegia ■ il Trattato colia 
Svezia si ruppe, e l’Imperatore Russo 
non pensò piò a detronizzare Augusto. 

Nel 1724 successe un tumulto fiero 
nella Città di Thorn , in occasione di 
una Processione del Corpus Domini . 
Una maggior parte di quegli abitanti 
sono Protestanti , ed accorsero a vede- 
re la funzione . E’ difficile , che in si- 
mili occasioni non accadano delle de- 
risioni , ed altri incoavenienti , che of- 
fendono gli animi di quelli , che vene- 
rano con somma divozione , ciò eh® 
gli altri si vantano di dispregiate * Dal; 
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Je offese di gesti, e parole si venne a 
fatti , si sparse sangue , e le Chiese 
Cattoliche furono profanate dagli Ereti- 
ci , rovesciati gli Altari , ed insultate 
le sacre Immagini • Si trattò 1 ’ affare 
nella Dieta di Polonia , ed i Luterani 
furono condannati a rifare i danni . Si 
scagliarono gli Scrittori protestanti con- 
tro una tale sentenza , come ingiusta , 
ed oppressiva , ed in particolare que- 
gli, che piii orrori avevano commosso 
contro i proprj Nazionali Cattolici , e 
che negavano loro tutt’ ora 1* esistenza 
civile. Furono eccitate le Potenze pro- 
testanti a reclamare in favore dei Lu- 
terani , ma conviene dire , che il torto 
loro fosse troppo manifesto» perchè non 
proseguissero l’ istanze » 

Nacque sei 1726 uno spinoso affare, 
che per molti anni diede inquietudini 
ai Polacchi , e fu la successione al Du- 
cato della Curlandia . Questo* Ducato 
insieme colla Livonia , a cui apparte- 
neva , fu ceduto alla Polonia da Got- 
tardo Kettler, Gran Maestro dell’ Ordi- 
ne Teutonico nell’anno 1561 , come un 
feudo di quella Corona, col patto, che 
si dessero a lui come in feudo i Du- 
cati di Curlandia , e Semigallia , e che 
la dignità Ducale fosse ereditaria nella 
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sua famiglia . Governarono dopo lui 
quattro Duchi suoi discendenti , ed il 
quarto Federico Guglielmo ebbe dallo 
Czar Pietro 1 la sua Nipote Anna Iwa- 
nowna per Moglie , ma morì giovane 
senza eredi , e perciò doveva succeder* 

? ;li il suo Zio il Duca Ferdinando: ma 
a Vedova del defonto Duca avendo più 
forze di lui, s'impadronì del governo. 
Siccome il Principe Ferdinando era nell* 
avanzata età di settantun’ anni , ed era 
1* ultimo di Casa Kettler , così si pro- 
pose di venire all’ elezione del defonto 
Duca , e ciò condusse a serie conse- 
guenze . I Polacchi mirarono ad incor- 
porare quei Ducati colla Polonia ; la 
Nobiltà Curlandese sosteneva di aver 
diritto , in caso della mancanza della 
linea Kettler , di eleggere essa il suo 
nuovo Duca . in tali circostanze si pre- 
sentarono molti Candidati , ma i tre 
principali furono il Duca di Olstein 
Gottorp , il General Russo Menzikoff , 
ed il Principe Maurizio di Sassonia , 
figlio naturale del Re Augusto 11 , e 
celebre per le sue vittorie nei Paesi Bas- 
si • La Nobiltà Curlandese si radunò in 
Dieta , ed a voti unanimi elessero il 
Principe Maurizio per successore al Du- 
ca Ferdinando . Di tal* elezione furono 
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malcontenti tanto i Polacchi , che la 
Russia ; i primi costrinsero il Re Augu- 
sto a dichiarare l’elezione invalida , fu 
dato l’esilio al Principe dalla Polonia, 
e citati i Curlandesi a rendere conto 
della loro condotta . La Russia mandò ticettnf 
un’armata su i confini della Curlandia , 
minacciando gli Stati, se non annullas- 
sero l’elezione. 

In tale positura degli affari fu chia- <M 
mata una Dieta a Warsavia nel 17*7 . 

Sembrò ella radunata per insultare qua- 
si tutte le Potenze dell’ Europa . I mem- Enmi««« 
bri, invasi di uno spirito di alterigia, u.ede.*» 
spinsero l’ entusiasmo nazionale a passi Ucch ‘ * 
poco assai misurati . Le lettere scritte dal* offemkd» 
le Corti alla Dieta furono giudicate non spettarti 
abbastanza rispettose , ed in particolare 
quella del Re d’ Inghilterra si condan- 
nò pubblicamente , e fu risoluto con 
un’ alterigia molto male intesa di non 
accettare piò alcun Inviato di quella 
Potenza . Con egual disprezzo furono 
trattati la Prussia , e gli altri garanti 
della pace di Oliva . Non si risparmiò 
il Sommo Pontefice ; si scrisse a lui di 
richiamare il suo Nunzio, e si chiuse 
il Tribunale della Nunziatura . Si sciol- 
se in fine questa Dieta singolare , ch« , 
mostrò più alterigia ,. che prudenza • 
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* I Curlandesi mandarono una Deputa- 
iione a Warsavia per sostenere i loro 
privilegi , e il diritto di elezione , ed 
il Principe Maurizio scrisse una lette- 
ra a suo Padre in termini i più giusti, 
ma insieme decisi , mostrando i suoi 
diritti , e quel coraggio , col quale era 
risoluto di sostenerli . Tutto però riu- 
scì vano: la Russia decise P affare colla 
forza : fece entrare P armata sua nella 
Curlandia , e tutto il valore del Prin- 
cipe Maurizio non potè supplire alla 
mancanza delle sue forze • Abbandonato 
dai Curlandesi intimoriti si fortificò 
nell’ Isola di Usmitz , ma attaccato con 
forte armata dal Principe Menzikoff 
dovette ritirarsi * Le cose rimasero pec 
allora indecise, e solo quando la Prin- 
cipessa Anna Iwanowna era stata di- 
chiarata Imperatrice delle Russie , e 
morto nel 1757 il Duca Ferdinando , 
T Imperatrice Anna fece dai Curlandesi 
eleggere per loro Duca il suo favorito 
Biron , Curlandese , che però poco go- 
dette di tale dignità . 

Aveva il Re Augusto rivolti tutti i 
suoi pensieri a promovere P elezione 
del suo figlio in Re di Polonia dopo la 
Sua morte, ma trovò la solita animosi- 
tà, e contrarietà nella Nobiltà Polac- 
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ca , che con vernn mezzo non potè 
guadagnarsi . Si aggiunse alle altre sue 
disgrazie, un male, che gli attaccò un 
piede , e che si avanzò in modo , che 
1 Medici furono costretti di venire alP 
amputazione del dito grosso . Si rista* 
bill in qualche modo , ma giammai per* 
fettamente . Questa malattia gl’ impedì 
di tenere una Dieta a Grodno nel 1729, 
come aveva disegnato , e partito' per la 
Sassonia si rinnovò il male con mag* 
gior pericolo : pure ancor questa volta 
si riebbe in modo , che potè intimare 
una Dieta per l’anno 17J0 . Fu ella 
agitata da tale spirito di dissensione , 
che neppure si potè tenere alcuna as- 
semblea. Lo stesso anno il Re fece un 
campo di divertimento a Muhlberg con 
tale magnificenza , che finora ella non 
aveva avuto esempio. V’invitò il Re 
di Prussia, che venne col figlio, e con 
numeroso seguito di Ministri , e Gene- 
rali . L’ armata era divisa in due cor- 
pi , dei quali 1’ uno rappresentava un' 
armata Turca , nella quale i Giannizze- 
ri erano vestiti di abiti di drappo di 
/ oro , e con turbanti di velluto rosso t 
l’altro figurava un’ armata Ungara , ove 
spiccavano gii abiti di scarlatto con 
galloni , c francie di òro. Qgni corpo 
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disposto in linea occupava un terreno 
di quasi due miglia . In mezzo vi era 
il quartiere Reale , ove da una gran 
Sala in mezzo si passava per quattro 
gallerie ad altrettanti gabinetti , accan- 
to dei quali vi erano due Tende Tur- 
che magnifiche per ognuno , e da per 
tutto splendevano i damaschi , 1’ oro , e 
T argento . Tre tavole per le persone 
Reali , pei Generali , c per i Grandi 
di ventiquattro coperte 1’ una , servite 
in piatti di oro brunito , e cinque al- 
tre tavole di egual numero di coperte 
Si tenevano preparate per gli Uffiziali , 
e forastieti di qualità. Agli esercizj dell* 
armata si aggiunsero in fine magnifici 
fuochi artifizi ali sul fiume Elba, ove si 
vidde poscia un magnifico Bucintoro con 
altri quindici Vascelli illuminati , sopra 
! quali si andò a diporto, e poscia si 
chiuse con una grande caccia , nella 
quale si uccisero da mille, e cento uc- 
celli grossi. 

Una dieta intimata nel 1731 non ri- 
uscì meglio di quella dell' anno antece- 
dente , ed il Re disgustato andò nei 
suoi Paesi ereditarj: non si disanimò 
però nel suo impegno, e dopo varie 
disgustevoli vicende nell’ anno 17 3* in- 
timò una nuova Dieta per il Gennqja 
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del 17$ $ . Portandosi il Re dalla Sasso- 
nia in Polonia per assistere a quella t 
nello smontare di carrozza il giorno 12 
di Gennajo urtò col piede , e si riaprì 
la ferita con perdita di sangue , e gran* 
di dolori . Ciò non ostante si sforzò 
per arrivare a Warsavia , e vi perveu- 
ne il giorno 21 di Gennajo* Sopraven- 
ne la febbre , e in pochi giorni la can- 
crena attaccò la gamba , ed essa fini col- 
la morte il giorno 1 di Febbrajo t es- 
sendo in età di anni sessantatre • 

Augusto li unì a grandi pregj gran- 
di vizj . La sua forza corporale aveva «p (e iì><* 
quasi del prodigioso, la sua mente era gatto u« 
illuminata , il suo tratto affabile , e cor- 
tese , era coraggioso , splendido , ed ele- 
vato nei suoi pensieri . Si lasciò però 
dominare da un vergognoso libertinag- 
gio , spinto talvolta agli eccessi , da 
un’ imprudente ambizione , dall’ inco- 
stanza , e da una poco onesta politica* 

Tendeva al dispotismo per quanto le 
sue circostanze glie lo permettevano , e , 

tutta la sua vita non fu , che un tessu- 
to dei capricci della fortuna , che ora 
favorendolo , ora deprimendolo non lo 
lasciò godere dei beni , e 1’ amareggiò 
colle disgrazie . Alla sua morte la Die- 
ta , che sembrava volerlo favorire si era 
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appena incominciata t e la nuova elei 
1 zione di un Re spinse la Polonia in 
nuove disgrazie . 

figto La Dieta si sciolse : il Vescovo di 
* ron ° Gnesna come Primate del Regno , rima* 
se alla testa degli affari , e si chiama* 
rono gli Stati per l’elezione di un nuo* 
t — vo Re. Varj Signori Polacchi comincia- 
rono dei maneggj per mettere la Coro- 
na sulle loro teste , e fra questi in 
modo particolare il Principe Czartoriski. 
Ma presto due più illustri pretendenti 
s: ridico* fecero sparire tutti gli altri . 11 nuovo 
gwtoEJee Elettore di Sassonia Augusto , figlio del 
•Dfi'a S *« ^efonto s * presentò sostenuto dalla 
suiÌkìm Russia , e dall’ Imperatore , ed il Re 
**• Stanislao appoggiato dal Re di Francia 
già divenuto suo genero , e ricoveratosi 
m Francia . Ciò divise la Polonia di 
nuovo in due partiti , e vi accese una 
delle più sanguinose guerre civili • 

. «ppoeci . Stanislao era amato in Polonia, e la 
J. “n- sua umanità, prudenza, affabilità , ed 
animo benefico gli guadagnavano facil- 
mente il cuore di tutti • Egli era Po- 
lacco ; ognuno si ricordava con piacere 
del suo passato governo , nello stesso 
tempo , che era viva la memoria dell*, 
oppressione sofferta dalle truppe Sasso- 
ni , e Russe per sostenere il Re Augu.; 
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gto contro la Nazione . Si poteva dire, 
che il Regno di Stanislao non era sta- ' ** 
to , che interrotto , ed eletto una volta 
Re sembrava , che niuno più di lui 
avesse diritto al Trono* 11 Marchese 
Monti Ambasciatore di Francia seppe 
guadagnare il Primate , uomo di auto- 
rità , e talenti , a favore di Stanislao , ; 

e grosse rimesse , che venivano dalla 
Francia sopra Amsterdam , e Danzica 
servirono per comprare i voti di quei 
Nobili Polacchi , che per loro sostegno 
non hanno altra rendita* che la vendi- 
ta del loro voto , e sono in numero f 

grande . Il Palatino di Cracovia si di- ! 

* chiaro apertamente per Stanislao, e si tuofrrora 
formò in suo favore una forte confede- 
razione il giorno 23 di Febbrajo , del- 
la quale ognuno giurò di conservare la 
Religione Cattolica , e di non dare il ' 

suffragio ad altri , che ad un nativo Po- 
lacco, e di non accettare danaro da al- I 

cuno . il Primate eoi Senatori avevano , 1 

intimata la Dieta di convocazione per j 

1’ Aprite venente , ed il Prelato scrisse ! 

una lettera circolare ai Palatini , e Di- • 

stretti , esortandoli ad escludere i Prin- , w 

cipi forastieri dal Trono, come peri-' 
colosi per la libertà Polacca - Stanislao 1 

' sarebbe stato Re di Polonia senza le . ’ j 

forze della Russia , i 
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A>w(tl Questa Potenza cominciò (ino d’ allo- 
42». ' ra ad esercitare un’ influenza in Polo- 

nia , che poco differiva da un assoluto 
dominio . Qualunque volta ella voleva 
costringere i Polacchi a decidere secon- 
do la sua voglia, era sempre pronta un* 
armata , trovava partigiani , e aderenti 
in Polonia, l’armata entrava, e le dis- 
sensioni dei Polacchi la rendevano sem- 
pre vittoriosa , e la facevano decider 
tutto a suo modo . Danaro veniva in 
copia dalla Sassonia, e da Pietroburgo. 
V Elettore guadagnò ancora la Prussia , 
e la Casa d* Austria , e quest’ ultima 
mandò un’ armata di osservazione nella 
■ ; Slesia su i confini della Polonia , alla 

quale si unirono i Sassoni • Il Re di 
Francia fece pubblica protesta contro 
tale armamento , come lesivo della li- 
bertà dei Polacchi nella loro elezione. 
La Russia fece ancor ella protesta, che 
non averebbe permesso , che Stanislao 
rimontasse sul Trono, come troppo ade- 
rente alla Svezia , alla Porta , ed alla 
Francia . 

Oku di La Dieta di convocazione si uni il 
giorno 27 di Aprile , e fu risoluto qua- 
si ad unanimità di abrogare la legge , 
che escludeva ogni nativo Polacco dall* 
essere eletto Re, e si stabili al contri- 
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rio » e si confermò un giuramento di 
non eleggere nè ora, nè per l’avveni- 
re, che uno della Nazione , ed esclu- 
dere qualunque pretendente , che aves- 
se provincia fuori delta Repubblica , e 
truppe proprie in piedi . Qpesta Dieta 
si chiuse li 24 di Maggio , e la Dieta 
per 1’ elezione fu fissata per li 25 di 
Agosto - 

• ili Primate scrisse a tutte le Corti, 
notificando ad esse la risoluzione presa 
nella Dieta . Il Re di Francia rispose 
in -termini molto cortesi „ ma la rispo- 
sta dell’ imperatore dovette poco piace- 
rà al Primate » Furono pregati i Minjr 
stri esteri tutti a ritirarsi da Warsavia 
in tempo dell’ eledóne , ma tutti die- 
dero risposta negativa , e sulla replica , 
che la Repubblica non voleva essere re- 
sponsabile degl’ inconvenienti , che po- 
tessero accadere riguardo alle loro per- 
sone , il Ministro Prussiano non ebbe 
riguardo di rispondere, che un insulto 
fatto ad un Ambasciatore , non si ripa- 
rava con fare impiccare tutta la Nobiltà 
Polacca » Questa insultante risposta offe- 
se la Nobiltà in modo , che alcuni di 
essa lo attaccarono nella sua carrozza, 
e gli domandarono se egli era quello , 
che voleva fare impiccare tutta la No-, 
Tomo XXXII. Z 
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biltà Polacca ? I Ministri di Cesare J 
e della Czara sostennero il Ministro 
Prussiano , e quegli , che 1* avevano at- 
taccato dovettero dare soddisfazione . I 
Ministri esteri ri masero in Warsavia ad 
eccezione di quello di Russia, che par- 
tì all* improviso per Pietroburgo per da- 
re relazione minuta alla sua Corte di 
quanto passava in Polonia , dietro alla 
quale si ordinò la marcia di cinquan- 
tamila Moscoviti per entrare nella Li- 
tuania , ed una il >tta di dodici Navi di 
linea* e diverse Fregate d:stinate per 
Danzica . Ritornò 1’ Ambasciatore Rus- 
so , e nel suo ritorno a Varsavia , che 
fu il 7 di Agosto , recò una dichiara- 
tone dell’ Imperatrice al Primate , col- 
la quale ella si protestò protettrice del- 
la libertà nell* elezione futura, ma nel- 
lo stesso tempo considerava quella li- 
bertà come violata per non essere stati 
ascoltati quei pochissimi* che nell’ul- 
tima Dieta di convocazione erano stati 
contrarj all’universale sentimento, e ram- 
memorò il giuramento fatto contro Sta- 
nislao , quando Augusto rimontò sul 
Trono , e del quale i Polacchi si con- 
sideravano sciolti colla morte di quel 
Re « 
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Avanti che si aprisse la Dieta giun- 
se il Maresciallo Lasci colla sua armata 
in Lituania, e vi fece spargere un Ma- 
nifesto , nel quale protestava , che l’ ar- 
rivo suo non era , che per sostenere la 
libertà Polacca, la quale doveva esclu- 
dere Stanislao. Un Ambasciatore Tur- 
co , che dalla Svezia ritornava a Co- 
stantinopoli , dichiarò al Primate , che 
l’ ingresso dei Russi nella Polonia era 
apertamente contrario al Trattato di 
Pruth: ma poco si faceva conto della 
Porta, nè le minacele dello stesso Sul- 
tano avrebbero sospeso i passi della 
Russia . 

Tali furono le disposizioni colle qua- 
li si apri la Dieta il giorno fissato 2 J 
di Agosto nel Villaggio di Vela , mez- 
za lega fuori di Warsavia , in una Sa- 
la coperta da tavole .detta in Polacco 
Szopa , ove quasi sempre si fanno tali 
elezioni . Otto giorni si consumarono 
per l’ elezione del Maresciallo della Die- 
ta , e quando in fine fu eletto il Si- 
gnor Radzieuski , successero forti dispu- 
te , e dissensioni sopra diversi ogget- 
ti, e singolarmente sopra l’ingresso dei 
Russi nella Lituania , volendo alcuni , 
che si sospendesse P elezione come non 

libera , altri che si marciasse contro i 
' 7 . 
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’ Russi , ed altri , che si procedesse Su- 
bito all’ elezione det Re . 11 Principe 
Viesnovieski considerato dal partito di 
Stanislao , come l’ autore della mossa 
dei Russi, temendo il risentimento dell* 
Assemblea , e vedendo , che si voleva 
tassolutamente il giuramento decretato 
nella Dieta di convocazione, per reie- 
zione di un Polacco, si ritirò a Praga, 
sobborgo di Warsavia di là dalla Vi- 
stola , ove fu seguito poco dopo dal 
Vescovo di Posnania, e da alcuni Pala- 
tini - 

soni*!» Ricevendosi in Francia sempre pii» 
»gmw*a favorevoli notizie per 1* elezione del Re 
Witurl* Stanislao , si preparò una Squadra di 
dicidotto Vascelli di guerra , che salpò 
da Brest, e si sparse la voce, che so- 
pra quella si fosse imbarcato il detto 
Re : ma egli partì in secreto da Pari- 
gi , e prevenuto il pubblico del suo 
imbarco sulla flotta passò per terra in- 
osservato , ed arrivò incognito a Warsa- 
via , ove smontò al Palazzo dell’ Am- 
basciatore Francese . La presenza del Re 
k animò maggiormente il suo partito, e 

vedendo il Primate, che i Russi sem- 
pre più avanzavano verso la Capitale , 
giudicò , che si dovesse accellerar 1’ e- 
lezione , stimando, che fatta una volt». 
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e col suffragio quasi universale dovesse 
«ver consistenza, ella segui in tatti il to ,c»iiu 
giorno 12 di Settembre quasi all’ una- u,oRe * 
nimità dei presenti . 11 Primate si por- 
tò subito dal Re, lo salutò Monarca 
in nome di tutta la Nazione, si cantò 
il Te Deum nella Cattedrale, ed il Re 
dormì la notte nel Palazzo Reale , Fu - 
spedito un Corriere in Francia colla lie- 
ta novella ; il Re , la Corte , e singo- 
larmente la Regina, figlia di Stanislao, 
esultarono della felice riuscita . 

Premeva al Re Stanislao di guada- Cerc , j n . 
gnare quei pochi dissenzienti , che sì v.no ^di 
trovavano a Praga, e vi voleva tutta 
la loro ostinazione nel partito Russo , Ueiuu 
e Sassone per non cedere. Mandò egli 
a loro una Deputazione per invitarli ad 
unirsi col voto di tutta la Nazione , 
ma essi neppure vollero ricevere la De- 
putazione . Si risolse di andare in per- 
sona a trovarli , e 1* averebbe effettua- 
to, se i Grandi non l’avessero dissua- 
so dal farlo , come cosa pericolosa , e 
contro il decoro • Giurò i Facto Con- 
venta , e non si peosò piò , .che all* in- 
coronazione . 

Ma i Russi in numero di cinquanta- 
mila si avanzavano a grandi passi : il 
Re Stanislao non aveva forze valide per 
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opporsi, e perciò fu consigliato di meC* 
tersi per allora in sicurezza . Usci egli 
il giorno 22 da Warsavia scortato da 
alcuni Reggimenti , ed accompagnato 
dai Ministri di Francia , e di Svezia , 
e da molti Signori , prese la strada di 
Danzica . A Marienburgo si unirono a 
lui alcuni Reggimenti Polacchi , e ve- 
nuto a Danzica fu ricevuto con som- 
missione , ed applausi . In Warsavia ri- 
mase per il Re Stanislao il General Po- 
to cki con ottomila uomini , coi quali 
si dispose a contrastare ai Moscoviti il 
passaggio della Vistola , facendo brucia- 
re il Ponte sopra quel fiume . S’ inti- 
mò al Ministro Sassone , e ad altri In- 
viati di uscir da Warsavia , ma si op- 
posero mano armata in modo , che bi- 
sognò battere la casa con cannoni , per 
lo che successe spargimento di sangue, 
e senza P intercessione del Nunzio Pon- 
tifìcio i cento Sassoni imprudentemen- 
te coraggiosi averebbero pagato cara la 
loro condotta . Irritati i Polacchi si 
vendicarono sopra le Case dei Principi 
Viesnoviescki, eSapieha, Capi dell’op- 
posizione , e degli altri del partito , 
che furono saccheggiate . 1 Russi avan- 
zati fino al fiume cominciarono a can- 
nonare, ed il Potockì rispose con bra« 
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vura , ma dovette io fine comprendere 
di essere inferiore assai , e si ritirò 
verso Cracovia, ove in seguito potè 
aumentare la sua armata fino a venti- 
mila uomini . 1 Danzichesi lusingati dal 
Monti di poderosi soccorsi si misero 
ancor essi in istato di difesa. 

Ritiratosi il Potocki , 1 Russi entra* , rtno in 
rono in Warsavia , e subito il partito 
di opposizione acquistò maggiori forze. 

I Vescovi di Cracovia, e Cujavia con 
diversi Palatini si unirono ai dissidenti , 
c formarono un Campo elettorale, a 
GrokoW, ove nel 157? fu eletto Enrico EleHoW 
di Valois: e colà si dichiarò invalida d>Aa|m« 
T elezione di Stanislao , e fu proclamato 
' Re Augusto 111 , Elettore di Sassonia • 
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jfldolfo Federico , "Re di S velia» 1 ~ Z 4 21 & 

• Discordie interne nel suo Regno» • • iil 

• Muore» ed è compianto dalla naxione » ajS- *ì9 

Alcudia (il Duca di) nominato Principe della pace 

del Ke di Spagna, e perchè» . • a* 

Ankarstroem , assassino del Re Gustavo III » . 279 

Arando (il Conte di) rilegato a Jaen » » • la 

Atonia , Ministro Portoghese a Parigi » arrestato dal 
Direttorio ».»..». 

Ave irò ( il "Duca di ) supposto capo di congiura dal 

Carvaglio , è m ltrattatrato » e giustiaiato . 64 «dS 
Augusto 11 , Re di Polonia» sue guerre con Car- 
lo XII * 107. e segg. 


10 • 

A Holowscbin , la più gloriosa per Carlo XII » 1 49 

- — Famosa di Pultava » . • • i_4o, e *eg. 

Bichi (Monsignor) Nunzio in Portogallo, cagiona 

una rottura fra quella Corte . ed il Papa » £•. e seg, 
Buddtnbrok » Generale Svedese » è cagione di una 
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C/4r/« ìV , Re «li Spagna; sue providenae a favore 

del Regno» . . . ' . . i.eteg. 

• — Sue cure per aalvare la vira al Re Luigi XVI , 6 

«■ Se gli erige una Statua equeure nel Menico . ai 
— — Sue premure in favore del Pontefice Pio VI , ;; 
C «ri» XII Re di Sveaia, tua minorità; è dichiara- 
to maggiore» fallo concetto del di lui carat- 
tere , „ . i ... . JNS\ J7 

— r — Tratto tuo lingolare di figliale riipetto » tot 

Porta la guerra In Danimarca» ed attedia Co- 

'* penhagben > a difeia del Duca di Oittein . io; 

■ Sua modcracione nella pace » che offre al Re 

di Danimarca, . , , . Lofi. 107 

Amlito da Pietro L» con ottomila uomini 

tconfigge un’armata triaeierata di ottantamila 
Rutti a Neva , • . . — . , 109. e teg. 

■ - Irritato contro il Re Auguito , tconfigge i Sas- 

soni , ed invade la Lituania ». . u ]• 114 

— Mette in fuga i Polacchi, ed i Sattotii a Clit- 1 

• tau , forti del doppio. . « • 118. e teg* 

— — Prende Cracovia ; cade da Cavallo . e ti rom- • 

pe una gamba.- »... tao. 121 

Altre vittorie di quetto Re » '. , tai. t teg. 

- Prende d’ analto la Citili di Lemberg dove il 

Re Augutto aveva raccolti tutti i tuoi teso, 
ri , ed ordina, che tiano etti consegnati «1 
proprio padrone »... « 128. 1 19 

*■«— — Sue guerre col Csar Pietro L, . 148. e teg. 

——a. Porta la guerra al Re di Danimarca, invade 
» la Norvegia , . . « . . . 20* 

Attedia Fticderithall . ed è ucciso ; congetture 

che sia «aro attapinato , c tuo carattere , 202 

e segg. 

-Carlina Matilde Regina di Denitnarea , acculata fal- 
v. di cut pi tatuine . è fatta prigionie- 

«. • 
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Curvagli» ( Giuseppe ) Marchese di Pombal, suo ca- 

rattere . e suo ministero » • . .di. e seg.' 

Caterina • Moglie secreta di Pietro I» chi fosse, e 

come salva l’esercito Kusso a Pruth , 170. e seg. 
Cristiano VI, Re di Danimarca, . . ago. e seg. 

Cristiano VII • Re di Danimarca . Sue providense 

nel principio del suo Regno* . 104. 505 

— Rivoluzione funesta in Danimarca, iod. e seg. 
Cumurgi favorito del Sultano , contrario a Carlo XII « 


D 


alte ariosi ( i ) si rivoltano 
e sono disfatti , 

Direttorio ( il ) esecutivo di 

Ministro Portoghese , . * » , 

Durring Aiutante generale di Carlo XII , suo strata- 
gemma per non abbandonare il suo padrone 
nel traversar la Germania, , . . 96. s>7 


entrano in Sfocltholtn 
. . . zzi. e seg; 

Parigi , fa arrestare il 

89 


Federico IV Re di Danimarca, succede al Padre; 
origine della guerra da lui intrapresa colla 
Svezia • 294 

Sua morte , 298 

Filippo d ’ Anjou , Re di Spagna, entra con un eser- 
cito od Portogallo , ... 4 1. e «eg. 

tltmming , Ministro Sassone » alcune di lui lettere 
intercettate fanno sospettare a Carlo XII di 
estere tradito dai Turchi, . . . 178 

Francia (la) dichiara la guerra all’Inghilterra, e 
poscia alla Spagna , .... 


G 


KZesniti ( ì ) perseguitati dal Carvaglio » 
Giovanni V Ri di Portogallo,. , . 


41 
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» — Sua singolare pietà , . . ’ • • 

— Riceve dal Papa il titolo di fedelissimo • 54 

— Sua morte > . • . . • • 

Giuseppe 1 Re di Portogallo , succede a Giovanni V , 57 

— h.’ assalito nella tua carrozza , e rimane ferito > fi fi 4 

Sua malattia , e morte , . • • ZL 74 

Gocrt^ , primo Ministro di Carlo ; tiranniche sue 

procedure , • ... . *9fi- e ,e £* 

.. ■ Suoi viaggi , e brighe alle Corti per detroniz- 

*are il Re Giorgio d’ Inghilterra , • zoo 

«- — E’ arrestato per viaggio dopo la morte del Re 
suo padrone , e condannato a perdere la te- 
sta , »,*••••_ zia 

Grothusen , inviato da Carlo XII > a Costantinopoli , 

e perchè , '*1 

Gustavo 111 Re di Svezia, tua Storia»' «J 9 »e*«g* 

E’ assassinato ; suo elogio, . • * • 

Gustav? IV , gli succede sotto Reggenza , - . *££ 

Prende lo scettro, tue providenae , • 2 S° 


Jncendio orribile a Stoclbolm. lei, 22 f 

Inglesi ( gli ) s’ impadroniscono in America della 

Trinità , « • , • • • • ^4 

* Mandano il Duca di Marlbourough Ambascia- 
tore al Re Carlo XII, . . * 4 S 


Koenig\mark (Aurora di) favorita di Augutto Re 
di Polonia, va Ambasciatrice di questo Mo- 
, narca a Cario XII , e «ron ottiene udicn- 
**»• • t » . . 1x7. 118 
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jonhufwud , Generale Svedese , . ; 1^7 

Tradito dalle guide sostiene quattro battaglie 
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* consecutive , e fa in fine una gloriosa ritira' 
ta«. . • • • • • 154 '* 

E’ carcerato , e processato, e perchè, . 22 j 

, . _ E’ riconosciuto innocente ; ma decapitato nul- 

ladimeno perchè non potesse giustificarti, 224 

. M 

arlbourough (il Duca di ) li teca al campo di 
Carlo Xll . Accorte**» di quest’uomo poli- 

tÌCO jf a I • « • • I 4S 

Maria Francese/» Regina di Portogrilo * . • ♦ 74 - 

Mette in istato di accusa il Marchese di Pom- 
bul , e gli fa grasia della vita rilegandolo , yf 

e seg. 

Maqeppa , Capo de* Cosacchi , offeso da Pietro L* 

offre soccorsi a Carlo XH , • . • 1 4 5 


tre soccorsi a 
Mullern , Cancelliere di Carlo XU • 


1S4 


N 


N 


risoti , attacca le itole Canarie; è rispinto, e vi 
perde un braccio* . . . • , 


0 


htein ( il Duca di ) attaccato dalla Danimarca , 
ricorre a Carlo XLL suo cognato , • . 

Resta morto sul campo a Clistau , . . 120 

Olstcin ( il Duca di) figliuolo del precedente , e fi- 
glio di una sorella di Carlo XLL è dichiarato t 
Principe di Svexia per la sterilita della Regi- 
na Ulrica ; e prende il titolo di Altezza Rea- 
le . 

Muore , . . • • • • tlS. 

Oiman Agà , autor principale della pace di Pruth , 

strangolato *• . . . • •• 1 7 $ 
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T^aitiul, arrotato dii Re Augusto.' « 1 ijj. 

*■ — Per avariala di un Governatore Sassone cade 
* • nelle mani del Re Carlo , cbe lo fa arruo- 

tare , . . . * . . *4* 

Patriotti di Francia ; loro conquiste nelle Spagna ; e 

modo di guerra eh’ essi vi fanno. , ii-ìs 
Poyrouse (il Signore di’) suo Sne infoi co»<.. ». go 

Pierre II, Re di Portogallo; stato del suo Regno 

negli ultimi anni della tua vita. . e teg. 

■ — Sua morte . • • • • • • 

Pietro 1 , Caar , Suo impegno per civilissars 1 tuoi ■*- 
Popoli'} sue guerre contro Carlo XII . g7- e teg. 
Polonia. ; Storia di questo Regno . sotto Augusto • e 

della guerra contro Carlo XII. - ‘ ji*. e teg* 
Portogallo (il) si mette sulle difese per krrottura 
**■ ' della Spagna «oli* Inghilterra > • • • r-- 1 . *1 

Stato di questo regno al principio del Seco- 
lo XV 1 U. . * • . . lf.eieg. 

% S' 

R 

'R.enscióeld , 'bravo Generale' Svedese . • lo*, ed altrove 
Riccardo (Don) Generale Spagnuolo. sua morte . io 
Rivoluziono fenestain Danimarca . e sua storia . 306. e teg. 

• • • • • 

lS assoni . fanno la guerra a Carlo XII • s» «juto 

del Re Augusto • ma con loro gren danno . *** 
. .. . .. eseg* 

'Sthulemterg , Bella e fortunata sii lui invenafone per 
salvare 1 * armata del Re Augusto de lui co- 
mandata • . .- - •• ‘ 1 « . HO 

'Slippen&ach ,' Generale Svedete .-è cagione p*r la sua ' 
inaweduteaia della perdita della battaglia di 

Pukr.'a, j • • • • /• JOJ. 
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Spagna, (la); tua condotta nei principi della Rivo* 

lozione Francete» » ~ . . • *• 7 

Stanislao lrc\insky » eletto da Carlo XII in Re di 
! Pqlouia.» « . » >• & . • i it 

• Sua incoronazione 

E’ fatto prigioniero dai Turchi • % . ig» 

Sreiia . «taro , e vicende di queito Regno dopo la 

battaglia di Pultava , ... i»7.c seg. 

- Nuqva forma di governo in queito Regno do- 
po la morte di Carlo XII • . . aoo^e seg. 
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i avera ( la Marchese di ) decapitata per congiura 

suppostagli dal Carvaglio» . . «Tj 

T erremoto ad Orano * . •• 

r— Nella Cluba ..... 

Terribile nel Quito » . *. 

— — Di Lisbona» . : : : 
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;l.e teg. 
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illelongue ; affezionato a Carlo XII . Suo passo 
generoso » ed ardito per giovare a quel Mo- 
narca». i Sa 


7/ ' * ' ■ * 

tj bica Eleonera, Sorella di Carlo XU è pregata di 
prendere la Reggenza nell’ assenza del Fra- 
tello i t - » . • .. » . • $6 

* Dopo la di lui morte viene «letta Regina ; 

nuova Costituzione» che «Ita accetta» aoó.eseg.’ 
— - Sua morte , ...... aa± 

Unione (il Conte dell’) succede al Riccafdos nel 
C . comando dell’armata Spagnuola » » . lo 

Sua morte « »s, 
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